
ni »'F 



IM 

hi i f ; 

[i | 

[ i ■ J|| 


dedicata a Lenin 



(A PAGINA 4) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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violenze della polizia a Milano e Roma 

La DC e le destre 
giocano la 
carta della paura 


Fermo monito di Hanoi tontro 
i barbari crimini in Cambogia 

Grande manifestazione di protesta a Saigon • Altri massacri di cinesi denunciati dal principe Sihanuk in una lettera a Ciu En-laì • Ferito 
nel Vietnam il generale dei « marines » Earl Wiieeler • Ricevuta dal primo ministro Pham Van Dong una delegazione d'intellettuali USA 


Gli croi 


«Iella domenica 


dite 

vogliono 


Alitiamo giu si ulto e ne ni 
listo dille ili Siam ii sono 
forre e he intendono iilant.it 
u la h listone i non qia la 
giuste tensione poh Ina che < 
flutto di lotta pohtia enuhc 
aspi a quale e qui Ila die cu 
di nienti nte si oca nel co; so 
d ogni (onhonto su temi di 
fa do su (.otitiaddnoni luci 
tanti su pi obli mi do ihk 
btono liuti tesse i gli ideati 
cl milioni di cittadini Aon e 
(i tesiti la tensione < he dei e 
7 » eoe c i/pr; re 1 sanbbe as 

snido datti a penti pensale 
di andate a una battaglia i 
Ut totale di tipo polita o cosi 
lutai a c i muoiali tet ionie 
quella pei le legioni sema 
thè si snluppi nelle < ose un 
Ri quel tiaiaqho quella emù 
Iasione e quello spinto anta 
gomitilo die nelle eondmo 
vi attuali della lotta polita a 

v di classe in Italia tende 
equi confi onta Licitatale un 
momento a'to di questa lot 
ta qualcosa di piu che. un 
tito demonatiastito 

Aon e questo dunque il pio 
blatta II pioblema e che pio 
può pei spalmate questo ti 
po di lenitati politica uuw 
naie si tenta aneoia una ol 
ta ì uberi ante strad i dittino 
notiate Al posto d Ila telisio 

vi politica si mole istaurale 
la febbi e della pania rd ec 
co allo)a che insieme alle 
s/)o;c/;e inanonette piatola 
ione di mauri fascista e pa 
iufascistu die abbiamo de 
inumato i cu seri tu ri-? coito ni 
ite itianoiic dilettatilo spot 
che di onqme governatila e 
<lr mot mi tana A Roma e \U 
Inno infatti (loie gli stinteli 
ti anelano già nelle seti,ma 
ve passate (agonizzato cui 
hssime manifestazioni di tot 
la antim penalista tallio te 
u il quietilo ha dato otcline 
alla polizia di ititeli enne pi 
lantcmente Cosi e stato Ri 
saltalo'Incidenti fenti ane 
sti s paz o alla tadtcaluaazia 
ne e natamente anche alla 
proi oceuiotie L il gioì no do 
po sui giornali fatti apposta 
pei questo titoloni a noie 
colon in sul « teppismo ros 
so » la « canea » a l assalto al 
le istituzioni » ecc 

il la sbagliar oboe chi yen 
scisse die la DC c osti anca a 
questa tattica Basta legge)e 
il Popolo a Roma che non 
spicca una paiola pei de pi e 
iar le indecenti violenze del \ 
la palma ha le piu bestiali \ 
(li questi ultimi mesi lì ha 
sta leggere a Trento la icia 
c pi oprai campagna di ina 
lamento al linciaggio dello 
studente lanciate dalla DC e 
dall Adige gioì nule personale 
dell on Piccoli 1 dunque 
dalla DC che ha pania di 
uno s lolqimcnto limonale 
del coni onto dettomic che 
pente ai una una lo’ta Ini 
e it amento 0 lai allo al dima 
della iissa (riuslamenle l A 
\arili* ha chiesto legione del 
le uolen.e e <lu dateli op 
posti clatla palma a Roma c 
Milano alle mani test azioni 
I giusta nenie il giornale del 
PSI die (Udentemente sente 
il pi so eli decisioni assunte 
da un coi ri no del quale il 
PSI fa fico te sono die «( i 
sono bei aliti nu i pei da 
ialitile lendini pubblico e la 
pacifica ausata delle mani le 
stazioni > 

Ci Siili i u '(untemi nte ma 
in questa fase me detto)ale 
DC '» desile c (munte di po 
lem g ladagnaie qualcosa 
inculano lo stesse; aculeiato 
u quello dii clima pesante 
della pi oi oc azione eh II « ot 
dine pubblico » \e;n c< nul 
la di nuoto in tutto questo 
e ilio l nelle ( ont in lautun 
no sindacale ;; fuiono gli 
stessi dniisiu < fu nel eh 
ma pesante del e ninnai a da 
una celta politica di i mirimi 
poliziesca e pad) ornile bui a 
i aliata dall alto che motivo 
leshcma pnnouizione di Mi 
Inno 

Indie adì sso bnogna lare 
ritenti penili la posti vi 
gioco d i giugno < alta leu 
i a la ufo) ma dillo Stato l no 
S tato thè e nife tesse Ielle 
in sire i dune ul r s tu > al 
la l)( le sfiroc cosi eoi < vi 
balia ai qui n f oi i d( l> 
ìoqlionn alluninole tot loit 
e oh poi eliti con i deboi 

Maurizio Ferì ara 


Oravi interrogativi sull'operato delle tone di PS 
sollevati anche dalla Avanti!)) - Cossufta a Piminh 
«A tutti diciamo di stare in guardia; noi non vo¬ 
gliamo una campagna elettorale torbida, ma la chia¬ 
rella » ■ A Trento l'ex segretario della DC Piccoli 
soffia sul fuoco della campagna di destra ■ Giudizi 
socialisti sul 7 giugno e l'assetto interno del partito 
L'orientamento dei socialisti autonomi per le eledoni 


DelPaereo è r 



ROMA 19 a e I 
( mi 1 1 fu ma di I di i ri I > )>t i 
la i mie or ti/ionr (In cnnii/i Hit 
totali m Rionali li («impugna 
pi r il guigim £i i api ti i «in 
e he fin mulini liti Ni I unifroti 
t I e mi Ir* «inihlgiulu t Ir gnu i 
i onl taddirioiii politiche (kilt 
eo.ih/loiK (punii i pari 11 i Iti ((III* 

«ti giorni hanno assunto una 
f oi / i mimi liti i ( rw > ( o«li 
ludi dal Mi-tau/uili ai ioide» po 
hln o piogr immalie o dille siili 
si ri ( tulliani il d eoli» di a t( n 
sioiu sul In lamio della giunta 
ili sinistri ili Rnwnnt da patii* 
dilla l)( (imi (pisodio analogo 
i mi nulo il I olii \nmm/ial i ) 
dilla lugli disponibilità poi hi 
lornin/iom* di giunte di *mi 1 
sili ni l minia I < e idi nl< 

(In snitu lo slogan delle » legioni 
ipeile > sj spi m linfe <q melo uni 
lemien/a numi, die <aratle*u//i 
già giati palle della polemu t 
pollile i in wMa del 7 giugno 
Il IH I uni In* mila giornata di 
oggi, lia pollalo «umili il pio 
può diMoiso su i|ue«lo punto 
ni redimali eh ìiiainfiMn/ioni ■ 
eli massa e mi riunioni eli [>*u 
Ilio 

Nelle battuti iin/nli ilelh 
campagna eletteti ile mm marna* 
no episodi gravi clic si pie- 
st ino i una (Ima eutiea poli 
tua, ollie <lie ad mi udimmo 
alla Mgibin/a \ lolen/r» fasulli 
e niobililn/miH dilla polizia con 
Irò i giovani < in manifestavano 
a Roma Milano e I ionio fan 
no patii di un ({tinello e he de 
ve (sseii* altenlnintnle valuta 
lo in dilli i suoi swluppt s i 
Italia — ba die linaio nel colsi» 
eh un dis<oi s o e li limale a Ri 
imi i il e (impaglio ( ossuiln — di 
mi disegno pieeiso « di un e la 
Cile indù itili m gli i*pn itoti ni 
/iemali e iute in i/ion ili che ha 
eoiiie scopo quello di csaspnaio 
la sidia/ioil( eh eonlontleie Jo 
icquc pii f ivorm il pioto 

dei dmgMilt ddli i)( t dii 

J > Sl elio voirebbeio eugtrsi a 
tutoli della libi rii i dell meline 
insidiati dagli opposti estremi 
smi’ » « \ tutti — In pio 1 *! 
glutei ( ossuti i — diciamo eli sia 

10 in guardia noi non voglia¬ 
mo una campagli i deUoiale tor 
Inda vogliamo li chi ire//a per 
convincete t pu vincere » 

J falli di epicsli ultimi giorni 
pongono comunque seti miei 
iog>lui pct (pianto iiguaida i 
centri di polire elio dirigono le 
loi/o eh polizia cd il modo 
sioso come si vuoi giungete «il 
le de/ioni ehi 7 giugno f a pie- 
lesa di colei negli c il diritto 
di ni milcsia/ioiit da pirte del¬ 
le automa di polizia m conti 
gma non solo couil mi latto im¬ 
pugnabile sul pi ino piu squil¬ 
lami ul( giunche o ma come un 
fallo politico Issa comsponde* 
ithlie a un tenlaluo di rendi 

11 piu giace t difficile I atino- 
sfe n t le Ileu ih 

Io su »«.() (imiti' mi nf» li¬ 
ti t I Uh eh ii 11 ha ossi rv i 

10 die negate I mtmi//n/ioiic* 
dilli in nule s| i/ioiii « signdii i 
mi pi lite i nitori//,ni i <it oidi 
ni II gioì n ili dii l > M e me 
dii piotilo (lo nei galmii Ito 
Rumili ( i ippn m ni ito dai viei 
pi i sjde liti eh l < oii-igh > -in 

Iu ì quindi il die it Io de Ila epn 
‘-lui i [mi li niamfe stn/iom di 
Milmn i giudici « ii ragione vo¬ 
li » 1 1 ni me il i «nilori//n/ione 
eh ({mila di Rumi Rilevi in¬ 
coi i die li e uielle mi i«ipo- 
luogo Intubatilo hanno avolo 
Mimo conilo li coda del imlui, 
s< 11/1 i Ih -I udisse to gli s«pi»l 
h di nomili Hgiilaiueiit in L’< r 
i talli di I ittilo la situa/itìiio 
che si i < te al ì < ani oi i [mi 
ihlfuih e tomphssi Orni (he 
usili i in e ss i enimiiique « 

11 hiu l piovili itmui all i (pi ih 
si c umfoinialo MI questi gioì tu 
il gnu n ili de III v s ( g l( imi eh I* 
li l)( Piccoli / i(/lg( 

Rili ri ndosi u filli di epu li 

giorni tl vice sigillano dd PRI 
Minilo Rulligli!! Ili detto eh 
I i eh stia uni i a un ì i mìo 

I lizza/ione pollina» IN i il »• 
gì citino elei 1*7:1, nntee, anche. 


epu ti ( pis ,ih i no ii itili iliui n 
I» un dime ilio pi i li su » -, m 
lata e impaglia aulii (inumisi i 
I 11 ri pai 1 1 pi ino eh II i m e e s 
sita di mi m aggio i filini//!»» j 
(imito il IH I I gli giudo i poi 
(rallaummti h dii III n i/ioiii i 
puhltlidu dei dilige mi dd l*'*l 
nginrdo libi prospettiva chili 
Regioni Preti dal e «mio «uo li j 
e ‘lido Mimo idi illudo di I ni | 
li sull / mi,/ ( all a«le imuìk 
ih IH IH sul Ini me io eh Ravin I 
un li i de Ito ( he gli ultimi I itti 
dimostrano dir « crii lo/r po 
litiche» vengono orimi alH n--( 
gii i/ioiii* ]»e i quanto < mi i ine li 
iollahorii/ionc eoi IH I » 


I eh i oi s i e h pre e di posi 
/iene eli pirli sue i dista usuilo 
no ehi ditm eli vigilia dd (o 
mi lato (cnttale, ione oralo {ter 


SCGUC IN ULTIMA 
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_ __ 1 ROMA — I resti in fiantn e del « DC 8» della Scandma/ian Airlines sulla pista prmcipa'e di Fiumicino (Te'coto AN^A) 

Prende fuoco al decollo un motore dì un «DC 8» della SM 

Quadrigetto in fiamme a Fiumicino 
Salvi i passeggeri e l'equipaggio 

li jet, diretto a Copenaghen, era in fase di decollo - Si è rotta la ventola di raffreddamento del reattore esterno sini¬ 
stro - Un’enorme fiammata e il rogo - Il pilota ha bloccato l’aereo in 200 metri: le 75 persone a bordo l’hanno eva¬ 
cuato attraverso i portelloni di emergenza - Soltanto 29 feriti leggeri: molti contusi nella lotta per la salvezza 


ROMA 19 ai e 
Una fiammata cnoime che si 
o piopagata eli un i catini e al 
1 ditto o 1 aereo un « DC fi» 
della SAS (società di banche 
ia slanciami a) si e subito ita 
sforniate in un logo spuen 
toso I «ucaduto questa mal 
Ima a riunite.ino e* poteva di 
ventale una tiagedia a boi do 
cciano hi pas^eggen e 11 no 
mini d equipaggio Ma xu 
ioiluna il jet eia ancora a 


lena m fase di decollo c »1 
pilota ha azionato bi use amen 
io 1 fieni lo In bloccato in 
meno di duecento inciti Poi 
dai poitehoii di emergenza 
lungo gn scivoli d gomma 
dai (mestimi passeggen e no 
mini eli equipaggio si sono 
lanciati sulla pista vciso 11 
*nhez7a e eia anche 1 peti 
coiO che le fiamme potcsscio 
ìaggiungete i seibatoi pieni di 


cl °i osene che 1 « DC fin . 
e spiovesse 

‘sono coi*-! tutti \ i<i menile 
ai usavano e pmm auto dei 
vigili de r uoe<> volo au uni 
pa>voggen quatto!dui pei li 
(smezzi hanno npoitato leg 
gue ustioni mentie aliti, una 
quindicina si sono lenti, con 
tusi ntl ì diamimtica lotta 
pet la stive//1 supeiandosi 
calpestandosi ita loio anche 

Soltanto dieci ore piu t ai di 


Commossa commemorazione del martire comunista Pieragost ini 

Genova si ritrova unita 
negli ideali antifascisti 

Messaggi di Longo, Pettini, Commissioni interne e organismi demociatici - Le 
testimonianze di Adamolt e dt altri partigiani - li discorso conclusivo di Novella 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 19 ri r <* 

< Dinante il nostio «un i 
me ntu piendevo 1 ai i 
i uscii a vedete Pieiagost n 
al di li di uni gi«\ti n ’ 
bugigattolo doveia tini Illuso 
tri un mUuogatoiio ( 

] «litio \veva il viso segnalo 
dille sorti lenze e dalla fotta 
ia ma mise ì i dumi qui i 
sa h SS gli auv ino tio 
vaio >n lasca 11 chiave d 
un modesto alloggio e pe i 
Sìvano (he potesse» rondili le 
a ( lussa quali segieto rie’ 11 
Resiste n/a Sapevo di quel i 
si m/i disadorna e dell i «e 
duella (he m eia piopite i 
i,a e* ( onsidt rav a R diade <o 
nu un tiglio I ni/isti » 
toitut.iv ino minteuott ime i 
{H i si lappili gii l si gieto 
de 1 1 (h ive ma Politeismi 
m d sse die 11 i i use to i 
i esiste ir m 11 i m bbi t dell i 
se mi lu »se u n, ! vi dtv i 
’olto dtui ve (duetti seni in 
poni a epu. ho du suoi a b t« 


/ tu sino i dive n uc i ve; » ) 
di tutti tuninifi ( ulo i 
sti nge v i i denti i t un i . ) 
nostanto il Uunendo dolute 
tisico > 

Cosi a un i di le < te st 
nion» m/e > poi ile o^gi i 
((mugliano se n (a listo 
Adamoli li i tiundato 1 uomo 
Puiagostm me ntu dt11 vie 
e hi < imi!) itte nti inufase isti 11 
leiìv ino episodi e t intuii Hi 
di viti componendo vii * i 
un musileo in cui li tigni i 
di Pieiagost il» pidioti o,h 
laio e plitigamo si ìdendrt i 
vi con li sussi connotili 
de 1 Punto ( iiiiun st i dt e u 
ego fu uno de» miflion din 
r e liti fi m unte st i/ioiu s, r 
svilii i quest i ni i tilde ine 
ni i « 1 de u > di ( mugli ino 
^re nut » a 'eu i e eli li mri ( 

] A 1 i |) e me il/ i 1 < oui ) i 
, no \{o-> ini Nove»! i i vi ci i* 

\ i di Pie i i„ )stm | n i I io >i 
11 li u li sin i ( » Olili 
1 iv v ( is ini In mi pie s I 
dulie dui I titulo *■* ui co de*- 1 


i Resis n/ i n 1 gin 11 d 
; igeo ì i ^ on i i e piov me i 
a< 1 P u l D ( omunis» i i pie 
denti ac 1 \NPPI \ i deh W 
PI II c < tnp «, no I uni I oiu » 
nevi ivi ito un niess i u» > 
in ( ui s idi uni 111 1 liti » 

« I i v e st mpl ite e d t ini 
e i d H t 1 u li Pie i igosti u i i 
di meli muto poi <i\ m/a 
semine { m nume ì >si smipn 

piu (ol* su U sj tri i ri ,<)! 

t i e d mit i popolale qx i 
t t e 1 il g indi mot » dcil i Ri 
sisun/i e de 1 a libili/ione* 
di i ui j* ligut i del compagni 
elle og_ ne elidiamo itsiLii 
semini ino cui s mboU p»u 
lumai i', 

I me s nu di' jmsekn'e 

de l i ( i ih i i 's indi ) Pei t n 
i -,1111 nu di mte un i h 
i i ìlb ' li n incili //iti i T 

ni l bb ' e ì us i d i cjn s « 

p u I) ibi) » no d V ideo* 
st n m pii m ni i cu i 

f m 

oLGUL IN ULTIAAA 


i vigili hanno domato compie 
taulente 1 incendio elei «DC H» 
eia nmislo ben poco »e ali 
spezzale dalle fiamme il imi 
so lovescialo su un ilio 
il i elido annoti to sventi «do 
completamente eopeito dalla 
(Olile bianca dello schiumo 
geno l i pota e ancori emù 
sa .Sai a ì ìapei ta solo 1 1 a qua 
che gioì no 

Lrano esattamente lo i "ifl 
Il « DC 8» uno dei quatlto 
acuì miei continentali eh que 
sto tipo elio possiede la SAs> 
eia sceso su I ninne ino solo 
pei uno scalo tecnico paitito 
di rtokio ien midina alle 11 
e JO si eia temuto «mene a 
M mila Bongkok ( ah ulta, 
Kaiaohi Tehet in In ultimo 
bil/o e saiebbe» si ito danno 
eia pteusto pei lo <‘t n) a Co 
poniglieli nula hna’e del lun 
go viaggio \ boi do cetano 
tutti strimeu nemmeno un 
italnno in miggioian/a uonu 
in d affili scandinavi cl n tot 
n n mo in putia dopo una vi 
su i «ili « Txpo » dt Osaka Ai 
comandi de piloti il «pimio» 
John Boclen il «set ondo» Sten 

I ottfndson il «te i/o» I us 
dipnoi quanto etano gn sto 
vvaict tic le hostess 

I quulnsctto dopo net J 
fitto i piene» dopo t contio 
ut i ilo li i tini ito soli i pi i 
•u i di pale luglio < oi i un 
„i m nebbione e* i pilot i e 
st ito « condono» sin il inizio 
de ni pista 1 da pili lunga 
\ htìo metti i»ì moina) dirti 
< italici ìstn i ie e p gì ili i e <m 

I I e tstos i se ntl i sul utio 
« follali du i'-ognuni) 

Il h i » di c ont rollo nu 
h i d ito subito il v i ì pe t il de 
eoi » 111 i ucont ito p u I u 

eh il ioni ixl urte Ho iv 
ulto piogie'ssivamento t io 
loti sino a iaggiunge!e Uni 
meio di * it ì nccessiu ili i 
p 111 e*U7 i Ilo 1 isc i ito i fieni 
e ci imo p irò.so no i n u d 
IO me t. pi indo ho is i su, 
li me o s ni vi i v il si ii li in 
me N< i o « ipito i no 
me il » sl p ove nis-i » a i 
I i i o a v Miai m o 
l t cuti i t e sii i i >. i) 
vii i ) » cute in i 

, li ì e t l ' eu 

SEGGI IN QUARTA 


Emittente 
«fantasma» 
si rifa viva 
a Genova 

GENOVA, 19 uh 
Uni eminente «iantasma» 
si e iifntta viva di nuovo a 
Genova insinuandosi dui mte 
il poniciìggio nei piogtanimi 
televisivi I lelospenatoii dell i 
/on.i di Boigotatti e eli dii - * 
località vicine* lutino udito pei 
me/7 01,1 musiche v me so 
vi apposte u pi ou t animi che 
vcimino dismessi dalla TV 
Nessuna voce in questo raso 
e stata udita 

le musiche m gran pai lo 
dei ballabili s 0n0 pi eseguite 
senza chst tceo e e me (ossei o 
incise su nasini I i polizia ha 
condotte) una indagine nell i 
zona poi lustr indo anche lo 
aitine intorno a Boi gonidi 


Scosse telluriche 
a Milano e Verona 

MILANO « i 

li i scossi di tene moto e 
st ui uvei ita que st i -mi \ 
ila Pi 20 c n ì m eliv e i so ih 
t L/ionv eh Milmo Mollissimi 
ti le fon it< cu e diclini ill«n 
miti s ino uni» u vigni eh I 
fune o i 1 \ \ _il in /1 ut bau i tl 
se i\ ni i minim izioi ne 1 1 
stipe! ahe udizioni nei gioì 
li ih c* cieli i 1U1 A «111» 
Molti e il ìd ili pie e is nano di 
mi {ie i son timoni e uu itilo 
i le nomi no 

★ 

VI RONA | 

Due levi si os*u ai uni 
mo o cu 1 • n n it i di puah h< 
se conci > soi » st i p nu dm 
i \ e i m 1 pi mi t li 1*17 
e i si o ut i uopo qu i le i 
i li i 1 e se s« v ii i s i i \ 
Vidi i Ut l i s { ti t 
t e i UH l V L l ìs 111 
CUI ondi 


' SAIGON 19 -> 

. (orniti 1 !e„inu fantoccio 
| d Ioti Noi lesponsamle dt 
mostruosi mass un s inten 
sifie e la mila in tutta Ja Cam 
bo„ia Li lippe pai dg «ine ft» 
j dt n «\ Noiodom SihanttK 
limilo nuovamente ad ice,Po 
j 1 1 i d i di lakeaj bioci «indo 

a sdada te nata e dicendo 

saltate un ponte tulle vut 

n m/e Aldi se ondi sono iv 
venuti nella pi ovine la di Me 
mot ad e si eli Phnom Fonh 
e n quel hi di Prov Veng i 
sud est della e apitale canibo 
giana 

Con suonino cinismo ia 
I dio Phnom Penh hi negalo 
o»g> che in Cambogia sta m 
ado una campagna eh perse 
e u/iom e ont io t vietnamiti te 
siclind nel paese Secondo hi 
emittente « cedi giornali sti«i 
nteii» iviebbeio pubblicato 
scivt/i sui massaut «solo pei 
compiacete t pi opti lettoli» 
Conilo bili massai il domili 
ciati dai giornali di tutto il 
mondo compì est quelli «mie 
t.cani si l svolta stamani i 
Saigon una gì mele dunosi i i 
z'one dt piotesti alla quale 
hanno pieso pai te cent inaia 
( centinaia eh studenti guida 
ti da due pai lamentai i e da 
alcuni monaci buddisti 1 i 
polizia si e scagliala i abbio 
samcntG condo i dimostranti 
tacendo uso dt bombe latti 
inogene 

Una felina condanna della! 
diale legnile lantoccio di 
Phnom Penh « pet i suoi bm 
bari elimini» l c ontenula m 
un comunicato del minisi io 
degli Esten della Repubblica 
Democratica Vietnamita In 
esso si ingiunge al governo 
cambogiano eh mettete ime ai 
massarit e agli atti tenon 
Mici Nel comunicato si ni 
felina che oltie m cento vici 
nomiti assassinati il 10 apule 
se oiso presso il villaggio di 
Piasaut ì rambogirim h inno 
segiet,unente ucciso mille viet 
immiti il 1) aprile e ne bau 
no gettato i colpi nel (mine 
Mokong inolile pai cu cento 
vietnamiti sono stati uccisi e 
una ventina fonti ne vnUg 
gio eli T,liceo II (omunuato 
lancia quindi ai v ietni.mil ì ic 
sitimi i in Cambogia un ap 
pollo ad unnsi pei cl fendei e 
se slessi e ì loio beni c pe, 
oppoisi alle misuic numida 
tone mirami a <ostingerii \ 
ti astri n si nelle zone del Vici 
nani del Sud occupate dalle 
d lippe nmcncane e eh Saigon 
A questi massoni s° nc ag 
giungono aldi di cinesi le 
sidenti in Cambog'a Tali de 
lidi vengono demmo ali dal 
pnncipe Norocìom sihanuk 
m una lettela inviata al Pn 
ino minisi io cinese Ci i Ln lai 
Nella lettela Sihanul cspii 
me le sue condoglianze e «ig 
giunge « Questo atto rum» 
naie insiline al mussacio di 
centinaia di cambogiani e di 
vietnamiti condanna la cric 
ca eh Lem Noi e le suo (Hip 
pt meicenane» Norocìom ag 
giunge che il sangue dei ci 
itesi dei c ambogmni e dei 
viet immiti uccisi in Cambogia 
non saia veisato invano ma 
«semia pei lafToi/nie pei 
sempic 1 amicizia e la solida 
lieta dei nostn popon che in 
sunne \ endichei anno questi 
morti c otleiinnno la vittorm 
totale suirmipenalismo urne 
deano e i suoi valletti» 
Conno il movimento muti 
gl «mo che va estendendo la 
piopna influenza, sono mio 
vamento ondale in az one 
d uppe anici icane pi esso vi 
conhno cambogiano Vi sono 
stale inoli re quatti o meuisio 
ni eh bombii (ben B r i f> m una 
zona a un miglio dal ronfine 
cambogiano condo cinipi ba 
se paitiginni I paitigiam m 
tanto stanno ìntensiiuandò la 
loio stiuttini otganizzaliv i 
Nella inovinei,a dt Kompong 
( h.un hanno rostliuto un 
ospedale e usano pti i iti 
spenti aulomez/i di bibbi lei 
/ione americana I pad imam 
(atnbognni otgan zzano «.edu 
te ni iddestlamento inibì uè 
pei ì ( ont ichm e i arnioni nel 
e caso deile* quell si turno mu 
tue le didnata/ioni iegi*-n i 
te eh Sihanuk condo il iegi 
me fantoccio eh Don Noi 
Nel Vietnam del Sud pili 
gami hanno au localo caiian 
le li notte scoi sa un rampo 
della finitili miei unti,i i < u 
< i 170 km a noie! est di Sn 
goti \ miniti rombiti unenti 
si sono svolti attorno uhi b» 
se nelle «Spemi lones» 
sud v letnanute a Dik Seang 
In podavoce ami ne ano ni 
d sq nolo e he u 11 un el e ol 
t( io e st ito abbUlulo i due 
eluloniotn ehi c unpo i qmt 
do mombn rii ,< eqmpui io 
sono t ima' Ititi Se nipie 
eu , p ungi mi limno ihb u 
tu o un st c ondo che o’p i o e 
un i 1111 bomb ud eie < Pini 
t n nc 1 i piov ii i m tm 
1 1 ani ih» ai Qu u u N„ i, i du 
il mini eh 111 quip i^gio dt 
i u ogetto sono imut In m 
» d ) e i ( otte iti i ) p to di 
ì iz de puma s ii a iv i 

i i t i i t I u \\ben il t i 
l nei no rh t {) m i el v is ) 

CLCUL IN GLUMA 



Peccato elio il campionato 
stia finendo cominciava ades 
so n diveniate interessante 
Ancora qualche domenica o 
avremmo visto Lano e Samp 
dona contendere lo scudetto 
al Cagliari la Fiorentina il 
Torino e il Bologna battersi 
furiosamente tia di loro per 
vedere quale st sarebbe sai 
vaio e avrebbe spedito lo al 
tic duo m B unitamente al 
Bari dio essendo la squadra 
piu catenacciara d Italia ha 
finito per essere quella elio ò 
risultata un colobiodo 

Tutto nuovo lutto ( -ori 
dallo formule Ancbe la squa 
dra diretta al Messico per 1 
Campionati del mondo sorci), 
be diventato tutta un'altra 
squadra Pensale die i tecnici 
discutono appassionatamente 
se a centi avanti dove on 
darci Anastasi o Mariolo o 
Clnnaglin (discutono nppas 
lionatamente cioè, por deci 
deio quale è il meno conti» 
vanii tra i nostri centravanti 
perche I unico vero centi ovali 
ti che esiste in Italia e quello 
elio gioca aitala sinistra nel 
Cagliari e in nazionale) be¬ 
ne ancbe quel problema sa 
robbo stato risolto perche so 
si vuole un uomo dio sogni 
dei gol con lo stosso ritmo 
di Rivo non bisogna stai ii 
a perdei o tempo a cercarlo 
lo abbiamo già ba indossato 
per anni e anni la maglia ax 
zurrn e quindi non à un no 
veliino che si intimidirebbe ol 
I esordio come potrebbe foie 
— mettiamo — Clnnaglin, 
è un giocatore sperimentato 
che però solo negli ultimi 
tempi si è perfezionato nel ti¬ 
ro m reto Insomma, pallia¬ 
mo di quel formidabile cen 
trovanti di sfondamento che 
si sta rivelando Salvadore, il 
quale non passa domomca 
senza che Ini spaventose boi- 
date in loto 

D accordo per il momento 
segna con irrisoria facilità 
contro il proprio portiere, ma 
ò fuori di dubbio dio un gio 
calore della sua esperienza c 
motto mento od impalare a 
segnare dall’altra parto In* 
somma Salvadore dove osso 
ro portato in Messico ma 
schierato all'attacco, so lo si 
schiero ni difesa bisogna far 

10 marcare da Monni, non 
solo perchò Monili è suo com¬ 
pagno di squadra o lo cono¬ 
sce bene, ma anche perchè 

11 biondo o uno stoppcr che 
se vede che S.ilvadoie fa il 
pazzo ci metto mento a sten 
dolo E I aibitro non può in 
tei venire poche giocano noi 
la stessa squadra o uno a 
casa sua (a quello che vuole 

Poi, infine il campionato 
non dovrebbe filine perche 
si assisterebbe ad una nuovi 
fase dei iapporti tra società 
ed allenatori alla luce d»l 
nuovo metodo juventino s? 
concio il quale pumi si nulla 
a mare I allenatore elio per 
de, come fu pet Carnigh.i, 
poi si butta i maie I aliena 
toro che vince come è stato 
per Rabidi il quale ha (allo 
r ai<» alta Juventus uno citi 
piu clamoro i inseguimenti 
della storia dopo di che è 
stato licenziato perche hanno 
trovato elio c un po cngio 
ncvole di sah lo Nessuno In 
capito che c entra comunque 
h Juventus ha mstauiato que 
sto precedetti * che e molto 
interessante se si licenzino 
gli «illenatot i che perdono e 
si licenziano qh allenatori 
che vincono qh unici dio 
hanno la posi bihià di salvn 
si sono quelli che paleggiano 
quelli che tenqono il contio 
classifica Insomma i medio j 
cu Che e appunto la «.aiatte 
nsiica del oteio solo che j 
puma si faceva finta di no | 

Kim 
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Cossutta a Rimini 


Il 7 giugno confermerà 
un’ulteriore avanzata a 


RIMIMI 19 «prie 

Il Pf I ha dato inizio og 
Hi a Rlmini alla c ampagn i 
elettorale ( on un dispenso 
del compagno Armando Cos 
suttn della direttone del par 
(ito Aprendo la manifesta 
mone il compagno Zeno 2 af 
fagmni segretario della fe 
dera/ione rlmlnese ha presen 
tato la lista del candidati co 
munisti alla Regione, olla Pro 
vmcla ed al Connine od ha 
annunciato (he il sindaco 
Waltei Ceccaroni sarti candì 
dato alla Regione emiliana 
pt r portare nel nuovo ( on 
sigilo regionale lespenen/a di 
oltro vent'anni di direzione 
del Comune di Rimiro, e per 
dare ultenore sviluppo allh 
politica maturata positiva 
mente negli Enti locali sp« 
finimento nel campo del tu 
nsmo 

fi compagno Cossutta ha ini 
/iato il suo discorso soffri 
mandosi sulle caratteristi» ne 
di questa campagna elettora 
le una campagna bieve o ra 
paia, che la seguito ad una 
(risi politica lunga e confu 
sa una campagna che si con 
eluderli fra elica quaranta 
giorni con l'attuft 7 lone di una 
delle i ilorme fondamentali 
dello Stato 

Ce Regioni consentiranno un 
mitamento qualitativo nella 
di-e/ione politica del Paese 
in senso democratico rappre 
senteranno nuovi (enti! di 
iniziativa di lotta e di po 
te e poi le dossi lavoratrici 
duanno soluzioni piu avan 
zete ad alcuni dei problemi 
pm acuti in settori molto tm 
portanti quali Pagi (coltura la 
istruzione l’assistenza 1 urba 


n stira il turismo, potranno 
inaugurare nuovi rapporti li a 
1 » forze politiche e dare vita 
a nuove maggioian/e, dalle 
Hu ili »utta hi situazione su 
bua mudila azioni decisive 

Con il voto di t 7 giugno 
si avii una nuova ivan/ata 
comunista id a smisiìa per 
li quale molte (ose cambie 
rinno le cose hanno già (o 
mini iato a cambiare dopo le 
elezioni del in maggio 1 %H 
I a an/ala onmnista di due 
anni fa ha messo m molo un 
processo mutano demorrati 
(o verso smisti a che e tutto 
ra m pieno svolgimento Altro 
che voti rimisi ed inutilizza 
ti in fi igoi itero 1 

Le cose sono cominciate a 
(ambiare rtTettivamcnie nel 
Paese all interno dei partiti 
nel rapporti fra t partiti nei 
( ornimi nello stesso Parla 
mento Con le lotte dei lavo 
ratori e con una nuova avan 
znta dei voti comunisti il 7 
giugno 1 Italia andrà a smi 
stra 

Lo sanno molto bene le for 
ze reazionarie e conservati lei 
le quali infatti hanno fatto 
di tutto pei arrestare con 
ogni provocazione e con la 
repressione il moto unitario 
veiso sinistra e pei evitine 
le (‘lezioni ìegioml del 7 
giugno Lsse sono state (ino 
ni battute dalla vigilanza 
combattiva delle masse e di 
ciamnlo fiancamente dalla lu 
cida e tempestiva capacità di 
iniziai iva politica e di niobi 
inazione del PCI Ed è per 
questo che le stesse forze 
battute e vinte tentano an 
cora di icndeie torbida lai 
mosfera politica 

Quale significato hanno cer 


sinistra 


ti gravi ed oscuri episodi di 
questi giorni che noi abbia 
ino denunciato apertamente 9 
Distruzione di tralicci della 
alta tensione trasmissioni la 
dio «pirata» volantini pio 
votatori adunate e violenze 
fasciste si ti atta di un di 
segno preciso di cui t li 
(ilo individualo gli ispiralo 
ri nazionali ed intei naziona 
li che ha come scopo quello 
di esasperare la situazione, 
di confundeif le acque pi r 
I iv orli e il gioco (Ruotale 
dei diligenti eli DC e PSIJ, 
che vorrebbero erlgeisi a tu 
tou della libertà e dell ordì 
ne « insidiati dagli opposti 
tstiemismi» O forse si han 
no scopi ancor pm giuvi 
A tutti diciamo di stare in 
guardia noi non vogliamo 
una campagna elettoiale tor 
Inda non vogliamo che ehm 
lezza per convincere e per 
vincere Io diciamo il nostri 
compagni a tutti i tavolatoli 
a tutte le forze domoc rauche 
cui rivolgiamo un appello ìe 
sponsabile a rafforzate la vi 
gilanza lo diciamo ai nostri 
avversari ai nemici a quan 
ti intendono ncorrere aliai 
ma della provocazione alle 
forze reazionarie di destra 
c he ben conosciamo e a quel 
le forze che si mot tono la 
etichetta di «sinistra» e che 
fìngono eli coni onderò 11 chias 
so con la ilvoluzione 
A qu i o mesi dalla san 
guinosd provocazione di Mi 
lano in presenza di un ten 
Ulivo eli risuscitare nel Pae 
se un pesante clima di ten 
sione intendiamo sventare 
con fei mezza ogni diversivo 
ogni pericolosa ed iriespon 
sabile piovocnzione 


Potenza: il convegno sul Mezzogiorno organizzato dalla FGCI 


Impegno di lotta dei 
giovani meridionali 

Gli interventi di Reichlin, della direzione del Partito, di 
Borghini, segretario della FGCI e di Bino Serri del CC 


SERVIZIO 

POTENZA 19 aprile 
Il Mezzogiorno A stanco di 
« faticare da sole a sole» ai 
una stagione all alt ni secon 
do i pararne!il di un adagio 
vecchio quanto vecchi sono i 
r ontachm pugliesi L siane > 
piopno perche ì pai «ime» n a 
mmciuno a cambiale e non m 
tiattn piu soltanto di «iati 
< are » quanto di viveu II rtt 
turo infatti cominci i dal ore 
sente ed oggi il pi esente si 
configuia gm diveiso dal pus 
saio Non può ti aitarsi eli onu 
semplice evoluzione anche ii 
ferendola alla maini azione di 
un nuovo impegno pollile j t 
sociale si è infatti giunti acl 
un punto di ìottuia e foiza 
dirompente sono oggi le nuo 
ve geneiazioni 
Un primo bilancio di que 
sto salto di qualità che si c 
avvertito in quesu mesi o 
stato fatto leu ed oggi nel 
corso del convegno della gio 
ventu meridionale oignnl//i 
to dalla UC.CI un convegno 
in cui le lotte sono state u 
sfamante poste in pi imo pia 
no, costituendo il punto di 
riferimento pm solido 
tn fatto nuovo — ha detto 
tl compagno Alliedo Reichnn 
della Direzione del PCI con 
eludendo questa mattina il 
convegno in un glande cine 
ma di Potenza — pei che le 
masse giovanili si stanno or 
ganizzoiido lottano portando 
avanti parole d ordino che 
non sono pm il gndo di&pc 
iato del giovane meridiona'e 
che oggi piende coscienza di 
questo sfruttamento di que 
sto capitalismo di questo 
Me/ 7 )gioino passando all in 
divtd la/ione di conciati tu 
reni d impegno 
E rutto il dibattito 'he è 
seguito alla lelazione del ioni 
paga ) Meloni (dotato pi i 
quasi due giorni) ha espns 
so questa nuova situazione 
che ‘i inserisce su una condì 
7 ione che non solo e quella 
vecchia ma che si aggi ava 
sempre piu In questo senso 


ci sono cifie e statistiche co 
me quelle fomite dalla ìeli 
zinne mtioduttiva e quella eh 
particolaie significalo d* 1 
compagno Veli ioni scgi etano 
lesionale della FOCI pugne 
se non e veto chi il Mei iclio 
ih e vecchio che <i sono 
meno giovani rispetto al re 
st * dell Italia e veio inve.e 
che li mnggioi parte dei rio 
vani che lavorano hanno oal 
14 ai 18 anni e questo signifi 
ca appiendistato significa su 
pi rstiuttamcnto 

E stato anche sottolinealo 
il nuovo fenomeno della d 
occupazione qualificata cu 
Inumati e diplomati che non 
tiov ino un lavaio o lo *n 
vano ad un livello inieiioip 
al'e loro qualifiche un leno 
meno nuovo nel senso della 
dimensione che ha assunto e 
che per questa sua nanna po 
m oltretutto in cusi tutto il 
sistema dei iapporti Client *- 
lati la piospettivù di un mo 
vimento di i Innovamento s 
aliaiga e appiccia a nuove 
frontieie E la stessa quan 
tà della lotta che cambia to 
me ha detto una compagna di 

Potf 07 H 

Cambia pei che — ha pun 
UlalizzHto Boighini segielario 
iella FOCI — diventa chiaio 
il caiatteie lutei amente capi 
tahsta dell aiietiate/ 7 a meli 
dionale e diventa ugualmente 
evidente il nesso tia le loft 
opeitue del Noicl e le lotte 
popolari del Sud 

Il meiicUone ha detto 
Boighini — non e un mondo 
a se la sua atiertale//a e 
dovuta il suo tarartele 3 capita 
ìistico Da qui 1 ampie zza dot 
piocesso di pioletanzza/ionc 
di vasti stiati sociali e lai 
largamente) dell aiea clellv lol 
la che e sempie piu uni lot 
ta anticapitalista Un movi 
mento (he oltie ulcsseic so 
naie e sempie pm politico ( 
nato e si e sviluppilo (Cito 
anche pei i i iflessi de 11 alitun 
no opciaio che ha scosso ì 1 
Noid ma anche pei la mo 
difu a del dato stoi ho mu ichn 
naie come ha (ietto Reichhn 

Si e aperta noe una bue 


ria che ha snez/uto i vecchi 
paiamt tu eli una politica 
clientelale (he partiva dal no 
libile pt i ainvai e a Roma 
in temimi ( impaniHstici la 
pi cispe Un a nuova c maluiata 
su anni eh lavoro citi PCI 
sulla disponibilità icl un ini 
piglio uh iidionalista dei gio 
vani meiichonali sul supe 
Mintnto dell impostazione ai 
ioti ila ehe veniva data al 
la questione meiidlonule co 
uh pioblema di pi e< apila 
listilo I la terra che 1 si i 
aperta davanti non e uno 
spi 7 io vuoto non e uni tei 
i i di nessuno peicliè lo scoti 
tio c uno scontro di classe 
lina tematica dive!sa cium 
di nuova hi affiontalo il con 
veglio ì pi obli mi immediati 
vengono posti non in base ad 
una contemplazione delle lol 
le o alla loio sopiavalutazio 
ne o sortov abitazione ina sul 
concilio eli un impegno che 
t e sinlo sia ne’le zone tincll 
zumali di forza oigan zzila 
(le zone bi ac mutili del i Pii 
glia e della Sic il lai sia n C i 

I imi i clu in I uc inni c in d 
tic legioni e piovimi dove 

II situazione cambia C t il 
pioblema della cieazione di 
una nuova ideologia di massa 
in i giovani meridionali eoe 
non costituiscono pm un ce 
mento settoriale de' movimin 
to di lotta r è il pioblema 
dell occupazione per il quiR 
Meloni nella sua mti xUizio 
ni aveva pioposto l ìpcrtuia 
di lina vertenza nazionale 
che abbia come contluparie 
il governo i e il pioblema 
del pi esalano ai giovani in 
ciica di puma occupazione 
comi hi pioposto il < ompa 
gnu Rino Sem del ( C elei 
Pulito lui suo miei venie 
ci sono li battaglie (he do 
vi anno portate avanti le coni 
missioni del co lue amento J 
ne) coi so del chbitnio 
strumenti cU 11 oigamzz i/ionc 
della lolt i -amo stili conside 
idi e valutati nell i proposta 
elei comitati eli bisc elei cu 
coli imitai 

Renzo Foa 


Situazione meteorologica 




tasta regioni clt Ut) pre (.sfinì© dir nei ninni! 
ha t miti olialo II limilo Mills nosti \ puliscili 
un a ridursi » a ninnisi tirso Nini Ciò per 
tilt pi ritiri) moni iti viitli he eli inlertssiri pm 
dio le nostn n gioii! Ili pai tieni in unii (Il 
interessa $ 1 ) da Uri tintiti ri iti liti Uni ile i 
alpino con annuioliiuuliti piu o mino ufi si 
isistuiti iKtompilgn iti dv cjuaUUe pioggia 
uste regioni il U mpo sira c ai atti il//ilo di 
olamenti e (|iivlch( piedplU/iom indù du 
la giura ita odierna r questi fi nome ni si 
cramiu anche \«rso le ìiglom itoli Itili» un 
n cornine lare da qudli tini nldit Milli limi 
loonlilA Rulline il tempo rimarrà ancora bua 
sarà tarane rizzato di ni lo gemmimi ole m 
ga tcmpcritura non subir i vuin/Uml noti voli 


Sino 


LE TEMPERATURE 


Bollano 
Verona 
Inailo 
Vantila 
Milano 
Tonno 
Genova 
BoIob a 


li 20 
10 18 

9 18 
Il 17 
13 16 

10 23 


Pus 6 19 

Ancona 14 23 

Parufll* 8 18 

Pescare 7 19 

L A<|u la 6 24 


5 20 | Napoli 12 19 

6 19 Potai 

14 23 l CnUtuaro 10 19 

8 18 Reggio C 13 24 

7 19 I Mimmi) 13 18 

Palerno 1 ? 20 


Catania 

Cagliari 


8 20 



A iti» pr««wo« 
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Dopo la nuova clamorosa bocciatura del centro-sinistra 


Il comunicato ufficiale 


In Sicilia la DC vorrebbe 
il rinvio delle elezioni 

Provvedimento disciplinare conilo cinque «fianchi tiratoli» d.c. - Pei Lautirella 
(P'sl) la librllione dell'assemblea all'ini posizione di un narrino qundi ipui tito sa¬ 
rebbe un fatto « in azionale » - lei so un birolote IH',-PSI ? • Impiotante assise 


Conclusi i colloqui 
PCI-PC d'Israele 

Esame della grave crisi nel Medio Oriente - Il go¬ 
verno di Tel Aviv deve applicare la risoluzione 
dell'ONU ■ I diritti del popolo palestinese coin¬ 
cidono con gli interessi del popolo israeliano 


sindacale unitaria in 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 19 «io o 
lai IX sic liana — con In 
avallo di ale ini seduti cR I 
PSI di cut >i la pulì avute 
1 edizione io gì inai e dell Aia» 
tii — sta teni melo di mettete | 
in arto un ini ollei abile, gra ì 
vissima opera ione la sospen 
sione e il 1 invio sor iIìl del 
le elezioni amministrativo t < o 
mimali e provinculili m pio 
gì anima anche nell isola pei 
il 7 giugno 

r que si a la « v e ncR tl a » 
(una venderti» elio mal tela 
anche o sopì attuilo la pani i 
elei giudizio dell elettoinio) 
per 1 umiliante smacco subito 
lei i sera con la nuova c la 
morosa bocc ìalura del gove i 
no quadiipartito di pine de 1 
Pai lamento ìtgionale che in 
intei 1 (Riamente da tre mesi, 
dice no a tutti i tentativi 
messi in atto con capaibi » ma 
inutile insolenzà di limette 
ìe in piedi In formula eli 
centro sinislia 

Ufficialmente la se usa e che 
un govwUio dimissionano, dal 
2 » gennaio l in carica solo 
per lordtnuim amministia/io 
no non poli ebbe assumeisi 
il compito di convocale le 
elezioni II pieteslo e cosi 
pedestre che la DC non e ì ut 
scita a trovare un solo slu 
dioso di diritto pubblic o di 
sposto ad avallale il ìifluto 
di eseguire un atto dovuto, 
ma intanto tra domani e mei 
coledi scadono tutta una se 
ne di adempimenti obbliga 
tou e la DC, pei giusti fi 
carne il mancato nssolvimen 
to pietende di scaricare In 
ìesponsabilità della mancala 
convocazione delle elezioni 
sulle iorze che le hanno im 
pedito eli mettete in piedi un 
governo 

Non e questo il solo inquie 
tante sviluppo della elisi si 
diurna ne l’unico che tradì 
sca tensione o smammento 
nella DC e nel quadripartito 
Non meno significativa è in 
fatti la decisione del diretti 
\o del gruppo pai lamentare e 
della segteterni legionnlo elei 
la DC di deferire allu dii e 
zione centrale e ai piobtvni 
del partito cinque deputati, 
sollecitando una «esemplate 
azione disciplinare» nei Jo»o 
confronti I cinque (lex pie 
sidente della Regione Carollo 
e gli onoievoli Germanà, Sani 
marco Sardo e Zappa là) ven 
gono accusati empiici amenti, 
ma senza che siano comuni 
cati gli elementi di piova 
di avere contribuito ne 1 se 
gieto cicli urna a fare nncoia 
una volta fallire 1 ostinalo ten 
Ulivo di claie 1 investiiuia acl 
una Giunta quadiipaitila 
Il loto deleiiniento se da 
un lato conici ma come sulle 
operazioni di voto tosse st a 
to ieri eseicitato dilla DC 
(con l'umiliante avallo socia 
lista) un ferì co controllo che 
non c valso tuttavia ad indi 
viduaie tutti colmo 1 quali 
h inno cspiesso il loto dis 
senso dall litio testimoni» 
del grottesco tentativo della 
DG eh eludei e le causo dal 
la piofonda cusi che* mve de* 

1 pallai e chi ha già segni 
to la sorte» cbl cuitiosmi 
stia, e di affiontaine* puliio 
sto e soltanto eh effetti piu 
celatami per giunta in tei 
mini uiloritari da veio e» pio 
può « ivvertimento » mafioso 
Dal tono ne al taluno della ie 
11/1003 eie uhm ustiana non su 
st »nzi ilniente diltoimi sono 
gli accenti motahstui della 
puma eco suscitata nei PSI 
dagli eventi di Sala di re ole 
Pai landò infatti slamane* a 
Palei mo il ministro dei II 
PP latine ella uosegi etano 
regionale del partito» ha de 
finito la ribellione del Parta 
mento un fatto « in azionale » 
che biocche! ebbe «il disc or 
so pollile o elei socialisti» 
Non una paiola peto ne sul 
la gì avita della lesa del PSI 
i luti'» le pili odiose pietese 
della DC ne sulle prospettive 
che si apiono oggi 
Può essei e quasi a una con 
feinia cicli impiesMonc che» 
seieditata c» distillili 1 » ipo 
tesi qu idiiy> ittita <i si tieni 
nell» Regione alla vigili» del 
la (ertila i/ione uffici »lc della 
Ime cl 1 < entio simsrta «oiga 
tino» con il cauto ivuo eh 
liartative per li lotinu/iotu 
di un bicolote IX PSI 
Ini mto mille suiti u Risii si 
c itami dtll » CC.II ( tst i 
de il i l II h inno duo \ il » co. 
gì » Pilemio »U » pm impo 
nenie* * impollini! assembli t 
mutai i » smela» ile t he si si > 
m il svoli » ih 1 *Mid V i li mn ) 

partecmito i segnili! gin» 

i di de il » ( ( II 1 mi i de il i 
UH R ivi ni» i e il stgiiiui> 
iene» ile aggiunto della ( IM 
Si ah » 
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pei R monne del (() ni ni 
/»> he m un inni ime »t 
1 isola» pi i pie » s in i n ì 
min de II i pm gì ne i 11 t 
li n a per 1 ut c upu/iom c R 
i iloi me (he il ivo» iteli ine 
i idioti ih hanno gì i ipe 1 1 > > 
si inno suiuppmcR) « on p is 
senti me virile nii di l I e 1 *• 
sim hi issunie» illi hi i 
devh v Uuopi cl* Il i fri iui » 
t » umili pc il u i si ili in t 
il v il im « mbli ni il le < di 
un < o if on 111 li He ioi e 
ni h •» qu tilt 1 I i D( c il 

cc urto smisti i ne ivvilise 
no c ne de» tudano II istilli 
Ir se me indo u di essi le 
proprt < mti irldizion* 

g. f p. 


piepaiazione dello seiopeio tfeneiale del 

Protestano gli invalidi 
per pensioni e lavoro 


MILANO 19 tp e 
Piotasi a degli un il di civili 
stamattina nelle macie del 
cenilo di Milano lupo uni 
vivace issemblca tenuta al 
le atto lineo li minile st i 
/ione e st \t » itici u i dilla 
I \NMI( (libera associazione 
nazionale mutilati invalidi ci 
vili) Obiettivo pnmo dei 
duecentomila invalidi civili 
della lombaidia e la noe essi 
ta di uchtamaie 1 attenzione 
del governo e cicli opinione 
pubblic«i su) disagio tn cui 
veisa la categoria pei man 
cala soluzione di vecchi pio 
bit mi eh assistei)/3 e di col 
locamento al lavino le nchic 
sle degli invalidi civili sono 
sostenute dai tre sindacati 
della CGIL CISI e UN uni 


(ai i »me ntc 

(.li invalidi lamentino il n 
taido di oltie un anno nel 
pig unente) delle 12 000 lue 
di assegno vitalizio pei colo 

10 che» non possono luen ut 

c il nitido idi \nm si unita) 
col quale vengono chiamati 
a visita medica colmo clic 
hanno chiesto il ì iconosc i 
mento della invalidila Dai 
putecipanti all assemblea del 
Lineo e venuta poi la clemin 
ci» del m meato uspetto del 
la legge IIP sul colica amen 
to Non solo R dillo pi iva 

11 ma gli stessi enti pubbli 
ci non la i spot limo Gli m 
validi sono sposso collocati 
in posti pei i quali sono ina 
dalli c piu spesso a condi/io 
nt di sotiosalano 


‘W api ile piassimo 


Oggi ultimo giorno 
per il controllo 
delle liste 

Rinnovi mio u compagni ed 
oRrtoii comunisti l invilo u 
(olinoliuc entio oggi plesso 
gl i’bi pie tou dei municipi 
le liste ciottolali pei ucci 
tai si che non si ve litichino 
omissioni I invito c molto 
parta ol ai mente a quanti, a 
vendo modificalo il domicilio, 
abbiano anche richiesto il tia 
simmento del domicilio elei 
loiale e sopìnltutto a quan 
li votano quest anno pei la 
puma volta 

Se viene accertata un cven 
tulle onussi me) neh ise tl/ionu 
nelle» liste ciottolali oc cono 
pi est mare sciupi e entio 1» 
gannita di oggi ucotso al 
1 ufficio elettoiale mandarne n 
tale chiedendo le infoi mazut 
ni nei essine allo stesso utlì 
rio elettoiale 


Su invilo del Conili alo con 
lidi elei PCI lina cliicgi/ioni) 
del PC ìsi«ubano o in questi 
giorni ospite del nustio P u se 
La delegazione composta dii 
compagni Mcn Vnnoi sogu 
tarlo de 1 PC ìsi u li.uio r mi 
le Ilibihi e Sabba Kianus 
nicmbu dell Utile io politico 
hi avuto colloqui con una de 
log»/ione del nostio Partilo 
composta dai compagni C.lan 
C arto Pajetla membio deU’Ul 
fa io politico Uinbeito Cai dia 
l Romano I edda del Comitato 
conti tic Dina Torti e Pieno 
Dell» Seta della sezione este 
n I (olloqul si sono svolli m 
un tmosieia coi diale o fi a 
tema 

Nc»i coi so dei colloqui le 
due delegazioni hanno picce 
dillo ) un unpio scambio di 
idei sugl attuili sviluppi del 
la cusi mediooitentale sotto 
line melone i gl ivi! » c i pe 
zuoli piescnii pei 1» pace nel 
Meditet i me o c in 1 mon co f o 
due delegazioni li inno Jllu 
sii ito c iispettive posizioni 
sullo pi «sportive e sui pioble- 
nn «ipriti m questa legione 
del mondo e sul compiti di 


lo i delle foi/e mtimpella* 
liste 

fc due pam considerano 
che» uno degli osinoli pi imi 
pali a una soluzione pollile a 
della elisi del MO consiste» 
ne) ritinto da parte del govei 
no isiacliano sostenuto dal* 
1 inipei lalismo USA di appli 
( in la risoluzione del Gonsi 
glio di sic mezza delle N U del 
22 novi mine» 1 %/ 

Allo slesso tempo lo duo 
parti concoichino sulla neces 
sila di gannitile ì dii itti mi 
zi ornili del popolo aiabopale 
stinese, il die coinsponde agli 
intei essi nazionali del popolo 
eh Ismelo e dei j)opoh della 
i egiorn» 

La delegazione del PC I ha 
espresso il suo appioz/amen* 
io pei il molo clu» J 1 1 XJ 
istaelmno svolgo nella difesa 
digli mietessi della classe o* 
pii aia c del popo’o xsiaeha* 
ni conilo 1 » guci »* di aggies* 
slum t il ninnai^ no pei la 
sublimiti vaso le popolazio¬ 
ni uabe dei lemlou occupati 
e pei lo sJoizo dio compio 
pei unno le foizo democrati¬ 
che e pi ori essate del suo 
Paese cont io la linea oltraiv 
zista del governo 191 aoliano* 


Irresponsabile atteggiamento del ministro Piccoli 

La DC a Trento scatena una 
campagna antistudentesca 

Prendendo a pretesto gli incidenti di venerdì sera, provocati dalla polizia, è stata indetta una manifestazione per 
P« ordine» di carattere reazionario - Le menzogne delP« Adige» - Continuano le retate in un clima di tensione 



ROMA — Una scena significativa In relazione allo carici»© poliziesche 
effettuale sabato scorso contro I giovani che manifestavano nel centro 
di Roma contro I imperialismo 1 polmoni msecjuono 1 fotografi per 
allontanarli dii luoghi dell© violenze ( T> r 10 AP) 


SERVI7IO 

TRENTO 19 e 

Una lolle tensione pcs» 
sulla citta oggi dopo que») du 
e accaduto l alti a seti dopo 
cioA 1 allncro prodi tono dil¬ 
li» polizia al colico unitano 
inlil isnsta un ilmoslci » pc 
filile che 1 inizi »liv » della 
DC che ha inde ito pei do 
mini seia una manifesta/io 
iK pii loichnc tende in 
die pm c 11 ir 1 di mi et le zz » 
Oi m \i c chino I intc no 
t uno con c 111 il nomo gioì 
n ile li » ape ito il se i\ zio ap 
p«u*-o oggi Che» cosa si vuo 
le 1 In nto 5 ) li 1 d ì una 
sua inquietante nsposta nel 
1 trtcggi mu nto otti m/ist 1 t 
ve igoanos unente mespoits » 
liilc dilli DC ticntlna con »l 
la le st i il suo capo » il 1111 
Misti0 on Flaminio Picco)] 
Oggi a '1 tento c in piovlu¬ 
ci.» sono start diffusi » deci 
no di migli in dei volantini 
tinniti dalla DC J! lesto m 
liiso di volgili infamia < di 
pmo 1 \//lsmo c il seguente 
vale In pena eh ilpoiluk)» 
Irt ntinrt Le gesta vili 1» 
luminose eh una spaniti mi 
noi uva di giov mi v adenti 
sono un» micchi» di vcigo 
gm» che colpisce una c Iti 0 
pelosi e civile f tienimi non 
sono pecoie pa/lenti 0 sin 
pldi (Olile li si vuc 1 dipin 
gcu da clu da pochi anni è 
ospite di questa citt 1 pei 
completile 1 suoi studi ri 
morto di Ilento che c abbi 
mto alla nerezza delle aqui 
le c Compostezza e nobtl 
ta Pochi giovani violenti 


Dopo le manifestazioni antimperialiste di sabato 

Milano: giovani isolati aggrediti 
A Roma assemblea del Movimento 


(di studenti romani si i iuniseono stamane all'Ateneo - Sepia- 
druece nel capoluoizo lombardo (dìa caccia dello studente 
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g 1 m ck nt di » 1 Invi 
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inni un tini t mo cu dt st 1 i 
tiouilo m jit ssesso di un» < \ 
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inni sancito l J c si l t due 1 » 
ga// di 17 anni AD * I’ l 
Un litro iftgti/zo di l< «mi 
t si no (fi min» 1 Un 1 oc eie 
1 bt t ) pc uhi 1 si u tu m 
111 possesso di in mar te 1 » 

S ili ito sua t mi t mite un 
t » 0 a v m li min [)< 1 
1 1 u m 1 ri» is ufi cu 
( ni io di Rom 1 sv t ntoi mei i 
j b nm < 1» 1 ossi st 1 ]s m » 

.1(1 si m fi ndo n 1 

si tg n ut mnius iti 
1 spo a -un» ! »s \ tu 
\ 1 tn un m I ios » nt 1 1 
( imbug 1 


Oggi la riunione 
del CC e delia CCC 

ROMA 1 *- 11 e 
l ( t mit vtu < 111» io i li 
( n missioni » etiti ile di « il 
n 1 > s 1 unii mi o c onmn » 

| TU U ( (li pi I (i MlllK 1 ti 

m ìc » mi]) ifii» 1 t ii noi i 
» < tt 11 no u a s t cui u 

j ul 1 1 1 1 » 1 li 11 » bi» 1 1 11 

I oti iettino 10 efi Ila t »ssii » 
d* 1 on p i*.no l cimi nu 1 e 1 1 
di 1 fi 17 i lentie» l lise 
01 R. 11 1 Pu m i ( mpn 1 i 

< 1 l. \ «p itau dt 1 -» Dm 

1 /iOi,o d 1 Pt l 


non vogliono caput» die di 
qui sii scntimenli « falla la 
nosti » (omiven/i di moti »li 
ca che non na^i oggi ma 
dn dui 1 da secoli I lento lo 
dunosiuia aiuola una volta 
con omposte/za » dignità 
con un glande ) tduno popo 
late c di pioli siti die si tei 
ni lunedi 20 apule alle oie 
1‘) ÌO in piazza Duomo lien 
tim 1 Si li al 1 1 dilla nosti » Il 
bei (A 1 Nessuno eh noi man¬ 
chi 1 I a citta e st ine a di so¬ 
pì usi’ » 

Che di pino la/zismo ai 
flutti < (l.illiondc duno&tiA 
lo anche dall est al al ioti di 
odio e di istigazione contio 
gli studenti polla* 1 av nifi dui 
quotidiano del minisi 10 Pie 
(oli Stamane 1 Adige) tl 
tolava » tutta puma pagina 

Nel covo iosso di Santa 
Ghiaia un usenile degli e 
stiemisti» E si UatU di una 
giossol in » me 11/ )gna dato 
che illlnlemo nel denepi 

10 cv-pcdilf di Sani» Cimila 
ove sono u rantoli ìli Rii mu 
denti in ronth/iot i miseievo- 

11 non e stato tiovato pio 
può niente O meglio non c 
stalo dovalo nessun «aise 
naie ni ai mi nA menu del 
genue Sono st ile lunate al 
tu cose A veto In fitti do¬ 
lio 1 imi/ione poliziesca pa 
lecchi sludcnt) non hanno 
pm dovalo 1 soldi e alcuni 
litri oggetti di valine che e 
videniemente ciano stati 

< dovati » da qu ile uno 

Ma non e questo I unico 
aspetto de 11 azione dell alt io 
giorno piesso la «Comune 
Gai! Maix» (cosi gli studen 
ti hanno 1 (battezzato jl loro 
dotmitono) la visita della 
Celcie lui lasciato segni evi 
denti e gli studenti al loro 
11 tomo hanno voluto che tut 
to ìlmnncssc come 1 » polizia 
1 aveva lasciato Cosi hanno 
esposto dei cartelloni all 0- 
stemo della Comune uni 
lancio 1 cittadini ad enti ai e 
e ad ossei vai e quella voi a c 
piopn» Mosti a della icpies 
sione c he » il Sant » Clu u 1 
dopo ! i v ind ilio 1 opri izione 
di polizia 

Con quest 1 iniziativa gli 
studenti sono nuscm \ fai 
biecei 1 ne 11 opinione pubblic a 
Intatti numeiosissimi uttadi 
ni sono ent 1 iti nella ( oinu 
ne cd hanno ispus o la lo 
10 solici imi» t|li studi nd 
st »s( M mi otto ( 1 i/miK » 

pi U l Ut (SM IV ( \ i gn tu 

«.olio pu» c due du rim di mi 
ginn i di iiu 

< onumqiK incoia oggi in 
citta puisegut ! uionc poh 
zie m a t ude nt 1 v < ngono 1 11 
m m pc 1 ti »d » 1 si non 
limilo 1 documenti con se 
v« ngon i ime di it mu ntc < on 
d itti in que tm » p» 1 u (ti 
t ime 1 d si pulì un lu di 
un misto 

il c lui t < cimi 1 vedi ( 
pcs mtc D t pule citila D( 
d» ut in » si v uo i 1 v ick ntc 
mente ai 1 iv tu u Itili < 01 ti 
( questi itteggi mu nto si m 

n » (. 11 un di t ^,11 politi 

< 0 la n pu 11 o t lu < li \ (fi I 

le niodv » ioni m Ile lotte di l 
potc u iute tm »ll i D( tu n 
dn » 1 \ noie 1 u tuoi I »d 

( ( mplc il pu sua n t dt II 1 
Giunta pi ov im nifi di in nto 
kt ssfi t 1 nt 1 sta o un osti 

t itoli dt II istmi ioni viti) l 
mu 1 Mt t ti i tm h un suo 
igg uu 1 » coi qu ulto iv v li ih 
i luci n» Mot »k (fi v e d 
p udt i (R 11 1 <1 uhm» nto nel 
R f » uh 1 1 ti» IR 1 1 » ioni »n 
IR tp iti dipo ivti subito una 
sicmddn vuole ovuli» vUuun 
te gioì no 1 1 su» ultliii » c »r 
t i 

Gì,nifi anco Fata 


Comunicato dell’esacutlva 


della FGCI 

I giovani 
comunisti per 
una risposta 
unitaria di massa 
contro la 
repressione 

In mento alla iepifissiono 
poliziesc a filfertualn sabato con¬ 
tro 1 giovani thè moni festa 
vano conno 1 imperialismo fio 
secutivo della FGCI ha ('mes¬ 
so \\ seguente lomumcnto 
« I I Menino 11 i/ioimk* dot 
lu I f.( 1 denuncia lu gravissi¬ 
ma ri pi (smodo ad opera (ielle 
foi/c» di poli/iu dolio mnnife- 
siii/10111 antlmpoiialisto, pio- 
mosse saliate» scorso 11 lloma, 
Milano » (>i nova dal moti* 
nu 11(0 slnele illese o c»tl allo qua¬ 
li 1 giovani cuiministi avova¬ 
no d,i(o la Imo piena 0 con¬ 
vinta adesione», noi nspelto 
della autonomia dol movimen¬ 
to stmlontcM 0 sU sso 
«Dopo aver ululiate», senza 
motivo valido alcuno, il per¬ 
messo di (cuoio le manifesta¬ 
zioni le forzo di polizia si so- 
no se Raggiarne nto se agliate»' 
tonilo R migliaia eh giovani 
ilio manifestavano contro film- 
poiìalismo amoiicano noM'inu* 
tilt» (infoino di sii mu aro un 
movimento di piolestA che c 
unite» destinato a uesceie o 
«\ sviluppai si m tuffo \\ Far¬ 
se (ine sta lopiossiemo illumi¬ 
na sugli elucidami irti reali dol 
nuovo gin01 no di e oidio smi¬ 
sti » elu cosi rispondi allo 
sdegno t «ili» protesta por fila¬ 
sti nsmne dell aggiossiono a- 
montali» nel Sud I si asiatico 
« I v Ridile mento l obiettivo 
dio il governo poi seguo 0 (inol¬ 
io di divuien il men unente» 
antnnpoi 1 disia e di isolare gli 
Modelli) lumie lido a (pie sto 
lino ilio stimo e]»» mto muti 
le tentativo di e011(1 apporre 
duo opposti islamismi so 
epie sto » il elle olo si sbaglili 
no I giov tut e iiniiinisti som» 
< sai umo il damo dogli stu¬ 
di oli I sm difendono la Imo 
iiitonmnia ed il Imo molo 
mIla lodi in du/innaiia l 
gim mi tntmitUMi imiMdei ino 
I tggiesMom t unti e) il movi 
minto stilile nt» se u unno un» 
»ggr» ssmiit eontro di loro Voi 
queste» I» I («C I oggi ( litania 
tutti 1 sin 1 militanti od i gin 
vini demi natili 1 lottale eoo 
tio epusti tentativo eli isolai fi 
gli stndonu \ pumuunere od 
engmizzaie m Iurte» il Paese* 
n» nule st umili unitine di lot 
(1 umtio I impt 1 ialismn e» la 
te pi essimi! 

1 1 I (a I si 1 nolge ni mo 
\ mu nto si mie nte su» peithA in 
questo mnimnlo, nel pieno 11 
spello della su» mtmuimia si 
e 1 u hi t si limi li via eli un » 
nspnst 1 umtan v »» di nussv 
elu all in hi d fi onte della 
lotti isoli il governo e lui» 
peli disino lineile mo lutino 
I» I (>( l si nvnlge die al¬ 
ile Im/e di mot tatù li» parti 
ti snidai un oig unz/a/iemi di 
n» iss 1 piu he 1 » sptug mo epu • 
sla munivi u e si must ano al¬ 
la lolle uniti0 la lepitssimu», 
la violini» polìiRsta e* I im* 
pi rialiMiie» 

I sl(l ll\() 
NY/lOWLL Hitt* 
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Fantastiche dicerie alimentano un improvviso antisemitismo 

-- - ----- —- ...— .... — 


ÀMSENS: le gallerie del razzismo 

L<i scomparsa di una gioitale dà il vìa ad una incredibile campagna - Commerciami ebrei accasati di piativate la «tratta delle 
bianche » - Le seta pe al clorojoi mio di un grosso calzolaio - in alagli i episodi ad Orleans , Rotteli , Attui s. Donai - Gli aspetti di un lazzi- 
smo che appoggia Istaele in odio agli arabi ma che fin dai tempi dell*«affare Dreyfus » ha consei vaio un sostanziale antisemitismo 


Domani parleranno 


Breznev e dirigenti del 


Movimento rivoluzionario 


mondiale 


Mosca in 
festa per il 
centenario 
di Lenin 


MOSCA, 19 apr le 
Tutto e pionto a Mosca per 
le glandi manifestazioni dei 
prossimi giorni per il cent e 
nano di Lenin 
la manifestazione centrale 
del centenano avra luogo co 
me è noto martedì 21 aprile 
nel Palazzo dei congressi del 
Ck mimo piesenti tutti i 
membn del Comitato cernì ale 
del PCUS del Soviet supre 
me e del Soviet della Repub 
bina federativa lussa c almi 
no cento delegazioni stlaniere 
m tappi esentala dei palliti 
commisti e opeiai e dei mn 
vimenti di libti azione Pien 
dei anno la parola oltie a 
Breznev anche alcuni dmgen 
ti del movimento rivoluziona 
no montlnle Uni sessantine 
di delegazioni sono già giuri 
tc a Mosca Segnaliamo tri 
qui Ile giunte nelle ultime oie 
quella del Pattilo dei lavoia 
tori vicinami i (guidati da 
L< Duan) de 1 Partito comuni 
sla finlandese (ducila da Pes 
si) del Paitito del lavoro co 
lenno del Pai tuo cubano (di 
retta clal Piesid*n(p della Re 
pubblica Dorticos) c incoia 
dei Partiti comunisti dell Iiak 
cieli li in dell i Maitmica del 
Pai agitav del Poitogallo di 
Poitonco di Salvacloi del 
1 Uiuguay della Guinea e an 
coia del Partito dell avanguai 
dia popolare di C ostai ica del 
1 Unione socialista araba (con 
dia lesta Mi Sabri) del Pai 
tito atricino dell indipendenza 
dell \ Guinea del Pai tuo del 
r ongics&o dell’ indipendenza 
del Madagascar del Pali ito so 
cialista cileno 
Tra stasela c domani do 
uebbeio giunge ic le delega 
ioni dei Putiti comunisti del 
la Polonia della Romani i del 
lunghetta della RDT della 
BulgcUia c della Cecoslovac 
clua 

La « Pi i eh » che continua 
ad ospitale sci itti e testano 
manze su Lenin ha pubblica 
tc intanto oggi un aiticolo del 
segietano „cn i ile del PC io 
meno C causaseli sul v alci e ai 
Inalo del leninismo poi h co 
«tiU 7 ione elei socialismo m Ho 
imrup e ner il raffoi/amento 
cicli unita del movimento ope 
raio 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 19 ipr e 

I h inno chiamata « la rii 
muli » noe in diceria che cir 
cola calunnie sa di cui la gen 
tc ha vergogna ma non sa li 
bararsene oppure « la cosa » 
presenza invisibile insinuata 
si tra la popolazione di un 
v Maggio o di una citta per 
spingerla ad atti irrazionali 
Senni troppi eufemismi alcu 
ni giornali hanno pai lato di 
razzismo N Ila Francia del 
1070 quando « la rumali » e 
«la cosa» unno di pin pas 
so succede il fummondo 

II sette febbraio di questo 
anno una g ovane donna di 
Anuens esce di c isa ner fare 
la spesa Noi vi fara pili ri 
torno Qualche ora dopo al 
larmato pei la piolunj aia as 
senza della moglie il minto 
avverte la polizia La fotogia 
fin della donna compaio su 
tutti i giornali della piovm 
cui chi l ha usta? 

Amicns coi suoi centoventi 
mila abitanti c in subbuglio 
Decine di pe rsone affi rmano 
eli lui usto 'a giovane don 
na lettere immune piovono 
negli ubici della polizia Scrii 
te insultanti appaiono sui mu 
ii dell anta a citta e iui vento 
nato eli lontani pregiudizi iaz 
zi ili pissa pei le vecchie 
sti icle sollevando mulinelli eli 
odio 

In Lieve secondo «la ru 
mem » li donna c scompaisa 
in un negozio di propncta eli 
un ciuco I hanno vista in 
molti cntulivi c non usuine 
piu Vii «li lumeui» gonfii 
come Imi de 11 1 calunnia 
Non una mi sci donne eh 
Anuens sono gii scomparse 
a quii modo Tutte entrate 
i mai piu usciti da negozi 
eli i ornine icianti (bici I ì 
paiticol ni < he la gente mor 
moia sono giotteschi o allu 
e manti le donni, scrnpie gio 
vini e belle vengono fitte 
vicine in cantina attravciso 
una botola che sapic nel pa 
Mimmo diogate violentate e 
spedite voi so i cenili eli smi 
stamento della «tiatt delle 
bianche » per gallerie sotter 
lame che legano questi ne 
gozi alli stazione centiale eli 
Anuens Se» si (latta della lus 
suos«i cilzoltna apula sulla 
piazza pnncipale da un ncco 
commeiciantc naturalmente 
cbno ce una vmante Li 
donna hi voluto piovile un 
paic di scalpo cd c stati ciò 
roft rmizzati seduta stante da 
una punta nascosta all inier 
no dellt scaipa II lesto e 
identico gallona sottenanea 
stazione di Anuens poi Ci 
sdblann o lAmenca del Sud 

L issili dita eli queste storie 
sali i agli occhi Eppure mi 
gliain eli peisone ad Anuens 
ci odono in questa nssiudita 
credono nelle gillene sotter 
lane e che non sono state sca 
vati da un ìedivivo abate T a 
im mi dalla «cosa» da quel 
vecchio tallo dell antisemiti 
smo che ì francesi della Quai 
ta lepubblica avevano sottei 
rato dopo gli oirou hitleimni 


e il collaborazionismo potai 
nista 

la follia di Annoti* fa il 
giro della ri ancia I giornali 
scoprono o ri coprono ch( 
un anno prima ad O-lòan* 
ira acciduta la stessa cosa 
donne ( sco nparse » campa 
gna antisemita boicottaggio 
elei negozi eli proprietà eli e 
brei indagini della polizia 
dimostn/ione dell innocenza 
dei commercianti accusati c 
fino della campagna antise 
mita Scavando «incora i gior 
nali tiovano che a Roucn ad 
Arras a Douai nei mesi scor 
si 1 antisemitismo aveva bat 
luto gli stessi sentieri o per 
dii meglio le stesse gallerie 

Ad Anuens a pai te il caso 
della donna scomparsa il set 
te (ebbiaio (a quanto som 
bia sera trattato di un di am 
ma familiare conclusosi con 
1 abbandono del tetto conni 


gale) le indagini della polizia 
appuiano che nessun altra 
donna risulta n ancante Allo 
ia la città si isveglia dalli 
sua follia con li vergogni di 
riscoprirsi ìazzitta È la buo 
ni hoighesia le cale cori e u 
ripari la colpa di tutto quan 
to c accaduto e degli studenti 
aiabi ospiti eli quella Uiuver 
sita Sono stati Imo ad aver 
alimentato la cimpaglia miti 
ebraica che ha scosso la c ìt 
ta Ma agli inv ati della TV 
che li inteirogano dopo che 
la polizia ha sm intonato lo 
assurdo tessuto eli menzogne 
ì cittadini di Anuens si strili 
gono nelle spalle e insistono 
candidamente «Non ce tu 
ino senza arrosto » Pome di 
re che se la diceria eia corsa 
qualcosa sotto doveva essei 
ci e che nessuno potrà ormai 
convincerli dell innocenza de 
gli ebrei (o degli arabi) Quel 


lo che conta c che il buon 
nome di Anuens su s rivo 

Ma e poi salvo c avvero? 
Anuens Donai Oilé ns Ai 
las c le bombe conilo i eaflò 
noidafricam eh Saint Denis 
1 attentato nella Mos bea di 
Parigi le sci itti murili seni 
pie pm fitte che io lamano 
«la Plancia ai fianco i » hm 
no spinto « 1 1 Man le » ad 
aprile lina inchiesta « Sono 
razzisti i tiancesi»? i' se lo 
sono come espilinone il loio 
razzismo negli anni attinta? 

Certo ì tempi sono piofon 
riamente cambiati e si può 
ossei e daccoido con ean I i 
routine, autoie di quella in 
chu sta che oggi nessun fran 
ceso oserebbe due come 
Barres alla fine del secolo 
seoiso che «la piova del tra 
chmento di Dieyfus U declu 
co dilla sua lazza» Tanto 
piu che al copeito della cum 


del Medio Oliente i neo hai 
usuini d oggi si battono al 
fumo digli ebrei sionisti con 
lio li smisti i pioaiabi in 
un mnescolamenio di c uti 
nel quale un uuisenuta dell i 
«belle epoque » stenUnchbc i 
ì u ( ipo/zai si 

Pi elidiamo un esempio io 
cento uno studente liei.de 
pvrtecipv ad uni nnmfesta 
/ione olganizzata da un pmp 
po di osti Lini destra in la 
vore eli Isiaele I suoi slog ui 
non lasciano dubbi sulla leu 
clen/a politici del tnoMtncn 
to oigani /7 Uoie E un poh 
ziotto inearu ato di fai nspet 
tue 1 meline che m cuoi suo 
non ha mai potuto soppoiti 
io gli aiabi si lancii sul li 
c cale gridandogli « Basta co 
si sporco ebieo» Pan e pai 
ta r 1 episodio poti ebbe an 
che far ridete pei una sui 
Interna comicità se non nllet 


Il riposo dei «maratoneti» 



Un po di riposo per i visitatori della Fiero dopo la grande « maratona » attraverso i viali, i piazzali e i padiglioni della Campionaria 
Tra lo tante cose esposte ad un certo punto il visitatore stanco, ne desidera una sola una panchina 


Visita uffa Fiera di Milano mn Vigano, benpensante d’avanguardia 


Una rosa sulla fresatrice 


La «Pianta Guida » non c’entra niente con Vomonimo questore - La memorabile frase di 
Mauro Ferri - Come si fa a non essere in ritardo con la storia - Elogio dei ministri con l’elmetto 


MILANO 19 aprile 
«Qui l Italia pulsa» ha det 
to il vi io amico Vrgunò appe 
na abbiamo messo piede nel 
itelato della lieta di Mila 
no dalla poi la Domodossola 
Poi ha imboccato deciso il 
viale del Iavolo « Si vede che 
al gomito ce sialo Numi» 
ha detto compiaciuto « Pen 
s a un po un viale lutto de 
dicalo al lavoio » Poco piu a 
vanti c erano elmetti colorati 
gialli rossi e blu Ne ha coni 
prato uno giallo e se lo c 
messo in testa «Si tede su 
brio c he gli operai sono ni 
Dati mila starna dei bottoni» 
ha agqiunto < Se oggi Pelu-a 
da Volpalo dolessi rifare il 
Quarto Stato don ebbe di 
Piaget t r lai oratori tori lil 
metto in testa Sai ebbi tutta 
un alDa cosa Quando uno ha 
l ehi etto in ttsta st sente pio 
tetto dalla tecnica e dallo Sta 
to Altro che repressione' l 
por hai usto come stanno bi 
ne i ministri e i soltosegit laii 
co?t li (metti quando lamio 
nelle miniere o utile (/alleiit 
dette aulostradi ? Va buie tht 
lo hanno poi tato pu poto ma 
i un emblema t il segno tiu 
sono andati taso il popolo 
ì unito thè fa un po mi pus 
sione t tonai a oh lupi s deb 
bo ammetterlo Ma e inietti 
storie I elmetto ac coi uà le di 
statue sociali ai i tana gli o 
perai cu datoli di lai oro Pa 
diane con l elmetto sistema 
perfetto » ha sentenziato 
puah uno lo guardala un 
po vu ramghato ma \ rgano 
non e uomo cla scomporsi per 
gualchi occhiala e mi ha Da 
semaio in un grande capati 
none dove sono tspos < mai 
chine utensili «Guarda che 
roba 1 » ha cs clamato «Chi 
macchine belli lustri l h st 
la (cui ta i una gran c isa i 


poi guarda ci sono anche r 
fiori le macchini in mezzo 
ai fiori Pu adesso soltanto 
alla Ito a ma Da poco appe 
na faranno ministro l onore 
ioti Cangila metta anno le 
dalie t le maighuitt anche 
nelle fabbriche Cosi uno la 
vora (diciamo lai ora ma c 
la macchina che fa tutto da 
sola) in mezzo ai fiori Passa 
il padrone e (/tritile depone 
una camelia su una fresatri 
cc / l ape)aio chi e bravo t 
onesto dite C nuie dei fior 
c riprende a lai orari » Bre 
ic pausa poi Vigano si gnor 
dato in quo illuminato di sod 
cirsi azione < ha canticchiato 
(ha h rosi < le iioleltc / 
archi un tornio u sla buie > 


La birra 
e la questura 

Il \ tgaiìir si c poi dm Do 
i u so «u chiosco Vilnamo 
puso dm tafU fu (idi tftfl li 
n «I m po taro» ha (Ut 
to l la a r raggio la t untiti 
guua (immuta almeno di un 
punto» ha aggiunto pu con 
solai si 

Cadendo in un grosso iqur 
io(0 l igeino ha c ompratn la 
« Pianta Guida » dt Ila l ma 
indi rido che fossi stuta co ni 
pilota sotto la din tom (Ul 
questore di Milano (Quitto 
D c uno (fu la a io Ipr suu 
ro» ha ditto bottinilo la ma 
no sulla capellina < Hat usto 
come ha fatto piata n pren 
di r c Volpi tda > l igni lamix i se 
sbaglii li strade dilla luti 
In fallo di piste i di strati 
non lo batte nessuno r Un 
aliato di spiegargli du il 
questore Guida non i entrai i 


pi ) mente ma Vigano vii ha 
interrotto «Si ul bene ma 
e un nome che e una qaran 
zia 1 non ricominciare (ol 
Pinchi che e est!anco alla 
Ima » 

«Aon tom s/t zinca insinua 
n che la Pianta Giuda la 
rendono solo a piano terra*» 
ha esclamato indignato I an 
tota pm indignato e (Ineritalo 
quando fatti pochi passi sia 
mo art nati dai ariti a uno 
stand clou si icncli una ceh 
bu qualità di bina i dove 
mani ignote ai ciano affisso un 
i aiti Ilo tori la s (ritta (Chi 
bc 11 fin ra lampa ( cnt anni 
ihi ni in questura no > Ho 
ha da galera j ha (sdamalo 
\ iqatro (fu pu con so/a; si 
< diìdto ai st Don dorè ino 
esposte gru frsst t se tuoi m li 
autobi /oiiic r c i suu al ria c ha 
rompi ala un scalatoli r rigo 
lato sul guah t immi ai ita 
un irli bai al > Io da h t 
(osi ci smuro fatti aiant Da 
la folla rmnt < \ igeino grida 
la largo alla temuti’ 

Ma tosa dira tua ni rghe 
qitanao animai a ras a ori 
li suo (don c nqolalo gli ho 
diusto (In sono un minto 
d ai ang uudm > ni ha r spo 
s/o imputali abiU 

( tato un attuilo ai t< r ) 
n quando I iqnno stufando 
ha sfiorato una pinola /«su 
ria d data (l un impianto ai 
riscaldamento (fu può polla 
n ta t( mpuatma dd liquido 
imo a ) gradi < du nudimi 
fi una noniuile pi isa di un 
unti ('Di un utiomassaggro 
du ialina il sisti ma un ola 
/ono i Meno mede che non 
l ho onestila’i ha gridato 
< / r re fu in qudl piscine II 
i padroni stani Iti di dot ( ? 
sunpu disiutcu uni gli npt 
i i in ulano U mn Si man 
utiio h pis(im con / uhomas 


saggio gli executives non re 
cupeiano » 

Una piccola delusione Vi 
gnno l ha ai afa nel padiqho 
ne della nautica «leu lauto 
mobile oggi la baita» ha det 
to entrando < amputando con 
gioioso stupore h nnbaruizio 
ni disseminate nell ampio sa 
Ione « Oggi ( ni non ha un 
fuoribordo e un nessuno» ha 
esclamato Por (lanciami una 
gomitata d intesa e ammiccai? 
do ha pio equità « Adesso 
si che possiamo dire du sia 
mo tutti sulla stessa barca» 
f appena detta l infami bat 
tuta i roiso a/ calcolatoli 
IBM pii filiti due il tipo di 
imbaniuiom aliatiti ni mot 
gusti i alh sm possibilità 

Sulla cresta 
dell’onda 

Il a iampliato una sin da 
dindi ndo un mot ostalo ai 
t robot do lungo da De nutrì < 
mie i a q talli » pi r un pu 
o massimo ai ) ) imi t ru 

Or truu ro pu qr sso ha 
ddto h hurdu (ostini» tu 
U i nno ( < r must ) mah 
quando il uuinlatou gir ha ri 
sposti 'spiai ulti \ ii; ti so 
no rurbana ioni d l tipo r 
drustoì Si i uni sola t > unii 
prando un mniisurti una 
spuli di taioìdta di piasti 
ra dii inolino pu *.<. ori il 
quih si pur qioiatt sulla m 
s la ddl onda l lo sport piu 
in roga sull» spiaggi ddla (a 
iifoinun ni ha sussurrato 
miniti a st nani a allontanati 
do «Ah» ho ttsposlo e or la 
tanta di uno du ha r apito 
tutto 

linciati) ma r tu ai uo 


tinnì ragazze gioì ani batnbi 
tu (diuhi ai stanchiceli di 
pacchetti e di opuscoli abbia 
mo raggiunto il piazzale Ita 
ha do ic in un pullman della 
RadioteU visioni e esposto m 
sassohno lunare dal peso li 
chiarata di Ì 4 grammi Siamo 
scesi dall csrai a/oit cingolato 
r ri siamo r ssi n coda da 
tanti alla i >india pu u 
(Uh il pe<- <tto di luna \el 
ft allenii ù umici D asine sa la 
(tonaca registi ala dell anno 
sulla luna dcqli astronauti a 
nuiteam il l luglio ddl armo 

SCOI SO 

l mano aitusiasta (kilt con 
quisU s pa iati ami numi < 
r aaulo in un altro iqunoco 
Suiti ndt ta ioti di ' ito S/a 
gito rfu dima Intoni 'ut 
ta nutrì unti diui inupu 
dui lui il 11 M si t po < 
lo sulla una ha r h liuti d 
si tratta si di una Dasnnssio 
ru m a n Da t spara tuli l 
turou m un urli inumati 
ha gn ta ( I ) s api io i ) di 
gli ami r n r non t din ano ( i 
} hanno itta andu giusta r i I 
fi Si ì /i mio ! n o ono ar / 
i iti dui ih orai 11 i arahn t n 
a < ai all < fu to h o r ) suini 
buito pi t i ( i ti I il tu ma 
p n 1 1 q ti 111 s i i hi n i/o i 
ihbiarn potai n/r rului la 
ostia n ima Durarli li qua 
! \ igar > un ha mi innata 

di aiti ni troiaio un oro! mio 
da polsi al quui o dii sgarra 
al mass no ai hi d mu ih 
su ondo il aio; io unno ai un 
munto II anno l pu r ni 
issi u i i dar no (Il Ir to 
i ra mi ra ddto Din sto 
ha so qg mio giusta i loia 
dd guai o i du soria/is/l» 

( i s/a i ?o ani or a fumati da 
lauti ili (astiti /ru fabl)it(a 
1 ( m U a io a «posi/ami n/i con 
r I p /i pu i tu d il ad I l 
gano r t spanto de dm uni 


di esse armato di un metro 
da muratore Quando t uscito 
scuota a la lista pu ph sso 
« () stringo la Usta a mio fi 
giro o allargo appura un po 
la starna» ha r omini alato 
« Ma il problema non < mso 
labile» ha concluso ottimisti 
tumulti 1 fui comprato anche 
la casetta du pu oi i r mot ni 
non ha potuto ritirare subito 


E se cadevano 
presso Genova? 

AlDa tappa ut dissaliti nd 
la sala (leda disurteia di S/a 
to don si possono ast oliai t 
naisDintoni e disdir di uu 
amiti litui sse s/oiiro t ai 
lista i i don (i i stato pos 
/fide udire 1 nasi di un sii 
ambi t i a/o r pi (minutati 
aatl tur Mauro Imi si quia 
ì ro r/t / PS I < Onori i oli c ol 
I ghi la stona non si fuma 
Imito tu (imo ut (omini ra 
subilo un altro 
Ormai la inda stara anni 
dumosi ahi sfonda a i r 
< upai a tult h si du i h pan 
t in dispai) bili ( i st i/o i i 
sussidio in mirti ottonili 
/t/i listili quando i r umilila 
ta i tiasinissioru m dir Da 
di d alt un i tas( di la d s t sa 
di // < Apodi H Qu man i 
lapsu a ha Ini urto li saputi 
tu ad Pa uno un / fu imo 
applaudito murili a Dt mi 
sn ru ddl alti titani notti 
ddla In ir suonai an t un 
anonimi u itatun ai i imputi 
tosi sul io tur t st ai af ire r ìli 
potato ha Ulto Mino ma 
h chi non ono ani letali tu 
aulii alia aiga foia ta di 
poito di Cintila 

Ennio Elena 


tosso una sitim/ione nient if 
fitto comica 

Di I con Blum obi co ì no 
mici elei Fiorile popolale uo 
\ mo dotto « I eoo un uomo 
da funi ii e ma noli i se hit 
ni» sotto la Quota itpuh 
bhci il tono *>ia piofondi 
monte mutato ma Menclcs 
I lineo ivi ebbe avuto siculi 
monte una pm gl indo foitu 
ni politica so non fosso sta 
lo di ongine ebraica e «con 
1 aggrivante» — poi i «Riva 
rol » dell epoca — di una mo 
gl io egiziana 

Noi 1951 ) m piena rughi 
d Algt in 1 1 gì anele boi ghesia 
fiamese che aveva piocossi 
to condannato e depoi tuo 
Dioytus innocente che avevi 
ai maio negli inni t tenta U 
«Gioii di fuoco» del fasci 
sta Li Rocque die m tempi 
ancora pm ìooenti aveva ap 
pogguto Pclain o chiuso gli 
occhi sulle depoi razioni degli 
ebrei frances noi cinipi di 
stai minio nazisti questa gran 
do borghesia si scopre mi 
provvisamcnte uno sviscei ito 
amore pei il popolo ebraico 
o la sua secolare sofferenza 
Ma ò un amoie mte» essalo 

Isiaele vuole abbattei e Nas 
sei Nasser aiuti li ribollio 
ne algerina contro la Ilancia 
la ime del «jais» e invocata 
tanto a lei Aviv quanto a Pa 
rigi r tocca al socialdomocia 
tico Guy Mollct di suggellale 
la santi alleanza andai ibi 
che portela li Tram in allo 
sbarco eh Suez I antisemiti 
smo non è limito Si è adat 
tato alle cu costanze Si e 
messo a sonnecchiate pei li 
sciale il posto all antiarnbi 
smo 

Dinante la guern dei sei 
giorni nel l ( Jf >7 tutta la bor 
ghesn francese si schiein an 
con una volta con Israele 
contio 1 Egitto lAlgem e 
oirau indipendente da cinque 
anni ma la Fi ancia borghese 
non ha ancoia smaltito lama 
lezza della sconfitta e quelli 
che poteva essere stata nel 
19 % una connivenza politica 
diventa oia una esplosione di 
nsentimento ìazziale i batta 
ti del Maghreb sfuano pei i 
«boulevmds» al glielo di 
«morte agli aiabi» e « Alge 
ria fimqaise» Un giido che 
la dice lunga sull ambiguo 
connubio tra sionismo e de 
siderio di nvincita colonia 
lista 

A questo punto ò facile ca 
pire perche il conflitto in coi 
so nel Medio Oriente e senti 
to m Plancia pm acuì amen 
te che alti ove e perché la po 
litica proaiaba del governo 
neo golpata suscita ìca/iom 
tosi passionali in una pai 
le dell opinione pubblica Tel 
Aviv ha offerto all ì boighe 
sia francese non soltanto il 
miraggio di una minala su 
gli arabi ma anche fi mezzo 
pei saldale a buon mercato 
il debito contratto nei decen 
ni passali dall antisemitismo 
fiancese nei confronti della 
popolazione aiaba 

Ma la matassa si inibìogln 
ancora di piu aUoichc si af 
fi onta uno dei problemi pm 
delicati della società fiancese 
odierna il problema detieni] 
gì azione sii amera In rian 
eia attualmente vivono oltre 
tic milioni di lavoratori prò 
venienti dall Algeria dal Ma 
rocco dalli Tunisia, clal Mili 
dal ftencgi) dalla Spagna dal 
Portogallo senza ontnre le 
vecchie emigiazioni italiana 
russa polacca gieca, pigosla 
va e cosi via 

Bisogna dai e atto alla 1 ran 
eia — anche se si Li itt.v di 
una generosità non dismtei »s 
sala - di aveio scmpie ìpei 
to le poi te a questi diseieda 
ti dAfiica e dFuiopa che 
hanno trovato qui una solu 
/ione stabile ai loio di anima 
tici problemi economico fami 
Ilari E sono coltamente cc n 
tinaia di migliaia i lavoi itoli 
emigrati che possono test imo 
maie d ossei a stati accolti 
con glande spinto di solida 
lieta dai livoiaton francesi 

Non di nido t ut lavi i que 
sta piesen/a massiccii e co 
stante di milioni di stiamui 
finisce pei minisi ad un vie 
clno fondo xenofobo e allo 
m naflioiano sopì ad ulto nei 
momenti di difiicolt ì crono 
nuca il sospetto e li dilIRlen 
zi vciso 1 emigrato unombta 
di lazzismo plani anche in 
coiti si iati dell a classe op< 
ram 

T ppuie li boighesm finn 
rese clic non osila a mette io 
ì tavolatoli finncesi contici 
gli cmigi iti quando ciò piu» 
senno di diversivo si < he 
lo sviluppo economico dell i 
1 lancili indissolubilmente le 
gvu> il contubulo delW mi 
no d opei \ st i mu t a ne 11 in 
dustiin gli cmigi iti sono 1 
20 pei cento ni Hi tdilizn so 
no il li) pei cento Mi non 
sono fello ni mi opt i uc c li 
se mono sui muli del cintuì 
eli Pai igi « I i F i ine mi lini 
resi » o « \ 11 gli il„ci mi d il 

liti anc i ì » 

1 fi musi ipspnuono lupai 
tlitui tondini!ino il i izzismo 
dt„h uni ih mi mi c infionti 
de i ih gì s mo ititi di mi 
supuito 1 mhsemitisiiH) cui 
Un i p ufi i \l i qu mie v > n 
un 1 iv n iloit sti mu io s < 
st ntit ) Il Ut uc di « me le qiu 
])( i non p u i ut delle < md 
zion ni iso irne ito di d (li j 
di n/a t di ostihti m cui vi 
v ino i st ttc c t ntonui i u et 
ni In \ uni in i m li im \\> 

ì ppoi un ionio un unno 
agii i i il mn i tu un ili 
g i/z i st mi uc di un i t ut i 1 
di piovimi t pei du i j 
tu siti m uh ih ss in ti m est [ 
imiti nu judt m j nt *oz | 

tinti 11 ve hio t u o ini i 

nu i i se iva c le sui „ il Io r c I 

: d odio 

. Augusto Pancaldi [ 


_ Il inondo_ 

t i vede così 

Vi sono in Italia 
solo tre grandi 
quotidiani 
(e «l’Unità» 
è tra questi) 

Un articolo dell'« Economist », a Londra, sui 
mali della stampa italiana e sulla novità rap¬ 
presentata dalla creazione del Movimento dei 
giornalisti democratici . Le Regioni viste attra¬ 
verso i loro vini 


I l IMI IMIMIIlI \M I mi 
tnumide Inumimeli / lu l <« 
nomati pubblica nt I suo ulti 
ino ninni ro un lungo mi vizio 
mi « / giornalisti rihilh ut li 
suu i/ioiit m 11 i flàinpii itali in i 
« I i i olili si iziorn m»i 

\t il pi notino ingltsc — t di 
vi nt il i t ntit mn i m II di» d d 
19()H I i sua idlim» t sprevrio 
nt 1 1 sj iiowi tu 11» stniup» 1 » 
inolia tlti gioii) disfi soigt il»l 
li lodi dt 11 autunno smihicalt » 
Dopo i\ti ritoitlnlo] i/iont di 
uh Iti glori) disfi tallirò « 1» ni» 
tupili/iom o li snppnssiont ili 
noli/n sugli scioperi t li (limo 
sii i/ioiu mi Imo giornali ili) 
indio i ili i fi li v moia > I / ro 
nomisi iiUva che una \ua i 
piopria indigli i/iom t scoppia 
la pi i lai usto e I» t ondano» 
dtl prof Iolm t pii I» pio 
posi i del t prt solente dell Oidi 
m (Iti giornali-Ui, sigimi (»m 
do (.ornila (uomo politico di 
mot usuano td tv inumilo (iti 
la (*m<ti/in) di privale delle Io 
io tt'serL di impartì ih n/i i gmr 
nalisti che piofcssmo idi e pc 
ncolose o som u ove i 

« In dicembri — pi osi giu lo 
l corumust — un gruppo di gioì 
nalish di Milano ha firmalo un 
( oimmicalo per 1» liberi i di 
sinmpa o la lotta tonilo la rt 
pulsione ‘sono sfati formuli al 
tri (oinititi i m guinuo cn 
ta 100 giornalisti di giornali 
di ogni ontnlnnunlo politico < 
della H U I \ , si «ono nwontrnti 
a Rolli» pu fondare un Mmi 
minio du gioiti disfi dtmouu 
fin pei li libi ria di stampa 
< Ih lui temilo ni m n/o la sua 
pinna as«cmble i nazionale a Mi 
Inno 1 sm) domanda una carta 
(hi giornali li la (piali definì 
sca il (brillo di una Mura e 
completa infoi inazioni > 

Dopo avo riunitalo li dire 
im lulica/iom del movimento ( 
la parici ipa/ioiu di I fondalo 
n ili / e 1/ont/c Hi uve Muv, 
d (Olivi gno «olla sf unpn «voi 
tosi a Roma la si bimana «eoi 
sa pii ini/iahi» del < bilie 
mini) il si ttunan ih britanni 
to morivi <lu il Mov umilio ( 
putì dilli molli tmitro d 
sistema itali ino iliU rii mo < 
piternalistieo lo siile < Ini 
gam/za/ione de i giornali ìlaliam 
sono cambiati di poto lai scio 
lo scoi so, (piando molli di qui 
«li «ono «tifi fonditi pei so 
sii nere gli intuissi di uni na 
«ccnlt casti industriale II Imo 
obicttivo allora come mle««o 
eia quello di influenzale il go 
vano non tanto smuovi ndo la 
opinioni) pubblica del p itero po 
hiico Ua le fazioni t ì gruppi 
Questo spiega porcili la loro li 
iattiri ( mulinali di poro negli 
ultimi (piai mi anni > 

« 1 Italia Iin la maggioie ni 


( (dazione di mine ih In nsprllo 
a tulli gli altri Ru k i d ] ino 
pi mi solo un italiano mi du 
(i (output un quotidiano) litui 
irt il munirò du quotidiani < 
diminuito a c iti*>n dilla tornili 
ti i/ioiii I)a I fi) (Ih (i mo 
m 11 limili ditto dopogtiuia, «( 
no siisi i 79 ih 1 1967 i t 
filatura eomplessiv i il Inali « 
v ilulnln a otti 5 milioni l’tu 
ddla mela t iippu-t iltatn dii 
giornali di piopruli ili gì tildi 
imhisiMuh i gruppi finanziari 
i sosti nuli dalla ( onfiiulti«tiiii 
bolo iu (piotidiim m Italia 
raggiungono i stipiiuuo h Hhl 
nuli (opu quotali me ti ( or 
run ddla Serri, In Stani pa i 
11 iuta lutti gli altri quolulii 
ni hanno fintimi mimmi In 
trìncio nd mirilo dilli « futili 
ra » du gtorn ili 1 / unioniist 
soiiohmn, (orni un isimpio, li 
((listili du v h ih* praticati 
stilli Stampa — chi puri t tilt 
quotidiano di Indio — «m 
ili itagli impollinili ngu minuti 
gli sciupi ii di I ormo i 
« I a 1 ( du i/ioiti d( Ila slam 
pn — tom ludi Imi nolo — t 
dominala da una ve (dna hnga 
la (old Inrguih ) » il (he da Im 
a alla minuta dei giornalisti 
democratici di una idorma pio 
fondi (dii • I abolizione» della 
leggi del 195J du lui dito vili 
di oidinc obbligando tulli i 
giornalisti a cinemim membri 
(osi come st vcufica eoli gli 
ordini dei dottori c dei magi 
sfiati 

A d \mdirlo Du iirh 

dedita una pagina intcm 
dato du sfa pei apiirn 
li stagione lurislua a min 
pu se illazione ongmnle delle 
ugiom italiane, viste iltrnvoi*» 
i loro vini piu fimosi Le co i 
consigli dd (fimiuhmio tedesco 
mudinlali Piemonti e ì die 
d tosta \sli «puntanti, Baila « 
ii Baiolo, \ermoulh, r o mirar - 
dia < lunrelto del Giuri» Infu¬ 
no Sissi Ih J untino Ìlio Adi¬ 
ge Mm/iunno, Pinot, Hic«)mg, 
Itiolclego, I nieto Bardolino 
( ibernet li Inviso Recioto* 
Soave A alpolmlla, I rudi f o* 
luzia Giulia Merlot o Ilcfo* 
«co, figlimi, Cinquetcrre, l in A 
ha Romagna Ubami, I uinhru» 
«to ili ‘soibarn, I oscena, duali* 
li l ntbiio, Orvieto, fono, L v* 
ih limo rii 1 rase ili e Colli Al* 
Inni ( ani pania l«dnn e Inerii* 
ma ( lirnli Sicilia, Marsala 
Di ogni vino — n parte lq 
omissioni chi sono molle - * 
vengono forniti ì requisiti pini* 
opali gradazione modo di bt r« 
lo pialli ni quali «i nccompn* 
gna Miche da questo ingoio 
\istillo, incula dunque vi«iinia 
1 Italia e le «ne legioni 

sei*, se. 


CRONACHE PARALLELE 



Il piesrdente della lRpub 
bìrca ha ncuuto un ? dm 
quid di un si du urti «mou 
mento pu la sali agliai dia 
du du itti della gioì < nlu » 
/tonnato I anno sio ? «o da 
un gruppo di citinociistxmr i 
c attolu r boloqiusi legati al 
lo i>( 1 1 ( pm haduionausla 
della guai dira < dilli orga 
n ioni cattoliche) ; quali 
hanno (frusto t attenuta una 
salumi pa/cii/e di ulhuahtn 
pu la loro (lattala i antro la 
stimila ( gli s pi Dai oh por 
migra fui Par tendo da una 
orna (Oiuhunui ddla pomo 
grata st m la ieri amb quo 
noiahsmo il puuola numi 

10 uno addiidtuia pu hi 
dignità » <. la < Ubata nidi 

rutilale i soc udì » Il Pust 
dnitt Smagai ha mostrato 
fi ( orniti iridi m putto h ft 
nalìta dd min munto \on u 
pi o essai ( sita ioni ha dt / 
/o «quando la s ulta i fra 
I dignità o la dt giadazrom 
ad mondo nd quali m ramo 
tu il staso (Unir aliti riha 

i alon umani o la atsauga io 
m (U Iti ( ose /( ?? ( Poi r o va 

a droga td t salta roti ad 

1 1 i io'< ri a fim a se s/t smi 

ii Dubbiti anioni «juRnolt t 
i t » i(rognosi siu il i io u so 

i > U nonn ni di pat doni j so 
< i t i fu atti ulano alla salir 
t s/ ii ituah ai j c? v am t di i 
g oi aiussimi 

inda lo filile 


Il napalm: 
amico 

della libertà 


« Pi ofcssoi c \e suo noer 
ch( sono sci vite o se iv (ino a 
ni ts< u i tre minima e mi, lima 
di bambini vutnimiD’» Con 
questo p u ole i il gl alo rii 
«Ilo Ci Min» i stilo ne colli) 
noli anii magni doli Istituto 
supc noi e rii Sunti ti piofes 
soi Molvm C dun dilettole 
riti libiti itono rii hioehimie i 
dell Uimoisua rii Beikolev e 
Pienuo Nobel pii 1 chimica 
nel (>1 I ) scie vinto imene a 
no rial (ri o uh mino riol Con 
sigho ri *immm st razione ridia 
« Dow Chi ime Is » una rie!le 
pi incipith pioouttiici rii na 
pilm Dopo in hi ove senni 
b ) rii hit tute 1 piotossm Ai 
c tutti ih curi ivi una rikhm 
i vicino de l pj it Calvin sul 
luso dd mp\ n in Vietnam 
« Nessun* „uo ni - ebbe a 
ritu tl Pitmio Nubi! uspon 
s ri)ilt f i \ li i rii avot pc t 
le/lemma il in ululi esplosi 
vo sost tue iri ai sali rii al 
Immuti il iio! tciou puche 

c ( si uh J\\ ih „ o il 1)01 

si io umno o mu sta 
11 t iti i tuli i vu ne rii ( s 
s « * * nuli O ni um i poi 

i iu \ io usiti pi i uuuieie 
u rii i n i tt u m i si o 
•111 1 ( si t |s it 1 ) 10)11 o 
pu 11 lo l I l 1 tu se rii 1 

i tnn tu u it vi inno uu 

1 ) li idi t } ii i rb 1 i 

inni i s \t mn 11 piistit p( i 

pi orini to quelli a m « lu 
nula it t i tu n i o i p u i th 
c ict poi vuu( ti li ^Ui t \ 

Il 11 li fi 11 




















Nella pìccola atta reg giana è stata inaugurata ieri L'aereo delle linee scandinave bruciato a Fiumicino 
una statua in bronzo del grande rivoluzionario russo » s § s « 


Piazza Lenin a Cavria ao 

Alla solenne cerimonia he partecipato una delegazione ufficiale del POIS composta, tra gli altri, dai 
compagni Rumantziev e Melkov e una delegazione dell'Associazione Italia-URSS guidala da Adamoli 
La vicenda del busto a Lenin fuso nel '20 da un gruppo di minatori ucraini di Lugansk II caloroso 
saluto ai compagni sovietici ■ Patto di gemellaggio fra Cavriago e la città moldava di Benderà 


Lotta per la salvezza sul jet in fiamme 


Oggi in sciopero per le rìfotme 

Fermi tram a Bologna 
e autolinee in Emilia 

PCI, PSIUP e Partito saldo d Azione chie¬ 
dono la revoca della concessione alla SATAS 


\» I Ol MI ti( Il ' 1 )J( 1 

ctall» ne il alle ) d imam 
lum d» imi i i i M li tt ili 

lliogt un i nuu ih M i i » t 

Rionali dii i t i i i (Ut 

autolinee di il< pi jui « n 
liano i ohi gitole i i } i 

il < ori i iti e pi i lt i i i t 

N( I qu du cu 11 » ri p t 

i (oim sui m iti Mi si 

g ornai » < iup< iti iru d dlt 

M airi H ili ima ul le „ a 
s dalli H (0 dii 1 In il pi i 
sinak dilli » xt imi bini \Pl 
r SAI eh Imola dilli » idi 

> qu» 11» ih Ha \ 11 < i In 
i n ip 


T gruppi del PC I di » PSH r 
e dii RSd \ limno sullo n i 
) 1 1 umo(« /i au i » od 
nai li di 1 < onsn, I 11 s i n in 
la i u hn si i i < ìc ii 

» omuni tu n n i mi di n 

gnipp» di 11 o ipt s/ ii t 
ne t Uti u 11 I i < dii m 
e sito i ione Mtimin t is 
nel sifioi utln auiol no 
m qui 11 ti i i ip » ji i 
ni ni o ni iil in i 

libilo [ ( ir 1 li 

dovili pj ri Ul< I IH 11 i K Sii 
la onci d t nini s ni li h i 
ondo tu all in i ni » di t 

ì igeo i peni) n u ii ma 
rai i it „k n ti c i/imi i t 
« pis di p n ol umi in< 
^ia\t ul ji icui / t u d< 1 
la C dinr i i di II a i d ^ i 

SUI! « Melili i II i I VII 

da au u t d f i i or , i 
ciusl iti- i pai 1 111 MR 
PC I psjl p f so \ o 
Una mo/uiu m t i hi»d 
no anr hi Iet i < v i i 11 s \ 

di imo le i s| | 
pi r gì i\ u idi ni] < i ♦ 
la t MI)) M>V it i l ) it » 
"Osili sii \/\ dilli III 

unii I i» putì' d i n 
inolili t li „ m un i i v 
< alni u di II a/o nd i i h 

't ci di li \ 1 ni (u f ndt 

di mti un ih H ir di b t un t 
una pai t di l daii in Un 

iato d u 1 iv u itu i dipt i cl i i 

nonost mi» gli impt ^ i ni 
ti (ol pn sideriti dilli ( ni 
ta legion di di non pi u odi 
io a Imuia/iom Cenisi u 
loganie posizioni < < 


l H >1 li 
p < i h u 
Il 1 si i il 


m ) lui 
ì » ni > il t 
sii liti 


u I i s \ ! \s ri a i li pi 

ri i <r i tu ( np i u mi mi 
i i t/i « d iu itto ni ì it 
ir nii h 11 i muti mi in musii 
i pi ii« 11 n mi v (ni m 
/unni ni i 

P< I Psll I f P'-cl \ pio 
polipori i mimi t hi i issili» ul 
uni», contributo qu lista 
si uto > di bba cs f io \ i 
s ilo al! » sui u t i 


DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA < 

( »\ r ig i un pi i ol « n u 

Ili 11 fillio I )) Il l li < 
di i n il dm li n i di i 
Illuni Ut Kiin i di I m m i 
k < idi ni di hi dii i noti 
df Ili sui pi i /i ni u ui u 
mi n oidi i i 1 1 ni in 

rn n i m ni la la mi 11 

si ili in il li [H i in 
s| » i i mhit i ni i 

I > i uuu I II I I di i / 

r , u ut ij d 11 i ; i» 

» in I i/i i «li i i \ i 
m us i i 1 ! »J i di l IO » 

d i un mi p d i ii t » i ( i 1 

i i ichi i u m n di 1 i 
i st\ Un (I a uni pi t u 
d i pii js in i riti ni I 1* 1 
<1 u di li tiu alt n /(ivi ti 
m »s r II rn n» so ì» i i » i) 
la su vi uni ibb unito d i in 
dilli umili di 11 \RM IR « 
pi 11 ilo n (idi ui » i li > 
di gue ni MI i su ì l» isi ili 
mr la o -.i I i ir di u 
pi »ie n li iti smi ii in/ì d( 1 
1 1 tupicht i Ics i i ( hi s» ! 
'odi v i rii li a i ili li k sisu iì 
/i tir I jjoiicso pop» » sovhi 
o ibb un nel) i ir indo vili 
poncho u su ì in munii ut» pm 
(in I » statuì i mise m ma 
iu u Usasti tino il 1011 
quando un i lorm i/ione eh 


Dalla Compagnia dello Stabile per protesta 

Occupato a Torino 
il teatro Gobetti 


1 11 i MR 
f so \ u 
ì buri 
l i 1 1 s \ 

I S| 1 


Lo spettacolo, ispirato a scritti di Don Milani, 
era stato vietato ai minori di 18 anni ■ Non 
sono sfati spiegati i motivi del divieto ■ As¬ 
semblea pubblica Intervento dei parlamentari 


)NE * i i i m u i i i i msc i ui ni 

I l ss II I I r il, ,HM JJ1 Ilici 
( i |j i i hb I i ì u i i\ v« im i 

« n u ìi di l Pss i] un n 1 imb i 

► »< « s n i (| jnf ] p K si i Rum i 

1 » i Oli II i i i d< ilo il Jo 
m mi 11 s n i n m m si mi u 

nini r i i i u< Il i ) i i di f iv i 

n ui u l» i I i\ i u i i i ili » 1 

ni in i ni di q u si ( n ui i h inno I 

111 i u (ll< I 1 II 1 u il pi II di I < 1 

m in i n 1 i ii t in iso e i i si i | 

( i li i t n li pi pi t qui | 
oi i / Ut c mp t n s i\ a i i di j 
Il i ; 11 l»i » \< lui d m ti 1 i i (| iì 

i i \ i si i ui idtn i 

il io » Qi udì m li nuu bui lise 

i >■ i r i l si hi < min n > 1 1 itivi Ut/i 

di 1 i i don obi il glicini sino 

pi ni xi disi i t nnt Ut u ( tu i 

ii I Pi m ( ( i ( hi U > d ti P u si i iqiu ih 
t is< i !t | t» «hi volte mi si hi i ( u 

ih i i i) 1 j liu i iU il ili ( uri »g*o I 

> di in . nUidali di unumsti In ' 

IMII? i i mu in i ih mn v scimi usi 
il n> ili uh ) di i si vi i Ripi tu 

tst 1(1 t Hill ni » l I X 111 ( tSJgl HO 

di ii n un di i spii s li j)ii pm 1 

,n/vdfl pini solidi!ut» in i rivo 

hi si 1 i hi amili lussi < mi Pi ! os 

tt sist( iì mi df jst d» si in/mt* li som 

sovut | t » dì 0(1 hi< i fivoif del 
Kit» Vili Uopi l so lOlllo 11 ( 11,11 lido 

;i ut » piu I invìi i/i( m ni d iloti ( eh 

in ma lune» Ma I ( spressiom pm 
il pm divi dilla (onsipovo 

amo eli k/za uquisita clm lavoratoli 
( ivi malusi 11 guardo al valore 
elio la Rivolnziom dOtfojie 
iveva pt i tutto il piolotani 
to mondi ile la si ( libo quando 
lo sfosso Consiglio deriso di 
nomimi! U mn sindaco ono 
r ino del ( ornimi 
Loro d questa sohclancta 
eli qursto legame piofondo dot 
1 I Irvotaton della cittadini itg 

giana con li Repubblic i clu 
fi li 99 1 soviet giunse lino allo stosso 

9 " I onin il quale in un t imoso 

j cuscoisu alla Iuteinn/ionale 

ito t sphcitameiUr C ivi lago 

t ® 1 per dimosnau ( orni disse 

9 | r he « le masso itali me sono 

■ I ( ou noi k masse itali me 

■ hinno capito chi sono questi 

sin itti isti lussi » » giunger! 

... . do poi «l lavoiaton italiani 

ffnni . tt ili,» ri., f» tilt «.HI . oxrs Hi, 



Domate la fummo che han io pi alicnniente distrutto il 


vigili del fuoco cardilo tra i rottami il poco che cè di recuperabile e guanto può servii® 


oli inchiesti Nella telefoto di sinistri lo scivolo dell usciti di emergenza afflosciato dopo esseie stato usalo dm passeggeri nella talefoto di destra li iato dell aereo dovo 4 


coni nciato I incend o 


La piccina nel pozzo a Bari 

Accusato da un calzino 
uno zio della bambina 

Sostenne che era caduta giocando • Arrestato per omicidio pluriaggravato 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 

I ili t ( ( up tu Di 

un mi qui U uh Ilo i ip 
poi ini ti i urne i di 
11 R ss i 1 ipi t s ( <u un i 
< < cl fu I « i ^ m li 

ili (bui 1 

u ui u i chi 

iì » j »„» i ) ) » » 

i i i a pili» i Ih h ( u 
i t i l i ,1 t t i Pii 

( I ) ( i i ri i )! 

( 1 b ititi i ( J i il 
1 il i /ti 

I up i/ iì st i i an i 
i a i »uii ili < mp »t i i ' u 
t j r t s/ t ( t <f< i tr r uff i dopo 
in i si i ( d t itti h r li ti «vi 
ìi I la otti mi i\n m ► i 


„ett mo da putt tuli > ciò du 
sdivi la stampi boiglitst li 
quale pagata dai milionan ( 1 
oui imbardali sdivi in mi 1 
hom di esempi u i su di noi , 
delle inguine 1 tavolatoli ila 
li ini non si lasciano ing mn i j 
11 dir ssa » 

A<1 1 inni unzione dii mo 
nunu ntu ha pie so jailt un 


Usa violenza 
ai cuginetto: 
arrestato 

TORINO 19 i e 
l n giovani c i 21 anni \ n 
(en/o C inumidii rornili,ito 
(Oli una qu «noidici mie ( 
stato ini st tu r >n l » gii» 
k ( usa eh ui i us ito v toh n 
i id i n i tifino di appi i i 
H anni il lui pi i pisouu 


BARI v , 

Piosi giamo gli ai c < 11 ma nu 
sullo (iioostan/o dilli molli 
d» Pi mersi i s^ui imolla 1 1 , 
bambini di c,uutu un 
scomposi lI is \ vfnuid» 

S< (USI t Li li l( llt Vdi « 

st ito ti vate» ni I se i c m un , 


nu de nuni 11 t I i s< ompai s i 
u i iì ibinu iì li i iene la 

svolli Ul m ì vust » /on i u 

( ost mti 1 vintali tn< li 

un 1 tuo di ( un |) di/iolt 

ni u i vi o chili al ut 
•> rii ilo 

Iti pL II l I IggI lui Ulti 


all se i c m un , , * * r'" • "ah* 

i due < li Iona in *» 11 mitnog ni n dii lumini 


t aiolo deche ato p uii( orni uh n .delegazioni ufficiale elei Pii , successo m I pi mcnggio di « 
ti u giov ini pitiocinito fon I * ito comunista dell l none So u nell illoggio cieli i suoni» 
(Hi munte dillo Asscssoi ilo ' stir i (omposta cl i nimp» [ del (amimial» m vii C u 


SOCIETÀ' NAZIONALE DI SALVAMENTO 


VIA LUCCOLI 


GENOVA 

24/4 TELE! OMO 299 426 


Sono aiuole le inflizioni al corso pio 
con seti a intento del (tuo elio di 

nAcmyn ni vip i / h.(,io 

(ili interessati potranno pi esentai e le 
domande di isciizione nella sede sociale 
dalle ore 9 alle 12 e dalle oie I ■> alle ! li. 




JL 

sjff A, 



all i giovi ntu eli qui sto ( unni 
in < cu < nu smisi ri pt i ( v 
11 i i t si il di I »tto va ( ho 
u inmon eh Ut inni 1 u 
su » v idi nti mi nu i t( nu 
t » P m t nix i D 11 r 11 „ u 
\ ntu luis! sovvertitore citi 
(osi uini irtii in pei (pilli hi 
vt i so aldini turi (Uhm js 

uhm u nell « i/iom* smu 
fi n dui tempi sul pensa io 
f 11 Ii,ui » ui ri n 1 oh n/i 
\I 1 un 

I t pi ini i issdnblt » pub 
bla a tal h ilio occupile “>1 
r icmiti stan im tilt H do 
pi un tpp ission »l » disi ussi > 
i ( al ughissim i rn ig„iot m 
/ » i si p i ippiov di u 11 mo 
/ on 1 oc ( up i/ioiii cui ma 
m i donimi mi i 1» ump \ 
gm i do» spi u tuli pi i tui 
t il u i nui t ni I d 

b min 

Me uni ( pisuui olili t s olii 
al 1 1/» J'K npussiv i in i u f 
(dimoilo n governo tutti in 
hit ii su ima ih om o i u 
i mtista die i t In min li mp 
ai) uhm ma di su .ha 
de 111 si omuna he pa elli me 
li li» dis usm ui « pei u u 
l isscmblt » eh stamane mila 
sai » elei < ( obetti » « ul i n 
no p me ip ilo u i la jii 
pii»nm pni unent in lo» 
e' idi r- ila levi ì sei ( dai) 
h f aironi > 1 unni no di 

Milani tu 1 onno laipusen 
i ulti eli i quuil i n l ut alni 

tue dea unii lite di \i s 

intuì ut <1 v u R 

spi tt a ol i et n Mi un t 

minor m t 1 i m u 

de I m ) u n »s i di 11 > sp li 
om ) ddi rn > i ui ! 

j h n < he J n Ha pu 

t i i nini sa i • i s 

i , h > r i i ii«t «et m 
sitil « bau t ti qn * 


i p gn * I 
1 sp u 
i M ! 


»S t tuoi 
due /ior « 
he ospit 


pa 

i U ;m 
n r »t 

P )St i II 

tati si 


gin Alexiei Rumini/ v imm na 

Ino elei C f dii PCI S ( vai bulli 

pie side rito dell Ueaa uni del , pi m 
li sutn/i lei li PSS JuriMil stop 

km se Ridano chi f trino u» li vi 

numida della Kcpulbhe i s> nuu 
< lalist i dclli Moldavi ì Ani I hi 
toh lihcirunev i Vlichum I «» 
N lumov df 11 t spzio il r sten bile 

del ( ( del P( l s r ano mol voi < 

ti» prese nti il lomp tgno Cri la il n 
sio Ad ittioli pipsidentc delle veli 
Assoi n/ione ni/ionik «Iti I lenii 
lui l RSS » il < ompugno vili | ie( » 
netto Pnt a mi sigillino dii giov 
la 1 (delazione eomumsti icj sl<it<, 
gialla il suicideo eh Reggio 1 , r ni 

unii i iv I?cn/o Bonaz/i il 1 min) 
vi < pii sidi n»e eli 11 Amniiili 
li i/ione piovimi ili < omp i 
gnu l „e> Ih n issi li rompi 
^ii )n Cu mi n / mt i numi - 
i si dirigenti chi partiti ( uf?/i 

cu Ut i(.ni//(/K)iu dimoila - 

tu hi ptmine i di i lof fili c un 
tritissimi pubblico di omp i 
gin i di ut uhm eli 1 < ornimi 
i cu di I « dii i v a mi 

Pi un i (ti 1 > s( pi ma mo di I 
1) tst j li li li i/iom si vuria » 
t i n ut di som; sf m nrn 
tui i i munii ipiu dove il sin 
eia ih (avi iigo omp igni 
lì ili ist itti ioli li i i ivolto agli 
ispih il s»iut< limoso del 

* < « usi di ) t omini ila t» della < it 

ai ì m/ i J 

il mm q uuu» pariate ou 
monte il compagno Rumarli 1 

/u t il )inp igno Mi Iki \ d l 
qu d( h i il » 1 ellro mimi I I 

i it la li itt tchn» umidi i 

i eh Hi i de » i i ole. os » di 

ti I | IM» I) ì llt (Il ( 1 i 1 
1 gLl II ( 1V 1 1 gli 

'su i ssiv ma ni pt» ss d . 
u ilio nuovo „iem»t< di 1 

dt idilli di i ompagm d su ' * 1 
I dai (Piali il (ompvn> ( t ,OM 
lisa \d iiiioh « il ( mipigne * 11 1 

R in iii/irv h inno r t Ir bi iti 1 1 tul 

i ut u a doli i n isi a i di 1 < f 

| , in 

Giordano Canova 1 ( V 


pozzo i «mi due < n ama 111 
dui ibit ilo cu C ubon da rum 
Iri/ioia di Bui 

! 1 i olpe) di I ancPsL i t siiu 
t ipt si iti d u v i,,lli de ! lu ) 
i o m M i i isti ina »ll iute ino 
di mm i isupol v alla qu ih 1 
i ii ibiim u ri mo st ili „ui 
diti (lidio /io dilli paiola 
Xnlonit s ii uni Ila ih IH ani i 
( v m si uh nu > < lido me st 
t< lu t mi le su») sa elup ut 
ulte no n I ino di palli di 1 s ) 
stilliti pioe ur doio ile 11 i Ri 
imbola r doti P r ul ( on 


na IO mentii d pulii dii no il giov mi il mngisti ito a 

i. ... .... ' . >. Kit, i w . olii, rii < , il 


bimbo douniva m ( is i d 
pi mo sott )sl ini» ( d < si ito 
scoperto poco dopo quando 
11 v itimi i Antonio 1 < rito» ' 
nito pungerne dilli madri i 
I Imi i Spai \ 

I «» domi i mlue mio unni ' 
bile drammi elu nevi v un | 
volo il figlio ha sughilo 
il manto che ha subito u 
vendo 1 1 poh/i i Ni 1 li a 
tempo il C immanità 'ini 
ie( do al ( mcin » < on li su i 
giovane sposi I stilo un 
stato veri so h ou» ’O quando 
r jdomato dal cinemi ( d< 
mini i ito pei violi n/a ( ai nah 


v u blu i a ( ulto indizi di ( ol 
pi voli //i u e us mdolo di orni 
< ìcho piai uigg» »\ «tu 

I » 1) animai si lUont mo cl \ 
li sui »oit ì/ i m« d ( < n 
no di ( a bui) u » - nt 11 » t a 
di nnttmali di \enfici eh 
( t ndo ( lu anduv i i gl n ut 
ui 11 ì ii poi o disunii eh 11 » 
nonni Ma < essi Munente non 
vf di udiri i in ntraie 1 1 madu 
li n s j M //ni (o eh '2 inni 
rd il pah» il bianiu u a 
gì a olo \uo di ’ i imi hi 
avev mo t lungo seti 

zi iisiiltilo Noli* ji ime 
oi udì a 11 ì «enilot ì i vi v i 


Genova: ispezionando il relitto della «London Valour» 

Un sub muore 
in immersione 

/’ stalo iolpilo da embolia - 1‘i a 
sceso a olite li nielli, limile lonuenii- 
! lo dall'atti ezzalnm ili ini disiamela 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA V 

l m dit i ut ni i s i„g?i 


t i ehi vi mi |M tdi ti i i nu 
iosi i i id i" d du » d< 1 

p >i < di (mi in r-ui' t d 
j tuli tt (al ua i mi ih 
^li t ! t nei i V * mi I i 
vi ì m n i v timi t o ii „ 

» i no// il i Hi in 

( i <• tu ni ibi! ,nf< i 


^ . Vi piae^rebtw 

faro un viigglo GRATIS 
in Ungh*ri« ? 

. Ci sono due siatemi per andar® in Ungheria. 

Il primo 4 quello di pagarsi il biglietto e il sog¬ 
giorno; il secondo cqnsiste nell’andare «Ila 
'Fiera di Milano,- il»l 14 «I 82 ©• m., i 
visitare lo stand n. 23 (dove espongono le a/ienda 
e le organizzazioni: ungheresi) e risolvere il 
semplice quiz^ proposto; # tulli ' visitato»- Tra 1 

solutori verrsj sorteggiato UN VI AeG O^PEB 

PJJE PERSONE DECl-A DURATA di una set- 
' flMANA; mi «neh* i mano fortunati riceva- 
‘ anno uiUalhnanto; un prartiiO, offerto 
dalle cinque organizzazioni turisti¬ 
che ÙVighe(*Si: IBUSZ, MALEV, 

KrfklklOAIIA ' 


In provincia di Taranto 

Due fratellini morti 
avvelenati dalle lave 

La madie li aveva pollati con se nei campi Gli 
oi faggi eiano stati il rotati con anticiittogamici 


(., uov vi i s 

111 ni i m n ig^ d ; dm i 
a \ i"i< ut i i • ile li n iv 
pi 1 » s 11)11!) ut t< tt ) 

bdm lt u*-i u» n mn ig) 


l< ti » I i *< 

l ( 

t i tilt » t 
iti i 

(il II 

a ri » 

1 _ o\ u < 

r Sp I lo 
gl Ul » 


| t eh t a m di ( is i , i sii uh 

I to i < t 11 iti lu \nU ih si r i 

I i ami liti i stillo v tst m in ut 
p igni » dt 11 1 pa «.ola pi di i ili e ] 
dtli sicmpaiba "si Lini I iu c< 

| < w i n stimimi ( t li iv t< bht t Mi 
I in lu. uquistnto uj im d i il u 
| uni gomma d» niistu ih < >1 \< 

[ tui ivi ebbi poi rummli 1 » ni 

bui bina » segui ilo Intuì 4 »» s< n< 
t ; un volt i I giov in» t( h 

dopo ni liti Oline gin av( liuti ; 
vi immessa di »ssiii midi s iti 

10 in impauri i < on la mp u i i 

tu i ita c imi indo mela eh »i inni 

vi rii pollala utili isupol i Ito 
t di avi ih» \ ist i « ah k mi li tu» 
po/ o mentii gioì iv mo a Imnn 
nasi ondino i midi avi v » t C u 

ompaginic u dimmi su] tppei 

luogo ili 1 ni i jv uni nto p i^gi 

(»it ma htif it ni li i ntu p» n ' « 
ni osi tulio i Ititi dopi il f n 

i ilrov itili ni » eh 1 < id i\m n i 

n dtio modo sopì aitutto pi t unb i 
I t dio die un < u/ no t ipp i t mo 

v » lu bo<( i ih 11 i b imbuì i * d din 

< i i temi ilo ut in Uh d n ( di 

11 no < hi U n onci u » li 1 * spi 
testi tnohu sul (iidduK si „h u 

t lebbetu stili iimoiiUhk nu »»<(oi: 

mt iosl late cu violi n/» ni p. 
1 lanisti in e (istanze 1 m bbi i » Irmi 

tlpp )i i r lidi i si di 

\e sugatoti <la i Rimine o» i 

airi) » abusate dilli nipotini lM 
• {unii i limi i stoidiiu 14)i ’ no n 

s, t n un b i t 1 1 l < i utili dna 

]) >i tipp d > la b r < a < i 1 il i 11 1 

/ino e l ivifbbt g! itali K llu | io i s 
(isti mi volto 

\ tinniti le v ri usi »n/« dii lumi 
debili st mp! » nudami il misi 

il riti i eh 1 giov me in ri » 

< ni ist puiilos ibi • i 

huuitu dopj il iitrovami u(t i l 
eh! i Rinvìi < di I » 1 imbuii Mie 

Anioni! Sganno» du hi < lue ' pru< 
sto Ji baciai lo questo ti Nat 
n bbu supponi liu il giovano i nuu 
non avesse pu nudi»nto il de 11 «I 
litio hi orin i o'i ri la n 
poi in i i in ih ivi tu tli poi t 
. usi f po' abbia tr» d » di 1 a pu 
i' onca ! >rp h na 

il giovala vivi \ i li „< l { 11 
» Dir u ni altri du finte In > ( non 

i P miei u i )\< ai h< , 

i ì i l t nis( ppt m iu in un \ Mia 
ibria/ioni poi j diM mtf da i H < 

1 quidla i ni usa eh li ti ( putì 

i niji idi fi ite lo f i< pi mali/ 
eh» et» 11 1 )> unb n i ir m h 

| liu m Mini in i t i limi 1 i uto 

„i uà in ip i u ir i » i i ns ih 

1 »v< v i su», s > di 1 iv o qu n, 

it n ni impi < sa < ih idi i i T 1 

\ oo iv ni s- n j i i iu i i man oli 

m i di 1 n i ii) dipi n un gì 
(i« ni» p ii d ih i u i volon o ii 
1 iv » s i imb il ) » lo 1 rio i 
ì •> uso in ut nu n» so inno 
lt II 1 < 1 ili s! f i 


DAMA PRIMA 

)g ; iute ( 11 to el^» h l pie 
s > ino» u , niolou i sterno si i 
insilo Dovi ebbe ossei e aera ' 
cinto s< ( 'ini » < pinne ititi t 
„ini (he i » ilio » di i dind 
ci mu mo de l h ittoie pii tali 
SI 41(0 I Sto insoliti Si < 
i nani» < qui sio ha piovi 
uo ri sui ì is( ridarne nlo de i 
moiim ll> si nulo ah un 
pi un s ) i m un imi» espio 
s ora h i spieg do M trio Ai 
< n/i i in» uri» ad » 
filici » eh < « lui ou nu < » In 
i i ìimto pi pi ni > sono i a t 
I i ii mimi ni » un lori ss 
mi tun oh nifi umico» tib 
i > il jpo n ; st ; ) fj nume 

om* n > o cl n st » li 
si r ) i » un nech il nu hi pi ( 
u t > kh il ») 111 non < si» 

! i a qui ) m n» iv ut g< 

i u m a i 

i i)i mi lu ji j 'I di »m 

u di u ri it eh p ma < ili 
Homi ) om » (1 ii)l< iu « 
t< / n ito uisp» i daini ntr i n 
i si nu i jusl ito » hi ) < u 5 

i un ) li n no tu (ini u n 
t i ht «1< l > 111 « 

i u i mu h va» a ti tv i 

» ih» pii v » ih poi ui «i 
i in t « ii un ) Ini mi > i 

a t \ a/ds h i mu idi Mo i p< 

il i ri » i ) mi » oliale . 
ji v« i »uia inda l pass 

I » m np kzziti dal u noia ì 
a si n< a ri( m \i( me» »]]< usr 

t< ii uh i„»i za al un i 
» duti a cu i sun > s ,ti , dp, 

» s di di 11 ono iun isti < oi 
u i 11 Ih li md< ìc ss i Ma* , 
a inoli s sono gì u»u »a 

li ho del') ulin^k som i 
i l i» mu |> u iv i qui Hi ht 

u imnn > upoi ito fiauuu 

i ( imunqut m un in nu o 
ul tppi im )) us» {.gii r d qu 

p »„gio i iati » lui ìiiuii n 
h s, «k un i pm mipmi 

d i n ri h mia» me su m mini 
n i mezzi eh otioiso li 

II unb il in/i un» lu ^di km 

ii imo d ili a< ito i piteli («li 

il Ut11 s» no si »u i Ioni in iti mi 

ri n< di il ma nu pu limole lt 

ii i » splosiont i Jiitusi 1 ) » 

i n b usi on m N sono siali , 
n ai ( onipugn di al s ingenui 
» i d pm gì ivi i cl mi se lui 1 
i * 1 ( nu lovv *u u n » In ite nu 

i si d i ah uni. f riti uu all i Rimi 
i» u t misti i i m pois] i 
ì » liti no d j( t n fi mimi so 
u 1 no r mi isti i vi rii cu 1 fuoi ) 
l ii/nt n i tuoi ic uabina 
il i ìi 11 »voio dt i pi mi i ria 
la io isicmnnie* L aito eia iv 
volto » ompleUmicnto della 
li lumnu n. potili imnuli labi 
il misti i si i ,oiiii d simeg» » 

i i t pt // na il < muso > 

* nt In do n lumi! » poi 
(t ili )vesc i ito sq un j »(o 
iì Mie lu 1 ilicindio ita sialo 
il 1 pnt (ninnile irrosuitto 
i Nami&lmento il traflico è 
no i nmsto pBiahzzaio » lungo 
le 11 « 1 eonlido dn Vini 1 » e sta 

i Illuso pu qu litro ole 

di puv ( si »ta napLMta soltanto 
<h 1 a pista minier » 2 Alcuni ve> 

h na/iun i i sono st m annui 
< 1 } lì ilin sono pilitili con 

ii > t nonne ntaido Solo tia cjual 
ì h» „v mo quinclt) sui 

li i i>i mu ss > ti ìi htto de i < jx 
la 1 ri < sui s* da i nperti 1 » 
i , insti li suu izione poti» nor 

iì mali//nsj 

iiKidente pm !>mu mu 
I r uio »] < I r on ndo d ì \ Ino» 
i ms »ic »! M nove mini l l )f*l 
o qu ndt» un < line tm, ”07 » de 
di iì T\\ \ ]>uiiiii in di (1 
n oli mto < on 1 il i » mu o 
n un gì i so t o iii)n ssou l is( i » 

n o n iiotd tic II i pisi » sp \t 

lo 1 fio pi» se t liner riloi» peli 
o lono 0 chi e "t persone < ut 
si fi \ ivano i houli) 


Agguato vicino olla casa dell'amante 

Abbandonata dal marito 


MARO lAUJA Vf Tf Ri 



EXPRESS 
liUNGÀRHOTEt.. 


PÀNNONIA, 



Sospensioni 

iieiLassistenzo sanitaria 

Gravi decisioni 
degli Ordini 
dei medici 

MILANO 19 spi i o 
Donimi t moie oh dì 1 mo* 
da i m u t u 1 1 1 s t i ohi anzi* 
st qui m lu noi aec» Italici 
1 a o do ponti on 1 INAM, 
micie ìanno a MU ino gli am 
b I dui pi 1 n ISpl IH 1 IR I X 
/ me hssu m i ici » se io | assi 
'tn/i toma i no M iitecri, 
mi i Mn in i piovinen» 

sai » };( 1 lite l il )iimt » 

» l sur n ì » t m ih ì rie de i 

i iiv 1 t ìi ( du » t u salvi ' 

»si ei ì gt nu i < t < ssri » 1 ,\ 

si u j iu ora s iiit a tu » 

i t » i 1 1 1 i in lui 

I i a 

li m i\ s n i ut si ri » li 
si d ; p < ai) Ottime dei me 
d ci M i mo » ,)i >\mt a o 

(I ( i ni de » Lidi i » de i » 

ledili/iute na/ orni « dtg 

O dm a micini n scrii 
l . l (lieti » I itti tu Khu 
uni)» i pia ì su ondo 1 Oi 
il m rii M mo s ti e hbc.ro av 
vt nuli i ivissino , pisoli <.1 
mie n /1 > 

s t li ite me et < omo 
ti mno ( hi to s ncitu iti cri 
ui oi dm it ) i Ir gitt in » mani 
U st i/ olio eh piatesi » di 1 ivo 
i ito) eonti) pculur ire de» 
i issisi» n/ i u dm tu» e 1 » ili 
le ( it » ì usui » i t( mpo m 
deh i m n > at i imbuì iloi . 
M udii di tun eh immuti/ 
/u/ioi e m huw stnmienln 
I» d( ì l un di Rho » t» appi) 
H })< T( o sii mo e io ili i gin 
v ssim i deusione eh sospende 
le pt i ni diedi 1 ìttivita me 
cl ( i ebbi mo adeiito anche \ 
simtnn del «Giuppo dì mi 
zintiva » c ht li mno iipre*òO 1 » 
issisten/a diletta 


1 

ixrrfP A> 
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Aneli ea Libeiaton 
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Cagliari si gode io scudetto 


l’Unità / lunedi 20 api ile 1970 


sporti / PAG. 5 


Tranquillo e... scontato 0-0 a San Siro con alcuni numeri di Riva e Rivera 


MILAN CAGLIARI — E Hata un po' la partita delle occasioni mancate Qui vediamo (foto a sinistra) un tiro di Prati che finirà di poco a lato e un intervento di Nene su Rivera lanciato a rete L incontro fra i rossoblu e i nuovi campioni d Italia e stato pero anche un occasiono per i festeggiamenti lo congratula 
noni, le premiazioni Nella terra foto Rivera mostra il «Pallone doro» che gli e stato consegnato ieri a San Siro quale «miglior calciatore d Europa », mentre nell ultima Prati e Riva, che conte tutti gli altri giocatori in campo si sono scambiati reciprocamente medaglie, si congratulano a vicenda 


Vince Stewart - in 


fiamme la Ferrari 


MADRID — Il G P ìutomobiiistico di Spagm 
disputatosi sul cir mio di Jarama Ita avuto 
un inizio drsmmat co al primo giro infatti 
la Ferrari di Ickx t h BRM di Oliver sono 
venute t colli*ione ncendiandosi Oliver si e 
messo in salvo di solo e h prontezza dei 
soccorritori ha evitato a Ickx una biutta fine 
La foto mostri la March Foid del campione 
doi mondo Strwart mentre taglia vittoiiosa 
mente il traguardo II pilota scozzese cnpeg 
già la classifica de! campionato conduttori 
dopo la secondi piova Solo 5 auto su 16 bau 
no portato n termine la corsi (A PAGINA 9) 


Nuoto: record per 


i fratelli Calligaris 


BUSSUM — Solo parzialmente positivo il bi 
lancio (lolla nazionale italiana che In parlcci 
palo al toineo delle Sci nazioni di nuoto e 
tuffi svoltosi ieri o oggi a Bussum (Olanda) 

I ultimo posto nella chssifica a squiclre e sta 
to controbilanciato dilla vittoria di Frinco 
Cagnotto dal trampolino di 3 metri da quel 
la di Novella Calligaris (nella foto) nei 400 
s I e dai record nazionali segniti dai fratelli 
Calligaris (Mauro o la stessa Novolli) nei 400 
misti II torneo so lò aggiudicato la rippre 
sentativa della RFT davanti a Svezia o Gran 
Bretagna 


F scoppiato il anido-mercato con la solita girandola di milioni 

I grandi tecnici a caccia di 
«nomi» (per non sbagliare) 

All'asta numerosi personaggi ma si tratta ancora di voci ■ Il Cagliari mollerà Domenghini? ■ Scambio Altafin'hAmarildo? 
Oli azzurrabili per il Messico dovranno essere sistemati entro il 12 moggio; per gli altri ci sarà tempo fino al IO luglio 


Odo giorni all apoi tura ni 
licitili elei meic «ito dei calcia 
toi i Diciamo « uflic ìalo » in 
quanto mollissimo upet azioni 
sono siale concluso o avviati 
ncllombia, fuon dalla nonna 
che pi everte lo svolgimento 
dclU imitative alla e onditelo 
nc do massimo campionato 
i pei eli riunenti die vi agi 
scono» Quest'anno il meica 

10 si svolge il in dut temili 
dal 27 apuli il 12 m iggio pi i 
ì c alf ì Uon ine lusi ti.i i « 22 » 
destinati «il Messico e dal 2? 
apuli al 10 luglio pei tutti 
gli altu Si tratl«i dunqui di 
una (ompiavendita lunga di 
Unta noi tempo disti atta dai 
« Mondiali » Quindi si pieve, 
do um siasi pei pei motte te* 
ai 1 1 ( luci i u diligenti di 
società di iu usi i Messico 

La puma paid del mini 
to quella usa vai a ai « na 
zumali ) non dovi ebbe iegi 
stiate ^iossi « boom > Pi > 
babilnitnle inlucsseia Juln 
no Silvadoic PuUtti i D 
mongbim Ma su quest ul!imo 

11 Cagliali non h«t assunto m 
una un oiuni invititi dtbm 
Ino intanto m sa ( h( lo \o 
gliomi in tu Milan Homi f 
N ipoli Inquanto ili Indi ha 
soli mio un amlto di pnon 
la e i pania di condizioni 
non ( sisd t un uni e lauso 
Ja t estintiva sull i distanzio 
no del giocatoli II MUan ha 
agito um molla diplotn izia 
pi i <u ( adi\ usi le simji Uu 
dt Ha sot k ta salda S ib Ho si 
ia i diliginti dei duo club so 
no siiti ospiti di un tornimi 
amico o lini a San Suo, co 
me in molli hanno potuto no 
imi ì giocatoli del M 1 m han 
no offe .lo mcd.ighe ile orno li 
iìspt tini avvi isaii 

Nei piotimi giorni Rocce 
passi! i all addito niconti m 
dosi um Scopigno mlh viti 
naivc di Milano dui itili in i 
una < alativi bevut u m 


indurla a cedei gli Domenghi 
ni Inizialmente Rocco aveva 
intenzione di piopoigli uno 
scambio con Font ma o Io 
detti La cosa venuta a io 
nosron/a dei (aglianlam ha 
fatto stoicete il muso Pii 
chi il Caglimi non navigi 
ni lloio i suoi gioì almi so 
no i meglio pagati egli si n 
conosci il siciliani di vivi io 
nell isola i ì disagi dei hi 
sii iimenii» quindi tu edili 
all i nc hit sii ih 1 Mi! m sol 
tinto si no uimiim le it un 
glosso aliale Ila 1 «litio ciò 
vendo il Cagliali disputili li 
( oppa di i C impani! 1 1 sm 
nenzi miein izionah di Do i 
, nunghtni polii blu lui mugli 
utili Una ili ha sta pi i Do 
: mi nghinii nini i nube dal 
la Roma ih» hi oOctto Coi 
dova e 2 il) milioni Non i piu 
un misti io ibi Se opi„n» o< i 

i tffoizait la squarti i uni 
un 11 nhocamp si » i un loid 
thlmsoic Pii quest ultimo i 
mmi sono caie Di Pi hi del 
\ hi iv i i D \n*uulli di 1 Mon 
z i di do « il t) ilio > 

Tuli u o mieti ss i ì luti i m i 
)1 II l ( ost IH hi ppo I MI! 
ijfMj milioni m eemt.nti» pii 
u pist * ittualminli un m «e-, 
mo di H milioni Dmmdosi 
11 isli mi il Noni pt< ti udì 

lebbe quale os t in piu I d il 
lui i 1 luti i finii i pi i K i on 
d ni usi di Monti Itisio ih u 
si i di mino i orni \ Min ìzui 
ni i> (orni ingaggio Pii pini 
clid Monti fusto 1 Iute i cimi a 
sistemare Corso e Suanz Qui 
st ultimo andai m ìummiui 
Monzi (se vune iti A» nppu 

ii Vicenza Non al Cachiti 
I Indi ha gi.i sbagli .lo una 
volli dando n sai eh Domiti 
"Inni S ih idoli li i < hu sto 
dia line utus di t tt lo lui n i 
n i Mil m > Il Mil m m n ii 
hi bisogno polii bh unii 

1 In 11 1 1 i ui did si m l m i 
tou u uh di i i idoli i un i o 


labioclo E pei acquisirne Sai 
vacloie non ci sarebbe nippli 
ìe bisogno eh fai e follie 
Poletti vena ceduto soltan 
to m uuntuo eh quii atot ì va 
lidi poi esempio m iambii 
eh Rizzo i 111 alla I loiontma 
ìisult i in sopì minimeli Pi 
i iì ti un piohk ma li I io 
li mina h t bisogno di soldi 
pii iiquisliu \ itali sotti un 
dolo Ul inducivi dii Militi 

I il ma pc r il suo u ni ì i mi i 
vuoti chili i 1 un» nhn i inevzu 
nuli urto i M i ischi Opinili 
401) imbonì < la i ommopni i i 
di Mainili ( orni i s m piu 
volle puoblic ilo i \ il il sui 
te lessi ithv unente pine il Mi 
lui «he invile oth< soli uno 
„io< iton Mie orni il Vi n/a 
ha bisogno cu soldi pu uso! 
veie il pi obli ma dii a tuli 
non i « s< luso clu 1 opu i/io 
ut ve ng i « i bua i » i on li I io 

II nt in i 

T il Mil il 1 M d 111 libi il 
suo (unibili si i| leni itivo eh 
se ambiai lo i >n il ioni un I ni 
clini dove sm indili t mon 
d t risolimi i il \ ii i uz i li 
» rtiMjoM/ume \ Un un pi 
Unni uni fiossi una l il 
e mimili di m min itine eu qui 
st ) mi h ito qu ili In n i i 
dm buono < « qu* 1 i hi m m 
t a f il d in no iti C|vi mi i 
sui li I i sono p uti c Ilio indi 
bit id 1 un i o i lui) in i » ii 
dizioni eh spendile i li hi 
vi ntus chi pi io b i tuoi . „io 
eutoi) da sistemati 

Mlocli e Rompe ih un ino 
ma che ulhtiilniend Ha 
Indi non vini tu onletm v 
In pe t ot l uu li e me o In 
tant ) '•e „uouo me he li 11 il 
I tiuu u\latissime pii il noi 
! tuie (Casti limi del Monza > e 
| pc r ì dui di/im (S ih idilli 
| di 111 s uupcloi 11 « Spinosi eie 1 
| li Homi) Spinisi poliihb* 

| io hi i lo soli indi se* nli \ is 
j si io il e orni idi) di Ih li ni ) 
I Ue ilei t lineile il « m igo » n 


Domenghini 

man i alla Capitale nessun 
giocaiotc usuitela cedibile 
( on He lemo all i Juventus il 
s.ucbbe la possibilità eh avi 
le «uuUe ( iptIlo i-,u lei scoi 
so anno C.ioidaneth tento eli 
pollali i Tonno il e mio 
i impala gialloiossoi Inoli u 
1 1 luu utiis h i iai ut u i B» t 
log i dal \ irsi i Ma pionies 
so il M ili/ i Un i iso rii pio t 
mozioni m A i il poi ta n \n 
/olili 

I) i p ut» su i il \ ut se li i 
uquistiio Ma In ioni fin (■« t 
nov i t» i U u milioni piu ( ot 

i idi 

\n< ne il \ ip ih hi h qui ' 
st ito pi un i di | V m m 

10 su sso Masi In ioni P< i * | 

I « 1 1 uno ha < hu sto di Hi i i 
i in/ii sull mt» -,iii i I '•a i elei 1 
gioì itoli i il ( i no ì pi i n m 
evi i« gì me i* vaio « in il t on 
miti) eh 11 s iom i i i si a | 

litui in pi un i dt I »pi noi i 
oi Ih liso lui Hi « tt Ho li i 
e hi» st i dt | \ nisi se ni)i i i 

11 V ni si » in < mi ni i un il 

P ili 1 ni» p 1 Pi III//u un 

di ì dot hi Ut a i mh < in —i* 

i \\\ v dh «slum» napoli bui 

su' nu h U Qui st p» Pi / i 

li hi un hin n i pi i i 

))i io li i inni s i t i hum 
ni isti Uo ii su bn u 

Il Itoli gn i do\ ii o)ie » « n« i 
di n pu si i pi il) Petti \t 1 

ii -.ioni iti eh domani ciov io 
b< H) UH onl! Il 1 1 (UU |)U l 

tu mi i B >1 ij.li i 11 \ m nz t 
i In de Idi) n dumi 1 loppi i 
epi luto si nibi i pi i un Bolo 
gn i chi hi i lemmi ito tisi i 
suoi lutisi lic ii uu nuli udo 
Pi li hi oce ot ti u ( hi un i e n 
tuie unptsl i Si p ul u i eh Bi 
ne hi lino i poi > tempo li 
Adi sso si pulì di \ ìe il « lu 

I I Ime ntus ha i ido s ipt t< 
di poli ii iste mue ì eie di 
minili (onch/ioni noi amile 
in « ompiopiii i t ' \ u 11 « u u 
di pini il Militi dispaio i 
sue tuie le* i() milioni pei li 


compiopiKta 1 il N ipe li si 
gue attentami nlt eli sv Inopi 
della sdii i/joni pi olilo i in 
lene mie ponendo sul mina 
tu Aulì Pelo fi il uno demi 
pi mia vedi a i oliti poi i i si i 
st t m ue uno di i due su in n 
tini tmpal 1 sopì Ululi t \l 
l limi li hi 't m ii si no 11 

hu si » dal i?( in i dio si opo 
<i i si i lui il vi e e Mio P no 
Ma i uh ìli U l li i utili III 
danoni di \n il do ■ p» ì un 
i \i mu tli i unni ( hi > )pe II i 
< inn un u ito di \m ■ t du<> < > 
mi Pi io! i lo » di \lt ihm 
B uhm pine i dt re hm i m 
i indilo soliamo 11 i piti da 
t i hi udd unti iti o i oh 
hi adì i n 

li i i ì t li i ui ' < un >1 
t mi i ipn 1< ai lido li tu 1 
mt si o un no Bili u Imi 
n p» i « mpli ss u i mi 
li ni i pm B ai m Pi i 
M ll n d ì i d 1 Pa i > lo 
u ni | \ i m i hi Kqm 
s ili 11 il di 1 in » i » 
p» i in n t i p i b ni t li 

( )ll IH I pi < (I 1 I 1 » s 

in \1 i ii )t m 

i mit i ni ^ i\ 11 pi i 

qile s imi» u ili « H v i II 
t (1 1 \ il ìli I i qll Vi 

I mi i 1 ) cinti 

si t izi i( di un i (i i lei* i e * 

,_u I I |s III I ‘'l i \ 

(il \ I II i as il 11 s 1 ni 

,<u 11 i ii li un \ v*l 
pi bio mi li i t i * t di H i 
i i< m ne H)l< i ( i 1 1 i i n 

il i in t n m» < In p< i » Ih 
i um iti ni pe .1 U » « m nome 
n i i n t pi ìpi 11 squ ini i 
u< n h i min d t< um 1 di m 

ci 11 i t « ot i< oi p< i u ' P< ) 

e lu i io. n il i in h < sono 

II pio ili in i « • lu " sMin i 

-.1 Uldl sunti s[ pu nd« In 

l)i i i di I u li si unti \iu lu 

pi k lu i tu di 1 » « uh i ( ‘ t » 

un i i n» mi pi i i > i ni 
Ji ni 

Romolo Lenzi 


MILANO, 19 ipi le 
Un paio cb squassanti lol 
goti eh Riva qualche bella 
statutna di Rivera e a mn 
di compendio un tianqudlo 
e scontato 0 0 Tutto qui 
Nicnt ditto ohe valesse la pe 
na cl ingolfai sv a San Suo v 
maceio nell aia eh un pome 
tiggio ptecoceniente estivo 
Non retto la ( ut tosila pei le 
annunciate ceiunonie del pie 
pai (ita pei It accoglienze di 
piammatica m neo lampioni 
Quelle in fondo e ani he que 
sto eii scontato tanno ma 
gali coloio ma non fanno 
football I ehi cercava fool 
ball in seiao shetto se ne 
tornato un altia volta deluso 
Ota e tanta da queste nostn 
parti 1 abitudine al non gio 
co al multato da coirai si 
comunque e a qualunque 
))iezzo «ili espediente e al p 
piego, ohe qu melo finalmenti 
si pi esenta 1 occasione dell i 
pattila « apetli» la possibtl 
hi del r<ilcio pei i c vieto lo 
incentivo pei lo spettatolo 
nessuno pm sa appi old lai ne 
sa giocai football m modo al 
melo dignitoso L eccezione 
abbiamo detto sono i pochi 
uomini eh taira superioie al 
la inedia sono i Riva e i Ri 
vena ìppun'o ma cosi come 
nume io i patte in modo st ìe 
rato dalla palliti a spia// 
con atta consapevole e manie 
te lacuale quasi tencsseio i 
sottolinea ìe che loio la bue» 
na volontà re l hanno II ìe 
sio peto e ippi ossuti azione 
ti i«ingiallii nto otti <hiato i 
impaludino pm con tutti i 
possibili pie supposti pei una 
eomocU putita (limose 'iva 
i buon live Ilo 1 < osi « on Ri 
vi e Rum devi pili vedile* 
le s< u illate ne (he eh Domen 
ghini li e oc ( uh iggine indi 
spoiiond eh Bi lignei a lagni 
anni inconsueta di Noni le 
(libine usassi ne eh Malelei t 
1 impeli ( io goflo di CiOltn 1 e 
\ mescervi spintala di logli 
Chino che e io pmnesso la 
paini i pm i un i timo si m 
pi< pisellaie non può tvu 
in u avuto un volto hi n cicli 
m ito un suo nesso logico 
um ( uh iv ae ( io pi oc iso Milan 
« ( t„h u m sono el il ì i tei 
n it v um me 11 k piu i pi i 'ìu 
t li sso utace «i m ( he poi tt 
Uno o ma sonz i mai uno 


schema valido e uni detti 
mma/ione cosciente accontai 
tandost del poro die il match 
off uva e eh quel che duvet 
sano di volta in volta come 
eleva Affidandosi enti ambi 
tanto pei molici si a posto col 
piossimo o con la (ost.ui/a 
«u loio solidi alibi il C iglian 
che viene da una settimana 
di giustificati bagnarti il Mi 
Un (he «il eh la dei suoi Inni 
li non può anelale Ptn non 
lesinando mai pei la venta 
lodevolissimo impe, io Impe 
gno « lie m alcuni c.isi legm 
Sdindhngci e leggi sopì attui 
to Combm e voi anicino oc 
cu/ione 1 senza liscive o urei 
<a dispeiata di un sn pui 
paimle sui cesso Che se poi 
nonostante il g’.ui riaffili il 
lagno non esce dal buco la 
colpa c un poro tolse della 
sfoi Uin.i e 1 «litio poro dei li 
miti che abbiati! deiio <\g 
gìavad magau dall mi ideine 
i Piati e a cent tot tmpo 
dalla giornata non iciio osai 
tante di lodetti oimai da 
t toppo «sotto stanga» pe i 
I consci vaio malta ali ì tifica 
si e intonsa la tane a agoni 
stica e eli Sorniani F poiché 
allena «mehe Ruota m Lise cb 
conclusione* non incanta ne 
consegue die il C glian non 
deve sputai 1 «mima pei go 
dei si senza danni il suo pii 
mo pomenggio eh neo e ampio 
ne Gli basta la calma clisai 
mante del suo Alba tosi e 
subito davanti lotdin.ma am 
minisi i azione sinopie poco 
< om pi imeni (osa dei suoi mai 
cantoni \ lenhocampo la i 
miniente di necessita itivi 
senza impennate ma coi sut 
fu ionie snupolo dei ( e ì t e 
dei Culmi ti e all al (ateo vive 
bellamente di rendili sulle 
spalle del suo foimidnbi.e K 
va Geni tegola!mente mal 
miniato eli Maldei ì sn un 
poco «li in ugni) ma basti m 
die cosi Io 0 0 poi t chi i 
i«imenie inteso die gai ha i 
tulli mutile quindi daict 
dentio con zelo e ttsdnat 
botte pm del lecito Anche il 
ghinde Cugi in fondo ha li 
mio con l «irrottale sena 
b«ua alla bocca il mono di 
Rosaio Festa eia no'* c te 
sia doveva testate Pei tutti 

i Bruno Paniera 


Sardi alla 
conquista 
di Milano 


• \ oro dici c v miiTi'n 

ll(M(\l. W.OMMIO li COHlti 111 //\‘ 

• (<111)17.10 MilHcientc 

Ì MII \\ \c (< hi f Rosilo t) Scimiliin-c i i 1 odem ti M il 
(Un 1 1 tp.u ioni t tiolm > sennini t. ( ombui n 
Putii 7 Pi il i i c I ogh dal U dd p t » N 12 Bc hi 
C \(d I \tU Ubi Uosj 7 \1 uni ululiti i ( M incili t ( e i i h 

\ renili t N e i »c t. Dununghitu « Biu-ìiuui » funi »> 

( u uu Riva \ P Reginid) n H Poli 

\I1B1!IU) De M udii hi Dm/ione sui/ » posse pcerhc 
ma vi ) ni (»)taidciiio (In rii ina pai fili «comodi» 
in un unii end idc ile ( he piti } 

NOI! (.minili nuvole sa mi < alo i d i mio il stilile) 
tuli ili.ii» pt ih Itti di 's m suo \1 U de ] pnn o !« mp ) 
Piu « mt it duii ut M«u tu idonn i si pioiuuvi mn 

dati zi me ili i « aulii distia pei « ni dov»vi listine il 

«uiqio in i)u» III i imi iz iti) (li 1 ^ll Speli lt(U e i dilli 
<i i < i » n h ni pi iti i p» i un uh (vm di fi un' i or hi 

<>( ( \slO\l (,()l \1 ( ue idi i nt i si t s» i\» eli t( s i 

P ili 111 it l elle si ipus i spu in 111 1 ilio li investii i 

lu i muli d >po d» ppi i p u il i _i il di \ln« inai p mi su 

lu il u i di lui III ( ]i» i u ni e ( it ' ai Pi iti 

I* di ol pt i (mi il Pi dedl i t pt» s i I in I izi >iu i uu i 

e » ( e >s \ 1 j)( 1 C in n» n pu I ( hi >-p il He sul ODI 111 |t 11 

ii ti. j i s< mpii pm hi indo i I i ) ul i in ih i s utimi 

simuli piu a lido In lui tisi di Riveli i dm sol» 
«i t i c .il m nt mie « si imo d H ) eci « il tt tu ti in Qu il 
euri) h Ibi previ mudo m ne -i i melilo (li din 

s[< lì i aie ss»j I toi um loro 

l)\ IU( (liti) Viti Niente* in tona») In ne d„ i veli 
uh nu li p»ui (i pensa mun sunniti U.ultimi de sma 
t iti ed m li » » io fi imito pumi cu 1 mate h ■ \ Rive i \ 
ut ne iute pillo o addii ut in clono eu h si unpa il m u 

pili) 

Il \ IH MI N 1 le \RI f sisi» m die ! pe st mi ai M lidi i t il 
p »v» i » (.on e u n<m e senili ! mi i imi ì del ( in « ohi 
imo ) i li indigna g inibì tesi »h I uni.idonn i subì 
(| i ih inee»sj) \t i Pi pi 

HWNO DI I O DOPO («unni \i k t R < pi s » 
pun « ul una v ue» e Bella punti i miai i , uat » i 

e- le . HO'* 


MILANO 19 oj c 
Ce)/ Caolini 1 a Sri?; no col 
Caqhnn che ha >/solfo la lol 
la dei campionato c i c lau 
tento campione cl 11 zita ni 
(iella domenica se «Me toma 
in )ti fianchimi dopc lintct 
mwabile s qualifica I menato 
te Manlio S copiano 1 a n/o 
al tornine della pentita « Sto 
piqno Sat voce)?; » (abocntaiua 
cuciente una et ita sia so/?;; 
qhama con qualche pei sonati 
dio deli a (li esco cineinatoqia 
fico felliniano della lomamta) 
Indossa una camicia di seta 
non con un fcuzohttmo «a 
pois» annodato al collo una 
fiacca c Inaia II tolto e odi 
lato i alpino la pelle sema 
e solida come qucl’a deqìi 
isolani ma ha una It sto pii 
na di lice ialini anche alle 
tempie piapiio come cute 
teste della dciadcnzu ionia 
na (he xueonfn eh/m/m* 
.Se opiqno di questo (aqhan* 
«De io due che l un pi e s 
sione che ho muto tornando 
in panchina « di una a ita 
s (nmadita Bella pattila no y 
\eloie » Soniso In (laido 
c mania! no l consueto di 
stai i o 

Disiano dalla sIntasila che 
oqqi sei pedala suqh spalti 
ma distacco allusi da qual 
siasi altia icalta pei c sciupio 
i entusiasmo diciamo pine /« 
illusioni suscitate a Caaìian 
tia i sauu quelli limasti < 
quelli immiquiti dal smus 
so (Itila squadia umana 
(ìqai s; (iiuammo p in 

’ fiubblico m San sno a 
» amj ione f o o ? e ?;;so ai f n 
tuli assiolo ione cu Po se udì t 
to non s? ttoi ai a a } at'o u 
aio Pa disposi ioni < i a le n 
s< ì ( In san blu slato le c i 
to atlt neh i si a > nu tato a 
(/;/ ■. /o \ un « adatto ] a m 
aulito -li vino non uni m 
ino s'j ?a ?m, m« dm nni o un 
fantino as! os etto ;x i sue 
i so ru ì ( aabai i < ;/»<?<; sa 
<1 tuo ?ia;;ea/<> a una dtth 

Olia h t in ti solito cu ft ) qo 
o n o opt io tu lo se / e< ' 
it li)) d)b » ) i )? io 

xii fioidi t se ?>) a » ! » to 

<1 s I (?) Sii < sa li i , \ on 

e i <i /?<)?((/ '?() ?(K « 

d t H tt i ) ( tJ)« O e?» i It s 

SI si }}, l)(\ sf O) ' ì , <?(?/, »? 

) ??; tal st ut /?»?/'' ?» 

«e un s\ < l > ) o> 1 (« ?) e 

st) liti) '(li t s\( a »;} ?(? 

? ai m t in i i ttoi « u a 

so u \< tico « u? i ?>? 

la nt i t itti a» ai t is ? 
i osto t i i ai i i it tosto In s 
i / santi 

1 ino i,it s t ' t ,t nn 

/io ; ? »! />?<?/(! atl 

ti It ali mn o / ?'m «? 

; i «())/? di a i h tt t < 
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no nmliqni pioterai ano, 
ma st ma ul ai ttoppo la i o 
et allindili s o net titosi in s 
som i piuttosto (ÌQQICSS'I i 
«;?? tee - ria orni (he il ( aqìui 
n non anditi lontano > 

< Quando una s quache!tei uen 
turni ( ni alanti bene tutti 
ne /)(?;/<???() la lodano ma 
si «o;?/?;;j?a ad annate man 
h c unii i< campionato al 
loia non qh ta piu bene 

Sou idei ani (Oli quei 'o/o 
oce/?? fonai tot ondi a tolte 
dolci s» a;/)??» un po timi 
di S ( > ;;*?() a cent una paiola 
di tloppa s ?l»?/o si sr/;r;;?;j 
tozzo faccia io uno sbufello 
ai et roto loia ai si mais ? <* 
quasi ai uiondinosi Ino pi 

10 ha dello di piu anche sen 
sa qiidme < \on oneste fot 
to l Italia se non n tosse sta 
la cliché la Sai acqua» 

Ino qui leniamo n coito 
seiao al punto Pei fan/? sei» 
di il siici (sso della loio s qua 
dia t diientato un successo 
dell isola ha acquietato un 
i alati simbolico cmbiematu 
t o Dopo sec olmi delusioni, 
la iopina sistimatun escici 
tale dal cnntinentt ai danni 
diìl isola il successo della 
s quacha caqhaiItalia lui ac 
quistato ni qualche modo un 
i alai e hbeintono ha siqniti 
cato le posstbt/f/a dell isola di 
; t inerte* ton/to ?! coni moni e 

11 pubblico snido o una pea¬ 
te di esso si e sentito lusin 
nato di ledei si oqqctto di nt 
tensione sena che qui sto 
pei mia tolta s? ri«)R»sse a 
una ioima di militile ita neon 
tia il banditismo cd escili 
p o o ?;; s( t u sito eh p< ? 
sona I piu nisano u' (a 
ahan come a ina c )sa Ioni 
non un unni > no che i t ene 
daP ( s/i i no 

Date; srur/t *?;»;;/» t? uilU 
qui ai piu cu pn ì di i v fa 
spoitii c del sut cesso a» »a 
i os/ ? a lu da foi/t sq inaia 

< natici} itami f et attilli ai , 
Insiemi a ce si ? » atti t d aa 

( i tait c fu il uc c esso c Ita 
quali i on si istonn i una 
nuli b( ff<? , i i iso u ,tni 

o> m ? » ? ? )» ( ;?» ? ( ss 
« o )i ibi ni e\ ut use s 
! ni ai « « /' ( ?<7 ij’ . 

< ,s J <a ? s ) ( ) (h/b/R i » 

Basta ?(<?(?» s ( ? / 11 «, j } , 

ai « apo»' t, » ? , (?;?(»’/ > 

p ?)/> di t ss? ?a M ? ,i o /) 

i); < e ì so < )} oiano t <o, 

; Da m aulì o a so? o , 

1 m ai ? »>i ti ;? / o; tam »? ?; < 


s hi mo/) » ) i )??» 

« e al o ni u it » 

qui o « s t <e tf n , i 
i * Ito i o ()?<, 


I ) »a» /» )Z(?o» o 
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Verona-lnter 1-3: più che lo sport potè il premio 

Adesso persino Corso 

| <” •• —w ♦* — nn«narypii ^T^mnvr’ ■y ur ’**-' n «** ■»» ijm'e. »■• «{*'»■ y 1 *' »*•! mi 

riesce a 
segnare ■ 
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Due rigori: uno per par - ! 
/e ■ domata nera di Bui 
Si è rivisto Toro ■ Positi¬ 
vo rientro di Guarneri ■ 
Mauola se ne va? 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 19 apr o 
M.ilgi ido quel che h i U 
leimato 1 allenatene Iute hi il 
Verona ha giocato una pes 
sinia paitita le i/iom sono 
sempie ‘date s»ho poche et 
(azioni pme eli de tei minu¬ 
tezza di decisione di Intel 
Jjgenza Si quella olftrinci 
o'gì dolevi osseic come c 
stilo ai frimaio dii giornali 
li putiti delloigoglio si de 
u tln clic in c isi gialloblu 
di oigoglio non ne e rimesto 
molto 

Ale uni giocatoli come Bui 
per esemplo h inno giocato 
oggi la loro piu biutta patti 
ta Lex calinomele non ne ha 
indo mata una ha sbigliito 
pissaggi sempre felino c le 
poche volte che si e mosso 
andrva nella direzione sba 
gl lati Un clisastio Poco piu 
su cime ìcnchmento Mascot¬ 
ti e Snena 

Lo stesso Madclò si e com 
poitito al di sotto delle sue 
possibilità e da centi oc a ni po 
non paiti\a n o piu con li 
stessi sistematicità quei sug 
gei unenti che alti e volte han 
no permesso alla squacli i di 
(ompoitaisi dlgmtcs unente 
I a difesa e stata spesso man 
data all ana dalle azioni del 
1 Intel anche qu indo queste 
non avevano niente eli tia 
‘■cendentalc 

Ci sono stati del momenti 
In cui mentie qualcuno da 
t entiocampo tentava eli poi 
lai e avanti la squadra le 
punto veionosi si mettevano 
invece i conci e incompleti 
‘ibilmente allmclieuo 
Si e invece piodigato e 
spesso con successo Imo 
che in quel male di conili 
sione si e sforzato eli dai e 
un senso ai suoi passaggi t 
ni suoi suggerimenti Non 
sempie cl i nuscito ma ò st i- 
to uno dei miglion della squa¬ 
dra vuonesc 

L lutei h i fatto m fondo 
fi gioco cl e cl si doveva al 
tendeic niente di straoidma- 
no ma teso a coglici e il pun 
teggio pieno pei tu ai su le 
piopiic quotazioni Ha spesso 
addoi mentalo 11 gioco ma o 
gnl tanto faceva pai tue del¬ 
le fiecciate peilcolose e Jair 
Suaicz Mazzola c Bomnsc 
gna offnvano un po di spct 
tacolo 

Sopiattutto Jair che un pa 
lo di volte e auivato fino a 
fondocampo dopo avei scarta 
lo lie o quattio difendo! 1 
senza pelò potei tliaic util 
mente in poiti e Siine? che 
oggi ha avuto spunti esem 
plail eli intelligenza c deisti 
ca 

Coi so sul cimpo dell i sua 
cittì natale con uni eccts 
siva fletta di libri ai si del 
pallone ha svolto la sui noi 
male putita con 1 abituile 
calma c hi messo li fuma 
una tu ma dauloie sul pii 
ino gol quello che secondo 
1 allenatole vcionese badato 
ai gialloblu un i mazzat i li 
lunedi ibi le 

Il nentio di GuAtntprJ fi 
stalo positivo c la -.uà pre 
senza ha giov ito ad un col 
legamento efiicicc ti a ì di 
\eisi scttou Mazzol i non hi 
avuto molti palloni mi an 
< he lui ha avuto que Ilo buo 
no e non si c lasci ito sfug¬ 
gite 1 occasione pei potiaist 

10 a ìete con 1 intuito dei 
giocatole di disse anche se 
sul suo ìendimento hi coi 
tamenti influito il colloquio 
con r ì«uzzoli dinante il qua 
le avi ebbe definito il eonvin 
cimento di abbmdonaie lln 
tei 

Non si imo due ehe Un¬ 
ici i ia oggi del tutto n 
scattiti dilli biulli figlili 
fatta on lAndeilccht ma 
ceito ni t tu iti un po su 

11 moie le c non solo il mo 

iale se o vti \ la stona del 
ostanzioso pii mio al ìag 
glungii lento del quaiantesi 
mo pii ilo 

Giorgio Bragaja 


IL \ () I (> 

DI LI \ P\K I I I V 

11 ( \i( \ i 
\(.ONlSM() i 

c muti i ii //\ ii 

«U \U( MOKI ( MIMI all 8 
BimuiM gna d >( l su n 
gene, Mutrie il % su ri 
gou, lutti m 1 punii) tini 
po Ma7/oln al T) della 
iipics i 

A I ItON \ l’iz/aballa a, Mu¬ 
se d uto li direna 5 I ei 
ì liì 5 11dtistom li Mi ! 
se itti 5 I) \mato 5 >11(1 
de 7 tic nei (» Toro 7, 
Bui I (Dodicesimo I)( 
Min ticiheisimo Ran 
ghlno) 

IMI R Vari 7 Bmgnidi 
li Bulla r i Bei tuli 5, 
laudine 0, Giunteli 7 
!,ur 8, M i/70la (i Bomn 
si gnu fi Simrc/ 8 C oi 
so 7 ( Dodici sunti Girai 
di, tredicesimo \ uni Ilo) 
ABBILRO Irono di 1 ori¬ 
no, se adì nte 

NOTI C tornata tiepida, 
tei reno legati me nte oagna 
to Spettatori 2a mila, di 
cui 17 mila paganti Incus 
so 25 milioni Antidoping 
positivo, per 1 Intel Jair, 
Mazzola Corso per il Ve 
rema Glene i Bili Mascet 
ti Calci d angolo 7 4 per 
1 Inter Al 50 del se condo 
tempo esce D Amato ed 
enti a Ranghino per il Ve 
icma Se luci unenti tattici 
Guai neri su Bui I erra ri 
su Mazzola Blu gnidi su 
Glorici I andini libeio 
Il AZIONI GOL Allfl’ 
del pt pei 1 Intel un pez 
7o di bi avuta di Corso, 
che ìicqvp un pallonetto 
in aiea se lo aggiusta a 
volo o lascia secco Pizza 
b dia con tiro calibrato 
di sinistio Al 29’ del pt 
ancoia per 1 Inter su rigo 
re Bomnscgn i al 16' del 
pomo tempo Madrid per 
il Verona rtahzza un ngo 
re die laibitio concede 
piobabilmente per eompen 
sue quello inflitto il Ve 
rema poco prima Al 59 del 
s t Mazzola per 1 Intc r < on 
uno scatto di gran classe 
it bizza a rete un pissag 
gio di Berlini 
I E MIGI TORI 0C< \SIO 
M Al 17 del st su tzio 
n » di Suare / Boninscgna 
i ne. se ut in poila al (fi 
d< t s t per il Veion i Sue 
ni solo davanti al porta te 
sbagha addirittura il pii 
Ione 

HANNO DI FIO SLBf 
IO Heribeito Hericra 
« I Intel ha giocato bene 
anche se questo c un cain 
pi molto ostile e st la 
imi squidi i negli ultimi 
tempi lu fatto una partita 
ogni tie gioì ni Siamo fc 
Ilei per il secondo posto 
in classifica » I uc chi del 
\erona « Il Vciona ha Rio 
c ito bene ma quando st 
c m svantaggio con 1 Inter 
c diffìcile nmontaic» 





VERONA-INTER — Corso realizza la prima reta nerazzurra 

Bologna-Sampdoria bh si sono divisi anche le brutte figure 

Un tempo per uno 
non fa male a... 


La squadra di Fabbri è partila ba¬ 
tte ma si è dissolta nella ripresa 
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DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19 aprile 
Telefoni sotto conti olio Sta 
volta il SITAR noi t entra è 
soli iato Mondino labbu che 
stasei i si i servito del tele 
fono per \ enfimi e 1 oi un cui 
ì suoi bildi giovanotti sono 
r entrati a casa II piowedi 
mento semi punitivo liao ov 
v ìamente oi igrne dall ansimali 
D piova del Bologna che 
neppure contro imi iemissiva 
Samp p nuscito ad tggu t 
t ire la vittom 
Oggi e successo che all av 
vio li squadra di casi paio 
v i potesse stravincete Ros 
oblìi abbastanza mtrapien 
denlj ben sonetti dagli i 
luminiti suggerimenti di Bui 
gaielh sembrava che da un 
momento all altio potessero 
seppellii e sotto una valanga 
di gol una Samp Imb imbolata 
Ma le punto non hanno tra 
dotto m concreto che paizial 
mente questa favoievole si 
tuazione per cui alcune p il 
le gol sono restate tali Una 
ìete tuttavia è saltati fuo 
il ed anche di bella fattura 
a meta tempo con m izzat i li 
naie di Mujesan Pei ciò ì pii 
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BOLOGNA SAMPDORIA — Uscita di Battori su Cioscl 


mi 45 minuti si collidevano 
con il Bologna giustamente 
m vantaggio Dinante 1 lutei 
villo « Puffo » Bernardini si 
ariabbiav i un po ma st inpie 
in tu mini civili coi suoi uo 
mini e diceva loro piess ipoco 
cosi « Bc ecarlo sta beni m i 
suvvia un po di dignn i do 
vete pur mettergliela» 

Nell i ripres i la Samp e ap 
parsa un tantino piu actinia 
Dall alila paite il centi )cam 
po spai iva totalmente C re 
goti Peram Tuira pei non 
pai lare del giovane Gtnnan 
sono scoppiati pei cui ecco 
liustalupi Corni Mentilo e 
Sabatini a centrocampo pren 
dere 1 iniziativa e ciean guai 
aibi ìetroguardia bolcgncse 
che capitolava al 9 c >n la 
complicità di Roveisi 
All i fine a confidarne co 
me sono andate le co^-c sul 
campo u si accolgo che il 
pali ci sta piopno in uni pai 
titi che doveva verificai 1 pie 
coli dettagli sia pei ) una 
che per 1 alti a squadra Nel 
Bologna e manca* o Oc rimiri 
(non eia il vero Gennaiì cne 
conosciamo) neppure ha mes 
so nella sui piova quella de 
lcrnuna7ione necessaria ad un 
giovane della sui età A cen 
tiocampo i locali sono ciol 
lati dopo appena un tempo 
Necessanamente le punte già 
in non buoni giornata pc i 
un tempo hanno spiccati 
ttoppo nel concludere nella 
npiesa non hanno beccato 
to Mujesan di Savoldi Que 
palla Un po meglio e inda 
st ultimo sa spesso piazzai si 
nella posizione buona pei con i 
eludere tanfi tioppi sono ì 
gol (he fallisce la difesa ha 
avuto un onestissimo Di Gir 
lo ma il icpaito ha vav ic 
thialo pei che messo in difli 
collii dai sampdouani die a 
con tiocampo nusc ivano a 
«saltan » agevolmente i \an 
luna Pei ani ere 
Praticamente lo stesso di 
scoino va fitto sulli Simp 
Bruttina nel pi imo tempo 
quando e melali vicinissimi 
a buscale un paio di liti Su 
gli itasi nella ripresa In finito 
per legittimare il più In 
g inibì i due teizini laierili 
Sabachm (sollecito nello spili 
gersi in ivanti) c Negl isolo 
se le caviti bene Battala 
I mentie ì centi oc empisti all i 
I dislin/a m sono imposti a <o 
mine mie di Moiello che pine 
dovei i veclcisela eoi migliore 
botogne se Bulg u elli P is^ ì 
bili le piove degli ilt i ne Hi 
notes i 

Franco Vannini 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TI C NIC A 5 
AGONISMO r 
(ORRI TTI 7/A fi 
MARC ATORI Mujesan ( B) 
al 25 p t 1 rancesconl 
(S) al “ s t 

BOIOGN/i Di Carlo fi,. 
Rovo si T— Punì fi—, 
I in i i fi— lame li fi Gu* 
geni > i’iiam 5, Diriga 
ie 111 7 Mulesali fi Gin 
imi > (11 si AreliZ7on, 
s \ ) S ivoleli 5 
SAMI'DOKI \ Ball ir v fi, 
Sabaelnu fi Vgnsoleifi 
Sabatini fi— Clistili fi— 
(.uburnì a I installi 
pi fi ( orni fi— Salvi > , 
Morello fi Li ance scemi 
fi— ( 19* s t C olle Ita s \ ) 
ABBI IRÒ C ili (Roma) fi 
rioppe volte si e seoi 
dato di ipphcare la ìe 
gol i del vantaggio 
(«01 2J pt imbeccata 
eli Pei ani per Savoldi sulla 
clestia il quale «t iglia » al 
ce litio basso e Muicsan 
leali zza eon un secco ti 

10 Nelli npiesi al 9 pi 
sticcia la difesa bologne 
se Salvi di a Tianeeseoni 
libero il quale segna la 
ìete del paleggio (Nel pii 
ino tempo il Bologna ne 
va mancato alcune facili 
conclusioni) 

HANNO DI ITO DOPO 
ruluo Bernardini prospet 
ta la situazione della Simp 
pei il futuio Gh dice uno 
e veto che V»tn toma con 
voi 9 « Se \ iene lui — fa 
’ r uffo — vado via io 
Quello e un jaga/zo for 
nudabile un gian buon 
giocatole mi quest anno 
ha guadagnato una cjuaran 
tina di milioni non può 
neutrale alla Samp» E 
quel Benetti io date al Bo 
logn i? domanda uno « Pia 
no ribatte il di samp 
dori vno — prima di clisf ì 
ìe il mosaico» Sulla par 
tifa Beinirditu sostiene 
«Ma i si poteva continui 
ìe a gioiate come ne l pri 
mo tempo E ìlloi i me la 
sono piesa un po caldi 
negli spogli vtoi dui ulte 
l ulti i vallo Gì siamo un 
po u ì iblnati tutti ( nell i 
npnsi •'inno venuti fuo 

11 b< ne > 1 ibbi i e punto 

st ) se oei il > Ini in o h i 
comere ito tutti pei ctomat 
(in i all i Vntus pe ì un np 
poito Sulla siili i/toiw del 
Bo logn i visto che et di 
pensile vili «coppi Ita 
ha» il ti onci fi questo 
commento < e i sai anno 
de ì rat iliMi nell i mia sciti i 
dri N i le se o i spie 
girmi p he quinci) he e 

< ine un ieri invece eli ria 
glie si ledono » ‘r non 
Io si lei 


lunedì 70 aprile 1970 / l'Unità 


Fiorentina-Brescia 0-1: SSmoni ha umiliato i «campioni» 

I viola escono a testa 
bassa fra tanti fischi 

Gli uomini eli IVsaola (Salve) Merlo nel Esperite») barine) snob¬ 
bale) rincontro - Forse in Inori gioco runica redo (Iella parlila 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 1 ; i| i 

De po I « \ploii di de me me i 

ni 1 i unno il Mi* m 1 i 1 io 
ìe ni ni m i con e d il i (1 ii 
su n n mielosi ipp is mn ili 

n un i msipicl i putiti « on 
e bis IS) e on li Utlem 1 del Hi « 
se il pe ì un liete a Aio Ini 
se nlitt i tulio sommalo die 
i < impioto el II il la si sono me 
ni eh pendio nel censo dilli 
punte solo veiso il finali do 
pei e he Milioni il il) dell i 11 
pie s i ive v i niess ) \ si gito la 
le te» della vittom (lina i to 
toise» vizi ita di iuoi 1 * 10 ( 0 ) gli 
uomini di Pes mi i si sono un 
può scrolliti di dosso quella 
abulia die li aveva attanaglia 
ti fin dai pumi minuti ed han 
no ceicate) eon veemenzi il 
pueggio Nonostante il foicing 
fin ile ì toscani sono stati sa 
liliali da sonoi e boi dato di 
fise hi 

lisciti mot italissimi poiché, 
c omo abbiamo gié ace ormalo, 
in questa occasione fatta ecce 
/ione pei il giovane Borni (al 
sue) esoidio), uno stoppci elio 
é riuscito a bloccalo il giova¬ 
no Tmchetto senza mil toni 
mellcio alcun f allo, pi r Mer 

10 ed rsposito fino a quando 
i due centi oc ampisti non han 
no accusato la stanchezza per 

11 gì m coneie tutti gh altri 
hanno dato la netta sensazio 
ne di snobbaio i chi etti avver 
sari che come ò noto sono 
giò ì eli ocessi m seno B Già 
zie a questo gioco per nien 
le entusiasmante pei gli uo 
mini di Bimbi (elio nella pios 
sima stagione saia sostituito 
da Anelici Bassi, allenatole in 
secondi della Fiorentina) tut 
to t risultato pm facile del 
picvisto 

Al giocatoli de] Biescia in 
fatti, ò bastato solo conti ol ! 
lare le fonti del gioco viola 1 
(De Sisti, Mollo Esposito), 
p«i avete la meglio Ma ì me 
liti del Biescia non si limita¬ 
no solo al fatto di aver sapu 
to domalo e conti oliare il pio 
co de viola ma anche pei aver 
saputo impone alla gaia un 
i limo abbastam i spedito tan 
to da mutue in pm eh una 
occ isione ì e impioti! in disi 

Come ci i nelle pievlsionl il 
Biescia ha impostato li pulita 
sul conti opiecle puntando ogni 
sua e banche sul lutto fare &al 
vi che da solo ha tenuto m 
aliatine la difesa viola su De 
Paoli e Tuuhetto In virtù di 
questo guxo fitto eh pissag 
gì ripidi e eli eoiitiolio a zo 
na la Fiorentina solo salina- 
n unente ò nutrita ad impo 
staie il suo gioco 

Gh attaccanti, nonostante il 
rientio eli M u ischi si sono 
sempre ac ce ni i iti nell nei di 
rigoie bresciana permettendo 
cou ai difensori lombaidl di 
giocale danticipo E quando 
qualche viola c riuscito rd 
avere la meglio III ti ovato in 
Galli un portieie attento e scat 
tinte 

la Fiorentina dopo questa 
umiliante sconfitta paiIe pii 
Beiglielo Domani mattina ii 
fitti la squadia raggiunge!a 
la capitale jugoslava e meno 
ledi seia giochetti in nmichcv ) 
le contro la Stelle Rossa I a 
squadia rientieih in sede gio¬ 
vedì, in tempo pei raggiunge 
re Palermo 

Loris Ciullini 


E' MORTO 
IL PUGILE 
BOTTARELLI 

PARMA 19 opri a 
SI e» spento ft Panna all eia di 
S(> anni Otello Bottmelll il ri 
nei oso pugile concittadino che rie 
buttò come peso medio tra v prò 
fcbSiomMi nel 1)39 e m P anni 
di attuila sostenne tii cu bitii 
menti incoriti indo i pugili pm fo 
tl del tempo Oidio BottntUU in 
infuni Incrociato i RUanlonl ron 
( leto I oc Ut Ili unmpiono drillo 
pi) l t volte con Mallo ( is idei 
ii u \ t imi ‘ » ( d It ilm n 
d 1 u jp)> o<l uro! i '’on il < un 
pi ine lini p Ih dinui Botta 
idi li ulne disputò il titolo iti 
llan ) ddl » e» croi m ( entro Iti 
1> Pallimi ini perdimelo di lìou 
misuri Io srompniso rombati 
andu <ontio 1 cun)»onc trirolor 
Iri to Pi iu c con Culo Ori indi 
eri \oli< e imptom olimpiomu 

I intimo assillo Boti utili I) so 
st nm i C ito otm i li «dUmb o 
lisi ( ti ro I u«r/ai d )j o \ 
ine ntiit) por bili 111 * ve lt« liix 

II ) Mitri Ir, i dtlLtt ulti lr! f i 
inaili» azzurra p< r r nqin, tolti 
In siile Ti (amj)ifie rtRiunii 

* > 1 iiis, ti ìz ) u on pi )t a l 

lini otRin/7 il a I una nd 1 li 


VOTO DELLA PAR I ITA 

IICNKA 5 AGONISMO fi, ( 0RRJ1- 
IJ //\ ~ 

A!\RC MORI Snrioni (B) al 50’ dell i n 
pie s i 

1 JORI N 11 N \ Stipe uhi fi RogoiA >) 
longoni i «Cai pi netti dal 19 del p i 
5 5» 1 sposilo fi > Imi ante fi Bum fi 5 
M mani fi 5 Mulo fi > Mai ischi 5 5, Do 
Sisti fi Rizzo 5 ) N 12 B meloni 
BRI S( IA Galli fi 5 Manera 7, Gon fi 5 
I ulti 7 5 Cagni fi 5, Busi fi 5 Salvi 7 5 
D Alossi fi 5 lui Ghetto 5 5 Simonl fi 5, 
De paoli 5 5 N 12 Boi «mg i n li Volpi 
ABBI IRÒ Giubilisi di Billetta 5 Dire 
/ione discutibile» sul piano tecnico, tiop 
po (olle rapi e» nei confi onti elei gioco 
duro ai biti aggio mediocre 
NOTE Giornata di solo, terreno sof 
fico spettatori 28 000 enea di cui 9 510 
paganti (abbonati 17 000) pei un incasso 
di 11 370 900 Ine Galci d angolo 10 a 6 
per la Tioicntma Volteggio doping po 
sitivo pei rsposilo Maiaschi, Rizzo Fan 
t; Irne hello Snnom Ammoniti Malia 
m o Salvi per proteste Si e icgistiato 
1 csoidio in sene A di Tabrbio Borni na 
to a Cnstolfiorcntino il 22 t> 1949 

l GOl (()' del piimo tempo Azione 
eh contiopiedc* del Biescia ptllono da 
Fanti a D Alessl che allunga a Depaoli il 
quale da desila e entra veiso smisti a 
•Simonl scatta (m tuou glocoD aggmcia 
il pallono e batte Supeicln con un ìaso 
terra 

LE OCCASIONI Primo tempo 39 pu 


ifvzio-Bfvrì 4-1 


nizionc battuti da De Sisti pallono in 
ne a Feti iute di lesta devia veiso Ro 
goia (ho spini una ginn botti Colili si 
cusicndc c i mani ape ile» devia Ripidi 
do Manali! die dilla de /hi centi a « J e»i 
i ulte mane i in pu»no il busaghe) Se 
eondo tempo 8 se imbuì Mulo Esposito 
Me ilo pallone* a le multe die», solo in 
aiea spaia allo stelle da ottima posizlo 
no ’2 Busi lincia lauti die, al limito 
slang i Suj eie hi vola e devia sopia la 
tiaveisa tfi cioss eh Do Sisli, colpo di 
te*sla di renante e ginn tuo da distanza 
ravvicinata di Mai astili elio manda il pai 
Ione fi a lo bi accia di Galli 

I)A D1M1 N IIC ARI Plinio tempo 19* 
Manera cari<«a a tolgo Mai inni I due» e a 
dono i lena o il violi i il ila un cale io al 
biesciano Laibitio, a due passi, lascia 
coi rei e 

DA ItlGORDARF Pi imo tempo 45 
Salvi inompe in aiea o Cai pernotti lo al 
terni Lai bit io lascia collere» Secondo 
tempo Manani la ciato da Mei lo enti a 
in aita ma un metro dentio vieno alter 
iato da Busi Questa volti )) dilettolo di 
gara si limila a concederò la punizione» 
clal limito 

HANNO DI ITO SUBITO DOPO Pe- 
sloia «Ottimo il debutto di Borni L'uni¬ 
ca nota positiva della giornata Della par¬ 
tita c meglio non pallaio» Presidente» 
del Biescia Commi «Mi domandato so 
suiti Bassi l’allenatore della piossmm sta¬ 
gione? Vedremo in seguito Siamo con 
tenti della vittoria anello so non ci ser¬ 
vivano pm ì duo punti » 


Festoso commiato 
dei biancoazzurri 




Ìl) A 
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LAZIO BARI — Il gol di Fortunato 

• VOTO DELLA PARTITA 

I TT UNICA fi, AGONISMO 6, CORRETTI 7/A 7 
MARC AI ORI Mazzola (I ) al 2(>’ elei pt , 1 ortimnlo (L) il 
14’, Pienti (B) al 20’, Massi (L) al 12’ e C limagli» (I) al 
4P della npM.su 

I A/IO Di Vincenzo fi, Papaelopuln fi Oddi fi, Governato fi 
Pokntcs 7, Mai diesi 7 Tlissi 7 Mazzola 7 Chinagli.» fi 
(•Ino 8 1 ortunato 7 (Dodicesimo Iionica, tredicesimo 
C asis ») 

BYRI Spalazzi (5 I oscto fi Iuilanis 0 (dal 28’ del primo 
tempo DAddosin fi) Diomedi fi, Spimi fi, Golaulli fi 
Cam 7, I au 7, Spadctto fi, Punti fin , Zuckowski fi (Do 
dice sullo Colombo) 

ABBI IRC) Bianchi di luenze Aibitraggio che ha lascia 
to molto a desiderile, costcll ito da erron nella valuti 
ztone dei falli, cuiimu ito ncll’nnnullnmenlo di una rete 
di "Mazzola, non se capito lune perche (tl segnalliue 
della cuna Monte Mano, ha slnndicrato forse un fuo- 
ngioco clic, m ìcilta non ceni) 

NOI! Stupenda gioìn da pnmaveiile Ammoniti Cané 
Spume 7ucko\vski ^pctt il oi t '0 5)9 me isso lue 22 1U bOO, 
c ale t (1 ingoio 7 t pa ] i I \zio 
11 MK.I JORI A/IOM Al ) loitunato ciossi o Massa 
eli buoni posizione colpisco male di testi Al 21 «uoss» 
di Mazzola poi (.no che in coi sa sbaglia da pochi passi 
Al >•> tele annidimi Massa «mossa» poi Mazzola che 
tu i subito a loto od e'» gol II seg alinco sbanchiia 
li AZIONI (.01 2t) del pi uno tempo su ì invio eh 

SpMazzi Massi iiccoglie « smisti i Mazzoli die segna 
imponibili» enti nella npicsa ni 11 Mazzoli da \ Foitu 
mio clic con uni finta spiazza il politole» c insacca sulla 
destra Cane il 20 vinco un chic Ilo con Polente s e polpe 
a Pienti ehi in duponik con Di Vincenzo copcito e 
gni P Mlicitesi si porta m av ioti e « mossi » poi Massi 
che di (0 nutn bitte Spalazzt 11 Chinigli! incLolto 
un suggei mie rito di Mazzoli sguscia trv due diPnsou c 
bitte il poti io re 


Ottima prova di Marche¬ 
si, il migliore dei laiialì 

ROMA, 19 npr te 

Commuto de Hi Lizio ei il 
suo pubblico con un sostati 
zioso 4 1 noi coni tonti del 
Bau conci innato illusene H 
c con 1 ennesimi nte eh 
« I ong John > Ghinaplta an 
che se tl gole idoi Inaneaz 
ziti io ha figulino meno che 
in din oecisiom ti adito 
dilli glande sminuì di oc 
girne a tulli t costi 

Quelli dell Olimpico potè 
va t ssei e una putita quasi m 
disni mo visto che 1 buicd c 
ì ino oi mai in B e che i b 
zia!) indie ^e sull onda elei 
einque tinnì utili non eia 
no piu pungolati dallo stimo 

10 di >upeiaio in clissifici i 
cugini gialloiossi da Roma 
ivcv i puegginto s ibato con 

11 Juve poiimdosi \ quota 
2») Jn icalla si e assistito ad 
un incontio piacevole com 
battuto con un Bnil pei 
mente domo clic giocava e 
Insana giocale 

Ragion pei cui chi se ne ò 
avvantaggialo eli pm e stata 
la Lazio, che ha costi uito a 
ziom su azioni, mettendo in 
luce un ottimo Mazzola, uno 
sgusci mie Gliio un Massa 
scatenato un Polcntes che ha, 
finalmente tiovato posizione 
e giinta menti e Fm lunato 
ha spaziato Jn lungo e in lai 
go pei il campo «egnnndo an 
che la sua bella ìete Ma, c s 
cello che la palma del » i- 
ghoic, va attiibuita v Mai 
elicsi sempic pachone nella 
sui aiea sempie attento Pei 
quanto liguaula Oddi, clic fa 
ceva il suo debutto all Onni 
pico cè da diie che lift svol 
to il suo molo egiegiamentc, 
maicando Pienti d’anticipo 

Logico quindi che il Bai! 
pm mettendo in mosti a ì 
biavi Cane e Paia, non pote¬ 
va andate piu in la del gol 
della bnnclieia che, una voi 
ta segnato (si eia sul 2-0), lo 
ha stimolato illa liceità del 
pucggio seopiendos) m dife¬ 
si e fu olendo cosi H contio 
mede lazi ilo e Spai izzi hi 
dovuto capitolale altie due» 
volte Gomunque dispiace elle 
questo Bui tomi m B una 
mipliotc conduzione dingen 
ziale lo avi ebbe siauamente 
snlv alo 

Al lamino del) incollilo 
pacifici inv isione di campo 
‘ on Chinagli » o Ghie ì lenti a 
li lugli spogliitoi senza ma 
g)u 

Giuliano Antognoli 
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SERIE A 

Bologna Sampdoria 
Brescn *Fiorenlim 
LR Vicmua Tonno 
Lazio Bai i 
Milan Cnjlnr 
Napoli Pilormo 
Inter "Verona 
Juventus Roma 


SERIE B 

Atihnta Cesena 
Catinzaro Torinna 
Como Virose 
Genoa Pncenza 
Mintova Pisa 
Modena Reggini 
Monza Citami 
Foggia "Peiugio 
Livorno Reggimi 
Til into At czzo 


SERIE A 

Con 19 teli Riva con 17 
Vitali con 15 Anistasi con 
12 Chnrugi Prati Bonmse 
gm e Giungila con 8 Ber 
tuli Altafim e Riverì con 7 
Domenghmi Clorici e Mujesan 
con 6 Sivoldi Menichelli 
Lcomrdi e Tioja con 5 Bui 
Manichi Anni lido Combin 
Sorniani Penò Pollizziro Fnc 
chotti Masso Ghio o Turchet 
to con A Cappellini Cipolle | 
Moschmo Ferrini Zigom Cuc ■ 
cureddu Ciistm c errinto c 
Cori 


SERIE B 

Con 9 ioti Bonfanti o Bigoi 
con 8 Feri ino Bettegi Bi i 
da e Tentorio con 7 Cavizzo 
ni Sinton Spelli Bus Vii 
lonjo ed liti 



omeri i ca 



punti 

G 

CAGLIARI 

43 

29 

INTER 

39 

29 

JUVENTUS 

38 

29 

FIORENTINA 

15 

29 

MILAN 

34 

29 

NAPOLI 

31 

29 

TORINO 

30 

29 

L R VICENZA 

, 29 

29 

l AZIO 

28 

29 

ROMA 

28 

29 

BOLOGNA 

26 

29 

VERONA 

24 

29 

SAMPDORIA 

24 

29 

BRESCIA 

19 

29 

PALERMO 

19 

29 

BARI 

1 7 

29 


in casa 
V N P 


29 10 2 3 


fuori casa 
V N P 


VARESE 

FOGGIA 

CATANIA 

MONZA 

MANTOVA 


punti 

G 

39 

30 

37 

30 

37 

10 

3/ 

o0 

35 

30 

11 

30 

12 

30 

1? 

30 

12 

30 

28 

30 

28 

30 

78 

30 

26 

30 

26 

30 

26 

30 

26 

30 

25 

30 

25 

30 

2 l 

30 

23 

30 


fuori casa 
V N 1» 


RISULTATI 

GIRONF A Alessandri! Bicileso 2 1 Mn zollo Triestini 2 0 Monfal 
cono Padovi 2 2 Legnino Pro Patrn 1 0 Sercgno Lecco 0 0 Solbntese 
Vonczn 0 0 Sottomarini Novizi 1 1 Ti oviso Trevigliese 20 Udinese 
Derilioni 2 1 Rovereto ‘Veilnnn 1 0 

GIRONE B Ancorimi i D D Ascoli 2 0 Cmpoli Prito 0 0 Imola Sic 
m A 1 Misscso Rivenni 1 0 Rmum Sivom 2 1 Simbenodettese Tor 
ios 2 0 Spil Pistoiese 2 0 Lucchese *Spezn 1 0 Viareggio Entelli Chn 
Yit 2 2 Vis Pesilo Olbn 2 0 

GIRONE C Coseni! Bui Iti 2 1 Crotone Chicli 10 i limi Acqui 

po zz il lo 10 l ecco Salci n tiri i 3 0 Cisertim Missimmnna 2 0 Mileri 
Pio Vi to 5 1 Messìi) i Fotoni i 1 1 Pose ira Trip mi 1 C SoirentoBim 
dm 1 1 lutei mpoli Avellino 2 0 s 

CLASSIFICHE 

GIRONE ' A i Novin e Treviso punti 1! lecco 42 Triestini 18 Sol 
bialeso o Legnano 35 Rover lo 3 1 Aicssiudrn e Udinese 33 Soitonn 
rm.i 30 Sercgno Pndovi o Vcttczn 29 Veibinn 28 Pio Punì 26 

Moi filcone 25 Mnrzotto 2 1 Dorthom o Trevqliese 23 Uiolleso 18 

GIRONE «B> Simbenedettrse punti 41 DD Ascoli 40 Spil o Mis 
scsr 39 Empoli 33 Spi zn 32 Sivom Pi i»o e Lucchese 31 Antoni 
tm Rinuni e Imoh 10 Toires 29 Vnreggo 28 Rivenni Siern Olbia 
ed nielli 27 Vis Pesilo 2> P sto ese 23 

GIRANE < C C isoli un p nti u Brindisi 10 Interinpoli 19 Mi 

ter, 37 Mossimi o Lecce 11 Soirciio 13 Pro Visto Coseni» e Ciò 

lon 31 Siicrmtiin 10 Ave I no l Cl it 29 Roteai ?S Acquipoznllo 
e Y scifi 27 Lil ni 26 fi tl iti M ss n 2 r T ipm 22 


SERIE A 

Bir i Juventus Diesai Ino Militi l R Vi 
cenzi Pilermo 1 lorentnu Ronn Boi ogni 
Sampdorin Inter Tonno C ghari Ve tona Ni 
poh 


Arezzo Geno» Coseni Min ovi Toggn Cita 
ma Monza Citinziro Pi cetili Como Pisi 
Peiugn Reggino Rugginii ì Tir mio Modem 
Termm Livorno Vniese At liuti 


GIRONE A » Bfollcse Triestini Dctthom 
Seiegno Lecco Monfilcone Legnino Treviso 
Novii ì Voi bini 1 Pidovi Sclb itese Rovereto 
Ahssindm Ti cviglu.sc SoUonm ini Udmose 
Mirzotto Venozn Pio Pili i 
GIRONL «0» Emuli Ch ivm Spil Luccho 
so Rimm Missese Aneomtim Pistoiese Ein 
poh Pi ito Spezn Rivem» Villeggio Sani 
benedettesi» Olbn Sivom D O Ascoli Siem 
Vis Pesuo Torres Imoh 

GIRONE i C ftirlrtti Ch ti BnidisiMite 
ti Ciotom Litigi Lecce I itennpoli Massi 
mimmi Messina Pescii i A^quipozzitlo Po 
t un Coseni» Pio Visio S imito Slittimi 
rn Avellino Ti ìpini Cisert» n 
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: nessuno aveva niente da dire Conclusa a Foggia la Conferenza nazionale dell’UISP 


Altafini proprio mica Per il Meridione una nuova 


male, gli altri però.. 
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NAPOLI PALERMO — Il portiere siculo Bellavia intorvieno su Altafini 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5, AGONISMO •>, CORRET¬ 
TEZZA 6 

GIUDIZIO: insufficiente 

NAPOLI Zoff fi Monticolo 5, Nardi» 4, 
Zurlim 4 Panzanato fi Bianchi fi, Im 
piota 5, Julmno fi, Gan/1 4 (dal 70' Be 
rardi), Al taf mi fi, Montefusco fi N 12 
Trevisan 

PALERMO Bellavia fi, Sgrazzuttl fi, Giu 
bertoni fi Di Matteo 5 Bertuolo fi, Lan 
dii fi, Pellizzaro 7 Landom fi Troja fi, 
Rem fi, Causio 5 N 12 Cei, n 13 
Alurio 

ARBITRO Motta si è fatto notare pn 
rocchio spezzettando continuamente il 
gioco Un arbitraggio senza Infamia e 
sen/i lod* 

NOIE Spettatori fifi mila, paganti 2117 
pei un incasso di 4 12)700 Antidoping 
Napoli Bianchi Altarini, Berardi Paler 
mo Bellaua Giubeitom Rem Calci d an 
golo 2 a i pei il Napoli 
AZIONI GOAI Al 10 Altafini porge a 
Montefusco che allunga a Juliano il quale 
al \o!o sbaglia beisaglio, al 2f> ancoia 
Julmno su allungo di Can7i, tira a rete 


Bellavm paia con difficoltà al 20 Pelli/ 
7aio a pochi passi dalla poita trattiene 
troppo la palla permettendo a Pan/analo 
di iecuperarc al 32 Montefusco gira 
m igistralmente di testa a rete < Bollava 
ben appostato sventa il pencolo al 70 
Pe Rizzato a due passi dalla poita vuota 
m inda il pallone fuoi i il 77’ su passag 
gio di Tioja Pellizzan coglie la ti uersa 
a poitiere battuto all tifi Bellaua salva 
il pareggio al/anclo in angolo un i bella 
guata eli Bianchi 

DA RIC ORDA Iti II geneioso gesto di 
Altafini che al fifi si asteneva dall lutei 
vemrt su Bellaua per non piocurargli 
duficolta 

DA DIMENI KARL Al 70 alcuni spel 
tatou non volevano restituire il paltone 
che Giubertoni aveva mandato a finn e 
nel settoie distinti 

HANNO DITTO DOPO Di Bella «Par 
tita gioc ita con tranquillità con bel gioco 
a tratti e con occasioni da g mi piu da 
parte nostia che del Napoli Gli elogi 
servono poco quando gm siamo concia» 
nati» Chiappe!!» «Non si poteva far di 
piu porche gli uomini a chsposi/ione so 
no quelli ohe sono II nentro di Altafini 
non mi e dispiaciuto » 


Vicenza-Torino 14: che strazio! 

Arbitraggio folle 
punisce i granata 

Il signor Michelotti di Parma ha annullato un gol stupendo e rego¬ 
lare di Sala e ha punito un fallo involontario di Bolchi con il rigore 


SERVIZIO 

VICENZA, 19 aprila 
La pallila ha ofìerlo mol 
to poco a pai te un agoni 
smo inaspettato pei esseie 
la penultima giornata del 
campionato (e con due squa 
che per di piu che non han 
no problemi di classifica) 

Chi «nvece ha sfodeialo il 
« megno » di sè stesso e sta 
to 1 ubitio Michelotti un si 
gnoie di Paima statura 1 8i 
190 per il lesto dall appa 
lonzi normale II lettore pe» 
cloneia se non paileteijo della 
partita, il nostio intei esse 
vogliamo concenti ai lo tutto 
su questo arbiti aggio che de 
finn e assurdo sa di compii 
c ita Michelotti ha annullato 
un gol al Toi mo che per rego 
lauti e abilità di esecuzione 
potrebbe esseie consideiato 
semnheemento un capolavoro 
Dunque Sala che ha sosti 
Unto nella npiesa Agroppi 
fa centio al suo pi imo con 
latto fon il pallone E il 1 
Quadri da posizione angolata 
sulla desila, cenila un cioss 
all « indictio » quasi al limi 
le del aiea di ngore Enti a 
Sala ivita in coisa due « iv 
veisai » e cenila nnpaiabil 
mente Può un giocatolo clic» 
ì ice ve la palla all indietio che 
dubbi* due avveisari Gl poi 
tieie i fi a ì pali) esseie in 

tUOllglOCO 1 

E* semplicemente assiti do' 
La et onda « pi i la » ( seni 
prc a «favole» del Tonno) 

1 arbitio U infila a Ut minuti 
dall i fini 

Diastole discende sulla si 
insita il suo cioss da fon 
do c unno tu isce al centio 
dell ai ea Lounese innocuo In 
tatti Dolchi unico giocatore 
nel raggio di la metii stop 
pa tranquillo li palla con 1 in 
terno smistio II timpano pe 
iti o u tegolato e il pallone 
gli stima la mano Unim/n 
Pei tutti tianne che pii 1 u 
bitro Michelotti non hi duo 1 
hi c il neon ( \ tonili ito 
eli qui sto ciucili di I o Bello 
m Juventus Cagliali sono de 
usiom salomoniche) 

Lo choc poi il rollilo t 
tramnclo c definitivo I tun 
to pei non claigli il tempo 
di « imsavne » e di ripuntici 
si 1 albine fischia anche in 
anticipo la fine 
«Vecchio cuore \ nata» 
non si può sfidale li « sono » 
Scmm u a ( onosct 111 in in 
ticipo si può ìcslu toc i 
t isa 

Franco Mofi a 


• VOTO DELLA PAllTITA 

"IIX NIC \ 1 AGONISMO (>, GOKRETII ZZA <1 

« GIUDIZIO: mediocre 

I MARCATORI., Vitali al W del secondo tempo, su rigore 
VICENZA Pianta fi De Pelli 7 Volpalo fi Biasioln / Ca 
rullali 5, Odiosi 3, Damiani fi, Scala fi Vitali i Cine 
siniio 8 Taccimi 1 (Dodicesimo N.irdin li odia Mino 
Dei li», non giurile ibile, ha sostituito C misurilo rial )P 
(U1 s<conrio tempo) 

[ORINO Pillotti fi, I ombarrio fi 1 ossati 6 Pula 7 Boi* 
chi fi \ gì oppi fi (aitili fi I climi fi Quadri > Moschi 
no 7 Pillici fi (Dodicesimo Sattolo tieclicesimo Sala 
ha giocato mi s<condo tempo 7) 

ABBI IRÒ Michelotti di Panna 0 
NOTE Cielo copeito leggero vento tenipeiatura mite 
Spettatori 11 imi i di cui fi 421 paganti per un incasso di 
7 778 700 lue Ammoniti nel primo tempo alili T oss iti 
pei pioleste ri 21 Agioupi pu gioco falloso Al 19 della 
npresa Carelli pei piQteste Controllo antidoping nega 
tivo 

LE AZIONI COI All 81 il rigoie Vitali batte Pillotti 
con un tiro rasoteira molto angolato 
IT MICtI IORI OCCASIONI Al 41 del punto tempo su 
cross da desti a di Vitali Biasio lo entra in aiea tutto solo 
ma Pinotti e tempestivo ad uscii e e nosco ad anticipi! lo 
Nel secondo tempo ri li fucilala di De Pctn da 30 in°tn 
fuori di poco Risponde Catelli con una fucilata che Pian 
ta devia sopia la O ìveisa Ancora lavoio pei Pianta al H 
su tiro di Moschino 

DA DIATI MIC ARE (ma saià difficile) Laibitiaggio del 
signor Michelotti 
DA RICORDAR! Niente 

HANNO DEI IO DOPO Puurtlh «Sento il doveie di 
nngia/iare qualcuno » Cade ha chilo molto cose e pei 
tutta franchezza non u sentiamo anche di inguaiai lo 


! tifasi azzimi stali- j 
i In di iodato brutto 
pai Ilio cannili lima a 
disertalo lo stadio 
DAL CORRISPONDENTE 

NAPOI I, 19 | o 
(osi potevano olTnre al 
pubblico il Nap rii i il Pn 
formo > Guardane o la classili 
( a ( Ito poi in f indo è som 
pio lei <h de (idi il volto 
di daio alla pai tua ben po 
to II Palei mo, ( miai tonda» 
nato alla ìetroccssione sten 
eleva in campo pei «noi di 
fuma di conilo, il Napoli an 
coni pi ivo di qualche tuo 
firn non aveva inibizioni da 
1 aggiunge ie se non quella rii 
eongedatst con lu vritorni dal 
pi opriti pubblico dopo una» 
nata non celiarnentt ballante 
Anthc ì diligenti avevano de 
uso di accomiatai si dal pub 
bltco con una ti ovata genti 
le il lancio di fioit allindi 
uzzo della folla a fine gaia 
che invece non ce stalo 
Pei che > E facile nspondo 
re Non ce stata la \ tuona 
che il i lentio di Altafini fa 
ccva prevedere r in tondo e 
stato meglio così Pciehe il 
pubblico non vuole fiori vuo 
l( ben altio Vuole una so 
cieta ben impostata, vuole un 
piogialimi» chiaro (non un 
» impianto che vive alla gior 
, nata), vuoio una glossa squa 
cua che c a finalmente socteli 
stazioni i non spettai oli che 
olfend mo il calcio E sarei) 
be oi*i che le soddisfazioni ai 
nvasseio La gente e stufa 
L e incomincia, sintomo divve 
L io preoccupante a disellaic 

il San Paolo Ma torniamo 
alla paitria E tlattiamo quel 
lo ohe eia considerato il pi in 
1 cipale mgomcnto dell ineon 

, tio il nentro tanto atteso 

di AlUfim dopo 1 operazione 
al menisco Ila giocato ò ve 
io il biasiliano alcuni palio 
* ni c\a campione, ma su certi 

; altri ha denotato mancanza 

di concentrazione, anche per 
colpa della lunga assenza (pre 
> cibamento 70 gioì ni) dai cam 

1 pi di gioco A questo va poi 

1 aggiunto che il brasiliano non 

ha avuto dagli altri attuccan 
t li la minima collaboia/ione 

Ma Altafini a parte, gli al 
1 tu non si sono visti Anche 

alcuni uomini cardine come 
Juliano Bianchi e Monte tusco 
— hanno reso poco II capitano i 
è apparso sfuocato e con le j 
idee non Goppo chiare Bian 
chi c stato solo confusiona ; 
rio c Montefusco si e i ìosso | 
poco II centrocampo c( si no 
ha sofferto parecchio permet 
tendo al Palermo di svolgere 
un gioco arioso impostato su 
Landom e Lanclrini oh( for 
nivano ai propri atta< canti 
preziosi palloni 
lì <ontenulo della gari non 
è ncco II gioco che ì c < ntcn 
denti hanno offerto non ■* sta 
to interessante anzi il pa 
reggio finale rispecchia tedel 
mente i vaioli in campi, un 
pareggio che torna solo ad 
onore del Palermo che, oimai 
i assegnato a subire una prò 
babtle sconfitta ì riorna a ca 
sa con un paleggio In pia 
tica mutile che non ha peio 
rubato 

Gianni Seognamiglio 


Il 25 a Do ma la «classicissima» dei dilet tanfi 

G. P. della Liberazione 
con tutti gli «azzurri» 

Massìccia t qualificala rappresentanza straniera - Ri¬ 
medio corei lumi per comporre le squadre che corre¬ 
ranno la Praga-Varsavia-Berlino e il Giro d’Inghilterra 


politica 

sportiva 

Le relazioni delle tre commissioni di lavoro 
Un largo dibattito - L’intervento di Morandi 


Partenza 0 


11 traccialo del G P dolio Libornnone 


I CAMPIONI DEL¬ 
L'AUTOMOBILISMO 
PREMIATI DALL'ACI 

ROMA, 19 aprile 
I vincitori dei campionati, 
tiofci coppe 19G9 dell automo 
bilismo sono stati piemiati ìe 
ri sera nel corso di una ma 
mfrstazione svoltasi all Hotel 
Parco dei Pnncipi presente 
lavv Marinucci piesidente 
dell AGI Va subito detto che 
ri titolo piu piestigioso il ti 
tolo assoluto italiano non è 
stato assegnato perche nes 
sun concoirente ne e stato 11 
tenuto idoneo Tia i premiati 
dei «Gampionali Italiani» Gian 
luigi Picchi per la formula 
3 e Sandro Munan per 1 Rai 
lics Complessivamente sono 
stati assegnati 31 titoli oltre 
a quelli dei «Campionati I 
taluni» del « liofeo Tuli 
smo » di quello della « Mon 
tigna» dei « Tiofei di tegola 
rita » delle coppe OSAI Sono 
stati anche premiati i campio 
ni delle vane classi di kai 
ting 



A: lotta a tre per la promozione 
B: la Samb ritorna in testa 
C: Casertana sempre o. k. 


Il J ni iso ha nuotameli 
U laqqtunlo il 'fot ma 
meniti il Inai lontti un i 
manichile il passo 1 i Ini 
li a tu pu il pi (dominio 
dii glint t A continua limi 
qui s uuti che pu i mo 
im nlo s in m i i *• 

< hi fuma < oh il putti m 
dato l assoluto r qui Ini > 
de ì i a ou ha I tu i o \o 
inat I tu* 

In on tu i hi s sion o 
luna quìi naia per il Ifn 
otto ( fii i ili » no o 'itili i 
J itesi hi ha s li a < tU * 
t /assi /»a n sconfitti l)u 
thona c I it i iq u se ai i u i 
umido M >t fai om eli* 
Pallia f n i stia i Ira ( in 
poti ebbi hot tu si ni guai 
( mi re c d 1 ( ilmn a ì < 
ai ( ndo pt t dato i i a i 
s h a i is i i i i c i I 
Dai a sa i s n si i 
a quattio pu ti ri i i b 
ultima t hnais i 


k to da un ruotiti ut i a 

I all o tu la «baqairi in 
uisti pu ditate la quota 
se i il 

I \seon i u s ita battuta 
d i « di ib / » ( oh / Ih ih 
/ Ha t la Sambuuditt si 
i nani i i tir nei ulta 1 1 » 
n tot tu ni da sol u 
p Pi di Lomnndt n oh 
(/ ostando qui pnn al 
dt ta ( las ific i e he a in 

q fu q i ho Ma ih t 

un Aseo'i Ue p uu un 
p (tu in Ma i t hi 

li in it limi mi « 

? i Spai che supe ta um 

I I i ita pi 11 < o n ti li 
si * ini Sitili li bfritnr/fi i 
ini li } rollio*, oi ( re sta 
p u i mai i t i ta ai e hi 

*nt \( *l n c o > li 

S t Usi li II IO 

lì n e q l l il 1 1 ni 
I ) Il > ( ti io hi 

1 t f ,J 1S IIK I IO » 


•a lì Sul lamio Milana di ' 
Pi si io sull Olbia f mai ehi 
gialli abbandonano cosi 
dono mesi l ultimo posto 
ehi Mine aia ot Lupaio 
dalla Pistole « < w mini 
Inno in eoi sa mi la sai 
i< a appi aiutando delle 
s onfith subiti dal Rai ai 
na dal Sa na t a di Oibia 

Ne* gitone < p onta *( 
s ossa delle Casti lana e tu 
un nido sul lampo della 
Massimi/! aria ha piobabi 
tinnii con p ulo un passo 
di suo i iso la pianto 
iom «neh se u esifiaejo 
roste dirette (panqgio de 
linndisi a Vinario i ut 
Iona dell l ilu rie i on mila 
neonho eesahnqo con lA 
i / i o ) s mo n in de a 
ma i ( m n i passo m e t 
h si dii pi issi mo i onfiot 


ROMA 19 pr,t a j— 

I i cnliquatho ctclisi con \ 

votati al raduno collegiale di 
Roma dal selezionatoli unico 

della nazionale pai tedi Manno ì 

tutti al AYV Gian y remto S 

della Liba azione - Trofeo ge JJ 

Iati Santoli la « classassi j 

ina » dei dilettanti che pa a 

ti adizione si coite a Roma il 

25 apule e che om stanno si ^IDV 

s lolgcia sul elianto di «La %/Jc' 

i acati i S Paolo Pnamtde » eon 

par Le tua alle ore fi io saia ^\y/ 

seguila da Ilio Rimedio in t' jyfflts.t . 

cerca di lumi pei la fot ma / 

„ione delle due ruppi esentati 

ic che don anno prendete **— 

parie alla Piaga Varsaua Ber , 0&n*/"*£r7/r7 /~^jk 

Uno c al Citta dlnqhiliena \1<nS 0^- 

Sara infatti la coi sa del 2> 

aprile un autentico banco di 

piota non solo pache tutti 

i migliali dii ciclismo dilet 

tantislico italiano saranno tra 

loro a collimalo su un sete J ottimi N 

nssimo ti acciaio sul quale sol ParterAza 

tanto degli autentici campio w ^ 

ni poh anno alla fine etnei qe 

ìe ma a uhi per la numcio Traaufi 

sa pn se za di statuari qua • 

lineati che costituii anno una - 

1 alida piena ci, jxnaqonr pn „ lrnccl0t0 de , GP doMn llb , rnil0 
tapiri quali siano le possila 
hla oqqi dii cicl smo dilet 

lanhshco italiano - 

Si ballerei di una anticipa 

zione della stagione dilettali f» * i*jll 

tislica iutanaziona e la pre DODO 10 SCOflTlflQ 116 

serua da sovietici c dei ce r _ 

coslovacchi vale a dire di 
due delle scuole 7 tu appiè*. 

date e quella massici ta dei V ^ • e 

« puri » di 1 ho Rii tedio dora Tl '|T| 'M| 

ut a ad uno scontio ad altis JLwA \ JLAJI.V, 

situo livello tecnic ) 

1 con queste pn messe che ^ 

ri « I ibeiazione » u pi esenta 8 I 1*4 

agli sportili Pui nella sua I 

incompletezza si può tini re 
unii elenco deqli scuffi alcuni 

fra 1 nomi che il ptosmno .. , , 

Jj aprile saranno 1 piolaqo Aiuoli 9 dopo Utl CJ 

insti della gara A comincia 
7 e dai cecoslovacehi che si 

imposeio già nel l%h con il marcinelle 19 aprilo 

velocista Kvapil e clic tenta Ancora una vittona di Eddy 
no quest anno la carta del bis Meickx II fuoriclasse belga 
con lesila to Jan SmoltK co sè imposto alla maniera fot 

nosciutissuno anche sulle stra te nella li cecia Vallona 

de laziali avendo già disputa stato un capolavoio tee 

fi aiveisi « liberazione » e meo Lattico di Meickx che 
giungendo tcizo enti ambe le messa da pai te la labbia per 
loltc Nelle sue pinne appa la sconfitta nella Liegi Basto 
riPiom stagionali 111 Italia gne Liegi, ha condotta oggi la 
Smohk ha mostralo di posse coisa fin dalle pi ime battute 
da e ancoia lo smalto e la con la sagaci 1 e la intUligon 

classe di quali he anno fa l ™ del campionissimo Lc dy 
soi ledici micce rappiesenta Meickx. ha lanciato allo sba 
no al di la della classe indi ^10 1 suoi uomini, puma 
uditale di alcuni elementi un Z 1 I 10 I 1 quindi Biuyerc Al 
complesso di prim 01 dine e momento giusto ha puzzato 

da ognuno di loro fiati ebbe 1 Attacco decisivo, quando il 

venir fuoii il mncitoie Io tentativo dt Bruyere e pai 

sellici amento degli atleti stra \ n t'biu aniente fallito c Quvn 

meli e completato dalla ine do tiriti 1 suoi avyeisin Ro 

senza di bulgari e romeni e 1 De V aennnek 111 lesta 
non è esclusa anche quel l] 01 fii>chiatissimo al naguai 

in j ÌP ] ni do hanno ei eduto di avu 01 

in aei tetq mtU paitria vinti Invece il 

Azzardare dei nomi e diffl campione belgi ha sfodaato 

ode dai usuiteli fin qui ot v SPl thllomtlll dall ulivo 

tenuti 1 piu pronti a nspon uno dei suoi podeiosi allun 

deie dovrebbe) 0 esse ìe pio ^hi e solo il volonteioso Pm 

pno 1 ragazzi di Rimedio con tpns pL1 qualche centinaio di 

in testa 1 vati Maffeis rteen metri gli ha tenuto la iuota 

te uncitoie del Gno dell Liu Quindi il balzo conclusivo m 

guai/ Poloni Ai oqadn M or peifilta solitudine Uni ulto 

bialo locateli 1 Onqaiato in n \ ( » e va a coionarc un mi 

un sommano esame dei ver /10 di stagione che malgiaclo 
(capanti non bisogna dtmen l0 p , tm p sse non folla e sta 
tua)e anche il \ incitare della ttl mvetc tuonfalt 
scoi sa i ditone del «Liba a Alle spalle di Merrkx ri vuo 
zione » il ventunenne beige | ( ) lutti Mino caduti nella 
7»osco Pietro Mitigai di sua trappola compì oso quel 

Numeiosissimi saranno 1 Rogei De Vlacmmek, (he a 

premi paitc le polemiche si ora 

I coni or r enti si 1 aduno an conia malo il piu peiuoloso 
no vaienti 21 apule a puiz uyaic 

zale da Partigiani po le ope ^ Tì roi ^’ ì ^J 111 ] 10 

lezioni di punzonatili a (he detto .nelle Italo 7ihoh L ita 

ai ranno luogo aallr Ifi alle J stato autoie di un 

20 Dopodiché l appuntamento \, * an ( : tG1 J la tivo dopo I H) 
sera per il 25 mattina seni A'J 0 ™ Q ^ m ì> 

pre a piazzate dei Partigiani ,a RR lu ntoda Mintjens bade 
alle oie 7 sislito limandosi poco dopo 

La partenza terra data al ffi^S 10 \LÌ»Ì l0 o s T ni ? t , 

in mò sin ludinu indie se U (orncloie 

“ Ul ha svolto bene il rompilo di 

Euqenio Bomboni ideimi nttui cu \i(-nk\ 

^ La toi si, (he ha usto nelle 

pinne fisi solo qualelì( spi 

---rata senza consepuen/i si e 

. . .. . animila nclU seeonda pirte 

Dopo una ( ìnquantma di 
ehilomGn il 1 icongiungimen 
/v to gena ale Miukv du hi 

omozione 

ciato quindi 111 avmsiopeila 
_ Io se udii 10 Biuyeie che c ini 

y% strio ben pi osto con 1 aiuto 

L i/\sÒ v/\JL degli inseguitoli 1 guidagli 1 

re un mugme eli uni tlenti 
ni di secondi 11 v intigno 

0 » del fuggitivo c limaste) immu 

tato fino ad lini quindicina 
• »v» di ebilomcln dii ti iguaido 

I ìzionc di Biuveie si c quin 
di ippesanti 1 e il suo \ in 
to duetto fui brindisini ( t ìggio si t udotto iti uni rie 

asirtam e ina di se tondi A questo 

li un 1 u liti a Civili. minto ha vf«-i, ito il mio al 

na dati ,imle ha in ,j lIlst(1 | il-.mu. 

ninnali, t tasamuiti i I | |, In MI K( K\ ( I unii 

rifa pu 1 letiou ssiom no) M > km m fi fi 19 2 

la Mas 1 ni* urna nUitt Georgi s Vintens (Bdgio) a 

min ) so 1 *ita t 1 perni t I I tie De Mieinuuk 

ino posto 11 omnaqiiia dt t (Belaci) t Ititi I Regi 1 Ro 

haiU ha « s nido stata ai sic rs (Belgio) 1 1 18 j Da 

1 ile ita di latina 1 ho me I A an Rijdimhun (Bel 

»roso sull U quapo*.*.! io 1 1 gri') *> • > H' s Aiilieeck (Bel 

distanziati ani Pi sì an gin) • lan Kululs (< Hindi) 

1 he ha onquistato aio 8 leali Putì» Memseie (Bel 

punti do > a umilio ibi g*°) 9 Aneliolelu 1 uk\ (Bel 

Impani ( h abnuzi m mi gi<>) HI Rumoml Poulidoi 

i si poi ano a quota (Irmeli) 11 l uditi A in Ini 

i panta ( pputito (OH l \( 1 pi (Bdgtin 12 Bini Sdie’pt'is 

queipds. iri > i eOHiitu muri (Olmela) Il (ni mi Annuii 

finalmente a re spume Da j (Ol meli) Il Gilluit Bilione 

sotto ima t infine tu ha (liane 11 ) li Roga Ih Mie 

ungenti 1 lan a di • M ih minile (B Uno) li. Gei he 11 

ta o/niai ih usta ac le pn I Ivustens (Olimi 1 ) 17 los 

lluvsmins (Belino) IS In 
. .. . 1 ai n Vimu (li un a) 19 lir 

Carlo Giuliani 1 dmuuio indù obi 10 ) 20 
Rem (Ul Di « itti ( Iti k 0 ) 

___ siimi il gìupno 1 min 





SERVIZIO 

FOGGIA 19 apr c 
Si sono ((inclusi il Pnaz 
/etto dell Aito a loggia 1 li 
voii della « Conferenza n*izio 
naie dell’UI.SP pei lo spoit p 
1 educazione fisica neri Meri 
elione» » le tic eommisMon* 
che nel pomuiggio di un si 
cimo 1 limite pei disditeti* 
sm temi pioposti <1 Gommts 
stono «legislazione spellivi 
nelle regioni 1 stilato spali 
le c pi espellivi pei le te gioì 1 
a statuto 01 rimano» 1 piatolo 
I urtano Se natoli II Coni 
missione «Spoit educazione 
Asie a, impianti per il tempo 
libcio e gestione demouatica 
del lenitone)» telatole Giu 
liano Fiasca, HI Commisto 
ne «Scelte spoi live nuove 
nu CRAI, aziendali c nei e 11 
coli ten rionali pei lo svilup 
po dell ìssocm/iontsmo cl»»l 
movimento opciaio», 1 cintolo 
rio!olla Chiodetti) hanno pre 
sentalo nella mattinata di 
oggi le loro sintesi clic co 
me poi ha voluto pi Gelsa* n 
Arrigo M 01 aneli pi esulante 
dell UISP, nel suo miei vento 
dt chiusili <1 — costituivano le 
cone lusloni della Conferenza 
nazionale 


tutiva del GONI »), In secon 
da eia Gastone Do Vineentls 
(« Oigmi/z i/iont e gestione 
ckmouatica del temtono 
con espioprio geneializ/ato 
tomo soppicssionc positiva 
della piopiietn pinata dei 
suoli inteso come jisposta 
pubblica id uni esige »/1 col 
letliv.i c una nuova polli Kit 
della ( isa intesa tome scivi 
zio sonale 1 ho invi sto non 
soltanto 1 problemi abitativi 
mi inda lineili di 11 fi usti ut 
ime c di lesidcn/i») la lu/a 
da Osvaldo I sposito (« VIo 
dificaio 1 assetto dei CRAI* a 
/ìendali st 1 ut tu ali in fun/i > 
ne di limitali mici essi azien 
ri instici con la conquista del 
I autogestione, o col distacco 
dall ENAL») 

Su queste Ho sintesi si 0 
ai titolato ri dibattito nei qua 
le sono intcìvenuti Clelia Io 
muto (del) UDÌ di Bari) au 
spie andò una nnggioio inope 
1 azione tia UISP, ARCI 0 
IJDI, Giuliano Pi fisca di Ro 
ma il quale ha insistito neri 
concetto che non 0 solo un 
piobtema di impianti quello 
che bisogna affrontare come 
voirebbe 11 capriolo XI della 


Dopo la sconfitta nella Liegi-Bastogne-Liegi 

Rivincita di Merckx 
nella Freccia Vallona 

Zilioli , dopo ut 1 brillante tenUttivo di fuga, si e 1 idrato 

Ancora una vittona di Eddv f f | j £% , 

sè imposto alla maniera foi J lil J? là a < 

te nella I leccia Vallona u , ’ 1 3 

E‘ stato un capolavoio ter *1 * M* 1 * 0 ' 

/io jjU stagione che matgi ^ V . ; 

Rogei De Vlacminrk, che a ^ 

paitc lo polemiche si era U * « ^ 

roiriamalo .1 piu peiuoloso MARCINELLE - «I trionfai, arrivo d. Merckx nella Frocca Vallo 

In coiss (omo abbiamo 

detto diche Italo 7ihoh Lita____ 

liano e stato autoie di un 
bifilante tentativo dopo HO 

{'aggiunto 1 ,uMnnZ, W’ Wef/fl gara podistica per la Coppa «M. Mamom 




La partenza terra data al 
le oie S 30 

Eugenio Bomboni 


MARCINELLE —• Il trionfala arrivo di Merckx nella Freccia Vallona 

Hello gara podistica per la Coppa «M. Mamoni» 

Successi di Calla e 
Pitto a Campomorone 


to duetto fra brindisini c 
a seri a ni 

V w/c 1 \( del a C rst /tu 
na dalli patte ha in 
firn n alo ( ( ( ismaelite ’ 1 
itta pii 1 lettoussiom 
/ a Mas ì ni* tana vinti 
1 n ut i so 1 nta /’ pena t 
ino posto h (*nit)(iqnui di ( 
hmh ha 1 si ndo siala t a 
1 de da d l Ialma 1 ho 
* 10 so sull fi (palpo*.*.! un 1 
distanziati aal Pi siati 
t he ha anquistato a tu 
punti d ei / a amino ih l 
l mpaiu ( li ahi iuzi w an 
1 si poi ano a quota 
1 pania e ripunto ioti l fi 
quei pel*, rif ) 1 < ornine miki 
finalmente a n spimit I)a 
sotto im a 1 infine lu ha 
1 otge nh 1 ime a d( ' U rit 
la ni mai tu usta ut le pn 
ili ss m 1 

Carlo Giuliani 


SERVIZIO 

CAMPOMORONF 19 ipr <• 

\ Campomorone Nicoa 
Gill.i negli lumoies e Mn / 
Pitto negli allievi hanno bi-, 
silo il successo ottenuto do 
menici scoi sa a Riv \rolo ne* 
1\ Coppi fini Oggi come og 
gì q lesti due biavi ragaz 1 
non stiiihi ino avere \ il di 
int igom 1 eapiri di tonti i 
**1110 loro li min i Ciò v fi" 
spe e i lime lite pa Ghia po- 
tiroloii del OS Rie noi li un 
1 ir izze) ehi pm essendo ili 
sul pinne unii sembi t do» i 
to cu mezzi i igguudevol 
Nel) i g u i pod mh a pe i ( o ) 
p » d Aigmt ) Mino Min/om 
oli mi/ziti dii C* S li Siile 
i i ( fila c h( c oi ri i pu di 
nudi ili i m mici i nel gì md 
Bikil i su (pi litio ( fillomi 
1 11 d pe imi so fi i f itt ) fi un 
lo dui » il i tanto ( he u 
si c me! ) n i \ rio S 1 s dell i 
t» u mirilo o unni ) qua**! nu7 
zo mimi o dopo 

P u ( ni ì im u ) o *=tii i n 
vai i pi mo ]) u* o eli Pi t > 
td 1 suo piu v ilici > ivva 
s in > t st i o il m rv ( M De 
J u o\ i < fit ha (agli ito 1 tia 
gii lido < m un i ri mio di ,k 
( 111 S< ( o ufi 

Nei fi OH nu li da fi ot hi 
di i (u vt tu R ria ilo Rosa 
dt liti*' di a t il ipos otii 
f la ri ì «'•lumi su Ut ( ì 
mi de ( s ( t mni ( i 
i / np iia Mpi idi il imi 


/ ònaie ' " piogt.tmma/ioiic ocxoriono 

LÌ* Tre sintesi sono stato 

pi esentale, la puma da Pa stm line Ai «ingoio Da M tr 
squale Grinmldl («Un rappoi 10 cl1 ^apoh il q lai 
to duci so devo noni si ira dicalo le prospetlncidi suh 
Regione ed edu< i/ione spot )»’ Nie possono sta lui re di 

Uva e deve assolutamente ti 'i' 1 :' „ 9 l‘\< 3 Blorc ^ h 

seie revisionala la Ugge sti dell UISP t on i c 1 ‘ 

h pollando 1 esempio positivo 

eli quanto ottenuto mediante 

-quebta e ollaboiazione, a Na 

perii, tra IUISP e fi Dopola- 
\ oio feri ovini io e illustrando 
infine fi progetto della tia&foi 
inazione dei dopolnvoii in oen 
tu d vita •'Odale Cinico Fab 
bn eli Tnenzc che ha sollcci 
1 tato una proposta di leggo 

l/'V (da presentai si prima del t 

CA giugno) poi stabilire g»i altri 

bull dell assessoiato della «e 
— due azione spoi Uva», come si 

„ I I -r-vk dovi ebbe denominale 1 attuale 

8 II iBlSr* assessoiato dillo sport etu- 

-»• usino C uscen/o Lan/a eli Bn 

11 fi quale lu chiesto an/riut 
, . , io nfoimo si culli pei olimi 

SI e Utl rato naie lo sfruttamento imbolilo 

e Tcmigi azione stigmnU/zan 
do subito dopo ) oppiato del 
L < CONI che non riesce a fai e 

j scelte di carattere popolare, 

’M 1 Angelo Rossi capogiuppo con 

,*§ « 4 sfilaic del PCI alla Piovincm 

“ eli Foggia che ha sottolineato 

* igl* * ' l opei a appi ez/abile svolta dal 

li ? . f IUISP noria provinola Amo 

éSr mo Dall ino di Napoli ha por 

1 tato dati molto significativi 

su!) atta rià svolti dall UISP a 

IL A. 1 berto Consiglio \li Poggia ha 

fornito un acuta analisi dello 
condizioni^ eoonomicho del 

'° ain<,r ^' r0 di motivi umani 

1F fei imento al compagno Di Vri 

sottolineato con evidente coni 

ìCUb % J 'il; scienza intorno a pioblenn un 

m lm c,cl tutto trascuinti nel 

poi1 1 tia Stato e eritneimi tia 

‘ ;n V\ x dazione di tutta la legislazio 

\ ^ ne fascista» un mutamento 

re j cittadini fila gestione del 

yjv * ,> ^ 4| Ld ha individuato nella Ro 

* ! gioni 1 occasione stonai pei 

1 fi superamento dell autontan 
I sino della repicssione della 

| buiociazia m pnn tempo ani 

i monendo che la formulazione 

, ,, . „ _ ,, „ dei contenuti e delle scollo 

I Merckx nella Freccia Vallona per ) ordinami lltn Mi falla SII 

bilo in tutte le Regioni, sen 

--za remore senza creare prò 

blenn di pieelusiom ove la 
situazione e pm difficile e la 

¥ Coppo «M. Mamoni» e*Jf ,onp del potei et ancoia 

rr _ __ nelle mani di una classe diri 

gente ottenebiala di visioni 
tradizionali insensibile' all’m 
11 \ soi gore di popolazioni che so 

0 no spinte da un ansia di n 

scatto civile e sono aperte o 
disponibili per nuove scelte e 
pm avanzalo fonile di vita 
[UOIIlOrOiie Un mlenonlo positivo tirili 
A anso inteso a v.fionz/inr 

(pianto dilla Confeienza pm 
fitto La Coppa dArgen'o, tia le rienunte di situazioni 
he ncoirii 1 pu tignino Mi diffiefii era scaturito la e a 

io Viun/oni e siiti vinti dai paeria di in mie densamente 

Associazione Spoi In i G i a soluzione questi pi obli mi 
[rifilo e alla piomla/iono han ... . . . 

10 pntccipato gli e\ az/inu iVtJClielG IViUTO 

«ariveni i Vitale Va orni 
.Tabulimi e Pai odi Assalii 

stato invece il sindaco eh ~ 

ampomoione malgiacio fos 
■c stato invitato che In eu ki • 

Imo bini- tusi di snobbilo ^0 81 tSODrcSGIt" 
ini ni imfesl ìzione spoitiv i * ■ 

grigi ina nlo oigimz/iti di fanti 

lì giuppo di giovìni etcì Co Idilli UCl 

nuni da fin amnunisti fio ■ .. e r 

lu» i«rd. ni dm,. m. colonnelli greci 

luhion s 1 ( Al I A Nu o 1 * 3 

Ci s Rice otti) 1 chilcmi in 3 » ramiTIAhatl 

n 12 9 1 2 salis Fumo i\s wl tCinipiUnaT! 

mondiali militari 

ustiglurio Gianni « \( li Mn 

ni/» i Riciudl 111, i i\ FOCGIA 19 urlo 

itKi Neivp No! auso dilli Confeien v 

(ah gotta tdluu \ Pino n izion ile dilli fsp tamtnsi 
fino ( \ s C» u cullo) e In » l «fi' 11 ì el la iti di \n 

tuti 3 ì()(i in (> 19 > ' Kgmo lì it no nloinnto 1 w 

9( ) trovo Agost no (Alla i sanbfi a (he n m isione da 
«itivi) h22 l 1 Afisai R< (impiotiiti m ululi militali 

ufo (t s Oieginu t Anno cla ' teninm pms inumai 

11 l acini indo iAs Gu u ,l otlli filo itti san Liuto 

i i Minigo \ ncenzo e Ci 1 » esenti um lu i mfiitui del 

> Uu curiti) '«('mi da v UuviuHi eUllv 

(rimili di'la (iiou ntu l On i 
ioss Robe ito (Ttilsida) a Alla infoimi mi h inno f u 
IM 1 De e m fili Cui!» *° M ‘ uni 1 inv i ì id una dt 

( l s Cienov lì ir t Pio *' s ) pioli s( \ | i mit ni die 

I ils da ) i CAI vili < s< u > i hi pi t tuzi dt i milititi del 

onibii ' M imo e(« > 1 «' hu t is, ,st \ cit.i (oloninlli 

fi .,11 gu< i lui ni fi cose ai t ei 

F.nnco Mai tei lo n,'^? lU 7 ,,,’ìX 'mi!,uno 


Pitto La Coppa cl Argeifio, 
clic iicoidi 1 pu tignino Mi 
no Manzoni e siiti vmt i dai 
1 Associazione Spentivi Ca 
gufilo o alla piomla/iono han 
no pntenpato gli e\ azzimi 
Garivont i Vitale Ve luna 
Malac finta e Pai odi Assenti 
e stato invece il sindaco eh 
C ampomoione malgiacio fos 
se stato invitato che In eie 
dulo bene cosi di snobbile 
uni ni ìnifest ìzione spettivi 
egregiimaile oigimzzili di 
im giuppo di giovili) del Co 
»mm da lui amnumsti fio 

1 ce o 1 ordine d ai i ivo 

turno) ìs 1 (MIA Nini ì 
(Ci s Rice otti) 1 (Infimi in 
in 12 9 1 2 salis Pioto ( \ s 
Ci ugmlloì m 1 5 39 1 1 A e 

5 no M uro il) s Ou 2111 ì ) 
Ctistiglurio Giatim « AC M Mn 
tiu / 1 1 Rie 1 udì I u , 1 i A 

t 1 tu 1 Neiv 1 * 

( ah gai 1 a a'in 11 1 PI 110 
M u o ( A S C> \u* olio) t lu 
liuti 3 rikj m <> 19 s * 
D( J trovo Agost no (Alla 1 
Navi) ( 1 22 t i A fise 11 R< 
n ito il S Oiopina t Almo 
di 1 * telin indo 1 \ s G 11 11 
1 » ì Mungo \ ncenzo <G 
S Uu ciotti) 

(ridilo <h'la (tini t ntu I 
Ross Rollato (Ttfisidti) 11 
IM ' De ( in fifi Cui!» 
t ( \ s Cu nov 1 ) ) C t Pi o 
« I ils dt 1 t i Ol vili (Sun 1 
c nmb 11 > M uno (t« > 

Pai) 

Fianco Maitello 



















PAG. 8 / sport 



il Varese; Monza e 


lunedi 20 api ile 1970 / Hlnità 



L'autogol éi Montanari spiana la strada al Monw che s'impone sul Catania per 2-0 


Vittoria più pratica che bella 

Como-Varese 2-0 I ma tutta 

Un derbv senza j ., * meritata 

Dopo un quarto d’ora la partila aveva già 
assunto una fisionomia di netta marca lombarda 


Atalanta-Cesena 0-0 


Un derby senza 
grosse emozioni 

La baldanza dei comaschi ha pre¬ 
valso sulla sufficienza degli ospiti 




M \lt( MOKI Pittori liti ni 11 
( solhmti su i «gene al 11 
drl s t 

C OMO /impilo 8 IMUaii fi 
1 mutinoli Gh< Ifi 5 Magni 
fi \ unum li Ciarlasi helli 5 
( oi re ni i (i Cullili ili Pilto 
ti ali 7 Sollnati (> (n 12 
Bianchi n H Cinani) 

\ \H! SI (aimignani 7 Pi 
Ugo 7 Mollili » Boi giu fi 
Ddlagiovanna 5 Dolili Cui 
mi fi Bugnati! f> Billiga > 
Bonalli 5 Biaidi fi (n 14 
Barlu//i il li Mulina) 
\RM1KO I atta tizi, iti Ho 
ma 7 

NOTE gioì nata fresca cielo 
(aperto Teneno leggermente 
sdrucciolevole per la pioggia 
die a tiatti e caduta in matti 
nata 

SERVIZIO 

COMO 19 apr le 
Un Como baldanzoso ma 
nettamente infenoie sul piano 
tecnico ha punito con un sec 
io 2 0 la sufficienza con cui 
ì capoclassifica varesini sva 
gali ed impiccisi hanno af 
lrontato la trasferta del Si 
mgaglia 

In verità il « derbj dei ia 
gin» non ha riservato glosse 
emozioni in tutto 1 arco della 
gaia a! di fuori delle reti mes 
se a segno nel secondo tempo 
dai padroni di casa che resta 
no tuttavia degli episodi ro 
camboleschi ed isolati in un 
deludente complesso geneiale 
Spiegheiemo subito come le 
maicature siano state lealiz 
/ale la prima una autentica 
invenzione dell interno coma 
sco Pittofrati che ìatcoghen 
do un i invio difettoso di Dol 
< ì stoppava la palla di petto 
appoggiandola sul ppde sini 
stio e scoccando da oltre 20 
metri infilava la palla sulla si 
mstra dello stupito Caimigna 
ni mai impensierito fino a 
quel momento 
La seconda al 41 del socon 
do tempo nasceva dilla ottu 
sita dL uno spettatole scono 
sciuto che avvalendosi di un 
fischietto fermava un azione 
difensiva del Vaiese Lattan 
zi logicamente faceva segno 
di proseguile e Garlaschelli 
iaccoglieva la palla «dimenìi 
cala» in aiea Peiego non 
poteva fare altro che feimare 
franosamente 1 ala desti a 
Rigore netto -he Solbiati 
leahzzava con un preciso toc 
co di sinistro spiazzando Cai 
mignani La pai tata in fondo 
sia lutla qui Ed e tacile capi 
le come del tutto immeiitala 
sia stata la sconfitta dei vare 
smi ì quali se pur colpevoli 
di aver concesso ai « quatti o 
B > del loro attacco fBrignani 
Bei tega Bonalti Biaida) tiop 
pe disti azioni ed ilmeno tie 
palle gol sciupate sono pui 
sempre appaisi pet tutto lai 
co della gaia, m netta supe 
noi ita 

Un po la fortuna ed un po 
le piodezze di Zampalo nel 
pi imo tempo hanno dunque 
legai ito alle buone intenzioni 
dei comaschi due pieziosissi 
mi punii per il ìaggiungimen 
lo della quota salvezza Glo 
balmente il Vaiese e appai so 
legito e pui contiollando chia 
lamento il centiocampo ha 
laticato non poco a portale ì 
palloni alle pi ulte Golia e 
Bnudi giazie anche al mai 
( uncnto opeiato di Palean e 
Vannini Buona la tenuta m 
difesi nella prima pai te della 
gaia con Perego e Boighi 

I difenson bianco iossi sono 
invece naufragati in un mai e i 
di ciioii nel secondo tempo 
neon enclo piu volle al mai 

camento duio ed infruttuoso 
piutt )sto che all anticipo co 
me nel pi imo tempo In attae 
co hi coiso il giovane Gonn 
senzi pei alt io ìnipensiemo 
ttoppo l ottimo Zampalo 

II Vaiese evidentemente 
piov do dalla duia lolla n gag 
gialli sinoia nell esterni inte 
calendano della sene cadetta 
c giunto a Como indebolito 
nei tanghi e stanco psicologi 
esimente II Como e invece su 
gli studi dopo le viltone in 
terne con Poggia e rumila la 
Basicità indenne eli Pisi e 
quella vii toi iosa di Livorno 

Ed ì due punti di oggi piu 
ad otto tu ni dalla conclusiti 
ne rappiesentano (trio un 
(oncieto passo in avanti vei 
so la situiezza A bocca uni 
la invece ì minici osissimi ti 
fosi varesini che lisciato il 
loio lago pei quello di Gonio 
hanno illiontito la giornata 
non tioppo pi omettente pei 
seguire le soiti della capo li 
sta Qualcuno ha gudito «la 
dii» ma il Corno non In m 
baio nulla Non ha multato 
in vinti un ìisulLito superni 
ie ni pueggio ma se imi ai 
tio ha saputo bittusi con vo 
Ioni i ed umili \ coni io degli 
uvei san ben piu bl non iti e 
ì et ì ìbuiti 

I i cionat i e tu bilmentc 
iv ai i di spumi Avv i ) il Vi 
lesi che stenta i tiovaie li 
st i ad i della poi 1 1 ripiovi il 
) Blaida (he da s nielli ini 
pegni in mezza guai i / unp ì 
io in un intenerito vt lune di 
pugni i dopo Zampato si il 


peto deviando in cornei un 
altro tiro di Biaicla Si batte 
stancamente il campo fino al 
29 con un ennesima parata di 
Zampare sui piedi di Bottega 
Al riposo si va a i et ì invio 
late Nella npiesa 1 incontro 
cala di tono sino al 1/ con le 
prime avvisaglie del «colpo 
gobbo» Ciclitua smarcato 
impegna Carmignani in una 
bella parata Al 19 1 pi imo 

gol ad opua di Pittofiati 
Reazione blanda del Varese 
Al 7*1 gli ospiti poti ebbero pn 
reggiare ma Bettega mette a 
lato solo in area Poi il ìocam 
bolesco episodio che porta al 
i igni e ed il Varese esce dal 
Sinigngha con il fiato di Mon 
z i Foggia c Catania sempre 
piu vicino alla pieda 

Gian Maria Madella 


Foggia-Perugia 1-0 



MONZA CATANIA — Dolso «schiaccia» di tosta in rete la palla del 
secondo got dei brianzoli 


MARCAI OHI Aitimele ÌMou 
Iman al 15 Do No al 15’ 
dii pnnio tempo 
MON/A Castellini fi • Ondi 
7 1) \ngmlh U , Soldo 7, 
li ebbi 7 Diho 7 Bei (ogni 
5 Piato (i Achilli 7 Dolso (> 
Calcini t> (N 12 ( azzamga, 
n li Pi incapo) 

CATANIA Rado f> Mi ticchi 
fi I inuna 7 Buzz icclu ia (> 
Montanini (> (/minio dii 21 
della tipi osa) Reggiani 5 
Gavazzi 5 \ inni 7 Ca 

v 1/70IU 5 Bunaidis 5 Bon 
finii I» (N P \iuiitini) 
ABBI 1 HO Piu om di Ro 
ma 5— 

NOTI Giornali piigi* lem 
pontina punmeiilc Iene 
no in buono stalo Spettatoli 
enea 10 nuli incasso oltie 10 
milioni o mezzo di lue Cai 
u ciangolo 9 a 3 pii il Ca 
fama \mmonito I tmona pi ì 
tallo su Dolio Smteggio aulì 
doping negativo 


Mantova-Pisa 4-1 


Un gol-beffa 
trasforma dopo 
24’ l’incontro 


Dopo tre mesi 
sono tornati 
alla vittoria 


M \RC AI ORI 24’ del primo 
te mpo Bigon 

PI RUMA Mantovani fi \a 
naia 7 Catto fi Nimis fi 
Paino 7 Bacchetta fi Maz- 
zia 5 Innocenti fi, Rasi 5 
(Giudo non classificabile), 
Pacioni 7 Montanari 1 (N 
12 Cacciatoi!) 

I UGGIA Tienimi 5 Monte 
pagani fi Colla fi Pira/zi 
ni 7 Icneggi fi, Villa 7, Ca 
mozzi fi Bigon 6 (Gatzclh 
non classificabile), Mola fi, 
Maioh 7, Salititi! fi (N 12 
Giespan) 

ARBIlllO Bernardi di Ro 
ma 5 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 19 aprilo 
Spesso nel calcio la sfoi 
luna viene invocata come pa 
i avento pei ben piu gravi 
magagne Tuttavia ci vuole 
una bella dose di fantasia ! 
pei affeimare che il Peiugia 
di quest anno non e sfortu 
nato Oggi per esempio è an 
dato i perdei c la pai t ita 
con il loggia pei un goal su 
bito dopo ventiquattio mi 
nuli di ti avolgente dominio 
Eccone i momenti salienti 
al 5 lancio di Rasi pei Maz 
zia, tuo al volo del capitano 
che colpisce in pieno la tia 
versa Al 14 mani in area di 
Colla su cios, di Innocenti 
ntenuto mvolontano Al 22 
tiaveisone di Piccioni pei 
Rasi e colpo di testa del cen 
ti avanti ancoia traveisa 1 Al 
21 mani in area foggiana ad 
opeia di Maioh ancoia lai 
bitro fa segno di continuare 
Un minuto dopo la beffa 
tiaveisone di Mola pei Bi 
gon clic con una debole de 
viazione di testa batte il di 
sattento Mantovani 
Inutile dire che il goal ha 
c imbuto la fisionomi i della 
putita la quale nel secondo 
t( mpo si e tiasformita in 
uno stenle ai ìembaggio con 
tro un Foggia (he si difen 
dev a m massa Geito ai pu 
glicsi non si può i impiovc 
ì ne di ivei liovato pei sira 
di ì lue punti I ìagazzi di 
Maestielli la fot Urna 1 hanno 
siputa aiutate con un ititeliì 
gente condotta di gua che li 
ha visti difendei si con oidi 
ne senza permeitele che il 
Peiugia si imbottigliasse in 
arci Mento di questo va agh 
uomini del cenilo campo pn 
ma di tutti all intiamontabilc 
M noli 

I unico appunto che si e 


Gornik Roma 
in TV 

ROMA 19 re 
la televisione anche se gli 
accendi definitivi non sono 
siiti ancoia i aggiunti 111 
smelici a meicoledi prossimo 
alle 20 10 sul sei ondo canne 
eli Sii isbuigo li putiti Goi 
mk Roma spucggio pii li 
qu dific izionc ili i fin de della 
Goppi de Ih Coppe eh caldo 
N 111 stessi sciati in 11 1 ru 
bue i « Meicolcdi spcni ) mi 
’2 ( lic i sul n izk n ih > u i 
ti ismessi li tch( ionici eli 
Monte Unii Tc ime chi un 
pn n ito e ut >p i rh pii il i 
eh i pe 'ìi supti leggili fi e I 
popolo Roquc 


potuto fai e a qualcuno dei 
difenson (vedi Tcneggi) e sta 
lo un gioco eccessi amente 
falloso Daltia parte que 
sta è la moda 

Pei ì padroni di caoft la 
situazione di classifica si fa 
ora precaria almeno di quan 
to essa si e schiarita per 
gli ospiti 

Fatto che dispiace anche in 
base alla piova odierna m 
cui si sono nvjste vecchie 
carenze (specie nel gioco di 
attacco! ma in cui il Perugia 
ha dimostrato almeno nel pn 
nio ten po di sapei espiline 
le un gioco collettivo degno 
di ben altre ambizioni che 
non un avventata peimanenza 
in serie B 

Roberto Volpi 


Genoa-Piacenza 1-1 


MARCATORI Dimena (AI) al 
20 del pnmo tempo Ram 
punti (P) al 19’, Blasig (M) 
al 21’, De Cecco (AI) al 38’ 
e al 12’ della npnsa 
AIANIOVA Pclh7zaio fi Ala 
stello fi Ossola fi 3 orni a/ 
zi fi, Bacher fi Micheli fi 
Montoisi fi De Cccco fi Bla 
sig fi, Dell Angelo b Dano 
vi 6 (dodicisimo Da Poz 
70 tiedicc sinio Pamzza) 
PISA Gianduii fi Gaspann 
ni fi, Casali fi Uiiontini fi 
la.1171 fi, Gonfiantini fi Se¬ 
ga , Rampanti fi Baisi fi 
forni fi Piaceli fi (dodiccsi 
ilio Annibale tredicesimo 
Abbondanza) 

VRBITRO Panzmo di ( atan 
/aio fi 


Occasione persa 
per i «rossoblù» 

AIARCMORI Bigotto (G ) al 27 del pt rentono (P) su 
ngoie al 22' del s t 

Gl NOA I oimidi 7 Piampiatn fi, lenan 5 Rineio 6 An 
dieu/7i 5 riuone fi Bigotto 7 Bittoio 5, Moiclli 3, Speg- 
gionn 6 (Maschi 5) Quintavalle fi (12 Glosso) 
PIAGENZA Balzai mi 6 Alontanan fi Uneie fi /oft 5 1 i- 
Viiu fi Icntono fi Stivali 7 Rossi 7 I ìan/oiu fi Pestili» 
5 Kobbiali 7 (12 X/zuuonti i) 

VRBITRO D Agostini fi 

NOTE cielo nuvoloso Infoi turno a Spcggioun il 2 dell a 
npiesa La im zzala si e fi attui ali il pelone desilo c dovi i 
poitaie il gesso per 30 giorni Ammoniti linone Andieuzza 
lenan c Unno pei sconettezzc Itobbiali pei piotiste An 
goli 5 > Spettatoli paginli 10 2fi4 pei un incasso di 11 nn 
boni 078 500 lue Soiteggio antidoping negativo 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA 19 ì le 

I ìossoblu hanno pnso una buoni occasione pe» bitteu 
uni diletti eonconentc nella lotti pu li ìctioccssioiu An 
diti in vantaggia non soni stili in gl ido di conti oli ut gli 
ivvusui che pumi 1 inno pueggiilo c piopno iliiltuno 
minuto hanno nuto loctisione pu conquisine li uttom 
Suebbe stilo un pienno eccessivo pu ì piucntim i quili 
avevano impostilo li ni mu indo csclusiv uni liti il pi 
leggio aiuti indo uichc un ili id intuitili il tentici unpo 
c lisciando soli Slev meli uizotn ili iti »t(o 

II Geno i hi dunosi! ito ancoi i uni volti eli noi tvcu li 
cipauti di supeiau litui li pumi iziont di nhevo ri i 
al 20 giizie icl un ni ito tntuvcnlo del hbcio icntono li 
pilli peiveim i i Monili solo in aiei mi il centi iv ititi non 
sapevi ippioltUitnc ms( nlenclo lasciti di Balzaum Io 
stesso Biizuini bloct iv i il 27 un colpo di test i di Spiggio 
nn su uoss di Rigotto utloie di uni seni di spunti molto 
pencolosi Un minuto dopo il Cu noi mdiv i in vintiggio Al 
limite della piopm alci I ila Robbiali si 1 irev i oflim li 
palli di Rmeio il quih flessivi bisso intuvemv a Rigollo 
c di testi spedivi dh spille di Biizuini I puccntmi pio 
test i\ ino leclamuido il fuongioco dell di mi I ubitto con 
cedeva li ule idilli mdosi di consultili il sicinlmu I \ gì 

ì i npielideva tei illioi iv ino dici i sconettezzc eh enti ambe 
1< liuti 

Nelli npiesi il Piactnzi h navi negli spogli Uoi li spente 
Pesti in sostituendolo con Azzimonti nuntu il 2 Spcggioun 
in uno scontio con un uveisuio m li attui iv i il puom de 
silo t venni sostituiti di Mischi limo gli ospiti i lui 
piu mli ipicndenli in pulicolin Slum i Robbiili mette 
vino in cunicoli i li h tingimeli i ìossoblu hi le cui I ih hi 
ini commettevi uni scile di filli Piobdiilnulite il gioii 
loie ivicbbt dovuto r imbuir eli molo optisi meiosi su Kob 
bnli Al 7 Ricotto si libmu bene eh Unii e Icntono mi 
spedivi i 1 ito Alili in Itobbi ili i mmdm ilio Al 1) 
poi Bittoio stivivi mvolout ii i munì < I i mz< ni m uè ( 
quindi lo itu uni D Agostini l icev i cgiio di pioscguin 
mi d 22 ui lui ui i sgimbettue in m i Stivili ( qut 
sii volti lubitio non potevi non coni celile il ugni e che 
I entoiio li isloim u i 

Il Geno i te nt ìv ì con ui selliti lini! di upoit um ih v m 
tigno suiz i p i litio mise in i stinti uè ti upt noni i tu 
litoti de Anzi d 1> u ino uuoi i gli o piti i (usi perno 
1 ) i e on Ste v m il qu ile supt i i i t i e ) li ipu le I 111 iti t 
linone enti iv i in in i l diti indo uis< 1 m uno I on u 
eh eli molto bi ivo t uusuv i i divini in ri 

Sergio Veccia 


NOTE giornata copri tn leg 
gc unente dosa Terreno di 
gioco in buone condizioni Am 
monito Piaceli All inizio del 
la npiesa il Pisi sditela Ab 
bonclanza al posto di Sega 
menti e al 25 sempre della 
npiesa il Mantova sostituì 
scc Blasig con Pamzza An 
goli 8 7 pei il Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 19 apr le 
Dopo tie mesi il Mantova 
c tornato alla ut Iona Eia 
dall 11 eh gemmo clic gli uo 
mini di Giagnom non nu 
srivano a conquistale i due 
punti c oggi finalmente hin 
no vinto in manici a sonante 
e con pieno merito 
Quattio gol al Pisa una 
squacha male per li pi omo 
/ione in sene A sono sen 
z altro un bottino di tutto n 
spetto ove si pensi anche 
che gli uomini di Toneatto 
nano palliti di scitto con 
1 evidente intento eli aggiudi 
calsi la posta piena 
Il Mantovi eli oggi ui ni 
giornata di giazia cd e ha 
st ito e he Dell Angelo De Geo 
co e Tomeazzi tiovasscio 1 in 
tesa pei che lutti ì buoni pio 
pommcnti dei pisani si peicles 
scro pu st i id » 

Il taccuino e invilissimo di 
appunti cric bei uno di sti il 
un e i momenti piu signifi 
citivi doli i putii i Qumdice 
stmo cioss eh Dell Angelo e 
Bl.isig di test i indili ?/1 veiso 
Gianduii il pollici e pismo 
si distende in tuffo e sventa 
in angolo Su c ilcio dall i bau 
elici m i incoi i un colpo eli 
tosti di Mine ho e incoia 
splendidi pinta di Gianduii 
Al 0 1 „ol eh 1 M mtov t 

^u lane in di Tome azz Mon 
toi si i g ine u li pali i supe 
i i in e 11 Cìs m ( Buon 
lini e sul scila chi poi he il 
IV VI 1 s u i ippogu a il cui 
ho il o sniticilo Dine» i Pi ì 
lunch ì mmimino e un uo 
eo seenne Ptonl i nspost i pi 
siili il 11 punizione di Se 
g i i lenii u m tuo t u m 
ludo di P II zzil » Ite nt itine 
suno Montoisi incoi i pesa i 

10 di 1 incazzi semi sull i 
eh sii i e l ite i lil eh p ilo e on 
( i md m ne It um lite b muto 
la pili m pei de sul tondo 

Si i pie neh e ol M infoi i il 
1 all ic o il 1 Dane vi i Io 

me izz he tu i il w lo 

si nn i ci (i infimi i un In ì 
s m p u it i ni tlitio in due 
(e llip Mi 1» < 1 Pivi 

e Ile 11 i (il(i di pilli / 

ne e U i i 1 M ini nidi i 
nule il 1 ii i R unp inti a il 

e i mv i< e i s iv ile md > i i 

b u i le i Mi il M mt n i a 
se mpi n pilli t due m 
tini i c jp il 1 i isi ibilis » 
le dis m e f ile le) di puniZK 
m i li t noie i nnnli i 
pisini oimozzino li ditesi 
Bl isi tuie se ui i 1 unte i 
te vini su passaggio di Del 
1 \ipe o De (eeeo se itti Mi 

1 1 ( oi fi indili i 1 1 si < < o (,i m 
elmi i ì usui i Vite minuti 
d ni i uh uh oi i li nu zz il i 
m mt v tn i n lue D m n i 
bitte m ((linei su tutti si 
St i l De ( e e e) le di tisi i 
se i i 1 1 qu il tn u te 

Giorgio Frascati 


SERVIZIO 

MONZA, 19 iprilc 

Un quatto (loia d inerìtez 
zc con Beitogni Onoi ed 
Achilli i scuolei e wgoiosa 
mente lalbeio della pallili e 
le raionuic dei tinti tifosi 
isolani poi il patiti u di Mon 
tanni Uno sganghe iato pas 
siggio «hbci itorc» dello stop 
pei pe ì R uh) beccava il poi 
tìoi g m coniìopicde tome un 
allocco e subito si capivi che 
pei il Cdama li f ice onda di 
ventai i molto difficili Gin n 
rimednbile no ma solo pei j 
clic il tei mine mancavano an 
coi i 7> minuti c i c il mesi po 
levano nilgau piote ndeic c 
giocale li catta dell impondc 

i ibile 

Povuo nella irgli senza 1 
un uomo eoi coi iggio e la 
lucidità accessi!i pu iffei 
ime i fili solit mielite mano 
viali di Pe k ni il Gatam i non 
lai diva ì denuncine — anche ; 
come duetti conseguenza - ; 
uni desolante ineoncluchnza ; 
sul fi onte offensivo Imbotti i 
to eomcti di volontriOM ma j 
oscuri poi! amati om pei il 
unti ocampo le sue spe i mzc 
di inginocchiai c Ioidi nata ic 
linguai di i monzese tostavano 
affidato u soliti c soli Gavuz 
zoili e Bonfand T poiché il 
centiavanli sta mosti andò li 
coi da pei uni stagione fogo 
laute c piuttosto che puntai e 
a iole con la decisione (he si 
ronvcricbbe indugia — spalle 
alla poita avveisam — nel 
fercaie stei ih dialoghi coi 
compagni ai reti iti mentre' 
Bonfanti doveva conteggiale le 
piopne moneto conilo Imi 
ducibile DAngiulli uscendone 
ì ai amento con la meglio il 
senticio dell incontro si deli 
neava ì apulamente 

La vittoua dei lombardi — j 
si din foise piu utilità usti- j 
ca che scintillante ma a que- , 
sto punto Radice assiema che i 
il nsultato e piu inezioso 
dello spettacolo — diventava 
cosi ^apulamente legittima 1 

10 ilinaneva dopo linteivallo 
anche se il ìaddoppio di Dol¬ 
so (ottimo nell esecuzione) 
poteva seminale viziato du 
fuou gioco ed anche se il G i 
tanna nnuncnva logicamente 
ad ogni piudcnza pei slan 
cinsi in un ostinato ma eva 
nescente foicmg Ciano anzi ì 
siciliani spalancando in dile- 
sa conidoi come autostiade 
a uscii me il potuta mente il 
peggio come ncoideienio con 
le note dt cionaca cui cedia¬ 
mo il lesto dello spazio 

Beitogna Onoi ed Achilli 
dicevamo Al 9 1 ala destia si 
esibiva in uno dei pochi sii 
Ioni supciava in velocita tie 
avv eisan ma concludeva il 
lungando deheat unente il 
pallone a Rado subito dopo 
Onoi scendeva fin quasi i 
fondo campo pei mandale eli 
piecisionc veiso Achilli <t due 
p issi dalla iole il centi attae 
co mane ni ìnciedibilmente 
1 intcìvento e un dilensoic 
libri iva f ìettolosamente in 
cornei Rado ungi iziava un 

11 capitolazione ei i olimi 
nell un il 15 Montili m 
.pc/ziva un dnlogo C ìenn 
Achilli c spedivi allindietio 
veiso Rido scn/i accoigcisi 
clic il poitieic gli stava u 
scendo mcontio Li palli li 
Ina beffaidunente in fondo 
al sicco nnlgiado il dispe 
iato tentativo di Buzzacche- 
ìa 

l i icphca ìnmiediiti del 
Cat una -a esultivi in due 
botte su punizione di Bon 

I ulti ed il Monzi dio st uh 
le dol tempo metteva defi 
nitiv unente d siculo il boi 
lino Delio ma novi w i con A 
e filili Itiegi un s instiiv i lo 
glicndo e ustitiundo li pd 

I I i quest ultimo c he 1 ititi i\ t 
il t uoio veiso il ccntio del 
Imi dove Dolso ei i piu 
svelto deelt uvei ui e chi 

1 libino J » fililo i pori in 
corniti _ol 

Ripiega Danzi coni ilici il( 
citi siedimi mi utmo sop 
poi labile pi 1 i p uhoni di e i 
si h cu in ie 1 1 n ìv ino do 
lio dm mi luttuose puntiti 
di I e ne ì so \ u ini i un i 
bloe (it i di G iste limi 1 d 
li \ luoi i Ih is lidio> e d ile uni 
coi i ìbmeu di f iimn i I ini 
v ino me Me nell i te s ij te u 
p ) li 11 i ioni di I C u m i di 
1 Olili i/z li li it I 1 / IH l 
poio i i *i( a\ i e 1 t i mon 
/< ) ehi li e lo il ì i mt 

Iieii no tu in mp i 
ni o it ii um nio subito el i 
D \iiui 1 i m 11 u i ie il m t 

line to ii mi otti 
oe t il i ] in 1 udì i C iv izzo 
tu mi i li n imo un lungo 

ii avola d di Pi \i< Pi in 
to < ( i iti n oi i il i Onoi 
p< i si il i u t li p di i di m 

( un io dii ni ( c un di li 
zioso m\ ti) di Dol pii Sol 
do spm Uo rii qm ti con un 
gotto te i t divo < In ni md n \ 
finn qu di ) li io ìoiiissnni 
pili i Pi ilu to ! n di Pi i 
( Ih ni nt i Dol o t fu i/ 
zom ni i mozion no 

Giordano /Aaizola 


ATM \\ T \ De Rossi fi M iggioni fi Pop 
pi fi J (miro 7 /milioni 5 Suoni fi, No 
i is 5 Ih lag dii 5 Novi Nini 7 Maz/m 
ti 5 (Sacco dal fili), lineiti 5 ((lodici* 
Mino Ripamonti) 

f * si \ V (nnpu! 1 M.ddna li 5, Am 
monim fi ((temili fi, \ isnn fi Sun 
su fi Gasp nini fi Illuni) 5 (Bmuni dd 
182), Dogmi fi /amiti 7, I n/o fi (dodi 
u sono Gnu ioti) 

AHBIIRO Goni I! i di Tonno 7 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 19 apr lo 

Un balzo ptodigioso Cinipi! 1 si ìmescti 
allindietto, e attiva col pugno i mandare 
in angolo il pallone schizzato dalla testa 
eli Sacco veiso 1 angolo alto Alla concili 
sione mancavano soli ulto cinque minuti 
e con questa prodezza il portiere del Ce 
sena e riuscito ad assumale alla sua squa 
dii un punto pieztoso Si deve ‘libito ag 
giungete che non sono siati necessati al 
tri ìnlciventi stiepitosi pei sventile le mi 
micce dell attacco al rianimo Per tutto il 
pi imo tempo un solo pallone calcialo dal 
terzino Maggiom al 40 obbligava Cimpicl 
a distendevi in tuffo, deviando sut fondo 


fon uni «■ola punti il giovane Novelli 
ni eoli un M azz mti l toppo pie sio sfian 
e ito < sostituito dopo un oi i eli Sacco in 
venato i gì m voce dal pubbli!o imbottita 
eli centtoc ampi* Il lenti e senza idee m coni 
pagai nctazzu i non e inselli i *u De 
mue il Gì sena J ppme ì ìumignoh nevata) 
una pania matta c si sono sii etti gomito 
i gemuto in difesa opri andò efficace mon 
te con Maldeii Ammoniaci Vnsim Scotsa 
e non disdegnando 1 «nulo degli aline e mli 
Azioni m conDopiede nessuna stante an 
eia* la pichidenmoa moli di Enzo e di 
renano lutLiua alcuni Un da lontano 
di Enzo sono nusciti i fintate ma hanno 
ti ovato senapi o piotilo De Rossi 

I tifosi betg amaseli! li inno icc onipagna 

10 con appi ausi qualche azione decente ma 
nessun motivo eh conte stazione ò stato la 
sciato c idei e r stalo p uticolai niente bei 
saglnto il giovane Nons che hi finito con 

11 giocale con il molale a pezzi, cadendo 
m impci clonabili ingenuità 

II « ngonsla » Gemella Ita tenuto sotto 
conti olio iinconUo mici venendo anche per 
la minima scorrettezza 

Aldo Renzi 


Reggiana-Livomo 1-2 


MARC A TORI al *()’ Bacham (!) al ifi’ 
(iiiulliui (I) al 11 ’ Galletti (R), tutti 
nel pnmo tempo 

RI GG1ANA Bastiam fi Vignando I Beiti 
ni 7, /ite cheti I Bai bivio 5 Gioì gì 1 
spagnolo 5 (.alletti 7 lancilo 5 Ricci 
li 1 (lippa 7 \ 12 Buffon n lì Ci 

coi i 

I1VORNO Gon fi Stanziai fi Baiatelo fi 
Ratlistini 7 Bruschini fi, Galvani 7 Ba 
ebani 8 /ani 7, Albrigi 7 /ammirilo 9 
(.u.iliirii 7 N 12 Bellmrlh, n 11 lo¬ 
ie nzetti 

AHBIIRO IMascah, di Dvsvn/ano 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA 19 a ir e 
Niente da fai e conilo un I noi no che 
spii77A salute e ottimismo da paite di uni 
Reggiana c he spcnt i e spompat i li a forse 
scutto con il nsultato odierno la sua con 
duina Pi ìv i di Coevi e di Cianoii (assenze 
incolmabili) li Reggiana ha tenuto il cani 
po nella prima mezzi oia (di notevole una 
invesctala di Spagnolo neutralizzati da Go 
n) poi il Livorno ha gettato alieutiche la 
piudenza e m dieci minuti ha latto Mia la 
pai t ita 

Al 28’ pnmo aliai me Zanardello duo 
mo piu pericoloso lasciato incustodito) a 
Zani, colpo di testa e Bastiam salva mira 


eolosame.de con lmuto della ti tuoi sa Due 
minuti dopo Guatiteli si beve Giorgi su 
pera Tanello o lanciì a Badimi che batto 
in uscita Bastiam Al ifi 1 aitacio livornese 
sbai agita ancoi t la difesa gì aliati da Ba 
chani a Guallicn a /mai eh Ilo che fa pio 
ve il sotto Bastiam Nelli mischia Giudi it 
il segna il secondo goal con una mp/za 
ìovescnta 

La Reggiana a ut balia dei lab)onici ma 
al il con un «uoss» rii Gnppa e uno 
smaltimento di Gon e di Biuschmi Gal 
letti i alizza inclineindosi Ini i due La 
partita potiebbe ai codi csscic ipentu ma 
lo e solo in appaienza nsult.mdo la squa 
dia di Picchi di gian lunga supeuoie Al 
15 lai bitro nega alla Reggiana un ngoie 
che avrebbe potuto con edue GnlletD lnn 
eia ( rippa che spinto m ma cade Al 20 
esco Zuccheri e cntni Cicui pei la Reg 
giana Al 21 Cnppi a rancho che colpisce 
di testa Gorl guizza c pai i a lena 

I i Reggiana gioc i con il cuoi e m gola 
ma il Livorno difende q pulimenti» il n 
sudato Anzi il 11 poli ebbe pollate u tic 
ic ioli ma (.uallien sebi acuito da Ba 
dmm solo con Bastiam luon dai pah fi 
giazm t n andò su Bai bivio che salva suda 
lmoa 


Modena-Reggina 1-1 


MARCATORI riicclimcUi (Al) al XV del pii 
ino tempo, Comparilo (R) al 11 1 dilla ri- 
picsa 

MODLNA Cicci 1 (> Veli,mi fi, Iodi fi l'est 
7 Caudini (>, Borsan 7, 1 acchiusili 7 Ale 
11 uhi I li Meiifiln II 7, Alarciom b (Craiizi 
ni dal 7 1 ) non giudicabile) Ronchi 7 
RCC.filNA lacoboiu fi, Rossi fi, Ciclici 7, 
I leciti 7 Stoino fi, Sonetti r >, Pei licio¬ 
ni 5, Photo (i, Vallougo li Iominidi) 7 
Capopna 7 (C'aiiipagim dall 8-1’, non snudi 
cabile) 

ARBIlllO C.ussimi di Tiadatc 7 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 19 api le 

Una ìespmta li Boisan clic lia dato a 
rombai do l occasiono di copliore limo a 
uno ha peimesso alla Reggina di liscilo 
indenne dal Biaglia senrn troppi melili 
Il Modena dal canto suo Ila pagato 1 un 
mane sforzo sostenuto nel pnmo tempo 
da tutti 1 giocatori 1 quali hanno oReilo 
foise come mai Lra accaduto m questo 
campionato qitaiantucmque minuti di giu 
co id altissimo livello sia sul piano toc 
meo clic agonistico 

Gli ospiti nettamente sorpiesi dalla u 
lauta o dalle azioni eli Menglii I e com 
pagm hanno ccicalo puma di ni Rinato 
con Lombardo Paola o Ticelli loffensna 


elei canarini a meta campo ma poi sono 
ci oli iti nascendo tuttavia a contenere il 
passivo v una sola iet( 

Il Modena iviebbe meritato ben di piu 
clic 1 unico gol clollo sgusci ulte r i i lnnet 
ti Ca polla difesi da Jaeobom sembiav i 
sticgala I fili fioccavano di tutte le pinti, 
qualcuno pero ì msciva sciupio i melici ri 
una pezza o il biavo ponine o li galli 
bi di un difenson e cosi via finn al J2 
aliene le un pillotto lancio di Meiigln I 
sulla desila metteva m moto ricchinetti 
Quisti giungeva suiti palla m alea di li¬ 
gule inutilmente i Clenci ì due saltavano 
contemporincarnente c colpivano eli testa 
il pallone ohe limi v ilio i eandela e pn 
ma clic toccisse lena 1 ili canni ina 'e no 
mi) os essala infilando Jaeobom da posi¬ 
zione angolatissima 

Li Reggina fino a quel momento, si eia 
ipsi penrolosii una sola volta in conilo 
piede con 1 attivissimo Capogna al 11’ ma 
la sua puntata veiso Ciccn veniva miei 
iotbi in extieims da I indilli II Modena 
iveva ceicato di pissate con tutti gli at 
tace aulì c in paiticolaic um Mellghl II 
Ronchi e lacchmcUi ottenendo solo una 
lunga sci te di calci d angolo <01 pei i 
gialloblu) 

Luca Dalora 



AIARC Al ORI pt al IO V. isti ì su ligule, 
noli» upiosi il 12 Bei luccioli, al M 
Iian/on il 10 ÌMusiello 
CAI VN/ARO l’ozzaiu fi iUanni 7 Berlo 
l< III li 'Missili fi Benedetto fi Bei luccio 
li ‘) (.on 7 Barn»111 5 Music Ilo fi lian 
zonfi Ausici 7 \ 12 Mischi n 1 \ Della 
Fu ti i 

li R\AN\ (.cimano i Rosa 5 Bcnatli 5 
Mainili fi lontani fi Castelletti fi Cuc 
chi fi (.oli 5 Marchetti 5 (al ifi’ Cucili 

10 5) Meiegalh 7 Rolli 5 N 12 (.lassi 
MUDINO I)i Immo eli Ucce 7 

NO 11 Ammoniti Bella Benedetto Firn 
zon e C astcIloti a pei pi deste f spulso Rol 
la pei piotestc eontio le decisioni albi 
n ali Angoli > a 2 pei il Cat in/aio 

DAL CORRISPONDENTE , 

CATANZARO 19 apr | 

11 C itanzaio 111 Imaimenie Dovalo li sui 
giornata di vena cd lai ìPiovani finii 
mente la via della idi anelai se questa t 
‘.nii facili! al» di ui «alno di neon con 
risso dall ubino Di lonno al IO del pix 
mo h mpo pet un fallo m aie a di Ben itti I 
ai danni di Musichi» Line ai irai o chi tuo 
digli uncini nietn ui Ansici dio faceva 


secco il polline Gei mano con un bolide 
1 a o pei ì locali al tei mine del pnmo 
tempo 

La ripiesa vedeva ancora ì gmìloiossi 
del Catan/aio piotcsi all attacco e gih al 
12 ailotondavano il punteggio con Buine 
noli che insaccava de po avci dubbiato due 
aweism 

In Ternana hi c eie alo illoin di i cagne, 
mi vini sono multali i suoi attacchi nn 
che net che la difesa del ( itun/aio eia u 
gilè cd utenti! Poche volle gli ospiti si 
cono filD puicolosi c poche volte hanno 
mlistichto il poi nei c dd Citili/no, Poz 
7tmi 

I i teizn iole ‘'i i\ev a al 23 quando 
Itanzon npielidendo una coiti ìespmta 
dd poi tuu ospite t ludi va la vqilanzi del 
tu/ino Rosa i insaccava a Di di palo il 
M 11 a il ti i7ino ualloiosso M anni con un 
tolte (no dalla smisti i i colpiic» la Da 
v ei s i 

1) pi (dominio rh 1 Calmi/io non urna 
sosti (d al io MuskI lo misin a con un 
dilli pallondto c u a/u vili «papci.i»di 
Rosa a poi tue a qualtio i botino pei In 
piopm squicli i 

Giulio Bitonti 


Taranto-Arezzo 1-1 


M \Ul \ I ORI mila npnsa il 10 Roman 
/mi al MI Qu iti alti 

1 UtWIO (umili > Rio uh j Rondoni 
) 1 alm/i t* limi aulii > Romin/un fi 

fimi I M Minisi i Sintonico I lai 
lui j Di Melino fi N P Baione mi 
\ l \ Rimolch I) 

\RI//() Nudili I» \i//oso > X» il ani t» 

I audio () 1 ou un ) Mia eli, fi Dami ino 

Quid alti fi Rilego » Ianni fi Galop 
in fi \ P Rossi \ P I addii 

\RR1 IRÒ \ignoi \(emise di Roma » 

DAL CORRISPONDENTE 


Un I lauto poun di ìdu pu li staisi 
vana chi din pii astn dal anno t mipo 
1 ut ni < M 1 av i i li i pt una sso all \u / 
zo pu litio nu ut it munti di pollai» u 
un pun o pu/io o noia md natio oltu iti 
un a la »an upn m a/i i ta i it ni i ah 
Ito a don a< t \1 Di sta i ano a h 
poitt li puma insilili alla poii a dm \ da 
N alcun tolpuid) di a a m tanti >a 


piova .a t iati d a sani ti a » c lo alo da l ai 


tata l a p all a finn a di poi 
Dui Minuti dipo « u 
1 a a mpu ba ih appo t al 
me on di la la \1 P a 


a 1 alo 

a a Di su I ano 
m iiad a luou 

\»a dia i 


c t n un l ava i 


usuili) > di I». i o du («a ippi imi ì u n 
a Dai t in um nati < on a i a ino di n 
laido \l '0 ti» m sm mia) tl all a si 
nisti a ih Piu i di la la n nula a shonu 
latin i a 

Na 11 a 11 pit a il l ai mio > litui tt Ron 
noni i l mimato i con Rn olili \1 10 la 

o a pu balli vi ta m a ai po Koman/nai 

nt a \a mi pilli a (inno a a ilio a I m ba 11 a 
pio u i< in dnhh] a lian u iqau \\us\n 
a tati a m ai a a con a Dita a pausami c 
luciditi mi Ut alle palla di Nuditi lidi in 
olo ba o Du minuti dop 1 < mapindio 
al ah um pt il l u anta 1 1 \i */o t Ih 

t n a n a 1 ubi i a m d a ic idu al m 

manta) dal c ì1|ìì di ta t a l tt attinte in 

n ) tata ap io-, i at ) ulh spalla di un 


Nino Fletta 














l’Unità / lunedi 20 npi ile 1970 


Milano - Folto pubblico ma risultati deludenti alla «Pasqua d el l'atleta» Cinque vetture al traguardo di un drammatico Gran Premio di Spagna 

Ritorna Simeon e il Stewart primo sull’infernale 
disco vola a 59.20 circuito 

Il gigantesco atleta friulano ha dato una prova di vitalità dopo l’operazione al cuore e la j f*-' ^ i- . sCfijjÉM -m « ~wr 

convalescenza - la Pigni e Arese primi in gare di mezzofondo di modesto livello tecnico j | /* V m éTfj éTÌ 

rXl#tf kl«ÌS> • < MILANO, I9i r o , per In I ilton SMA di Mi h i J S S m 


A <8LJL ^ <1^ J érnud 

Il gigantesco atleta friulano ha dato una prova di vitalità dopo l’operazione al cuore e la 
convalescenza - la Pigni e Arese primi in gare di mezzofondo di modesto livello tecnico 


. •« 

‘f. * 4 



3kji »ì« 


Ì i*-» * * * e 



MILANO — Nella riunione di ieri all Arena Silvano Simeon che avevi 
proni isso un rientro coi fiocchi ò rimasto poco al di sotto dei 60 me 
tri mI disco 


MILANO, 19 i r o 

Mollo minoro pei nulli o 
quasi ali Ah tu di Mirano in 
ex e ©Mone* de lift cosiddetta 
« Pasqua dell \tloti» giunta 
alla sua '1 edizione conserti 
tua 

1 ppurc almeno 1 > mila per 
soru. si ciano piu o meno ro 
modamonle appollaiate sulle 
set usi e e ruvido gì ad mito 

I piu erano coi amen te ar 
misi perche si spoi iva che 
qutleht pi unito itili ino si 
noi ticlcln ittura mondi ih po 
ti sso ussite supc iato citali a 
Ut * i peninstildii ni Uro c 
soidio vuso li stagione ago 
insili t in pista del 1*17(1 In 
vere, tuli ) i andito io quasi) 
pu ì li i\r iso un pi pi i 
1 1 pumi i iorm i dei p olii 
pinti ai concorsi un po pei 
(hi ì nostri mezzo/ ondisi i, 
sopr it ulto maschi hanno 
«incoi i uni colla milito una 
n amanza eh combattività di 
r uno o pure assolutamente 
spaxenlos i 

Om il lettole \uira sipcie 
il s gì ideato di quel «o qua 
s » che abbiamo usato un 
può eli volte per mitigiro ì 
giudi /1 ncgitivl Tsso sono 
poi inti odili to il giudizio fa 
vorovolo sulli pio\ i eli Silva 
no Simeon In effetti il suo 
m i9 20 scatunfo il quarto 
1 inno dopo un 57 20 inizialo 
segm'o da duo nul i o eh 
buona i sonan/a nazionale 
mi acquati un sapore anco 
r i maggio uanclo si rtcor 
di che il veni lo oia tesserato 


A Bologna nuovo campanello d’allarme per Mazzinghi i; 

■ — - i i ■ " ■ ■ --- . « 

Il *1 

Sandro non deve j 
rischiare oltre il 

a "l 

Troppo pericolose per il toscano queste « avventure » senza domani :■ 



BOLOGNA — L arbitro Ramocciottl nlm il braccio a Sandro Mazzinghi meritevole vincitore del rude 
Harry Scott Purtroppo il volto dovastato del toscano sembra quello di un perdente 


71 domani di S ambo Mcr 
zinght vincitore a Bo ogna dt 
Harry Scott il duro di Bootlc, 
Inghiltena, foi se seira a io 
ter essere ottimisti una pie 
cola uva assai piccola colli 
ila di effimera gloria Quindi 
una faccenda inutile perchè 
sommamente rischiosa Nep 
pine si tratta di un rischio 
calcolalo pei ottenere m 
calibi qualcosa che vale di 
ciamo un campionato interna 
zionah thè conta nel campo 
speda o elei pugile toscano 
Una di queste «cintine» sa 
tebbe quella uuopea da me 
eh adesso nelle mani del da 
ne se lo il Boqs Costui difh 
t limitile si muoiLia dai rings 
di casa (loie si stille pioli l 

10 pei suo ottu il lento dal 
sito imp esano che e ernie fui 

11 qh rupie san, difende a 
eosto di inghippi s empie piu 
disontsl quitta ehi ritieni 
una min era a otti di sua est Iti 
s a pi (nuda Inolile ei seni 
Ina leqq’it «.e/ pn noiosi sol 
lai aiuta t Ioni Boqs pugne 
e maga i qonl aie alti e mi 
sura quii uno ut i ios'i' in 
comintu ndo da \ ino Baiti 
nuli ehi allo se a ini ma io ha 
gin pnf ufo t et»fumea U mi 
I lasci scoll i \apo i t pie 
sio lon he Ulta ni I maq lu 
gasati ut 

Il lag o ciani s< Bojs ap 
pini o i a ni < > m m d 

ila s tu nunt noi un 

mo t o di h ( ni i ni api > t <> 
uose i it imo me t e ; 

k agq dis t n uhi t in <i 
'.a ani I i po sa r oi r/r / i i d 

una sii K l i fi on ili < 

pui i a> t ma a 11 ha I i 
t i ileo ti h dfaol a li lt i sii 
i o tire Ita n ( aittis Imi n l 
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nng di’ Paia//o de lo Spoit 
di Baloana amanti a Gaudio 
Vaz* nqìn sciupi e indomito 
malgrado tutto Ilarri beoti 
ha subito fot st il sito miho 
ncsituo pugno duro t si e ai 
ne mah) al segna * tosso del 
pencolo che pu un boxeur si 
grafica la «suonatili i» il etili 
Linaio delle c impana » t peg 
gio ancata Ber il monalito 
soltanto un tisico i lira conti 
eco pei mette a questa loecia 
umana di continuan il suo ru 
uclo ed ingiato lamio c ptt 
sino di fumé m migliori e un 
d zioiu del suo Linaiole di 
turno Pii esempio a Bologna 
quando il baffuto ai bit io Ita 
mattinili aLo il braccio a 
Ma ingiù tos) ad occhio < 
e ioti si potei a pensai c ad in 
irniit V ssuno baglio mn 
e pi i un peno di pm ti Un 
si n aula nrovno nido 
''Ulte ro li a tu alo q u n> i 
lo I unii tatto quell lenti n 
tonni agi orchi q i< n so 
(unno da st tubi un una dio 
bove teli II liso nidi t Imo 
tu I nglcst a (untiaiu qua 
si n a segni sulla nel t lu 
ni td intatta non sembrala 
aliati ì q allo d l iati liti di 
qui "< {< Nei dund i pe i hot t 
| mpu / isi ouncls I di u t 
\ d s'iìio eht t t n u t ng( o 
j ai / / me ut t c se nlu u ini 
/ k ( ut Hai ri S oli tu ( o i 
iti i a fai si ut stati e/ unto 


t tii 
1 t ti 

ti a i 
la l t 


\ ( ; \ aa i d a ( i i > t 

I si o ( 1 / i t i II r i i a 

( il li no i es a 
< I Ut a ai h ì i a iti u 
Casta (hi lue i dap ( 
i i urti liuto pi sm m nt( 

II i aut si s a i finn l 

i otiti > Ut 11 } s >' gir 

( i ti ( ,i 1 t i i n t t ' 
t l i > sa f f ( M u f 
l si t s l i tu l 
ì I t 


quando obietto amenti stata 
in ascesa sotto il profilo dii 
ntmo e della citici mina ioni 
di spezzare ad ogni < osto 1 o 
staeolo Come abb amo tele 
foralo leu in sedi di noi tu a 
dal « i in H side » Se oli tu c i a 
pieso a sbandale come /ossi 
una Lecchiti «emetta» di' 
man lltun lltdti a alla I n u 
sla All impioti iso la mai hi 
laute testa dtl britannico pio 
dusst d guasto • subito il 
naso di Va <. righi si tieni uto 
in una jontan Ila d song u 
la sotitien aid ludo doni 
lt ess ut aliati t solo il i ni» 
stoicismo dtl 'ose mio jm 
s (labiali la n toni Inda nt 
osa ( uns tl i nu t i ! i ufo 
tu Sancito Ma y nwh una nu 
scili k tingi i doma tapun 
sudai un bei sor (io nns ti 
bile t oid nuo l ign o pi i 
pua < nulo quii i S rii 
li u i 1 u i I > i do )> ni 
</ taa i m ito l ( U nu tu 
io i uind dncu / impn ssu nt 
di tiuin i uni bona o 
nu sunti di i II i di in o 
»asste/ imi Itisi (Pi mudai b 
ni ai Ilo rugati o dilla gli nu 
si se ito a tic ppn (ti i o g 
pi u il limai o gii b f j< ) 
di suit no ma igi o a li t n 
uno aanilutti e II dt < '< 

si thnulu nlattii nst n ( hi 
si ug lai ai o t usa > m la ( 
sta i i no hot > pu st ( h r 
hi ni nu il h tto i lu i pi 
n < m pt'doi «i Sancii t i 
rngh imi i oliti 

t< liti t p u i d 

i ti d( l a * ( it 

su tilt 

()i i t un (s u 

ì i i n i i ( i i i > h 
l( /»()(/ s i tU 1 • i 


per la I ilton SMA di Mili 
no domatrice ìnsazubile di 
atleti c st ito opeiato lo seni 
so turno all aorta dal < oleine 
prot De Bakej II thè non 
c uno schei zo Oia ab 
biamo la prova della puma 
integutà tisica del gigante 
/rullano 11 resto seguirà 
Il W,20 e stato seguito an 
eh esso da due nulli Ma o 
chiaro che Silv uio Simeon 
non voleva di afa e All ultimo 
leni Uivo < e poi talli uni bt 
nota i u i/u »t a uhi di ]ni 
te di I ihpponi ( NIA) seton 
do con ni > r ) Ih • De Vmcen 
tis (Ateo Rieti) on m SS 
I veniamo die gare ( he 
sembravano iati e apposta pei 
stormi ri pnmit itali ini i 
<hi (i h inno lis uto con un 
pa mo eli n iso 

Salto iti alto — « \zzuo 

sta allungando U rincoisi 
si leggi va a titoli di scatola 
sui giornali spoi ti\ i « I opi 
razioni» e sulla via del sueees 
I so » si nbidn \ Inveii U un 
«orsi ad oli ita di Azzaio il 

1 \rtna composta eia undici 
passettini piihmmari e st 
guita d i cinque appoggi con 

S iiusivi sembri fatta apposta 
pei portali lattei i senza enei 
già sotto il tegolo II 2 10 
[ (he ha dato li vittoua al 
campino carichigli passato 
ada SMA* nu iiguiich del 
lobisto sM/zuo Portmann 
(pan nusui i al teizo assalto 
pcio) c staio ottenute noti i 
mente d acchito eel i stato 
salutalo giustanunte digli ip 
I plausi elei 15 nula m i c he 
fiticiccia per il «nosiio» ai 

2 metti e ai 2 0i positivi so 
lamento al secondo tei il ter 
zo tenutivi» 

j 00 liuti i — Ancoi a i coito 
eh lavoio 1 rachelio (SVIA) e 
stato di una piudtn/a inizia 
le ingiustificata Ila lasciato 
I che fusi si sfogasse fino ai 
| IflO poi la scoppiatili a elei 
j consocio e male gli ha pu 
! messo di pie seni ai si pei pii 
| mo sul filo con un modesto 
| 12 7 lasciando Tusi a 1 
la migliora pie staziono che 
1 U171 au va aie Inviato nel 
1*H ( ) (12 Dò umasta cosi in 
inceli In alti a serie Bonetti 
(CPS 1 ernia) l i i 
Viglio femminile 1 i 

Care hi Pigili non e ancoi a 
pronti dopo le fatiche ni un 
montali Questo ò stato il ic 
sponso del rubi or dell Aie 
na 

Toise anche co siato un u\ 
vio tioppo fegatoso vist » clic 
ì 200 nielli inizi th som sta 
li coperti in Tt Poi le i„ua 
li e successive tappe d °(J0 
i net il sono salite i il 1 3s 9 
ifi II 17 4 17 1 18 i Ci sta 
to cioè un lento ma me sora j 
bile spegnimento 1)00 net 11 
in A 29 quasi 17 ’ m pu del 
la sua miglior pi estazion » Al 
ia fine 4 40 conilo i 4 12 del 
suo piecedente pi unito nlia 
no Saia pei un altra velia 
Seconda ei i la Tesi ermi 
(AICS Sin Giuliano) in 4->9 
c 2 che superava m volata la 
Tomolo (Libri Us Telino 
stessi società della Pigni j tei 
za m 50 2 

Sono metri — Tuli' \ miglio 
u mezzofondisti italiani del 
momento alla partenza coni 
pieso Pizzi campione del 
« veio e ioss » e Del Buono < \ 
prilli'Usta italiano degli DUO 
inetti 

Pi imo giro di Scozzar! in 
1 1 Poti ebbe anche anelai 
bene lutti gli altn clictio in 
giuppo Poi cominci! li sol 
fa degli 18 19’ un andatili i 
che acicloi menta Bisogna pen 
saie che se si vuol baitele 1 il 
pimi ito bisogna issolutamen 
h «Uh magari eh poco sotto 
all l 17 

Tira Aiese al primo chilo 
metro e segna 2 4(> 5 e p.issi 
Poi c m test i Gindolo thè vie 
ne sostituito da Valenti .il 
si (ondo ehilomctio ( ) i7 ) 
starno fuoii stiacla Risi pas 
sa il comando e percoli e il 
sesto „iro in un itici edibile 
l 11 Au.se quivi senza sapet 
lo si tiova davanti ì tutti 
quindo si e il tcizo km (8 
i 12 ) A meno di un miraco 
lo non st «indi i nemmeno sol 
| ( > i li 

j II gruppo si sgietol t un po 
Bini ingoilo incora insidile 
I nell oiaim Aresc Pizzi (m 
d ilo Risi Aieli/7one * he non 
h ì incoi i pri so nessun i im 
/ itiv i Del Buono * poco 
I Ioni mo il ventenni Munti» 

, l Ktn ri 1 V P u nul i el i 
.fin f mime 11 li -,u »nd* 1 1 i 
j si hi nt i me tu dall ai 11 \ > 

\ in e filo punto \i t m m 
ho t uh U i i ini od i il mi 
M i d intuisce ( hi egli li t ui 
oi i in m mo Ugni Ini il 
1 ti «'ili umiliai jppost ) im 
i ih tua posizi mi ( miI hi 
, tilmcu uamvo vince < >nu 
\ a m t t on p()( i » lot 11 
Quest ititi tsstfie al \u 
» * \ liti im,t u ' 1 \ 

1 ( ndol » «Pelimi Modena» Il 
I i Itis i( t S Rei ili) li 

i 5 » \id / ( la * Pi > I i i i 

Mi ii li I Dt I I a 

{ l s H n il !, I I P 

ili) l cimi • 1 i "i l vi 

idi \l B il u i 11 

1 i 

I ) r IM I I |H I II 

Pt i 1 n d >kI uim i un 
** tz i Mn ni *( l ^ Ih 
ih Hi iSM \ 

l i I ilio 1 1 isl i t i i i 



Al primo giro si scontrano la Ferrari di 
lekx e la BRM di Oliver: in fiamme le 
vetture, solo lievi ustioni al pilota belga 


MADRID — La March Ford di Jackio Stewart mentre pissn dal luogo dell incidente tra Forrori e BRM 
Sono visibili ai lati della pista i lottami dolio duo vetture • gli addetti impegnati noli opera di 
spegnimento 


SERVIZIO 

MADRID 19 ij - o 
Sotto un sole splendenti « 
una tcmpci ititi a quaM (Mi 
u si i svolto ogm il Gian 
Pi cimo AutoniobiliMie o di 
Spigai se (ondi piova dii 
campionato eonduttoil pei li 
Inumila uno \i ha assistito 
un follo pubbli! o (in non 
sono mane ili davveio b c 
mozioni 1 a g ila e m it i in il 
I mtcmciitf vinta dillo so/ 
/cso J«i< kie Stewait 1 aitili 
]( campione del mondo i! \o 
laute eh imi Match Dittio di 


Pronostico rispettato a Milano Marittima 


Rientro o. k. di Read 
poi show di Agostini 

L'inglese si è imposto nelle 250 e l'italiano nelle 350 e 500 ■ Vittorie di Parlotti nelle 50 e di W. Villa nelle 125 




■ ■'.‘vlMNf % Ufi' -%M 



Pini Read è 
nelle quinto 


tornato allo corse dopo I incidente di Rimim vincendo 
di litro 


SERVIZIO 

CERVIA 19 a-r e 

la mancanti del duello tra 
Giacomo Agostini e Re’uo 
Pasolini non ha culo ioli o 
mici esse al «Jtafea Set agno 
li» sioltosi oggi sul circuiti) 
di Vdavo Vanillina Sia d 
nuli ito programma che coni 
pretidetn lo siolgimento di 
ben otto gaie (classi '27 17», 
250 juìhoìcs e classi SO 12 j 
>S 0 ISO S00 semoles) siti lati 
(lamento stesso delle gaie ha 
fatto dimenili are subito il 
mancato scontio fra d ceniau 
io della Benelh e il centauro 
della MV 

Ni Ha classe 50 seniores ai 
no u loci sì, imo Balza subito 
in h sia Parlotti ma al m 
t ondo qua «grippa» e passa 
m quinta posizione pictedu 
lo da Lazzarnn Rinaldo c 
Rmqluni Nei giri sin cessili 
limonici c al stslc prenda il 
(ornando e non lo .ascia piu 
finii alla fine 

belle 125 si assiste ad una 
appassionante lotta fui Walter 
Villa e Iìergamonti i primi 
due gin ledono in testa Ben 
gamonti poi passa Villa e 
inno inulta ogni sforzo di 
innonta alla fine un distac 
to di ■? ’ dn iderà i due 

Vengono poi le 250 ed e 1 1 
gara che si di mosti cui piu 
mieiessantc Partenza filimi 
ma di Visenzi Anelli e Pm 
lotti iesimio invece noteiol 
mente annidati alla pai tema 
(riassetti c Read che alla u 
c/dia orano due tia i viaggimi 
faioiilt Conduce per due gì 
n Vi semi poi e s a petalo da 
Bergamonh che conduce fino 
all oltaio giro quando si jet 


Confermato alle Capannelle l'ottimo momento del purosangue della « Mantova » 

Nel «Viminale» IVtesso piega 
di forza Fanfulla da Lodi 

Il fantino Marinelli con una tattica intelligente ha portato al traguardo il 
suo allievo ■ Al terzo posto il compagno di colori del vincitore, Cravaloa 


Il pm ito \ ii un ih * I i 
nnhom m ’ Od mst i i m 
I de ) t s ito mio o r -u d t f ì 
voi ito P( i il tc i mine eh 
un i ni t i(t i on mie III 
m n » et il » t mimo ( esile 
VI il me ii (i iv ulti i l mitili i 
d i I un 

\l vii pie neh i i subiio 1 1 
li si i (in iloti ( oinp igni» eli 
i liete 11 eh P( t( sso ( lui 
vi i lumi ind uni i pi mi \ 
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,11 tda sa/ s di ha Itili 
i fin hnn lastra/ • ( \ > 
t ah S udii 11 M ss i ii 
da pi i a L udii i > n nt ( 
l m pmm i i ) s onc U I ( 
\n 11 ( ma tu Ih ni ( i d 
ai h l ti i st no nu i i 
i li i 11 h an hnnec > < 

i , t , I i u i ) I 

1 ’ ( s'f ) (/)(/) )() ; 

'())/()( M ( Il 

ì i ld ( ( 

i ’ l 

t ì i 

Giuseppe Signoi i 


n ) i lt 1 li Ih si i u d< i l(U) 
nulli Aulon Pu u mi isNIV) 
« c i deh i \ 1 Pis » 11 

( • n ) d li i/ i ir nt ih 

> \tu tu «Cu d ime u» lu 

sudi i ito i i ili ( li C ipih 111 
fi flK\M li Spezi n n<v i 
i » ss i in st | no U pi i ì 

li 1 II lt i di pi >\ i ni 

t i b s ( n u * ili i KliM 
1 1 ( i Ru tt Pie U un < dv 
\i i i li t 1 « »» i e mi l i 

i udii i f ti di il «b M i 
i I n i u i 

Bruno Bonomelli 


Bolog i Sitnpdor 11 
r ioi en ì Uiesc i 
Juvent s Rom i 


V reni foni o 
Lino t li ■ 

Mihn aglnri 

Nipoti Pilormo 
Veron lutei 
Genoa Pnccnzi 


Manto i Pisi 
Peiugi roggia 
Anco» lini D D Ascoh 
Soripitto Brindisi 


MONTI PRPMI I 629 748 500 
QUOTI agli undici 12 I 
o 28 106 700 n 514 11 

I Ite 60 j 700 


insc nino et i t inumi poi d i 
Nu estui ini nhe Potè sso u 
si iv i t r mqmllo m ( od i in 
d i sa de \\ \ rlu itlm i di u 
ino 

\11 us n e (i ui ultima < ut v i 
M n nulli '•olle ulivi Pi tesso 
< il ( ev elio t ispon lov i t ui 
i uni iti h ih hi uno eh 1 suo 
1 mim » i linoni melo pi un i 1 1 
m me j oi \k is i i i nfuu 
il i mip ignei di se ueu 111 

\< Il M I (Il I 1 II SS |\ u 


TOTIP 


1 Ortis 

2 Alcuno 

I Randolph 
2) Corhgnno 

I ) Allntn.Ho 
I 2) Noubn 


\ ) Missn no x 

2 ) Orlove o x 

K 

I) BreuI 2 

2 ) le in 1 

QUOTI i dodici I c 
i 73S 1 57 kjI u id v li 
ri 73 3I( i di c lue 
8 71. 


z i\ i I infilila a i l odi ru 
m ptossmut e eh) palo t »ni e 

\ 1 (li SOI pi ( IKK li il i) il I I 
sti eel i m i i'div > k eu \ t 
mime cti it ime nte • \ mee \ e 

t on tutta 11 incili ibi i I n 
rulli de Iodi ceinquistava li 
se e oiui » mone te « ( 11 \ i* n 

111 Ulte lev i li 1(1/ l)e)ste) li 
piti meio i osi il sui c i s <i 
11 s< luti ni M mtov 

Nelli li]« t ms( de Ila mi i 

n et i sj s<m i imposti Min t su 

\ t le n i ( il i pini ( 1 I 
I nm< sii |\ il i ie I) i i < nei i 
Gu sLkm « ioss e e pie *• i 
dell i gì ti n eli i m e un su 
! i cjuot i di ìim s \ ni m 
R< il in i Be 1]) is^i | « li t t 

/ ì Ubehi ih s\i \ nitl) 
'•]) it t c >> il III qu u » t / 1 in 
1 > su min I ) » n m 11 i p 

ni \ «u d» il « n il) i t 1 

v\ nu su 13) )il\ lei il 
i Mm isi ) su ( uv l e v (si 

li s< < oi d i e «u s i ri. i t emj 

( e lei oppi it ti ni m i n 
i ìunioiu 

I lco il de tlif.ii it ( i 

I misi 1 Mip » \ t ci 

v 11 p 1 > Il 1 ( ( il ‘ C (Il 
se 1 I onte Pi I i v l 
p 1 i 1 e ( te» ( c ni m i 

Gk si 1 ni * \ et urne i > i 

no f Ih In iss , \ ih) p i 

li 12 in i l « in s i 
Albati rìlo ’ Nembi t D 


ma pei noie mccflinrfit ed i 
l osti tlo al idiw 

Al nono quo li ansila ni ( 
sta il gioì ave Anelli seguito 
da 3 isi V2i da Read i la 
Glasse/// (he nel fitti tempo 
amano guadagnalo i osiziom 
su posizioni Am Ih se vibra tni 
itr poilaii a fine nltono a 
melile la quia quando al do 
dicesimo gito mi u Udineo 
opposto al unìont danno 
tatto e passa tosi di ninno 
a condurti Visuni mcaUito 
da Phd Read 

Iti firn I ultimo olpo di st i 
na Rtacl supeia nell \dhm i 
gno Vistaci ( )/)/(«.’ la gaia 
( c da sol/olimaie nella gaia 
die I asso hiilanmco ha ld 
to il pmhctìluu idiote ilu 
acquisto st si po/sa < In n 
sudo muoia del inchinile a 
Il munì 

A conclusione della giornata 
Dlo/oc ic/is/le ei ioni mio it ga 
n di dossi >50 c 500 thè ita 
no appannaggio di (,incoili ì 
A gostini ( nmungile t mbedm 
le pailnue del lampione non 
erano molto telaci 7 m dopo 
alcuni gin mi quali mn spiti 
geia al massimo s pc lalmen 
te nelle 500 (loie Pagi ni lem 
ia pei qutillio gin d tonimi 
do pi endci a saldamente ’i 
testa e conduce! a a tei imm 
i ittonosainente le die qtm 
Nelle 150 si melici mn in ni 
dniza Visenzi giunto secondo 
( Vanchacn nelle S0f Pagani 
Mollai/ e Gallina 

Giacinto De Renzi 

CLASSIFICHE 

< . \SS1 >0 ic 1 1>trilli. 1 (Uni 
mos) Hi giii pm km ( ! 10(1 in 
1(1 il 1» midii Idilli *l| MH 1 

1 »// mn( ( Mnibhh 111) Il ’(» I I 
lunghini (MorlmUlìi) l* 1 * e l 
N ili i \\'Ilio (Moni) I il G, 5 
(mz/oli ((>ui7jom) lt li g Ci 
(.ORI) mi (C esimenti) ,i un j,m> 

7 tondo ((ai I77ein)) a «Imi riti S 
Itili melo (lluimox) a «Iiil rii) 

(>iio pm \i loti tl sesto d) Pu 
lotti in ì (0 3 alla mrdj » eh hmli 
‘H In 

Classifica elei cempinnnto wnioris 
«topo le tei7i prosa 1 Pillotti 
p 15 2 1*17/10111 p 31 1 Itili 

gli Ini p 28 t Hi namlu p 21 
Pcrotti |i li) 

C 1 VSSI 1 ’> n I Caller \ ilii 
(\illa) 18 gin pm n km "() IH) 
in H) 15 i nudili kmli 10-t ttl 

2 ])( rguiioilti { \( ìmuclii) 10 18 » 

t M imlolini (Villi) I12> ’ i 
( «insili i (V dii) Il 2fi H > Hi 
huiro ( Vi mi udii) Pii li li Hm 
Riunì (Morbidi III) 12 li 8 “ li/ 

/unii ( Morbidi 111 ) I* M I S ( ni 
li ino ( \« i in tei In ) 11 (I ’ ) 

(.no pm \(lo«i li «In min siimi 
«li III i r inumii m Iti ili» mi 
di i di I in Hi » ’ I * 

( I tsslfit i dii « impilili ilo seni, 
ri s dopo li («i/i pim i 1 ih i 
i immiti pi* \\ liti i V ili i 

P Knijiim p 1 Iti 

hull i p I i ( ims Uv i p Is 

( l \ssi 0 « « 1 Hi i«| Pini 

(V un ih i) 18 luì pm i l ni (I *00 
in Pi is Uh limili di link 
I li)f MI V i m n/i (V un in) I 

| is ( il- ili ( \ mi ili \) li) 8 
! I i i insilili (V umili) Il U 

I M in li siili ( Vi i ili u « In) Il IH 
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( V un i i hi I I 
( Dii iti) H IH 

(( 117/1 ) Il 
ih( .si) i il 

di Un i 1 i 


i ili i i ( 
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lui nell ordine il neo/t lande 
se Hj uè ( Melare 1 !) sii una 
M< I ire n o toi/o Mano An 
cium ] italo amene ano pu 
j< a) voi mie eh una Mai eh 
! i gaia pm tioppo, ha do 
voto i< gisti ih pia hi istanti 
dipi il vii un ginvB ine i 

(h Mie III li li imi i citi l)i 1 

i i Pukie lek a c la BRM 
de 11 inglese* I. due Olivei eia 
jK i poco non si e t oik lufio 
11 igic ime ntc 

Il due mare lune avemmo 
i eg punio la st concia cuna 
elei (mitilo quando pe) cali 
s» e ne non sono stato uno 
e idei ente sono venuto i eoi 
listone hanno p uuos emonio 
sbandato c* ndoito ojitmi ad 
un ammasso di lottami bau 
no pieso fuoco Olive i ò rm 
silo mn noiosamente a sai 
tue fumi m tempo dalia 
nmechina senza bisogno di t*s 
sii e imi alo se le cavate 
con molte pallia ma senza 
danni 

Pei lekx le cose* non si so 
no messo purlioppo aitici 
tinto bone 1! pilota belga e 
stato t il «ito fuon et ili auto in 
fiamme dii pusonah di sei 
vizio Dopo e scic* stato ti i 
spentalo all infoi mena del 
circuito Iek\ con un auto 
imbuì uv i c stato trastullo 
alla clinici (iella Ciou Ros¬ 
se le sue condizioni pu fo) 
timi sono appai so ai medici 
meno gì ivi dt quanto si te 
me va m un pi imo tempo tu 
bobett no ha niente) elio Ick\ 
he npoitelo leggile ustioni 
al biiecio e illa mano sim 
stri e ad enti ambe le co 
se e snebc' i gu stato dimes¬ 
so d eli ì < bine i 
Questa not*/ia che si e (bf 
fusi pi osto Ire le Inolino he 

v liso e npoilaie una certe 
sunna sebbene uno dei 
motivi eì intuisse della gaia 
t noe il dm Ilo eh© lv lei 
ieri s) icun.*uH a sostane 
h con le ehi e vettura blu 
venuto mino 

I st ita, questa edizione dt 1 
Gì m Premio di Spagna, uni 
,iii vu unente mass unente 
indie pu le pei noiosità del 
cut Ulto eh lai una ehi pc 
eh piu oggi ha piesen'ato pe * 
qu lidie gu o un tutto delle 
pisi e m fummo, cosa thè hi 
un posto av pelote uevaslj ì e 
gaia le massimi cintela pu 
impedite un elisasi io 
De ì li» piloti die avevano 
: preso il vii seno unciiie hnn 
! no tagli ito il ti agliai de) c 
« ìoò dopo i nc die ebbi» 
mo indie ilo Giaham 11)11 il 
voi mtc dell i 1 otus e il fnn 
ceso Jonnv Seno/ Gavm 
Al \n si tiovnno al palo 
Bi ibh un imi JBj ibhamì Ste 
vvait (M urli) i il neo/dnn 
elise Denms fluirne mi Me 
1 nen Dietto lutti gli alti! 

I i torsi compiendov e 90 gì 
n ehi cnemto di 3 404 chilo 
nielli pei una disi m/a loti 
Ir eh km (Oh 3R8 Nei pumi 
gin m leste Biabbaili, moti 
Ire dopo 1 illudente della 
lei uni e dilla BRM si ave* 

vi il primo nino (niello del 
nu ssk ano Perii o Rortrigui « 
su BRM 11 pilot e ha poi d 
chinato di esseisi ntn ito pei 
oicune ch'ila casa senze eht 
la sua m ic hm ì fino i qui 1 
momento iwssr me usato 
noie i eth peidu 1 1 o inibii* 
ch’la BRM eli Olivo li mite 
chini die \ve\ e avuto la col 
hsione e on 1 1 1 enai ì m et » 
lotto Ancia nelle piovo le 
BRM avevi ecLUMto difhcol 
la al cambio tinto pu la 
vettura eh Rodugucz che p«i 
ciudi» eh Olivei 1)0 un si 
eia piov vedute a sostituii lo 

Passivi quindi e condiliic 
Slevvul se} mio e potili se 
ooncn culle due Midi eh 
le m Pie IH Bc U< se ( Hcill \ 
Pesi min Jiuimto si rituav e 
1 mst nu > loditi! Ritmi w 
I ot ira m i m he 1 1 spor n 
za udii Mura slum me i' 
e-» « 3 uio epnneio punii 
Pe s« e eoi » \ < v l-u Ite **e e l v 

U( * tu ili Iti io d i noie 
I nu e i ni « he 

I Dopo qu ira i un K < vv u 
' ( i sui pn »’ tl ni tilt n 
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Le preferenze degli automobilisti USA II progetto di un (etnico tedesco 


Gli americani 
a otto cilindri 

I o possibilità <h opzione delmoano sia- 
listi!mnontp le tendenze del menato 
thè si tipi odili ialino multe m humpa 


In auto ini città 
come al Luna Park 


Secondo una pratica che 
m v i progn ssn unente tl 
dimando ni Europa in con 
sc^uen/a deilo swlupp i 
della motorizzazione prua 
11 ma ( ne f in\ \ls x da tem 
po negli Stati Uniti il clien 
tf di un detei munto tipo 
di vettura deve potei di 
sporre di un» scelta molto 
vasta di «opzioni di base > 
per determinare secondo 1 
suo desideri (e le sue possi 
bilit i) li composizione citi 
U vettura che st i per ac 
qui stiuc 

Egli e quindi messo in 
condizione di poter sceglie 
ìe tra diversi motori carri 
bi e iapporti al ponto tia 
tipi di fieni assistiti o n< 
tri diversi dispositivi mtc 
carnei di assistenza td una 
„nntìe vaneta di finizioni di 
t irrozzei 11 

Lesame delle statistiche 
ai popolani i idative i quo 
ste opzioni sui modelli della 
Chiysler Coi poi ition ven 
cititi n gli Stili Uniti nel 
1 %) permette di t tate me 
un profilo p irticol u niente 
lecleie di quelli che e li vet 
tura amene in i «piu diffu 
si» ili inizio del 1970 

Ecco le c aiattenstiche eli 
quest x « ameneana 70 » 

Motori 1 Ila t de He vet 
Iure sono dotile eli moton 
ron fi r lincili i « V > Il chi, 
dimostri che mche nel se 
tore delle «compiets» il 
« V 8 » h v guadagnato tene 
no sui « 0 cilmdii > 

1 1 ismissiom il 91 1 del 
le ut tuie noe 9 su 10 sono 
dot ite di cambio automati 
co Se si consideri che i 
c inibì (sportivi» i quittro 
velociti minti ili i appi e sin 
timo il r > 7 se n< desume 
che il cambio tiachzionale i 
tr< velociti manuali è pia 
ticamentc sorpassato non 
i iggiunge che il t 9 ecl e 
limitato a qualche « coni 
p ìct » di b ist 

1 icni il 42 2 delle vet tu 
ìe cioè clue su cinqui sono 
dotate eli seivo freno c le 
«spoitive» eli fieni i disco 
intenori 

Steizo 1 82 7 o dplle vet tu 
ìe cioè 4 su r > dispongono 
cl seno stetzo Tl che di 
n ostia come questo dispo 
sili o eli guida non si i piu 
menato u modelli di Un 
so nu abbia iaggiunto in 
che k « compacts » 

letto nu siilo in amili 
nel c ampo dt Ila cai i ozzc 111 
il II ’ delle votane <idi 
due li cinque dispongono 
c un tetto in vinile chi n 
cenci t le eipotes elette < con 
veitibili» ( du f lisi (i 
hi iole ts» Tale peic minale 
c elevai i e denol i un a ten 
clenza di base 

\utoi tulio il 90 1 delle 
vetture noe 9 su 11) sono 
dotate di iddio che non può 


STUDI SULLA 
CORROSIONE 
AL CIRCUITO 
DEI FRENI 

Secondo uno studio su 
laiK i scala latto dall Isti 
tut< svedese pei le piove 
sui natcrnli usuiti che il 
tipo eli Uma7imi pei il ui 
cuitc frenante adott ito vei 
so il 19tn dilla maggior 
paitc dei fibbncmti emo 
pe eh automobili può es 
sue soggetto ì coli ostane 
dopo solo un inno eh e 
SfclCl/lO 

In Svezn le tubazioni 
con ose sono li causi pi in 
cipale — indie se in climi 
minzione — eh incidenti 
automobilistici in partico 
lai e lo scoisi inno si so 
no i\liti 100(1 c isi conilo ì 
7 000 cld 19(r> 


ni quindi fssnt rrnsidf 
ta un u t ssori nu una 
componenti eh strie 
\ltu opzioni molto nu 
n< cu fi use in i tintavi i inlt 
lessanti i guani mi il scch 

1 intono e unico 1 8 

„1 Uzacri talli elettnu 7 l 
per cento il dispositivo au 
((mitico di ìegolazione del 
la velocit ì 9 9 e la colon 
na regolabile dello sterzo 

2 8 per cento 

la vetti»a « imoricam» 
piu richiesta dal pubblico 
sembra dunque essere una 
(bulini { cilindri a V 
\ trasmiss om mtomatica e 
con seno sterzo dotata eli 
lidio e se vonte con scivo 
tien ) e te to in vinile > 
Questo ] lofilo ad occezio 
ne del me» oh ò secondo gli 
esperti del settoie mollo si 
nule i quella che saia la 
tendenza della vet turi euio 
pei nei piossimi a imi 



Si contano orimi a decine I progetti di automobile per città 
Questo modello la cui forma r corda il modulo di comando del 
I t Apollo e siilo progettato dii prof W Grabe esperio del 
traffico all Università tecnici di Hannover II professor Gnbe 
ritiene che questa automobile risolverà i problemi di pareheggio 
del futuro L auto circolaro ha rospingent di gomma tutto attorno 
come le automob line dei Luna Pirk girerà su se stessa avrà 
porte scorrevoli ed una cloche di tipo aeronautico invece del 
tradizionale volante La luce di < stop » è sistemata sul tetto 


Le «due ruote importate » dalla Moforest 

Fa i 135 chilometri orari 
la maximoto cecoslovacca 

La Jawa « 350 Californian >> ha un motore bicilindrico a due 
tempi che sviluppa 25,5 CV - Il suo prezzo è competitivo 


la Jawa «HO Californian» 
t stata definii 1 la «Macinio 
to » cccoslov ice a I questi 
infatti — 1 1 moloue le tt x 
cl maggio ci lindi ita ini 
poi t iti dalla Molo! (si che 
e indio impoitatncc delle 
autovettun Skodi 
[ i Jawa « bO Californian 
e tu incarnenti Minile all i 
elisione con eihnchati ai 
un quaito eh litio > rnx e 
pii potente, ecl in grado cu 
consentile imggion presti 
7 ioni 

Nmostinte u pi egee i 
c urite r sturile questi hi 


lincinox vieni v uditi sul 
me)rat» iMliano il pio//) 
cu cuci Ine iti 100 he e ) 
me per ì pie zzi l ^siti pu le 
altre moto CZ t J iw i c cl i 
consideixis c ai pentivo 
J a < bt) f ili otn an e 
c uattenzzat i eli un notevo 
le grado eli finitili a di uni 
i tetica pncevol c di uni 
grmde cui a nella icihzzi 
zione dei p li tic t fan 
Il motoie bioil ndneo elei 
la i 3x0 C ihfoinian) fun 
zionmh secondo il culo i 
due le mpi hi un ( Hindi i 
t di 114 ee e sviluppi i 


ÉM'Vsni j. i 

m ; 



La maggiore delle motociclette cecoslovacche importate n 
ia Jawa « 350 Californian » 


Ital a 


potenza di b » CV a » *.a0 
gin minuto 

Anroi piu che sul moclel 
1 a « 2i 0 C iltfoi ni xn » al qu x 
l xbbiamo recentemente ac 
(innato sulla « bO» si hi 
modo eh apprezzale la note 
volo elasticità del motoic 
die non obbhgi ad agni, m 
ce ntinulta sul pur ottimo 
cimino a quattro ìappnti 
con selezionatole x pedale 

Anche il motoi c dell i Ja 
vv i « 3 >0 » si i\ v ile del pe i 
fc/landò sistema di luhnfi 
c ut ine on p >mpa sep u it i 
e scib timo dell olio sit nto 
sotto U selloiu in tal n odo 
s evita eh *,poic ne le catx 
deli ai bassi legimi s ot 
tiene una piu fielle e ini 
mediali pai lenza i freddo 
si ttducc il consumo eh olio 

1110 stietto indispcns bile 
(piu senz i danneggia le 
paiti in movimento del mo 
tore) c si ottengono J bai 
meni e citile prest xzion su 
pei lori 

La Jawa <e 3^0 Cahfoi 
ni m » e dotai i eh due Imi 
ente marmitte leggeimente 
molte ili insù c monti in 
sene come d liti onci li 
voi sione e2)0» un elioni 
tc poit ipaochi posici loie 

Tl telaio tuboliic c molto 
ìobusto cosi eia soppiita 
re agevolmente ineht h nvi 
sollecitazioni ciò e dovuto 

1111 efficienza dilli foicelli 
antenoie idiotelescopica c 
nel lot celione poste noi e 
jscillante munito eh molle 
ehcoidih c eh ìnxmoitizzi 
toi i idi aulici co issi ili 

I li et ì ì t imbuìo ì ->ult i 
no icleguatamentc dinien 
sioniti in ìdizione alle pie 
st i/ioni vclocistichc dilli 
Jawa e 350 » che c in giado 
non solo eli i ìggiungeic i 
lb chilometn oia ma in 
che di m intenerii stabil 
mente 

II peso e eh kg 114 4 li 
expxcxti del seibaloio ben 
/ini c di Jifu lì 2 mentre 
c ut Ilo cieli olio e eh due t 
tu 


Continua affermatone delle vetturette tedesche 


In Italia circolano circa duecentomila NSU 

Hanno {monto la dijfusione dei unì modelli il modesto costo di esei- 
tizio e la tele di assistenza - Diseiete ani lie le tendile delle «HO <10 » 


I i NSl e di tu anni ] i 
vettui i sii um ia pili ve ne u 
t m II ih i I i f ibbi ir i l 
riesca hi siici nto eli n 1 
nt 1 1 )f 9 he n h 841 intoni 
bili eon un in n me nt > di 1 
M) 9 nspe II il DUI C i ) 
e o titu se e il HO de I I 
t i t de le m u chine ( ri il u e 
e t inien ) u ndule (|ue 
st urne ne 1 nostio P u se 
\e I I9f 7 le veffuii NSU 
imm iti oi ite in It i u tuie 
n ’7 1 ) p m ri - 19 de 1 
I lu 1 11 > Ut Ne 11 mi » 
sue t essiv i ( uh nel 1 )f 8 il 
ieri t ) >08 p in il t Ot de 
tot ile C< me i urie di jut 
sti ( iti( k ve nchte eie 1 1 
NSl in It Un sono e ost iute 
mente mnient i t Ste (nel) 
( i coli della sic s i f ibi i u i 
te de se i le vottuio NS T < i 
c ol mti iltu umcnti in I ili i 
sarebber j cuci duecento 
nu i 


Rubnca a cura di 

Fernando Strambaci 


\ adii etcì cl nienti c e 1 i 
NSl quest sue e s d 
v d die bu me qu Hit i eie 
e ve tini( il m d si i 
di t si i i/i i s< ))i il tu 
li v ist i eci < Hi lente i 
st nz ì t i u i \ i n i 
i ìe 11 i pe ms 1 1 st mpie 
nel i cl il l unii cl t 1 1 
t ililn r gc i m xnu i 1J) t 
r ( s it i ti i NSl ( m t sp si 
z u e >1 unte di r 
si i z i t s c ( ì ne 11 i 
i m zz i/i ni ( n > impi 
^niti ° dipende nt c isp l 
I i die 11 ( 7 8 \ chpchd i 
I di ( n essimi iti i de e 
( fise nu 

\ dui ilnn nte c emù n 
tuittv 1 1 f utun v de 11 ) \st 
e st u i dt te i min it i d elle sue 
utihtuie li linei delle 
qu di tolse pi m i ine n t 
ci ì picgi te.cn 11 hi ime n 
Uri; 1 fiui( degli d de nu 
\on vi pi t lise ui il i e 
bue n i dui xbihl e de Ile ni i 
( ni g tede si he i m< n n 
i pp >ite id dtit d i u 
Ini ds idi d liti i e 
i n st urie i cl Itici i 1 



Uno dei modelli NSU p u diftus la 1000 C 


spi > sus il i un e m i chi 
n e d tip n n ti ichzi n de 
b n ne ili iti t di un i ve l 

llll l 11 11 (li ili i p il il i 

eie pii li i d m It i i 
in li il HO tl) i m t ni I 


tulle uni nncrhina mille 
q le st i he indipendente 
menti du piogi tee tue ì si 
pu sente m uni line i 1) n 
t ett i l gust degli iti 

1 m 


«LE CINQUE GIORNATE DI MILANO» PER IL VIDEO 


Agli ordini del 
(( comandatile 
in capo)) 
Leandro 
Castellani 
«si gira)) in 
via Moncneeo 
la bali aglio 
di Porla Tosa 



RISORGIMENTO 
«TOP -SECRET» 


MILANO ìf e 

la battaglia dii a ni pa a im 
Mone liceo ma pochi s< »< 
(inailo II hall reo aìlinqn sso 
(Ull Autoguida du Timi li ai 
costo pioseqm impt iIllibato 
t impuluibabiU con l abitua 
h nlmo di una nuli limaste 
ma ( li austriaci sono uni 
laequa pucion col Inoto al 
la qola padioni del campo 
restano i pali ioti t un mqa 
o (oiaqqioso indbcia qia il 
Incoiait sulle co iquisUtU po 
sizioni \ellmia tiepida < ti 
pina i c t qqiano U note dell Ai 
e i di Noe sgusciati fuon da 
un ti nsistoi ( andestino i 
tiadil e 

Itami io C aste Inni eo man 
danti m ( ipn e n potei i ilh 
untati - tinto che ai suoi oi 
dtm obbediscono sin ausi itaci 
cioati c unqheiesi sia pope 
Inni e boi diesi i isoiti — non 
ha nemmeno la toma di mct 
tei si le mani n i eapelh fa 
un soiliso stimi) e si mimo 
la Hisscqiialo ai c loinalisti chi 
qh si calcano adc osso Ha enn 
celiato duemila neh t e ubi di 
spazio c di tempe pi esente in 
tei lancio una strada asfaltata 
itniuoi elido pah fili c lampa 
de ha camuffalo uomini c eo 
se come se slesst scoppiali 
do — ( assoliti mielite il e a 
so di dillo — il quaiantotto 
ed ceco l ineffabile loce di 
Seiqio Elicliiqo che qh tiene 
a iacconto)e di (/abbinili tt 
leeomandati (li cherost 
ne > di < q itti di cani > 
e finanche dell < licci di A <\ > 

A on c lini disfatta questa 
e li dislalia lotae catastio 
fica mimediabile 
lincee non t nuca icio 
Iemidio Castellani e piena 
milite soddisfatto di si < dii 
suoi esuboidinoti) austnaci 
o peti ioti chi siano) magai i 
non ha nemmeno Ulto la u 
u nte riedizione du ulqatn a 
del tlauseu it ma quanto a 
e qua antottei » b i so q n a la 
sciai lo stai \e sta infatti 
c imbolando uno che use Ina 
di duelliate anche meglio di 
quello i ero quello del Risai 
qimcnto delle Cinque Cioma 
le di Milani Penile se non 
ci siamo (incoia spiegati bc 
ne stiamo pioprio pai landò 
eh questo o almeno di ciò 
che Icandii) Castellani s ulla 
haccia dt un testo sculto da 
luigi lunati nuscira a poi 
Ime sui Illese fienili — LAI 
jcrmcttcnclo — nell eneo di 
cingi e puntale dedicati ap 
punì > al notissimo scoino 
eli stoni iisoiqimeiitak 
| Se (imam) la (tonaca del 
le Cinque ( toniate — dice al 
1 proposito ( istellaiu — dal 
primo stoppie dell instine io 
ne popolate (il 18 mai za ISIS) 

| alla sua conclusione con la 
caccia tu degli ausinoci /Poi 
ta Iosa mauo) e msie 
I me assistiamo al senato di 
' bollito ha k i me Ine po 
i litiche Ora fintantoché si 
| tiatta di ncoshune l assalto 
du patitoti milanesi a Penili 
Iosa e io i le bollicai k sii 
J 11 di fue ilei in te immollati 
il duam pai e del luoe ) e della 
battaglia non abbiamo dilli 
eolia a ciechi e (he non eo 
s Ulti ttoppa fatica a Castel 
knn — almeno mi s uso che 

10 sappiamo legista ( obastan 

I siili intentato ili q uste eo 

se - asoline i suoi piobk 
nu Ma e ptopno quando i » 
ni i m lento (hi senato 
dibattito e le ione t<»ze po 
litici e i nostrillimi nte 

egli i I nei a ad a Hi on tale 

11 pe s piu gnu e de k s ielle 
Pe (he uii unito laceon 

fan ri Risa ginn ni) e un 
(Itn se stai! ialine lite duci so 
piu m pe qual u ipn qu l 

l ) e un ) ) i itti ìd e 
pus nega eh / / / m/o 

) ( ) l siati it nte ì 

i nt i tu d in i m <1 nn 
t un i m i quii mina 
i e/l a e le n He iute n i nu 

h ( III n a me n ) e/l i I 

si k ia e /i po it ) h 
) i ) t i zi ni I II i itti dia 

Ulti ( ) p ( i 

t mi li iq 

t i i II t ) r 

II i i II ) gì tei ( t ! 

1 / te l > s ) > / 

b ih i ( l i t l i n t 

l tulle u i I 

lili I 11 l (I et ) 
mi} > un ) i } t ia nu t e 

t i t del i 1 1 j u n 

ti )( n al e j i di otte i i 
m i h mt nist i in s et i in 

me ( ) n l ) e d t ui i > r 

iuqe mie uillt suqq I ni r ai 
lutili u ut) v nti multale il 
le q tali spe sso /( > tali di 
noi tt n Ih n i oe a i ni i 
so minutali Dalle te finn 
rum <.t sin au anno i latti d ai 
m il eoiaqqio l i condotti 
n < gli os un u asmi eh i / ) 
p ( ni in m i m lodi i 
tip I > sist m i li il b it 
imi nt > d ti i} p insti i 
h il ) i ì I m jji ) 
t l\ ni n I 

I (sii i t 


} in questo senso non para 
no eccessivi o infondati i no 
stri timori le ? ostie usui e 
(un in occasione dell ai i io del 
la lai inazione di questa mio 
ni hasmissionr hluisiia del 
resto diciamo ai munto qual 
ehi dubbio non tanto sulla 
c ipacita o la lolonta di leali 
dio Castellani eli aihontare 
con questo suo impegnatili 
lai oio un disco) so seno sui 
peculiari tic ss nobile i tia gli 
anni menti delle ( ingiù C mi 
nate t tutta li complessa ma 
tuia dei fatti stane i in cui 
quegli ste ssi ai numi liti deb 
bona e ss ut ne a ssanamuite 
eoi locati in pnmo luoqo 
ad esempio il c imbonii di 
tona ita fazione < me duo 
ta (osati ( quella niobi 
nomina (( aliamo) malto nel 
Consiglio di (una t nella 
(limita di goni no insuiuno 
naie — quanto ptopno nel 


E* moria a 
Renna la 
eoreografa 
Jia Riihkaja 

ROMA 19 npr e 
In Iluskip (nome cl lite eh 
Fvgenijv Borisenko) gii di 
ietti it e dell Acc ldemia nizio 
ndc di danzi e molti st i 
mine i Rumi nodi e lune x 
( Vili x S mcha » J x M_n n i 
Ruskajn clic nevi 88 anni 
dopo avei duetto pei due 
anni la stuoia eh bilio del 
le dio all i Seal \ » lascie le 
in uico pei piendeic li eh 
lezione cieli Are idem) x na/io 
naie eh clinza eli Romi di 
lei voluti < piopugnati Pii 
pu il suo miei vento piomos 
si li nnaseda delle sci ole 
di danzi it diane Aveva li 
sei ilo volonlan unente li ojil 
ziont de 1 Areidtmix di cui 
za pei che ammalati nel ot 
lobi e scoiso 


Ja capacita o tolonla poh 
tiea della RAI nolanamente 
oi gallismo il di sotto di ogni 
sos /etto di impostale t di 
e onci unt fino alle sue viti 
me e piu logiche consegnai 
ze un simile disco) so Pu he 
se a Castellani e ultamente 
eom esso il ehntto di ahu ma 
n dn mol foie delle Cinque 
Gannite e una Ultimi ehi 
può /ani meopint meglio 
ahum mi o difetti d origine 
dell I alia moderna alla 
RAI — De Teo pontdex - 
i olirei tanto concesso il po 
terc (almeno pu vai di tm 
pulite di seepnic o ristorni 
il questo c albo 
In piccolo pcuticolaie dal 
homi lesti ancata iiispie 
goto e impiegabile sulle Cui 
qui C tornite cioè nessuno 
clu noi sappiamo ha potuto 
ai i il buie eh bulla)e una 
occhiata anche di sbafato al 
k sto oi iqtnai io se / (Ito da / iti 
qi Iunan ile lautoie da noi 
iute) pellato ha saputo cìna 
ri)cene il perche essendo sta 

10 passo he e dime nheuto » 
dopo la consegna del laioio 
sia dal legista Castellani e an 
eoi piu dalla RAI II b s lo in 
questione anzi ebbene n 
chiesto in listoni da pm pai 
h semina protct o da un ri 
qoioso top scciel quasi che 
si buttasse di uno dei rieoi 
lenti ee gialli » di i ia icis Dui 
biidqe 11 fatto m St possia 
mo coni enne e se nz altro mi 
ntmo ma trattandosi eli sto 
un patita di olite cchtoienti 
anni fa e non di stona po 

11 icsca (oppine no>) può da 
it l esalta dmieti ione elei se» 
so eh vii (finale pudoie della 
RAI TV nell affiontaie anche 
olla larga le cose Un ugnai 
ciano i pioblenn sfatico politi 
ci della soc» Ir; italiana di o g 
gì o di teli che sia 

Sauro Sorelli 

NELLA FOTO (in alto) una n 
costruzione gnfica dell epoci dot 
la conqutsia di Porta Tosa 


Il film «Contratto» dì Grcgorctti 
presentato a operai e sindacalisti 

Protagonisti 
I metallurgia 


ROMA 19 ipr o 

«Opcirn 1 studenti' Uniti ne! 
li lotti» «Opu u 1 si udenti 1 
Unni nodi lotti» Il film eh 
Ugo Cinguetti sitili I) itt igh v 
conti itili ili dei mot xlmuct 
nui pie se nido stimine chi 
lo stesso legista ut un pub 
bheo sensibilissimo ecl cnlu 
Misti di opu u o smette disti 
in un cinema < ili ìchno si 
chiude con uni musivi se 
quenz i sul comizio imitino 
clic 1 x\oi itoli e ‘-tildini) h in 
no tenuto di unii cimi t eh Ro 
ni i dopo 1 1 Inni » ci 1 conti it 
lo nuntie lo spedi u ninun 
culi conti olfensiv i ) ìchon de 
Utenti con niijtau eh de min 
< e (li nula < omc eh ( urne nt i 
no k tic Confi de i i/iom) co 
me tentrino eh minuti pei 

I ont i subii i c on umilino 
uririo 

Il frinì che si ini iteri i ippun 
lo Conti allo ne n ( ( il m 
vuole esse li uni puntigliosi 
cionologix dei li a\v( ninnoli 
chi h inno c u Ulenzz ito i iu 
lunno del (9 mettendo m lu 
ce pei li pimi i volt i in modo 
tosi «convincente » 1< stimi 
cimano potenzi ile eh lotti del 

I I c 1 issc opu u t ti tli in i e n 
sui mutuiti politica L può 
un i stoni vu ì dei latti ì »( 
contati xltiiuiso altunmze 
eh immagini < eh pieosi coni 
menu un i sion i n ir i ri r un 
indubbi i efiicicii pc litic ì il 
di In del discoiso che noli ì 
issili f rito m dti i se de sul 
le quditx cincin ìto^i diche di 
questo pnmo tilm p odotlo du 
tu sinché ili met x meco mie ì 
con I iaspide) clic il piassi 
mo sali leihzzdo pu conio 
del « smd ìc ito un co » dell i 
c itegorn unt stoni oggetti 
vi mi tuli diro eie pi Ha di 
pathos che con uia evidente 
potenzi espiessiv ì delle ini 
miglili (coitu m mitosi iziom 
di in issi tiati iti e inselli 
blee di fibbnci n conti! con 


TELERADIO 


lunedi 


TV nazionale 

9 30 Lezioni 

1 ì ance si ìelgione os or 
v>zoi) l() ()<rmnli eli 
cien/ n itui di fihsofi i 
c si in ì dell nte 

12 30 Antologia di sapete 

( li inni pivi lunghi H 
punì it i 

13 00 H ibitat 

I i ialme v )f 11onl \ ì! pio 
blonx i de ì s centi i Moi ici > 
fi Ile ull i esf mplific melo 
1 ion un siivi/ o eli M vs 
mo M igi i su \ i|X) i 

13 30 Telegiornale 

15 00 Replica dello lezioni 
del mattino 

17 00 II paese di Gtoraqio 
17 30 Teloqiornale 

17 45 Li TV de i r iqazzi 
hnm mini d il inondo ( nn 
n i il magico \ivernnn 

18 45 Tultilibri 

1 s< tv zio c< riti il U 11 1 
i line i </ eh eli ito d u nn 
« H i tenz i ( l }>cr 1/1 ine 

19 15 c ape ro 

I li > ( >\ I mone lt u v 

pii i it i 

19 45 T( e qioi n ile spo t 
( on ielle itali me 
Oc]c]i il Pari um nto 

20 30 Tele qi uni e 

21 00 Pov i m i In III 

1 m U i h i) n > R si 
ili i ni ij re t M iris \ 

\ h i ) M ii i /i ) \i na 
1 i min li n imi 
g iti i it di in i cluni < 

» JIK I 1 iti) de 1 

Iv n in ì li um 11 di in 
i ipp) il h II iti io 
i ili v n i lu il i i li 
f li 

22 50 Pi mi i vistone 
*3 00 le le' 11 maio 


TV secondo 

1000 Film 

(pei Milano e /on colle 
gate) 

16 00 TVM 

19 00 Corso di mqle se 
21 00 Teleqtoin ilo 

21 15 St ìsu a pai li i no di 

22 15 Concerto sintonico 
11 pi un t i \\1 »d mit U> 

i >v\ iz < s m uni i lu di 
( h >p n Se irlatti Sei bui 
Si lumi inn < m 



Radio V 

Giornale radio ora 7 8 10} 
12 13 14 15 17 20 23 

6 30 Mattutino musicale 7 10 
Taccuino musicalo 7 30 Mu 
s ca espresso 7 45 Lojj o 
sentenze 8 30 Un disco por 
I ostale 9 Voi ed io 11 30 
La Rado per le Scuole 12 IO 
Co itrappunto 12 38 Giorno 
per gonio 12 43 Quadrilo 
ilio 13 15 Hit Parade 13 45 
Duil o Quindici Del Prete ni» 
luti 14 1G B 101) po ter j 
jio 1G Programma per i ra 
gazzi 16 20 Pei voi jiovan 

17 45 U ì disco per Iellate 

18 20 Tavolozza musicale 
18 35 Italia che lavora 18 45 
Album discojraiico 19 05 
L Approdo 19 30 I una park 
20 15 Ascoila si (a seraj 
20 20 II convegno du Cm 
que 21 05 I Concerti di Na 
poli 22 O c XX Secolo 22 20 

o via d scorrendo 

Radio 2° 

Giornale radio oro 6 25i 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 1G 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 

G Svojliat c canta 7 43 Bi 
I ard no i len o di ■; ca 
3 40 I protagonisti ° 20 in¬ 
tervallo in sicalc 9 40 IJ i di 
sco per Iellate 10 Scene del 
la vila di Boheme 10 15 Un 
di co per i estate 10 35 Ch a 
mate Rom 3131 12 35 Wel 

come Rosanna 13 Tulio dn 
r laro 14 Come u perche 

14 05 Ji I o box 15 L ospito 

del poncrljjo 15 15 Selcz o 
ne d scograf ca 15 40 La co 
imi l> i nanna 1G Ponendia 
na 17 55 Ap nhvo n a i$ 
co 18 50 Stasera limo ospiti 
(I 19 05 Roma 19 05 

20 10 Corrado (ermo i osln 

21 15 Nov la d sco jral cl e 
frai ce i 21 30 II sui»al tolo 
72 10 II Gambero 20 43 Una 
avve il lira a Bi da» est 23 05 
W usicn legjeri 

Radio .T 

Ore 10 Concerto d aperti) 
ra 10 15 I Co kuIi 11 25 
Dal Got co al Barocco II t > 
M is cl e tallio d ojj 17 20 
M s che parali le 11 | iter 

pozzo 13 55 L e I r tei 
t 1 30 L epoca d Ha s tlon a 

15 30 Re II jj ro 17 10 Jazz 
oj| IH Noliz e lei T o 

18 15 P ccolo t a > In 1 | j 
L > bellezza cicca ' 1 0 j 11 
G ori ale lei Tur o 'li II 
Melo Irainma > di5«.otcc/i( 
'2 25 Rivista delle r v sic 


studenti) ecl xppiopinti con 
li ippunti musK xli illusiì \ 1 
aspro scontio di classe eli cm 
sono stili piot ironisti milioni 
di lavo) itoli non solo pu ot 
ttneic inthspcnstbih munenti 
sdii 1 ili m i me he e sopratlul 

10 pei c unbiin h cose nelle 
J abbi ielle « nella società 

( ugoletti in questo suo 
difficile luoio non ti isem i 
nippm e i momenti compii sm 
« toi mintiti dilli b ringhi 
ivit indo cosi ì puicoh di un 
lidi! inonfilismo c conse 
giunti mente di un mg inno sii 
jx i ì pi )t tgomsti eh C animi 
to du pel gli spellilo)) 1 
ipeun i volle elmi pule mi 
e i e on ì e giuppctti » cstien i 
sliu viene infitti iftionliUi 
<en spi e giurile xtezz i e enzi 
sottintesi Pumi di concludiì 
si sull i chiusi isimntp m mi 
fest i7K)ixc umilili cullatene > 
iomino it film medigli ut i 
semino piopnopei sottoline i 
p li „m\H i de tic duci ganze 
eon quelli elle ì ginn ih de L 
pack onc e 111 mi ino « m ì nsti » 
su un liti ì maniie st izione 
sv oli ìsi se mpi e HI miei no del 
1 wmuisit i c vpitohn » ne 1 eoi 
so cicli i qu He gli studenti pn 
(lavino me he eon nienti di 
sfidi «Opei u si smchcvii 
no » 

Allo stesso modo nsilta lo 
sfai io che il moum nto sin 
ehc ile e ciucili) studentesco 
compiono ne 1 fuoco dell i loi 

11 pei i iggmngue uni chini » 
e. latina I)xst di intesa e ch ìe 
rendo pei vffiontue insieme 
h stessi blitighi ch disse 

Anelli pii questo i noi 
se min i clic Conti atto oltn 
ad esscie un film eoi poso e 
smguigno pn li foiz i con eu 
affioriti) k fisi pm siiicnu e 
sigillile dive della loti i dei me 
(Hme ccmiei — cl H)o soopcio 
Hli 1IAT del 2 r > settembre u 
glandi i idum di Tonno c di 
N xpoh chi fune 1 ili dell igen 
tc Annniumnn ili i inaici ì du 
contornili * Roma — possi 
essile consideialo come uno 
spaccato cicli i ucench piu ic 
conte delh disse opu ai \ iti 
liana c cUllinlua sociel v ni 
zumile 

Mi la foi/a ch questo h 
\oio cincin ri ogi riico sii so 
pi ritirilo mi fitto di nu 
siputo presentire gli opu u 
non come lolli indistinti non 
e orni lOinpm se ni ì come pi o 
t monisti consapivo i unni 
uomini e cittadini che m hit 
tono no r spezzate le sii ut tu 
)t di imi sooeti — quelli 
t ipiinbstica — che si fondi 
sullo sfilitiunento e sulh it 
passione Sotto questo pio 
filo il film pi esenti i nosti ) 
nuso ileum limiti che fini 
cono col dinnmnie lo stesso 
sigmhoriii della lotti ciei mi 
talmecc mici Secondi noi m 
dui ilmcno neoidito f i 
1 litio che ucanto » qui 
sii foltissimi e indili)nimui 
to decisivi rxicgoiii hmno 
lottilo coii m naie shnno ed 
impegno c sopixntmdo gli 
stessi s u i itici nn hi gli e li 
li mche ì e lumie i indie ri 
In ippiili citili disse Ino 
Milite it riunì 1 non indi 
viti ischi ri i neppuu ri pi i 
mo possenti suopuo gene 
i rio i pu he nu 1 \ ì rimili i 
fise rie li sunti e t ont io 1 
rito vii c h lepiissinm) 
che il 1 ) n u mbu i u xlu x 
1 urici i Pi si i mio piu < le 
qui Ho seiiipe i x i kg meli 1 i 
u comi rii» ili dell inumilo ( 
stmm iti x tu u uni nte le pi 
me ss ci H i b ni li v in m 
pe I le ili ini Qui t» eoe 
d itti onde h due mi filli 
un pt i u eh in i t xbbi e ì 
n xpe e in i p - ,n io dui uri 
un xss( mh i in < in dis< u 

t sui ion i tl i uc h 1 i 

t i ( mu u i ili 
C 11 i il v u intuì i un i 
m (( ini tu ( il tt > t un 
trini i lui \ ri u ssim ) ri 
qu rie d e un ni l li eie rii 
d 1 tm \ i nt > di l issi u 

tl V I 1 1 1 s ipi 1 piis | 

Mimi» »t utili 
» li sui ilii it i li ) n u \ 

i ne i pii imm m d l 

1 ut 

Su io Sebastianelli 
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inchieste e rubriche / PAG. li 


Li cifre rispondono in modo chiaro alla propaganda dei razzisti elvetici 


Quanto ha fruttato allo Svizierà 


l'esercito degli «schiavi moderni 

Dal 1950 (emigrati 90 mila) al 1965 (emigrati 775 mila) la produzione è aumentata del 300 per cento 
L’unità con i lavoratori svizzeri ed il pieno riconoscimento dei diritti economici e civili ai lavoratori stranieri 


» 


Gli « uomini f 
loro Ideologia 


destra Patokos Sotto la « forza » della 



La Obscrvatcui de IOCDV» 
(lei febbraio 70 n fornisce un 
insieme di taboh» che t lassù 
mono i dati de le economie 
dei 22 Paesi me nbrl dell Oi 
ganiz/a/ion». fra i quali < l 
sono tutti t Paco intìnsiìlidi 
dell or udente compì osi gli 

USX la Svi/zein e 1 Italia 
Dall esame analit co di tali da 
ti risulta ancori una volta 
confi i inato che primati d< 1 
benessere si ass iciano ovun 
que te proporzionalmente al 
la sua entità) all immigiazio 
ne di forza lavoro straniere 
Oli USA la Germania occ la 
Fi ancia il Canada la Svizzeia 
e la Svezia hanno registrato 
nel 1968 il saldo immigratone 
piu elevato ma sono questi 
stessi Paesi doli ai ea occiden 
tale che hanno ìegistrato nel 
1 anno medesimo linei omento 
piu elevato del prodotto ni 
zionale insieme col reddito 
prò capite piu alto Dal lavo 
io dei iva ogni ricche7za e dal 
lavoio immigrato questi Paesi 
tinggono il di piu della loio 
elevata accumulazione E una 
legge economica 
A proposito di alcune idio 
7ie della oropaganda jazzista 
che sta infuriando in Svizze 
ia vogliamo qui riportare al 
cum dati forniti in passato da 
fonti non sospette II «Calmi 
1 de l Inshtut lutei nattonai 
di tudt s sonatesi dallelibo 
iazione di dati utfiuan fatta 
dal RI r constata a II tas 
so annuali d aumento reali 
dii leddito nazionale eh etico 


fi stato ha il Phl t il DM) del 
5 p i cento di ini l unta 
arca dovuta alia in totalizza 
trarre oppiti e ai progressi del 
menato intimo dii la oio i 
l alti a Trita alla mani lupa a 
sfiatitela Dui unte que lo pi 
nodo lai tu ita dilla n anodo 
paa stiantila ha pinta o dun 
que a un aumento del eddito 
nazionale di 2 NO mil ani di 
fianchi suzzai I sala i ri ali 
terseti a questa me testina 
nanodopaa essendo sali di 
300 milioni aria la pO] olazio 
ne siizzeia ha beneficato del 
la diffetenza »' 

Delle stesse cifre forniteci 
dai bilanci dello Stato elve 
tico possiamo iilevaio questi 
altri dati nel 1950 il prodot 
to nazionale loido della Svi/ 
/eia assommava a 19 mi 
boni di franchi nel I9t 5 esso 
ha raggiunto ì 59 335 milioni 
di franchi ma nel 1950 i la 
voratori straniciì etano appo 
na 90 mila (di cui S1 mila 
italiani) menti e nel 19t>5 i la 
volatori stranicii occupati « 
sfruttati dal capitale svizzero 
erano saliti a 775 nula unita 1 
Questi tavolatoli stiamoli te 
miti in gian pai te nelle feti 
de baracche sotto il rigido 
conti olio della polizia degli 
stiamerl come un immenso 
eseicito di schiavi moderni ha 
concorso ad elevale del 'ino 
pei cento li produzione che 
tua memic li pcipo izione del 
Piese (compìest 82> mila sti i 
meri) e iiimentata solo del 
21 7 per cento 


Col coneoi so eli questo est i 
uio di «schiavi moderni» il 
commercio con le stelo uot 
«li vendita e li (ompciii cii 
oc m t sei vizi all i stelo» pei 
dilla con le puolc citi hi 
lancio livellio o passata dai 

10 ino milioni eli banchi del 
1051) ai bMtt) milioni citi 10tn 
con un aumento del 251 pei 
cento Ne si possono poi tare 
come contiopaìlita le « nmes 
se» degli diligimi poiché nel 
bilincio dello Stato elvetico 

11 « saldo del ledcliti di sala 
il e capitili veisall e liccvuti 
dall esimo» non solo c urna 
sto sciupi e attivo ma e pas 
salo dai 270 milioni eli franchi 
elei 1050 ai 100 milioni del 
1060 ai 650 milioni del 191)5 
con un aumento nel quindi 
cenino del 111 pei conto 1 Lvi 
dentemenle ì capitali che dal 

1 Italia settenliìonale hanno 
i iggiunto la Svizzera sono di 
gian lunga piu imponenti del 
l impoito delle rimesse che 
non bisogna mai diluenti 
eai o — non derivano da un 
compenso pai titolai e per le 
spese di (orinazione della ma 
nodopeia sitameli in qunn 
to il capitale svizzeio paga 
(quando va bene) lo stesso sa 
lai io dillopciaio italiano spa¬ 
gnolo o svi/701 o che gli forni 
scono giornalmente) la stessa 
quanti! i di lavoio e le n 
messe sono pett ulto solo il 
flutto del sani fino e del su 
perlavoro c ui si sottopone lo 
ìmnugiato 

Pei finne vogliamo riassu 


L'incognita del a dopo» ostacola l'unità delle forze che si oppongono ai colonnelli 

Quale il futuro della Grecia? 

Come è nato il regime militare di Alene - Il doppio ruolo degli Stati Uniti - Se tutte le forze anti¬ 
fasciste elleniche si schierassero su un unico fronte la dittatura non avrebbe possibilità di salvezza 


Sono ti ascoi si tic anni eli 
quando in Glena e stata 
imposta una dittatura nuli 
tare non e è dubbio peiò 
che 1 colonnelli di Atene si 
tiovano oggi in evidente dif 
ficolta sono c il rondati dii 
la ostilità geneiale del greci 
t dall avversione dei popoli 
che costringono persino gl* j 
ambienti politici euiopei piu 
conservata 1 ad auspicare 
pei lo meno un ripi istmo 
delle istituzioni pai lamenta 
ri in, Glena Lo stesso Pa 
padopulos ha i iconosciuto 
che (fi (peci non hanno an 
coia imparato la lezione » 

Dalli a parte 6 atiettanto 
evidente che i militari non 
intendono abbandonale il 
potei e o faie concessioni al 
vecchio mondo politico Os 
servatoli di Washington if 
feriti ivano molti e iecentc 
mente che alla Cas i Bianca 
sembra sia prevalso il pai e 
re dii militali americani se 
condo ì quali il regime di 
Atene e utile a n a stiategia 
USA nel Meditenaneo e che 
quindi lo si deve appoggiale 

Uni conferma di questi 
piani e stata la ì et ente di 
chiai azione del portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
McGloskey d quale ha affei 
mato che il governo amen 
cano sta esaminando la ri 
piesa degli aiuti militali ai 
colonnelli greci Non c e da 
stupirsi dal momento che 
il governo di Xtene ha seni 
pre lioaclito la sua fedelt i 
«agli ideali de’la NATO» e 
ha o tenuto sommergibili 
dalla RFT « Mirages » e ma 
tovedette — simili a qui ne 
venduti a Isiaele — dalli 
ri ancic I colonnelli sono 
sopì attuilo ansiosi di chino 
stiate igli altn esponenti cl 
'c foiz ai in Ut gl echi di es 
sere ai poggiali dalla NAIO e 
dagli Stali Uniti 

La lotta dei giecl conilo ì 
iolonn 111 si svolge su due 
piani diversi ma che non 
sempu L facile delimitale 
Riusi ne a capile quest ) 
aspetti vuol cine fui se liti 
se te sino ad un ceito pun o 
ad intiavvedete li piospctt 
ve citi pi essimi) futili o deli 
Grecia 

( è da una palle un 1 ur > 
schiei unento di H icci che ve 
dono nello sconti» din unte > 
globale c immediato e on il e 
girne di chttituia li possio 
lita non di un semplice iijii 
stino delle istituzioni c d 
1 establishment» pie esiste i 
ti al colpo di Stato del l 
iprile in i di una svo li di 
moci dica i idicale cl uni 
spinta decisiva «a sin stia» 
dell i Gicem Come obietti o 
generilo questo e un mi io 
sul quale convergono mode 
foize politiche c molte npm o 
ni scine i Ue da desti a a giup 
pi esile misti di smistili Cei 
to non tutti hanno la stessi 
eonet/ionc nei suoi clcttigi 
eli questa svolta i siili di i e 
ciò ovvi unente eie i de le d t 
flcolt i nel raggiungere un i 
di a/ie ne ne e e ss mi m 1 1 1 it 
ta pei lenden piu editate a 
t esiste »/1 ne si deve so 
valili ue I infine iz i piu ' 
meno de tei min iute de e 
foi/c he sul pi ino n te t n 


7ion ile appoggiano 1 uno o 
1 alt o di questi schieramenti 
pai titi oigani77n/ioni o gì up 
Pi 

D liti a pai te ci sono ni 
uomini politici ippaitenenti 
ai putiti che puma del eoipo 
eh Stato costituivano l«csta 
blishment » gì eco e che ogg» 
tentili j di npiistmaie le isti 
turioni pnijimentan per ie i 
sernst nella vita politica gì 1 
ca e battei si con ì mezzi d 
ì metodi « tiadizionili » pet i 
loio piogrammi Sostenuti sul 
piano intu nazionale da forze 
politiche piu o meno vicine a 
loio non riescono sempre i 
i collocai si decisamente ne c 
file della iesistenza sonodd r i 
denti temono le piospettivc 
tadica ì deli esito della lotta 
dinamica contio ì colonne! t 
se non gli sono addìi ittira 
ostili e si trovano id esseic 
condizionati nPllo stesso tem 
po dalle piessioni (se non 
dall ostilità) di quegli ambiin 
ti statunitensi e della NAIO 
che appoggiano ì colonne li 
Si si pi ì esempio che 1 un 
base nlorc 'ime tirano icl Ate 


ne Iloniv lasca m una seri 0 
d incoiliii avuti nella capna 
le greca < on quasi tutti i rat) 
P'cscntinti dei partiti di de 
sti i e di cent io ha insisterne 
mente chiesto loro di conci 
liarsi eon i colonnelli e di in 
smisi nel loio ie girne cei 
cmclo di moderai lo dall « in 
temo» I un mento dedi 
maggior pule di questi espo 
nenti o una vittoria della le 
sistenza gioca il fatto che 
siano st ite decisamente re 
spinte le offerte di Tasca 
F stato incile un pisso 
impoi tante forse clects o 
veiso un piu sostanziale av z 
cinamcnto del mondo poi ti 
co alle oi pam/zazioni di re 
sistenza il fatto che — il 
processo dei 14 mililinli eh 
« Difesa democratici » 1 orgi 
ni/zaz one clic collabor i m 
base ad accordi concreti con 
i comunisti del li onte pi 
triottico st siano pi esenta 
U come testimoni e abbuio 
espi esso in pubblico davanti 
ai giudici militari la lo o iv 
vei sione pei li dittatili a ìu 
nitrosi esponenti della desti \ 


tra cui 1 attuale leadei del 
partito TRE il pnne ipalr 
partito di destia greco Pi 
nayotis Canellopulos 

Se tosse possibile raggimi 
gere 1 umt i di aziono eli tutte 
le forze ostili al regin e eh 
Atene la caduta dei cole nnel 
li non sarebbe tanto pioble 
matita perché non ci sono 
effettivamente foize politiche 
che non si siano schierate 
contro il ìegime Ma 1 osta 
colo principale a questa uni 
ta è 1 Incognita di quello che 
dovrà ac cadere « dopo » I 
traumi della gueria civile so 
no certamente ancoia vivi in 
Giecia ma lumia eh azione 
di tutte le foize politiche con 
tio i colonnelli potrebbe uni 
io in un fi onte imitano tutti 
gli schieramenti deniocialici 
e iendeie così impossibile 
uno scontro interno o un in 
tei vento della Sesta riotta a 
favole dei colonnelli Peto 
tra le foize che si dovi ebbe 
ro unire conilo la dittatura e 
che ostacolano questa unita 
si trovano appunto 1 piota 
gollisti delle vicende che dal 


1%1 al 1967 hanno pi epa iato 
li stiada ai colonn n lli lutai 
h merita ncoidaie incili 
pei trame gli insegnunenti 
che acquistano ormai una eh 
mensione europea i piece 
denti del colpo di Stato 
I a Giecia usci da una guer 
ra civile di cui 1 esito fu de 
tei munto dall mtei vento amt 
ncano e si tiovo ad essile 
governata da un « estabhsh 
meni» di desti a creatosi at 
tomo alla coite e agli alti 
giach delle Torze Amiate 
st lettamente legato all ìmpe 
nali ino amencano La sog 
ge/ione agli Stati Uniti eia 
tale che la Giecia dovette 
mandai t un coipo di spedi 
zione alla gnetra eh Goiea 
Il ìovpscto eh questa chpen 
clenza si manifestò piu laidi 
dinante il penodo eh Renne 
dv con 1 appoggio accoidato 
dagli USA all Unione di C en 
tio che iipoilo una schiac 
uante vittoria sull v desti a L i 
fine del monopolio del potè 
ie dalla desti a api iva la stia 
da ad un protondo mulamen 
to nella vita sociale ed eco 



PROBLEMI DI MEDICINA 


Un èttari di ghiaccia 

Il gelo. al pcMo della lama tradizionale - L suoi vantaggi, special¬ 
mente nei oasi di emofilia - 1 politivi risultali della criochirurgia 


Una nuovi amia cieli i chi 
tuigia e il freddo lintiodu 
/ione nei tessuti di cannule 
che poi tino aniclnde caibo 
me a liquida o azo'o liquido 
detc munì un i lindo ibbassi 
mento di lempeiatui \ que 
sto disti ugge intorno alle 
stiemilH chili cumuli il tcs 
suto patologico e comspon 
de quindi di aspoiti/iom che 
si pi die i nella chinili n ti i 
ch/iomUo l ht i col bistun 
Ma 1 impiego del «do in 
\ec< che de 11 1 I imi otfic d 
cum meli vantagu pei e 
sempio quello eh minchie il 
s inguin unenu) m milittie 
che come lemoiihi sono e i 
ìitteii/zite di penedosf e 
moli igtc alcuni dinindi) c i 
hlomi mi h inno tatto tmpic 
go delli c t loditi ui gli o 
chiiui già chi li echio c cosi 
li mito potuto ispoitiu scn 
za incoinominti le tonsilh o 
le uh mudi i molti bunbvm 
nei quali u Intel vento chi 
ìuigico tiadizionih avi ebbe 
piov oc ito tmon igif 
I i distiu/ionc. unte mie i 
dei tessuti comi viene lei i 
col Instutt piove» \ chi pio 
ecssi di cita u/z i/iotu he i 
di ug ino il di l » eh 11 ik i 
che si vuole d luu-Mi» < 
queste undf in po sdnl i 
1 c lumiM i molto tini li 
1 i chslt i/iorif ode nul t l 
he ciclo eh te imi i p ) « 
iti /ili i»i in 
I cu lumi e puim.Pi p« ì e > 


delimitale esittamente 1 n/io 
ih (bilingui viene qui idi 
impiccali li cnochuuigii m 
intcìventi che nehicdono e 
sliemi Ime/ i di esecuzione 
L il caso degli lutei venti chi 
ungiti sull oic et Ino micino 
eseguili cju melo h ilici i ioni 
del senso dcilcqudbno prò 1 
voe ino continue e penosi iti 
tigni m dittiti che viene in 
eliciti col nome di sincho 
me di Menine i 

oieechio ntnno ) libi 
unto t uni duttili ì unto 
mie i cosi line thè hi distili 
/ione meceinua chili stiut 
tuie sensitive idibite d senso 
dell equihbtio non eia p > si 
bile eon le tecniche li uh/io 
n ili se nz i ledue c onte mpo 
ime intente mche (cugino 
dell udito pio oc melo sol eh In 
I ipplic iztonc chili cannula 
ìctngn mte lendc invece pos 
stilile un edu ma selettività 
nell Gmicisit v eh Pcnnsvlva 
mi il metodo ielictmenle 
speiimcntato sugli miniali o 
tilt alo minai m 11 uso clinico 
eon notevoli \ intagli 

Risult di po itivi otto st ì 
li otlci u 1 me he nel tt iti i 
me ito degli angiomi cutmn 
ehi dopo il UaUunintc eon 
i/< to l ciuido pc i uno c due 
minili \ muo ine ondo i ino 
dille zi ni i ivme voli lo pi 
< ie di mimisi e < d < il li si 
ni i 

X! c i| pi i i u (h il i 
I i c lui u mi i e tu 


diate nel campo elei tlimoli 
c<iebidi piolondi unn voi 
l« individuati esiti ime utili 
sede del tunion Imtiociuzio 
m chili immilli cenge lenti 
pei mette eh disti uggii lo sen 
zi ì pi uc lente ehuuiguhc 
nei tessuti encost Ulti Dopo 
due settimane d di lutei vento 
viene mtiodotti nella mede 
sim i cdt m cui ei i tati m 
il sa li e mnul i i< Ingi i mte 
uni e mnul » aspo duce c In 
ispoiti i iesulili neciotici In 
questo modo li distinzione 
elei tessuto c cubi alt e ttdol 
1 1 il minimo 
Ma nel cinipe chi lunoii 
chili pi est ila li c nocini ut 
gì i hi (limosi i do i il et li d iv 
vero impili isti dopo li eh 
sliu/ione del tessuto tumoii 
le de Ila pili indolii si i ossei 
v iti miniti in un ceito nu 
meio di tasi anche li scori) 
pai a delle metastasi ossee 
Pei esemplo un mal ito che 
pi esentili mi tasi isi ne 11 i 
quuti e ne 11 i quinta volte 
bit lombiu anelo imontto i 
giungami I dilunghi ime 
uc ini du h min scope ito 
questo e fletto o pie udente 
cieli i dmuigii chi lucido u 
limono di isso sii dovuto 
i un pioc i s c in inumi u io 
bete mio loi > Imi isione cali 
c ( ios \ dipi uh icbt t cl il 1 it 
to c Ih 1 oi mwno non ue c < 
h 1 1 d)c i ne mtie il pi ititi 
c me i ni quanti! i sull ic i< n 
tc e m li ei lochiti igi i li eh 


stiuzione delle cellule cime 
tose m Ilei ebbe m libeita 
un i gl inde qu mtit i di ititi 
geni specdici mettuebbe m 
libelli noe uni gl inde 
quintili di quelle sosl m/e 
c Itimichi die qu ih I ot -, mi 
smo i c mis( ( c on li leu ni t 1 
/ione di minoipi e con uni 
tc i/ione che m l c d i eh i tic 
pi ulti t< stiUmebbe un i lei 
/lom di ) ìgi Ito < micio 
eh lume u e un pi oc e so di 
gii un io h Quindi li distili 
/urne <d li ciclo stimolile b 
be 1 oi i mi ino i piodiu ir 
m igRiot q i mul i di mi c tu 
[)l eli diesi < e|\ie li Ulti 
eoi pi c s udii ebbi io li Imo 
a/iom c lidio le c clluie c in 
c i iosi i i qu ih nque pulì eh 1 
cotpo s ino and de i mse 
eh usi 

Un ipotesi diasim mie che 
peto eh e aiuoli essili ve 
t die iti sol t mto un v \sto 
Impiego delle tecmehe uhi 
chuuigl Ih poti i due se ti 
sponde il veto oppure no 
Am he i ì lt dm e i e hi spi n 
menti questi nuova chuui 
gl t e n 1 c ampi) degli mie ì 
vinti siili pi istilla le espi 
ut n/e c ngono condotte m 
puticol li du.li s uditisi del 
1 I t tute di 1 t tingi i de II l 
uvei d di mi ) lumi 
i un muli inllt 1 uc de 
gli e spelimi idi sugli unni di 

Laura Conti 


nomina della Giecia si deli 
mavì li prospettivi di uno 
sviluppo della democi i/ia it 
trnvei o una lotta ceito mol 
to difficile nn in condizioni 
ormai slivoievoli alla destin 

Pei capire queste difficol 
tà basta ucoidaie che quan 
do fu lovesciito nel 19(n il 
governo di Papanclreu nelle 
carcen Ricche c ei ino ancora 
decine eli comunisti incaico 
iati pei « ìeati » commessi al 
tempo ciella i esistenza dm un 
te gli anni 1947 19 c che i su 
vizi segieti ricci eiano a tal 
giaclo dipendenti dalli CIA 
die il loto pei sonale veniva 
dnettamtnto pigatc dalla con 
inde di spionaggio ampi trami 
secondo quanto ha dichiara 

10 Anelieas Pnpandreu 

Li coite la desila ( i sei 
vizi segieti amene ani teme 
vano quindi non un colpo di 
Stato comunista cosi e omo 
\lh i mino i colonnelli pei 
giusti) urne la loio azione 
ma cpiello sviluppo democin 
tico che le masse libriate 
dilla oppressione poli/iesc » 
dd lenirne insidili ito dopo li 
-.nei i i < i\ ile ivi ebbe i ) poto 
to impone hit nei so una 
loti i de moc Min i nel i ispet 
to delle istituzioni del ìegime 
sonile vicente 1 piopno per 
impedire un i \ ittona pu he 
(Cita nelle elezioni chi ’8 
miglio 19(" dell Unione di 
Cenilo hanno uealo le con 
dizioni pei il colpo di Slato 
dei colonnelli 

Sin dii pnmo giorno 1 
colonnelli b inno semiore rei 
c ito eh giustificai e il colpo 
di Stato con la necessiti di 
«gai uitiio ni Piese li stabi 
lita politica (*0011011110 1 e so 
naie» minati dal pulunen 
(ansino e dalle lotte sonali 
Dopo tic inni di tepiessione 
eli terìoic di ubitn c di so 
pi usi di c piu azioni nelle set 
c ito c nell ì i ic c hin i st Unte 
non sono mischi ul ottc.ni 
k ni n uh no li st ìbilh i chi 
pi opra legnile Se tic scono 
i minteneisi il potete ciò 
non i dovuto ili i loio foi/u 
ma ili i deboli zza chili lesi 
su nz i debole//* apgiavala 
dilli sttui/ionc ìntunu/iona 
le» < he infinse e ìugninimen 
u ‘-vi qui Uà unita eh azione» 
ini ue etili ìv uno all inizio di 
questo utuolo Dista pensi 
i< hi i eomph ssit i i hi i i i i 
v u i eh il i s( ssionc i lu si ( 
piodott i nehi fih della sini 

Sili RIC C l 

Prie tutte questi dittico! 

11 non u debbono spmgeie 
su un i v n di I il disile o pes 
smus no I a s< ]u/i m de li i 
«tisi gite u pi tu bb< s irmi 
m da svnippi nt mi t m 
tc in vzic n ih mipte iti mi 
uuhe da sviluppi cieuimma 
ti dilla ittivit i delle foize 
della iesisten/a od c questa 
li v ì \ «lu poti ebbe poi t m 
la Gnu i icf una u i i eh ino 
dazia Alitale quinci le fot 
/e della iesistenza si lo ogni 
aspi tto n oi ile o n ih naie 

( imi) itici i ( donne 111 am he 
sul pi in ) n!e i il i/i in ili 1) U 
li tsi j i i s 1 uli in vni si 
eie ( in ne n di ^m de 
uhm iti m pi Usi \i pule 
de 1 m aie! ( in qu ih isi < on 
dizione 


moie 1 vantaggi ottenuti dalla 
Svi/zeii cosi come vengono 
ìdovati dal’o scuttoie elvetico 
fi M Ihigmaim e dalla stessa 
Commissione federale pu la 
manoclopei v sfarne i t Rileva 
anzitutto Ifagmaim die sul 
piano economie o eongiunluia 
le il compoitamenlo du lavo 
ìaton st lanieri e antmflazto 
insta poiché essi pioducono 
piu di quanto consumano il 
leva chL «la pai tea pozione 
digli straniali alle spi sa gene 
iati della nazione tappi esenta 
un beneficio netto » umida 
che dal 1950 al 1961 iì nume 
ro cldlc pei sono attive auinen 
ta elei 2 l per cento 1 anno (di 
cui 16 e dovuto ai lavmaton 
suonici f) nienti e la piodutti 
vita globale aumenta intorno 
al J 8 pei conto e la capac ita 
reale di pioduzione delle pei 
sono attive ò — fra gli stia 
meli - del 75 pei cento (egli 
calcola solo i Involatoli « sot 
lo controllo»), menile — fi a 
gli svizzeri — e solo del H 
pei cento nlevn infine che» 
«/assunzione a u licenziameli 
to secondo i bisogni di lavo 
ìaton stiantai confuisce al 
l appaiato pioduttno svizzero 
una rena elasticità» e che 
« senza la speranza di rechi 
taie facilmente dei lavoratoli 
stianti ri in numuo quasi il 
limitato l inclusimi suzzerà 
non uirebbe piocecluto mai a 
digli un est unenti (tingi aridi 
multo così giganteschi » 
la CommissK no fecleiale li 
conosco esplicitamente nel 
suo Rappoito che « / tsjxm 
sione economica e stata pos 
stilile soltanto grazie a questo 
afflusso considerevole eli la 
i oratoti stiantimi thè «lini 
piego della manodopera stia 
meta ha uso possibile una 
piu folte utilizzazione della 
capacita tecnica citila piodu 
zione» riconosce (he ciò ha 
portalo all aumento dell offei 
ta elei beni e elei servizi men 
tic lo spese di pioduzione 
pei unità prodotta diminuiva 
no consentendo tc t di alle 
nuaie gli aumenti dei prezzi 
provocati dall espansione del 
la domanda nconosce che 
cele e 6 poitazioni sono aunien 
tate in pmpoiziom tmmnwgt 
nubili in alti e circostanze » 
mighoiandò notevolmente la 
bilancia del pagamenti am 
mette che 1 accumulazione di 
capitili ha legistiato il p u ia 
pido ìnciempiito consentendo 
,1 maggio! volume cccli un osti 
menti eh si iluppo » c c c 
Con (ili neonosnmtliti uf 
fidili sulle questioni eh fon 
do u seminano in venta non 
confiontabih gli « ini onvemen 
ti» maigmah ad essi conti ap 
posti c del tutto (ontraddil 
tona quindi 1 attuale politica 
del Governo elvetico Ciò e 
già stato rilevato da uomini 
politici e da siliceiì democra 
tic i dell i vicini Svizzera il 
nostio discoiso si rivolge ad 
essi ed a tutu j lavoiatori el 
vetici come si nvolge a tutti 
ì lavoiaton ìnimigiati di qual 
siasi nazionalità 1 punititi e 
cononnct elvetici sono il fiut 
to del lavoio di tutti e la mio 
vi lenita della Confede in/io 
ne il suo bisogno permanen 
te eh lavoio stiamolo dev es 
seic iiconosciuto come una 
componente eli questa nuova 
nata n su me con le sue con 
seguen/t col pieno nronosei 
mento dei chutU economici t 
eiviP e con un dive iso iappoi 
to umano ( sociale veiso tutti 
ì lavoiaton sii muti die con 
ia oio quotidiana f vtira. con 
tnbuiseono insieme eon i li 
vonlon elvetici al pi ork s 
su „cnetao del Paese 

Paolo Cinanni 


Proiettato 
«Metello» 
agli edili 

ROMA IO ag o 

Nelli cineteca popolale tei 
te dio eh Ila ti k i izione c onn 
insti di Rumi inoliati di 
iddi liuti non i studenti 
que M i mattina ( M no pioi 
lato \le tc II > di M mio 1 
Ioriuiu il (lini mie pi me 
lotte eh e etili ili uu/io de 

s< c oh 

I inizi hiv i non p >ic v i n 
i k c orìu le 1 e n il i ini io l di 
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1 ( impiiRno Aimmt l> In mot 
dot 1 in 11 1 i v lue ve pi e s 
1 17ioni ni film » nel qmdi 
de ih i meli le t sai hi ne 
e nito < Miulto ) un unii 
ni rio dei tempi p issati < 
he in li Me ss ) t( Hip o i 

i orni i (si i lui ) ile 1 i mi m/ > 
( moi un d Pi in mi e n 1 
li m eh B )„min e epnn \ 
mi limile \e m p ì 

m iiiR^u le t cu c mjii n 
s(U de 1 l Meli *» e cu 
M- 

XI te I 11 ! OC 11 l pi li ( 

( t ni ipe li ili s it i 
l >1 ( m st (1 me i eh 1 il ) 
ih no 1 ' imi ( \s l ( 
up il i/i io i n dite s i de 1 

) s{ » di iv h > 


Messaggeri del 
jazz a Esseri 



i mmm 


ESSEN — Li signori d«l jozi Ella Fltigoraid o Mistoi swing Count 
Bine si sono esibiti ensiome m uno spettacolo per il pubblico tedesco 
riscuotendo un vivissimo successo a un uragano di applausi Ne'la foto 
Ella o Count Basie mentre ringraziano il pubblico por I entusiastica 
accoglienza loro riseivata 


Lettere 



Per una mima leg¬ 
ge elle riordini tutta 
la materia sportiva 

C aio dm tion 

n Italia inolio m finzione 
dillo spoi t liti] unqut quoti 
climi sputili pianato assolti 
to in tutti i Paesi del mondo 
la t oiist c/utnza c poi quella 
che IJtalc ispetto a molti 
Pa w unni s iiluppah <d 
economie umt ite piu arieti i 
h < agli ultimi posti come, 
numuo di gioì ani e ad tifi 
<hc piatitane) una qualsiasi 
disciplina spoi Ih a 
la snio'a hasuna compì 
lamenti la fot nuuioin fisica 
dei iaqn<. i i degli studenti 
fucile dementali si da il io 
to in pagella clic fa Media 
con le altit mattiu nui pel 
si nolano completamente ; 
pwgiammi stabiliti p i legge 
chi un] oiiLbbuo escici i di 
(dm azione Usua n di non 
multo ogni giorno \dl< 
scuole medie c negli istituti 
siipcnon l c duca ione Usui 
c assolutamente visutl uc iti 
mah ippincita un < insule 
iato uc 

AI di tuoi i (Uhi seuolu 
nonostante la hot ala pi opa 
gandistua dii giochi spai 
tu i di Ila gioì c uhi > s gai > 
guai fan e amento on nque 
piu cu! i uc t I ni cu Ila me ta 
ehi ( unum italiani un me 
unioni oggi su m una min 
niu citili ninni , i h /iati 
ca sputila 

lo lìhngo òi i nnie ai tu 
in unto a a poi e le le (/Ut t > 
stato ai i ose c e h m > il u> 
in ntt n c i s > lite gii in 
; ( ipnh de cu ì n sti i u i 
le i t i C \ 1 111 lite 

\ e 11 i c n t ni )> t uni eh 
aa sii o mg} a i 
lisina! i )) il 

i ( ilio l I le < Il ! 


Ili ì 1 1 1 i t > \ 

l (Il 111 i 
ai in i ( () \ 1 
liti (il e 1 i tc >1 I \ M i 

ut uit i n s m t < iì 
t i in ai i is i s « 

\*u i piu i mi ahi t i 
| que i ì) ittnq 11 ; e » n i n 

| mi ine ii turni ufi j 
| n ate na j > I i a ì i piai 
, 1 1 no n pt ino u< io St 
giti (le I e Ul s t II ) 

1 islii p ! ledi 
( tu ite ile t ili It ) 
Ielle il le 

' </' ' / > I I I s ( 

1 i/oi/i idi tu i i 


questa politica 7icl nostro 
Paese fisso cime coglici e il 
nuoi o c piospcttau soìiuu) 
ni che oh stessi ioga-zi t 
gioì ani t i tannatoti ormai 
mendicano sempu piu pei 
auu f linimenti soddisfano 
ìu siif hpo dinffo bhoepu) ri) 
faie spoit di associarsi anche 
tiamite tsso pu cotti mito 
u meglio con gli alili pu 
mighoian fiscamente e psi 
chic (unente Miche questi sa 
io una batta/ha (ti mi iota 
mento duh rifila// aiutiate 
stiuftuit 

ARN XI DO PAH \C INI 
(Reggio 1 nulla) 

V i immaginati quel 
elle Mieceilerebbe al 
momento <1(4 
t'idan/ann ilio ? 

Ilo sentito dm che pc i ta 
ou t i < / « i ni ?h qi/ah 1 / 
t> nube fini crii m a so ìu 
ione d c mino t osi hi il 
hmt 0u sta le hi s s do 
< li lìmi ne ; c tu blu m ni 
un e < /); si > Mise/ n I e sa 
o l ho ant ti se i t i ma 
)e i sona Ine i idi au e e si 
a t st l se ’ i /()) l ! est 1 l 

I » IriMeii / nu 

netti in ) e si sj elsa 

i i it he si non 

n< t i i s >M pei 

o , no a e < din 
In t t mi i hhe ai (sto 
> 111 lei ut 

vele li 1 e U < Ite ve /> t? si 
e e ile 

Ma i qual u n n i t 
c i \ mn qinih ih 

i >v< s < ? ( h ? 


( 1 V II) () ! I ) 

n n » /< > » o 

> i P vn ivi e tti i» ni 
n manali ni i minio eìi 

h IODI II l dì e ile/ /) / 
f)ivso e’/e ode so e if)o;i 
/) » e ile ola ul '<> ò ssih 
I i som li i io soia oit / e > i 
ì i ha una ina elee he ì 

i tei d a IO! 1 / o si’) » pe > 
t 1 n e ì Mi? se ri 

iti mie i ’ t n le i i / i 
I ce Z pii ttl 

e eh Ut nte e eie 
III li ) te Ieri» 

’ 1 M Ms WM 

vi Ul 11 un 

( > f II l s \I 
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PAG. 12 / i talli del monello 


Dal Mediterraneo al golfo 


I tre di «Apollo 13», prima del meritato riposo 


L'aviazione egiziana attacca Dommno «raccontare» 
le posizioni israeliane a Suez tu,t0 <l uel thè ricordano 


lunedì 20 aprile 1970 / 1 Unita 


Dalla prima 


Annuncio del Cairo: due incursioni coronate da successo nel giro di 24 ore ■ Il Presidente siriano 
Atassì denuncia l'attiva partecipaiione USA alla politica di aggressione di Tel Aviv ■ Una intervi¬ 
sta di Hasser a un giornale indiano: « Ho bussato ad ogni porta in cerca di pace, ma la rispo¬ 
sta di Israele è stata guerra, guerra, guerra» ■ Il governo giordano ha rassegnato le dimissioni 


IL CAIRO 10 mri ? 

Poi m seconda \oila in nif 
no di 24 oro 1 aviazione eg. 
zana ha attaccato questa 
mattina posizioni israeliani 
nel set loie mendionalo cl 1 
Canale di Suez Un auoget .> 
egiziano — ha precisato i.n 
portavoce — e staio abbai’n 
to dal fuoco isiaeltano tii’u 
gii altri sono rientrati alle 1 > 
o basi l’attacco e stato a 
etto contro posizioni a Rai 
sedr o Uyun Musa e gli a*’ 
ìei hanno centrato gli obiet 
tu 1 

Sull attacco aeieo eli jen, 


una delie incursioni piu g*os 
nc compiute dall aviazione igi 
'lana contro le postzioi 
israeliane >ul Canale e st fio 
leso nolo che esso ha auto 
come obiettivi posizioni luiuo 
1 nlero ateo del fi onte la 1 
Mediterraneo al (tolto di 
Sue/ sonc sfate colpite bis 
d missili rena ma «Havva» 
a Uyun M isa (località atta 
cala anche oggi) Ras el Sud 
e Baluza nonché postazioni 
eli artigliciìa nel settore cen 
fiale del Canale cogliendo 
nonostante le avveisc condì 
ztoni atmosferiche, di sotpic 


Per la difesa della loro politica petrolifera 

Libia e Algeria 
unite contro i 
trust stranieri 

Un comunicato ufficiale sugli accordi di cooperavo- 
ne ■ Proseguono i colloqui fra Bumedien e Gheddafi 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 19 apr le 

Algeria e Libia Allei ria un 
comunicato pubblicato oggi ad 
Algeii hanro deciso di col 
laboraie nella difesa della lo 
io politica peti olirei ti II co 
inimicato afferma che il mi 
insilo libico delle Risoise pe 
tiolifeie e delle minieie Uzze 
din Mabiouk e il minisi io al 
geiino dell industria Balaicl 
Abdessalam hanno raggiunto 
dopo (> gioì ni di colloqui un 
accoido volto «a pi esentai e 
un fi onte imito pei difendei e 
ì loio mteiessi di fionte ai 
tiust ed ai monopoli stranio 
ri » 

Un secondo comunicato sui 
colloqui tia il Capo dello Sta 
to libico colonnello Ghaddafi 
e il Pi elidente algerino Bu 
medien vena pubblicato pio 
babilmente domani al termi 
ne della visita del leaclei tu 
potino Ghaddafi che eia giun 
to ad A'gen giovedì scoi so e 
dui ante ì colloqui con Buine 
clien secondo quanto nfeii 
suono fonti infoi mate a Igei ì 
ne avi ebbe esanimato la. si 
tuaziono nel Medio Oliente e 
pioblemi bilaterali 

«L’mcontio 1 1 a le nostie 
due nvoluziom ha apeito lai 
gamente la via ad un cooidi 
namento dei nostri sfoizi», 


aveva eletto Bumeditn nel di 
scoi so di benvenuto al Piesi 
dente libico Ghaddafi 

Nella elisi del Medio Onen 
le occidente ed oliente ara 
bo secondo Bumedien si coni 
piotano a vicenda ed il « fai 
dello pesa egualmente sugli 
uni e sugli alni il pencolo 
minaccia I insieme ccl il desti 
no e unico » « Anche» le opi 
moni ìelative ai mezzi pei re 
spingete 1 digressione si ca 
latteiizzano pei una sempre 
maggi») coesione ed imam 
unta » Bumedien ha riailei 
mato il sostegno totale ed in 
condizionato alta ì esistenza 

palestinese come a tutti i 

movimenti di libri azione clA 
fura e dAsm aggiungendo 
che (ontnbmre oggi all unita 
della nvolu/ione palestinese 
significa anche « compieic 
un opera montone mi so la 
nazione aiaba e nel suo in 
sterne » 

Ghaddafi nel suo distolsi) 
di nsposta ha sottolineato 
con foi za che «la I ìbia si 
(Oiloca senza alcuna user va 
td in tutti i campi a fianco 
dell Alpei la » i lafTet mando 
poi i principi dell unita aia 
ba e quelli del non allinea 
mento impegnato come linee 
di fondo della politica esteia 
.libica » 

Massimo Loche 


Avvertito anche a Istanbul 


Terremoto 
in Turchia 

La scossa nella stessa zona dove il 28 
marzo morirono più di mille persone 


ISTANBUL, 19 aprite 
Una nuova scossa di lene- 
moto c stata avveitita oggi 
in Tutchla L’epicentro del 
violento sisma saiebbe da col¬ 
locale ad una ticntina di chi¬ 
lometri da Gcdiz, la località 
dell Anatolia occidentale do 


I giorno 19 aprile 1970 o min 
tali all aftclto dei suoi (m 

BRUNO C/VMPANAZZT 

' e danno il cloloioso minine n 
1 1 notile Pcpp » i U h„lio H ilfue 
Il la nuoi i Of< In 
I funei di nvialino luogo ogni 
luridi il II oip 1 > 10 ni Ut < ip 
pii a dii nuovo Osped de M r^gioic 
I»olOf,Tia 20 apule 1) 0 
rltmpt funebri A longht lìo 
lagna j 


I>a ent anni 

CORRADO SPADONI 

nino Sindaco dopo la liberinone» 
di Migliano» (If ) vi e solo nel 
moro dei Ma pili c della moglie 
ANC.EI V ( VP ATTI (he nel tinti 
animeremo so toscrive l ->0 IIIHI 
pei I Unta 

Milano, 20 api ito 19"<) 


ve piu di 1 100 peisone mou- 
ìono m seguito al teuemoto 
del 28 maizo 

Pei oia non si sa se vi 
siano state vittime mentre u~ 
sulta che un centinaio di edi¬ 
fici sono limasti danneggiati 
nella citta di Cavdailnsai 
piesso Emel un centio dL 
enea cinquemila abitanti, 
tutte le comunicazioni telefo¬ 
niche con dett i località sono 
inteilotte bquadic di soccoi- 
ìitoli si stanno diligendo \ei- 
so il luogo del disaslio I c 
scosse sono state molto vio¬ 
lente anche a Kutahva, capo 
luogo dell omonima piovuteli 
e net diveisi ceniti già dev i 
stati dal sisma del 28 maizo 
TI fenomeno valutalo al gia- 
do 7 5 della «scala RiehUi > 
e stato avvcitilo ailiesi ad 
Istanbul Ankaia fermine. 
Usrk I ikisehn o Bui sa Ad 
Ei Liscili i molti spellatoli in 
pi oda al panico hanno ab¬ 
bandonato lo stadio dove as¬ 
sistevano ad una pallata di 
calcio numeiosi ì fenti nella 
i essa 

Qualche danno e stato n- 
sconlnto in edifici di Istan¬ 
bul citta distante quasi 190 
chilometri dalla zona tene 
ino tata 


sa gii isr u mi i qua n m 
hanno opposto alcuna n 
sten/i le inclusioni han o 
provocato gravi danni i Ufit 
gl aerei sono ìlenitati d.e 
b isi 

Radio Tri \\ v invece na 
sminino che 1 aviazione i n 
7 an i abbti compiuto que i 
mattina inetti noni conno ’t 
posizioni israeliane 

Ira le posizioni istaehan» c 
gioidane lungo il fiume G u 
cimo vi e stato questa n at 
lina un duello di mitragli 
turi durato una decina di ni 
nuli 

Il piesidente siriano Nur'ri 
d n al Alassi con un discois i 
pionunciato a Damasco da 
vinti a 22h nienibn delie f* 
delazioni contadine h i acc i 
salo oggi gh Stali Uniti di 
« iti iva partecip izione » n< „ i 
attacchi israeliani contro i 
Presi arabi Lgh infatti ha fi 
fumato che un cuciabom 
b irdiere americano « Pha ì 
toni» abbattuto in teintoiio 
suiano dinante uni reeen» 
battaglia auo teriestie con 
gli israeliani dm ala sette oh 
apparteneva alla manna st i 
tumtense ( io piova ana 
opinione pubblica inteinazi i 
n ile 1 attiva partecipazione 
amencana all attacco conti» 
la nazione araba » 

TI p lente si ufenva » 
la bui gm del 2 aprile i c i 
so in cui i smani affé ima > 
no di avei abbai luto se i 
aerei isiaeh.rm tia un in 
« Phantonr » Una settima i 
dopo il g ornale dell esercito 
smano I scruto dii Popoi i 
pubblicava una fo’ografia li 
quaie mostra'a parte di u» 
aereo distrutto con i,t eticità 
ra «Ptopnet a del governi 
degli Stati Inni Manna sm 
tumtense, Ufficio aeronau 
t reo » 

I ì una inteivis v al peti ) 
dico indiano J3/it il piesi 
dente Nassei in aggiunta a 
vane considtrazioni sulla po 
blica timer ira ìa nel Med o 
Or.ente, critica ispramentc 
Israele aff pi mando che a que 
s» ultimo usale la responsaoi 
lila della violazione della ne 
gua lungo il Canate eh Sue 7 
Sono stali gli siaehnni — af 
lenna Nassei nell miei vista - 
a violare per pr mi fa tu 
gua con alcuni attacchi con 
lìo le citta eh feuez ed faina 
na poco dopo la guc i i Ju 
giugno 1%7 «Israele respinse 
la tiegua o continuo ad atta 
c ne ic popolazioni c.vili u 
Suez ed IsmaiUa col napnm 
in inclusioni cimine e noi tu* 
ne Noi non avevamo i mezzi 
( le anni pei difendete il no 
stio popolo e pei risponderu 
a simili inclusioni» aggiun 
ge il piesidentc della RAU il 
quale afferma po « Am moti j 
francamente che gli anni 1%7 
e 1%8 costituirono un giave 
incubo » 

Nassei ossei va pero ancne 
che 1 economi i egiziana mi 
sci a sopiavviveie alla cnsi 
Oggi il Paese ha ragg.unto >o 
equilibrio della bilancia coni 
meiuale pei la prima volta in 
trentanni e la produzione pe 
liolifeia e quasi triplicata n 
spello ai sette milioni e me/ 
zo di tonnellate di pumi dm 
la gueiia nonostante li pei 
clita dei giacimenti peti oliteli 
ciel Smai 

Nassei attenua quinci 
« Voi rei due che io voglio li 
pace per potei e sviluppate i 1 
mio Paese an doga mente ag i 
altri Stati aiabi iratelli Cic 
detenu ho bussato ad ogni 
poita in cerca di pace ma 'a 
nsposta di Isiaele c dei suri 
associali occidentali e stata 
glieli a guen a gruma» 

Nella sua intervista al p» 
j ìoclu o indiano Nassei defin 
sce del tutto inaccettabile un i 
soluzione del conflitto la qu i 
le sia conforme alle piopos 
avanzate nello scoi so novelli 
Si e dal segi etano di Sta'o 
aniPiirano William Rogeis f i 
foimula suggerita dallo sfati 
sta amencano — sostiene 
Nausei — chiede che ogni Sta 
to aiabo tiatti sepai itameli 
te con Israele e lima quind 1 
disperdere limita aiana 
« In realtà — affeima N is-.pi 
gli si leham clesidei mo igne 
età una posizione eli potenzi 
c Washington li ine origli 
(ini nm denaro e lalse of 
Urte di pace» 

Pai lancio sempte deke n ) 
speline cij pue in jMuIjo 
O liente il ptesidenu e„i/i i 
no affeima che si oiten i li 
pace sol auto qu lido s» sa i 
unse ili ( a convintele Isiac e 
che noi utten i ii nostri te 
sa rnccmdi/ionat c » 

N issc i dichiara poi che « il 
risoluzione eie 1 fDosigli» u 
Sic mezzi del 22 nove mine 
1%7 stabilisce* l evunazione 
totale di tutti i tei litoti occ i 
pali e rie comanda una solo 
/ione al pioblcma dii piof i 
gin palestinesi sulla base de 
11 soddisfazione elei loro dui 
n legittimi» pei N issei qu 
sta «c J unica soluzione rea 
l sin lume a soluzione poss 
bile » 


Gian Carlo Paletta 
Direttore 
Maurizio Ferrara 
Sergio fecgie 
Concili cttoi ì 
Romolo Galimberti 
Dnottoie Responsabile 

Fditricc S p A «li Hit ì i 

I ipogiri/l1 T r Mi 
V hle Giluo lesli S 
20 100 Villano_ 

1 -,( i/iom U n »n() del U( io 

dii rnbimnle eli Mine» 

N (i7Ìom eoinp , mi i f n ina o 
nel Pli, suo tip lnlmntf’ 11 
M lino ni ri < io Vi ) del 4 1 1 tu > 


lii eiì /ioni mnv/ioNr i vm 
MIMsril\/iOM Mil ino \ mie 
1 lesti 7) C VP 20100 li l 
font fi PO risi 2 3 4 > Ronn, V » 
del min»! 19 . C VP 0018 > l( 

1 1)01 j 12 ili 1 M 12 I 2 1 M 
VUBONMll MO V SI I M MI Iti 
il VI IV nnm» I 19 000 seme»*; n. 
rio rmiL m ito J santo 
nino I >9(10!) ime Ore 11» > 
If ini sire ~ MI) — ( tnt l l MI l 
in i uni in n vi i v m > ■ 

( OH m mi >n i io t o ini il 

ne I SII HO un > I H 
un > ic 17 100 ni» ** i« I 
P l Ititi I C ! I V 1 1 ì i « n 

i * i •>( uste isti Mi Vi 

Mai zo ti C\i I 


Imen/o in I tetnv 21 CAP 00Uh 
Jl <>88 >41 14 » I Villi II ( fi 

nini pe m tinnì) 1 clizie i e di 

lunidi tonimitnin I >()(1 HI 

in/iosvii o ni nioNvcv 

I 100 li inni \\ V/SI I IN \\ 
Zi VIU I I 1 (>\I 1 L 100 1 min 
MCHOfCHtII edizioni genti e 
1 )0 pii {moli (dizioni IMI \ 

si mitrimi 1 t0(» (di/mi « 

ii I i i i s ( n uorn « I «io 

c di/ ( i ( Cu ro Sud I t 0 p» 

pi>i odi/ orti uh ii C t i io sui 
I ’ ( pi ì può i P VII 11 C l 

pv/iom vt uno i n p 

me I KM) (i dir f s ì p 

i i » il ci i V Pi c imi n o 
M i i ( li ) l - Pos i il 


I ^ii de Un - i i un» •> e d* 
tu « assolili *nn me iihmii « 
luti » piopos t nm ìu me d 
gì noie ci< 1 p um Rogeis ( i 
spinge a liti auto ( ali gol < i 
mente dea ctclti m izum» 
di uno Stati p ile st mesi in 
C isgun ciani ( « Cinesi a prop i 
Sia — alleii 11 i solfali o 
un teniamo eli divets onc > 

\ pioposi' i delia sii inizi > 
in militale l < tpo de lo si i 
to egiziano » del parete co* 
lt ine mMoni in piolondua i 
feltriate dagh israeliani sono 
riuscite soltanto a (muntale 
1 unita nazionale del pop i o 
c giziano ed a tattoi/nc la s ia 
dote imunizione a combiUtie 
lino alti ime « Mitriamo in l 
ramente ucostifuito la nos i i 
forza difensiva soli >hn* v 
N isser - c s amo m giado 
di nspondeit alle aggicssiom 
ìsi ac hanc con conti otte nsive 
a vasto taggio» 

II governo gnu ciano ha og 
gì Mssegnuo le dimissioni 
Re Hussein h<i ine anello il 
Pillilo munsi ro uscente Bi 
hjat 1 ilhouni eli i osnume il 
nuovo «eneino 

Gh risse i v itoi t n >n se or gemo 
peto n quest i elisi un pici 
se significato polii co d in» 
che non e iaio che Hussein 
proceda ad un iimpasto del 
governo dopo qu fiche mese 
che c in canea 



Sette milioni di cittadini alle urne 


Elezioni politiche per in 
presidenza in Colombia 

Quattro i candidati - Vigilia tesa e persecuzioni anticomuniste 


Theodorakis 
il 26 aprile 
alia Albert Hall 

LONDRA 9 vr. r 
Secando una clic irai azione 
nlasc tata il S iridai/ I mies che 
1 ha pubblicala stamane Mi 
kis Theodoiaais fa a la sua 
puma appaiatone n pubbli 
co dopo la sua uscita dalla 
Grecia alla (Atbeii Hall » di 
1 ondi a II compositoio ha fai 
to al giornale anche la seguen 
te diohiatazione « Non ho pie 
so l impegno di non fai e po 
litica Nessuno mi ha chies’o 
ni assume 1 e un impegno del 
cenere e se» mi fosse sta'o 
chiesto avi3i rifiutato» 

Ih codoni vis a proposito 
della sua hbei azione ha di 
dilatalo al giornale inglese eli 
dm eie hi propria salvezza sol 
tanto all interessamento della 
«•lampi e dell opinione miei 
nazionale V suo avviso il re 
girne dei colon ìelh lo avi ebbe 
un giorno o laido soppresso 
se non fosse stalo pei la slam 
pa e 1 opinione pubblica stra 
meia 

Durissimi giudizi inglesi 

«Il massacro 
è la politica 
del governo 
cambogiano» 

LONDRA, 19 apr «e 

Il regime militare di Phnom 
Pcnh sia perseguendo una 
pie nicchi fin polita i di sterni» 
mo contro le popolazioni uct 
n un te in C ambogi i I i si un 
pa domenicale 1 inglese da ani 
pio rinfilo agli eccidi che so 
no siiti melali mi giorni 
scoisi «la notizie di un al 
Ho mass molti ( m bo^ia meli 
ca (he il governo anelato «tl 
potè ic* un mese fi dopo il 
colpo di stilo ha delibi rata 
nume imn atto comi 
uno stiuminto di pollile i la 
satini dica liquidinoli! dei ci 
vili vieluamm m tutto tl Pie 
se » 

( om semi m pumi pagina 
il Sunaay leh jinp/t che pis 
«• i por a descpveu ì pul.co 
lui dell assassinio di liti pii 
sonc nel < mille chili scucili 
dell i citi idilli nu tallonale di 
Jakio UH cimo uc mini e 10 
bimbuii dai ^ei igh undici in 
ni I loro c idavcn furono » i 
i ic il i su lut ex ani c bufi iti 
nel fiumi II m issai ro e ivu 
nulo ntlli notti di giovedì li 
giorno dopo 10 super silfi t) i 
i ui b imbuii gl ivc ine irte telili 
giacevano ammucchiali m un 
ingoio del coitile inondilo di 
sangui 1 sm h inno Muorila 
lo ai -aninatisii Un» i soldi i 
tanfi) )giani avevano fatto n 
ìu/ioni il buio ip enfio il 
fune o fin i u c i sulla foli i 
stesi u Idia ( prendendo ì 
c or pi i < olpi di b notici (a 
Il Snidai/ lum s dal canto 
suo (“-prime il piu re che «li 
( inibì gì i si mini picctpilm 
mi soi finirne n c m un bagno 
di s inai» i iz ì ile ) uh he pi i 
1 Obsi un si ir fi'a ih «una po 
blu i mi in un i di i su u/io 
n» sonni m ì ili di fi nut i < ì 
vili v ( t un i s ( spi t ui u 
simpatie pii ì \li long». 


BOGOTA 19 ap e 
Elezioni u C olombia og n i 
con 7 milioni di elettoli una 
mali a designine il Piesiden 
le i membri del Pai lamento 
e gli organi Ioidi Nel Paese 
alla vigilia dille elezioni la 
situazione o stata catattui/ 
zat i dalla divisione rulla eoa 
li/iono di governo (consci i 
lon ( hbeiali) elei «Tronto 
nazionale » dall attivizzarsi 
delle lenze eli desila e dal 
1 intesi ficai a lepiessione con 
tio ì comunista 
C»li aspu ( >nli alla eruca di 
capo dello Stato sono quattro 
Tic di e ssi il candid ilo nifi 
ciale Misìc»! Pastinila ex am 
basuaLoie a Washington c 
gli c\ munisti ì Behsano lì* 
lancouit ed Li ai iste» Sutdis 
sono c (inselvatoli Co sforo 
tappi esc mano ì iaggiup,/i 
mem economici c ))oh ci 
coiti apposti gli um ngh alni 
all ilici no della coali/ioiu i 
quoto candidalo c fi salai) 
(enne gcncialc in pensione 
Gustavo Rojas Punii i clic nc 
gli anni dal U al >7 st m n 
nel Paese una leiocc ditta u 
la scalei! indo ni Colombia 
una voia c» propria guai a u 
vile che costo centinaia cl 
mi) baia di vile umane 
Spelando di sfinitile le cu 
sorgenze fi a ì putiti gour 
nativi egli ha lanciato la na 
ioli cl aldine « Progiesso o 
i ec ipi oc a compì elisione » e 
tenta eh nuovo eh pi esentai si 
sulla Siena politica Oia peio 
Ropis Pinfila ceu i eli appog 
giaisi all elettorato di sui 


stia c pi omelie di non «di 
(Inaiale di nuovo il Panno 
comunista fuorilegge» e ai 
ìislibihie le ì dazioni c in 
C uba 

T i pan troiaio importanza 
delle 1 elezioni e data dal » fi 
to Uh pei la prima volta 
dopo 20 anni vi potranno par 
tecrpaie ufficialmente ì conni 
insti colombiani Dopo una 
lunga ecl ostinati lotta 1 >p. 
mone pubblica piogussista e 
riuscii a a fai approvare un 
emendamento alla Costi tu/io 
ne che orevede il duini oei 
ì partiti di opposizione coni 
pievi ì comunisti di p, iteci 
pale alle elezioni agli oign.n 
locali del poi eie In irai* a 
tuttavia in molte pai li od 
Paese le auto*ita creano a.i 
eoi a u candidati del Putii) 
comunista ogni possibile o-la 
colo malgrado I abolizione ciel 
cl vieto Nella glande pio i i 
eia del Vile elei Canea e s r 
to chchiai ilo lo stato cl etnei 
gonza nella citta di Sohamos 
ì comunisti sono stati messi 
in taicere ed il matonaie e 
leumale sequestrato Quale ne 
tempo la nella stossa piovn 
( ia e stalo ucciso il candida 
lo comunista Jose Vincente 
Moia II rentier abitalo di 
faeopi cpiovmua eh Condì 
riamaicar dove fi Partito co¬ 
munista ha una lolle influen 
za, e stalo occupalo da ìepai- 
ti dell esercito e ndle caso 
degli abitanti sono stati di¬ 
slocati ì soldati 


HONOLULU i 9 apri e 

Gli astronauti dell « Apollo 
H» finalmente poli anno npo 
saio II Presidente Ni\on che 
li li i i ic ev viti a Honolulu c o» 
segnando Imo la «medaglia 
della libata» ha messo \ di 
sposi/ronc d» Lovell, Ilgtse e 
Svvigei! le mstallaziom di pio 
pi irta govc rnativa in Honda e 
nei Cai albi nonché il suo n 
fugio di montagna a Camp 
David 

Pi un i di questa mer 11 ita va 
ran/a ì tu aslumiliti dovine 
no pero sottoporsi ad un ritti 
ma fatica partecipare a Hou 
“*on a vane sedute con ì di 
ngenli del programma «Apol 
lo» pei riferite dettagliata 
mente sulla loio drammatica 
avventura e cohaboiaie per 
quanto possibile all inchiesta 
sulle cause dell incidente 

Intanto proseguono i com¬ 
menti N)\on ha pi cannimela- 
to una «importante iniziativa 
m materia di coopcrazione 
spaziale » 

NELLA TEIEFOTO AP , tre astro* 
nauti allaeioporto di Honolulu 
col Presidente Nixon Da sinistra 
Swigert, Mary Haiso e il marito 
Marilyn Lovell - il comandante 
della missione o ninne a desti a, 
Nixon 


I cubani annientano 
uno sbarco di 
controrivoluzionari 

L AVANA 19 aprile 
Un comunicato a fuma del 
Pnmo nunistio Ticiel Casti i 
mionn i che un gruppo di 
« contro nvoluzionan » c ubam 
e sbai calo nella mattinata eh 
\ enei di 17 api ile a enea 22 
chilometii dalli citta di Ba 
iacea nella pi ovina i eli Onen 
te I « contro nvoluzionan» - 
deu quali non viene precisali 
il numero — sono stati af 
fi olitati immediatamente da 
unita dell eseic ito, delle gua. 
che di li (intiera e della mi i 
zia dinante 1 inseguimento 
due cfi essi sono stati uccisi 
ecl un tPizo e stato fatto pri¬ 
gioniero Le foize governati 
ve, da parte Imo, hanno avu 
to quattro molti e due feriti 
gravi 


Dopo la conferenza di Dar es Salaam 

I non allineati cercano 
nuovi rapporti economici 

II giudizio degli ambienti di Belgrado ■ E' mancata una chiara defini¬ 
zione della politica del non impegno ■ Rinvio per il Vietnam e la Cambogia 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 19 v e 

Ir ((inclusioni crolli conte 
lenza piepaiilona dei non al 
lui’ati svoltasi nella capitale 
cu 1 1 1 m/ania cl fi H «il 1 1 
m ili «ino me ora al c ( litio 
de lmtojC'.sp degli osse natoli 
he» gì idi si In gene i ile» netti 
i ì utile pigejsl i\ i m (omtnen 
tuo positivamente» la design.i 
zie ne eli 1 u ak r e «un sode del 
lei/o veitiee» da < ipi di Slato 
( i decisione di efmiluaie M 
in mone» itti vigilai della veti 
tu nqucsiini assemblea delle 
N. /ioni Unite 

«i i un ione eli D u es Sa 
lui si e» « one 1 usa i quanto 
multa dilli Iettili a elei cto 
(unenti enza una tinaia de 
In i/iono del molo della poh 
tu i eh non allineamento netti 
sii azione fiottile i attuale t 
sopì fidino sen/i uni elee isio 
ne «iie.i la p ntei ipa/iom del 
le delegazioni dii governo it 
volu/ion no piovvi«<oiio del 
^ucl \ h In un e de 11 1 ( imbei 

r I 1 

Il pi obli m i de 1 \ ie In un 
j) uta ol ii un nit impm mie e 
<1 al le iute i m pe un i he 
imiti Punì t he turno parie 


di questo sehietamento ileo 
uose uno il regimo di Saigon 
e stalo rinvi ito al prossimo 
u ilice pi opini perdio si e 
rilevai.. ( onc ì et amento Imi 
possibilità eh (emuliate le eh 
veise posizioni Am In pei li 
sechi da compiei e ha li due 
delegazioni cambogiano pie 
senti alla riunione pi t p li ito 
r 11 un r 1 le ente ( apo all r c oi 
rentc cu Sihanouk 1 ilii i ai 
laidi ile C \po eh Stilo < inibo 
giano non si i trovili una 
soluzione pei li dmisiii di 
giudizio slitti «usi m coiso 
m quel Plese diti dillo sos 
sufi, delegazioni pìespilii i 
Dir es salmi < quindi un he 
queso problemi e stilo un 
ville il prossimi vertice di 
1 usui 

V insiline 1 putecipa/io 
tu ci Pu i m Ito impegniti 
sul pano detti lotti andmpe 
urlili ( orni uh ì Aigei ìa 
RU Sudili II gcisl iv li ette* 
lai il ( onuipu fio tm rie seni 
1)1 i illitteie» il < ompiomi sso 

mie) (nulo ti i le dolmu/iom 

p>( s mi 1 ss. I volli 1 1» l SO 

I pi u mio su] ] obl< m i eli la 

i ìchwicm econo mchc tt ì Pac 


si sviluppati o n iPs, sot'osvr 
luppad scn/ì individuali con 
eretamente la nutrire politu ì 
( le* responsabilità ic.rli del 
persistere di lornie di sfuit 
l um irto nnpe ì mlista 
11 cloeumento sottolinea 

quindi eon fot za essen/inl 
me»n'e li neressjta eh nuove 
tonno eh lola/ioni eeonomtche 
c (ommemili nondie le mi 
zialive di pi elidei e» nell ambi 
to eh ile N i/ionr Ui ite per tea 
lizzale una n fi« pressione nei 
confi oriti dei Paesi maegioi 
niente sviluppati rfio Min 

rlusione e e eit unente la on 
sevuenz i dei toni e degli nge.i 
h cmeisi con e tu sono affieni 
tati i problemi detti pace 
detti (desistenza e de 11 attui 
le situazione inteinazionale di 
pud delle seguita delega 
min pi esenti nell i capitile 
t in/ in \ ( (he sono d itti m 
ctt li natili ale espressione dii 
le ìnodifu azioni nid m izron ih 
i dei ducisi modi di sviluppo 
m elio thè ninno inteies ito 
et U' r pi un r i milione fi ( ino 

j di 1 < l id oiì m ditti i P e si 
(} < rie hi un rr o fi! pubir 
e r de 1 in ili ile Ul ( ! to 

i Franco Petrone 


Paura 

llUlinlult [ionia IggH) (ili i I tt 
I ts-eniLle « «i ( uin ludi i i il 
gionm du|m, 111 iti lido hi 1 1 111 z o 
ne dovili piovvediM, d 1 (nulo 
suo, ni immuni liti nill i'-mHo 
di'! mini di ! p.n Ilio < Ih il 
i itimi di ti inumili <1 din i li /ione 
I di U uh im .din M ^u»li ii.i. Il 
nnm tu* Giubili pillando a Pi- 
| i ligi i Ini dt Un ( In» una pollili a 
I economi! il le udente a i (insolubi¬ 
le le (Oiiqinsle dii lavoratoli 
nmi < li ali// ditti « in min m> 
i K la ( urne 1 1 no-d«i m nz i il 
(oii-i ii-o dei 1 1 \oi limi i ■•enza 
la p irli c ipa/ioni (onsapivoli e 
ii'pos.ilnle dille loto oigam/- 
za/ioni «■iiiilni ali » 

J mi Bertoldi (/.illamio a I a 
•spi zi i ha di Ilo ( he »i h nulo 
nonni ìigiouab di h umili t.inno 
una nuovi diali Itn a di nini i id¬ 
ra nuove niagginiaii/i negli en¬ 
fi locali la (odori dii Intuii- 
Illuni «ilieniadeo t li conni In 
rut ii i di (oiiMigin/i piogiam- 
matti In* It.i tulle b Inizi |>o 
potai i < de tuoi r idi In » tjuinlo 
ai j) i alile riti dii pallilo Ibiliddi 
lii soggunfio i Ih» e impollinile 
che il PM « siij>pi i iiovaio ifi 
villici» un nuovo c <| u 1 1 1 hi io po¬ 
llino dii lappu-euli l.i iralla 
del ì , m-e. (.enza (/j-eiiminii/iom. 
Ibi (inalilo mi j (guarda —— Im 
nimliiM) — nei dibnldli m di 
lezione e mi ( ( ho diesilo di 
porlaie un (ontrihiiio mino 
fermo ma inittio iu,pon«>aiule, 
celiando di nipple sentale le 
fin ori tip i/ioni di una patte del¬ 
la Im-e» del jiailito e liittivin 
eon 1 minilo di inllni/ine ) uni¬ 
ta operativi! ilei pallilo o in 
«uà mtonounn » 

V Pese mi, il si n Honae ina, 
della sini>ii,i lui eh Ho che uno 
dei pumi piohliini ehi si jhiii- 
gotto con le i lezioni del 7 giu¬ 
gno e (fin Ilo ilei poliii delie 
ttegiom Die mri in ogni i aso 
tener conio die « le foize «oda¬ 
li e he spingono jm i «Ime su. 
luto colpo alle Regioni non Ninn¬ 
ilo ih» n distia, m ni tendo, 
un a smisiia » Dilanio all as¬ 
si ilo mie mo del PM, 1 espo¬ 
ni nb detti sumi),! Jn attenua¬ 
lo (Ih ìesfa da cium ite» «ve tu¬ 
ie assento -ma one ubilo a de- 
I sira ovu io a smisti a » 

SOCIALISTI AUTONOMI 

'■'olio la pre uh n/n di Imi s 
Rosoni m i i minio a Roma tt 
( nn«igbo nazionali dei sonali- 
sii autonomi 1 a nb/ionr i sti¬ 
li ►volta eia l umetto il quale 
ha r pie-so un giudizio negati¬ 
vo sulla ( oslituzione del gove.- 
no ({iiaibipnidio, die ha «la- 
senio all interno dii vali palli¬ 
ti li (.ontiaeieli/iom pre esiMeii- 
t > Quanto allo svduppo dei 
apporli mulini e stato sotlo- 
1 1 ne ilo (he» Intimili momento 
I no coMUune uni fise nnpoi- 
tinte di e liKirmienlo « pei supe¬ 
rali me ertezze, individuale sf i. 
sfilile inalili ed (non allo 
scopo di npiemlite queUi np- 
podi e mi maggioiL miei e n/a ìl- 
la lenita» V <[iirs|n esigenzu 
eoiu-pondono h n«olu/ioni 
adottale leeenlemenle da P( L 
e PMl P In bile» qunebo «com¬ 
pilo fomlamcnlnh di tutti i so- 
unii «li e quello di impegnili*! 
in um iidohni/tono dei ruoli e 
delle lunziom del M*s\, nell’nm- 
luto ili una generale ri*timin- 
razione della smi tia» leireno 
di Indi e mi quitto dette nulo- 
nonne locali Per questo il mo¬ 
vi inculo e impegnalo nella cani- 
] igna deltoiali uni lisle auto» 
nome m uni ventini di Comu¬ 
ni ed in liste coneoidale di «i- 
nisba m 50 piovmce. Per 1» 
« ri gionnli » tt MSA non pic¬ 
conici a candidati in ale una li¬ 
sti id invitela i jnopii aeleien 
d ( i \olaie pei la *mi>lra ili 
classe » 


Genova 

Resistenza ed impedii e che 
vada dispeiso Solo cosi saio 
mo degni eh chi, come Rnf 
faele Pieragosfim, ha sacrifi¬ 
calo neramente la piopna 
giovinezza pei la libeita e per 
una società pili giusta e pm 
umana » Aldo adesioni sono 
pei venute da Remo Scappi»! 
e dalla moglie, da CmIo Pall¬ 
ili (il « colonnello Manes»), 
dal sen Bosi, da Giovanni B.- 
ni dalle commissioni miei ne 
della Nuova S.mgiorgio c d°l 
giuppo ASGEN, da società di 
Mutuo Soccoiso e democra 
fiche 

Come ncoideia pm laidi 
Novella la celebrazione infici 
ta dal PCI e» anelala cosi assai 
olile i confini di una inizio 
t v i di partito Io stesso con 
lei unente) della Medaglia cro¬ 
io alla memonn, avvernilo m 
questi giorni e il segno vi» 
la nconoscen/a eh lutto le lo - 
zc deniociadehc a un gì and” 
figlio della class» operaia Pio 
i igostini eia nato a Gonv 
gitano m questa delegazione 
popolale ohe Ini conosciuti 
tanto bit taglio Nel 1921 - o 
ha rammentino la compagni 
T milia Deluso - egli dingo 
va il panilo a Genova assio 
me ad \ttiho Tonini « Rkoì 
do che un giorno davamo sul 
Dam duPiti n Mele» pei leu 
t uè eh fu espilimi e un rum 
pagno ricercalo e nascosto m 
una cautela La gente infoi 
no eia insto e i un timo 
Pieragostim disse a voce atti 

Coraggio le cose cambii 
ranno non vedi te che oggi 
e testa doppia 1 Lia domi- 
luca ecl eia il Pnmo maggio » 

Del i ornimi sta e del pan. 
gì mo hanno pallilo anima 
le» « tosiunomnim» » dei com¬ 
pagni Bìlrìmi Boz/ano y t \ p. 
pr e \ngela Bei pi «Mani 
tr ) ftutti di C oini^nano), 
sondino nulo li nasciti del 
pnmo ci N, avvenuta pjopno 
grazie» illmiziativu eh Pici \- 
rosi ini che subito aveva lu 
cui unente intuito la polii le \ 
del < putito nuovo» indici 
t r di log)*itti .1 molo n mo 
mie e diligerne detta classo 
o )( 1 II i 

Po V. H ( uu pa M \tzo 
ira desinilo fi par diurno, fi 


pnmo me ondo In montagna 
minile mt alzavano 1 iusi)ella 
menu e 1 ultimo lenlafivo di 
otteneie uno se ambio eh pn 
gionien alla Casa dello stu 
dente t lanute un -.arci dot e*, 
Cjuando Pici agostini appai ve 
con il fotpo m.uloiìalo ci gli 
oeehi gonh per le scosso elet 
tnehi» ’4 oip puma di esse 
je assassinato 1) aiiLoia at 
naveiso le» parole di Canotti, 
Mauheselli («diunnlo il viag 
gio sulla ti agita cornei a, ben 
die legato, Jberagostini rm 
su a sulveic dei biglielfl al 
la famiglia che poi gettava dal 
finestrino»), e dell'avv Gas 
suini Ingoili la figura del 
grande commutiti, clip avrei)- 
he dovuto essere il primo sin* 
darò di Genova libera, ò di¬ 
ventata viva, presente e at¬ 
tuale 

Insieme a lui ha affermalo 
nel suo diseoiso ronchi avo fi 
compagno Novella ononamo 
oggi tutti i ( (imbattenti della 
gueiia di I ibeiazione, la pm 
alla espressione della coscio) 
za nazionale e della funziono 
di avanguardia assolta dalla 
e lasse opeiaia in quel molo 
di popolo che non si prefisso 
solo il line di cacu.no I na 
zifaseisti ma di eostrune una 
società profondamente nuova. 
Cerio le conquiste della Re 
sislen/a sono sfate» grandi o 
importante la Cistituzione elio 
ne e scalili ita, nm se oggi ve 
ribelliamo in che misuia que¬ 
sta CosiliU7tono e penetrata 
nelle si ufi duo del Paese, nel 
cosi urne democratico, nella u 
ta civile, ei troviamo dinanzi 
a un bilancio negativo 

La restarli azione o il poten¬ 
ziamento dei vecchi poteii » 
negli antichi privilegi, la ri¬ 
nascila di quelle forze capita¬ 
listiche che furono le pi Dino¬ 
tila del fascismo, la piesen 
za jn seno atta società del 
geime del pciifolo nutoi fie¬ 
no, lo sfjutlamento e la ie- 
pifissione sono aspetti di una 
lenita presente che poti ebbe 
indurre all amai azza ehi ha 
compiuto rosi grandi saciifru. 
Siamo nel 1970 e nonostante 
la (Inaia indicazione del volo 
del maggi > 1%'h malgrado la 
volontà espressa dalle lobo 
d autunno si npetono i pen¬ 
coli, le insidie le manovro del 
gì oppi politici che e oliti otta¬ 
no Ja DC e la socialdemocra¬ 
zia, delle lenze che si annida¬ 
no negli stessi appaiali dello 
.Stalo 

Di lutto uò sono consapevo¬ 
li non solo ì vecchi combat* 
tend ma anche le genertuio* 
ni nuove die intano conti» 
una società ingiusta sino al* 
lassuido tanto da indurle h 
guardale il passato con uno 
spinto cinico che non seni* 
pre sa individuale le cause \<* 

10 del inatuiarsr detta situa* 
/ione di oggi 

Ma non e di questo spinte! 
cuiìco clic abbiamo pam al 
quando vediamo che 1 giovani 
vogliono cambiare piofonda* 
mente la società elio lo mio* 
ve e vecchie generazioni si 
trovano sostanzialmente unito 
dinanzi nlPavvcrsarro di seni* 
pie quando vediamo gli ci¬ 
bici t ivi comuni della vere Ina 
e nuova iesistenza e ondo l’au- 
fontniiMiio illora le nostre 
ninni cz/e» si colmano L’unibv 
che avanza, malgrado difficol* 
la c differenze inevitabili, pei* 
conquistale rifanne piofonda 
e uni società nuova ci d.'v 
la sicurezza elio la battaglia 
può esseio continuata con la 
stessa fiducia nella \ritorni 
che avevano 1 pnibgmm. negli 
anni della Liberazione 

Cosi si o ebmsn oggi una 
manifestazione che non o sta¬ 
ta solo dei comunisti ma del- 
) antifascismo genovese» in un 
clima <h foi mezza c di fai za 
clic» ha lappi esentato an¬ 
che la migliore risposta allo 
squallido raduno eh lottami 
del passato tentalo il giorno 
precedente» dai fascisti, e nau¬ 
fragalo nel dispic/zo detta ot¬ 
ta che ho costi etto atta resa 

11 generale Memhold, e atta fu 
ga fi governo elenco fascisi.), 
di Tambiom 


Hanoi 

ne d. « manne* » statunitensi, 
Il ganciate si <» fi filmato una 
gamba Otti e a Wheelcr, so 
no limasti fonti due .fidi uf¬ 
ficiali c» due menibn dell equi¬ 
paggio 

Ad Hanoi fi Pnmo mini¬ 
stro Phnni Van Dong ha ne e 
villo nei giorni scorsi una de¬ 
legazione di intellettuali statu¬ 
nitensi, m visita di amicizia, 
La delegazione e upaitifa ve¬ 
nerdì scorso Lo )ia annun¬ 
ciato 1 agenzia di stampa noid- 
vietnamita precisando che la 
delegazione, della quale face¬ 
va paite tra gli alt li fi pio. 
fessor Noah Chomskv del* 
l’Ist fiuto di tecnologia del 
Massachusetts, si e incoriti a- 
ta nel coi so del suo soggior- 
no con rappresentanti rii rii- 
veise oigam//n7iom 


«Non realistica» 
attualmente 
- dice Maiik - una 
nuova conferenza 
di Ginevra 

NEW YORK 19 tt e» 

I amnistiatole so\ et ho il- 
lOM 5 kieohMuhk ha duini 
iato u j soia m una munì 
sta televisiva rii e ohm rie r mv 
«non i ilistua li convoca/io 
ne m questo munii ntoi rii 
uni for to'on/u di Ginevra Nifi. 
I Index ni «1 fi inno delie 
ti lippe amene un* e alleate 
dall Ineot mi e he eonsrntmi 
ai popi n di quella regione rii 
risolvei! ria soli i loro aliati 
e che appmtei i una pace chi. 
ratina i quella pule del nnm 
do » 

Poeht giorni ta a Malik ei i 
stata atti limita una ria lu ita 
zinne suonilo li (piale una 
nuova co.fienon i emeutiu 
venivi 'luchcrn i luna a Mi i 
ria pii uni soluzione putta a 
m Indm mi Malik lii oggi aq 
giunto he no 11 Rss no 1\ 
Giui Pietrigni i o presmt ì 
t (itili i onu it n r hanno 
1 mtoi a \ ni nti i\i n u nato 
1 fa 1 onl t' v n (pu «q ono 
e un p obiettai imm.» 













